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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diario di quel 21 agosto 

Praga 1968 
di MASSIMO D'ALEMA 

Quella mattina del 21 
agosto fummo svegliati 
all'alba da un rumore sor' 
do e Insistente: come le 
brevi scariche assordanti 
di un martello pneumati­
co. E questa fu subito la 
mia sentenza: lavori stra­
dali. Ricordo che mio zio 
— medico, scapolo e non di 
rado compagno di viaggio 
e di vacanze — sbirciando 
l'orologio, afferrato dal co­
modino, avanzò seri dubbi 
che a quell'ora e in quella 
città si lavorasse così ala­
cremente. E poi quel ru­
more secco a Intervalli ir­
regolari somigliava al cre­
pitare di una mitragliatri­
ce. Un rumore del quale 
egli conservava una me­
moria che io non potevo 
avere. 

Ma dei due, ancorché ra­
gazzo, 'l'esperto di politi­
ca» — reduce com'ero dal­
l'euforia delle assemblee, 
dei cortei e delle occupa­
zioni di quell'anno accade­
mico '67-'68 — ero io. E de­
vo riconoscere che eserci­
tavo quel ruolo con una 
certa, presunzione. 

«Perché non 
volevo crederci» 

Forse però non fui l'uni­
co a non credere — o a non 
voler credere — che fosse 
possibile che a Praga si 
sparasse in quella mattina 
d'agosto. Gli Incontri che 
si erano svolti a fine luglio 
a eterna nad Tisou fra i di' 
rigentl sovietici e cecoslo­
vacchi avevano fatto spe­
rare che l'acuta tensione 
dei mesi precedenti fosse 
superata, avevano creato 
serenità e ottimismo. 

Mi aveva colpito enor­
memente trovare a Praga 
la stessa euforia del nostro 
'68. Si discuteva di politica 
con grande passione, 
ovunque, In modo aperto e 
Ubero. In piazza Venceslao 
1 militanti del partito an­
davano a discutere con I 
giovani che contestavano l 
comunisti. Un giorno, ri­
cordo, incrociammo un 
piccolo corteo di contesta­
tori scortati da un solo di­
stratto poliziotto. La cosa 
mi riempi di soddisfazione: 
questo è 11 socialismo, dis­
si, memore di tutte le ba­
stonate che avevamo preso 
noi in Italia dalla polizia. 
Forse anche per questo 
quella mattina non volevo 
credere. 

Nel corridoio dell'alber­
go molti ospiti erano già 
vestiti, se ne stavano lungo 
l muri, impauriti, con le 
valigie pronte. La camerie­
ra piangendo ci informò 
che erano arrivati I russi. 
Per strada davanti al vec­
chio ma dignitoso palazzo 
che ospitava l'hotel Slo-
van, non lontano dalla sta­
zione, c'era una lunga fila 
di carri armati. Dai carri 
spuntavano i volti un po' 
smarriti ed Increduli di ra­
gazzi provenienti probabil­
mente da qualche lontana 
regione dell'Asia sovietica, 
Si guardavano intorno con 
l'aria di non capire forse 
neppure dov'erano. Attra­
versammo il centro verso 
la città vecchia: c'era una 
folla enorme, con migliaia 
di bandiere cecoslovacche. 
La gente si radunava In­
torno al carri armati. Ri­
cordo un uomo anziano su 
un carro che mostrava ad 
un soldato sovietico il lem­
bo rosso della bandiera na­
zionale, come a dire: *Qui 
c'è ti socialismo, che siete 
venuti a fare?» Questo era 
il senso del volantini, an­
che in russo, che venivano 
distribuiti in ogni parte 
della città, degli slogan, 
delle edizioni straordinarie 
del giornali. Una grande 
protesta spontanea di po­
polo, ma composta, orien­
tata e diretta; e Insieme la 
civiltà, la calma e l'ironia 
rassegnata che hanno ra­
dici antiche nella storia di 
quel Paese. Qualche gior­
nale si scusava con l lettori 
perché nella fretta e nella 
emozione di quelle ore non 
c'era stato 11 tempo per 
stampare le notizie sporti­
ve. In piazza della Città 
vecchia la grande statua di 
Giovanni Huss, riformato­
re boemo e capo sfortuna­

to della rivolta nazionale e 
popolare, aveva gli occhi 
bendati perché non vedes­
se, come stava scritto in un 
cartello, questa nuova tra­
gedia del suo popolo. 

In uno splendido palazzo 
barocco vicino alla piazza, 
nella sede della rivista del 
ministero degli Esteri, «Vi­
ta cecoslovacca», lavorava 
un compagno di Ferrara, 
Giorgio Gandini, riparato 
a Praga dopo una dura 
condanna per reati di opi­
nione, amico di mio padre 
dal tempi delle lotte conta­
dine e bracciantili del Del­
ta padano. In Cecoslovac­
chia aveva vissuto l'espe­
rienza drammatica delle 
persecuzioni staliniane e 
poi, riabilitato, era divenu­
to cittadino e comunista 
cecoslovacco. Con lui ave­
vamo parlato nei giorni 
precedenti di ciò che acca­
deva, delle speranze e dei 
timori, del nuovo prestigio 
che 11 partito veniva acqui­
stando fra i cittadini efrai 
giovani, con la fiducia che 
*ìl nuovo corso» del sociali­
smo, proprio lì, nel cuore 
dell'Europa, potesse rap­
presentare non solo per la 
Cecoslovacchia, ma per 
tutto il nostro movimento, 
un fatto di straordinaria 
portata. 

Il Pel era stato uno del 
pochissimi partiti comuni­
sti a capire e a sostenere II 
rinnovamento, a difendere 
le buone ragioni e l'auto­
nomia del comunisti ceco­
slovacchi. C'era verso il 
nostro partito un grande 
interesse e una grande 
simpatia. Non solo fra i mi­
litanti e gli intellettuali si 
traducevano e si leggevano 
con passione gli scritti di 
Gramsci e di Togliatti, ma 
anche fra la gente comune, 
bastava dire *sono un co­
munista . italiano, sono 
iscritto al Partito di Lon-
go» per essere guardati e 
trattati con rispetto e sim­
patia. Io mi ero iscritto al 
partito proprio allora, nel 
mìo primo anno d'univer­
sità, e questo fatto era per 
me motivo di grande orgo­
glio. 

Ma ora che cosa sarebbe 
accaduto? Cosa avrebbe 
detto il nostro partito? E 
ancora, quali erano le rea­
zioni nel mondo? Solo in 
quel momento, dopo avere 
attraversato la città come 
inebetiti e sovrastati dagli 
eventi, sentimmo la di­
mensione politica, il signi­
ficato enorme della trage­
dia di cui eravamo spetta­
tori e tutti gli Interrogativi 
che essa poneva. 

Un minuto 
di protesta 

C'era lì con noi un altro 
compagno venuto dall'Ita­
lia come turista, un roma­
gnolo non più giovane, di 
cui non ricordo il nome (mi 
pare di ricordare che fosse 
il sindaco del suo paese). 
Sta va zitto e scuro in volto. 
Dalla redazione della rivi­
sta scendemmo per la stra­
da e vedemmo un corteo di 
giovani con alla testa una 
bandiera Insanguinata. La 
radio, che non era stata 
ancora messa a tacere, tra­
smetteva, attraverso alto­
parlanti montati sul pali 
della luce, un appello «alfe 
truppe del paesi fratelli del 
Patto di Varsavia perché si 
ritirassero dal territorio 
cecoslovacco» e Invitava 
'tutti l cittadini ad un mi­
nuto di protesta alle ore 
tredici». Tutti avrebbero 
dovuto fermarsi e le sirene 
delle fabbriche e le campa­
ne avrebbero suonato In 
tutto 11 paese. Quando 
Gandini ci spiegò quello 
che stava per accadere 
quel compagno silenzioso 
si mise a piangere tenen­
dosi la testa fra le mani 
Mormorava: iProtestare 
contro l'Armata rossa, chi 
lo poteva pensare, chi lo 
poteva Immaginare.-». Do­
po qualche attimo, la cam­
pana della cattedrale di 
Tyn dette ti primo rintoc­
co; quel compagno si scos­
se, puntò diritto verso la 
sua automobile, parcheg­
giata 11 davanti, la aprì e si 
appoggia con tutte e due le 
mani sul clacson. 

Il progetto del governo per la Finanziaria '87 
• • * 

Sanità a pagamento 
trasporti più cari 

Per gli investimenti neanche una lira 
I ticket cresceranno e cesserà «il principio della gratuità di alcune prestazioni (farma­
ceutiche e di laboratorio)» - Ci sarà anche una nuova tassa regionale - Penalizzato il Sud 

La manovra economica 
dell'87 è pronta. Conterrà un 
inasprimento dei ticket sani­
tari, l'aumento delle tariffe 
postali e del trasporti, il ta­
glio di quattromila miliardi 
degli investimenti al Sud, 
una nuova tassa che dovreb­
be essere imposta da Regioni 
e Province. Sono questi i 
contenuti di due documenti 
programmatici messi a pun­
to da Gorla e Romita che 
verranno discussi nel Consi­
glio del ministri di fine ago­
sto. Il Tesoro Intende recu­
perare grazie a questa mano­
vra 10.400 miliardi: 4.100 
grazie all'aumento delle en­
trate e oltre seimila con al­
cune pesanti sforbiciate sul­
le spese correnti. La propo­

sta però non avrà vita facile: 
molti ministri hanno già fat­
to sapere di non condividere 
almeno alcune, delle ipotesi 
che contiene. È il caso, ad 
esemplo, di Visentin! che 
non e — come ha più volte 
dichiarato — d'accordo con 
una tassa regionale. Anche 
uno degli estensori dei due 
documenti, il ministro Ro­
mita, ha già detto di non ac­
cettare i tagli agli investi­
menti. Per la Sanità, infine, 
l'ipotesi Donat Cattin è di­
versa da quella fatta dal mi­
nistro del Tesoro. CI sono In­
somma tutti i presupposti 
per arrivare ad uno scontro 
tra i partiti della maggioran­
za. Per oggi convocato il 
Consiglio dei ministri sul 
prezzo della benzina. 

SERVIZIO DI GABRIELLA MECUCCI A PAG. 2 

Allora ricomincia 
la vecchia musica? 

Nella discussione che si è appena riaccesa sulla legge 
finanziaria e di bilancio per il triennio 1987-89 si intrec­
ciano questioni dì metodo e di merito. Le questioni pro­
cedurali non sono, naturalmente neutrali. Nel mese di 
giugno le commissioni bilancio dei due rami del Parla­
mento approvarono due risoluzioni, sostanzialmente si­
mili, che prevedevano una manovra di politica economi­
ca articolata su tre filoni: 

1) la discussione, nel mese di luglio, di una mozione 
finanziaria che fornisse indicazioni sui grandi orienta­
menti della politica economica ed individuasse le com­
patibilità generali ed i temi di intervento indispensabili 

(Segue in ultima) Giorgio Macciotta 

Toni ultimativi contro ii Nicaragua 

Reagan: do i soldi 
ai contras perché 
prendano il potere 
In un'intervista ad un giornale messicano il capo della Casa 
Bianca indica senza mezzi termini l'obiettivo degli Usa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È un'idea 
fissa, quella di liquidare la 
rivoluzione sandinlsta. E 
Ronald Reagan la esprime a 
scadenze periodiche cercan­
do ogni volta una giustifi­
cazione diversa, anche la 
meno credibile. Da quando è 
entrato alla Casa Bianca ha 
accampato 1 pretesti più con­
traddittori: ha detto che bi­
sogna abbattare il governo 
di Managua per bloccare il 
flusso degli aiuti che il Nica­
ragua, a suo dire, forniva al­
la guerriglia del Salvador. 
Ma non è mai riuscito a dare 
una qualche prova di questa 
imputazione. Poi ha parlato 
della esigenza di democra­
tizzare la direzione politica 
nicaraguense, preoccupazio­
ne davvero sconcertante per 

un paese che, a colpi di sbar­
chi di marines, aveva conti­
nuato a sostenere la tirannia 
di Anastasio Somoza. Ma lo 
zelo democratico di Reagan 
è andato oltre: ha definito 
«combattenti per la libertà» i 
mercenari che la Cia ha ar­
ruolato soprattutto fra gli ex 
pretoriani del dittatore de­
posto. Infine ha accusato i 
sandinlstl di aver tradito gli 
ideali rivoluzionari, di orga­
nizzare il traffico della dro­
ga, di promuovere attività 
guerrigllere in Brasile e in 
tutta l'America centrale. E 
via di questo passo, a dispet­
to delle smentite ricevute dal 
Brasile, da altri governi e 

Anieilo Coppola 
(Segue in ultima) 

A colpi di pistola nell'ufficio postale in cui aveva lavorato 

Licenziato fa strage in Oklahoma 
Quattordici morti, poi si uccide 

Prima di suicidarsi il folle è riuscito a ferire altre quattro persone - La tragedia si è 
consumata in pochi minuti - La direzione l'aveva accusato di «scarso rendimento» 

EDMOND (Oklaoma) — S'è rinchiuso nell'ufficio postale dove lavorava ed ha aperto il fuoco all'impazzata contro la gente, 
ferma davanti agli sportelli. La tragedia s'è consumata in cinque minuti: quando finalmente la polizia è riuscita ad entrare 
nell'edificio ha trovato a terra i corpi di quindici persone. Quattordici vittime della furia omicida di Patrick Sherril, 
quarantaduenne. L'uomo poco prima che gli agenti facessero irruzione nell'ufficio postale s'è rivolto la pistola alla tempia e 
si è ucciso. La tragedia — che, assicurano le agenzie di stampa, ha pochi precedenti nella storia americana — è avvenuta 
mercoledì mattina a Edmond, una piccola, «tranquilla» cittadina di trentacinquemila persone, quindici miglia a Nord di 
Oklahoma City. Erano appe-

EDMOND — Uno dei feriti viene soccorso 

na passate le sette di matti-
na, l'ufficio postale aveva 
aperto i battenti da pochi 
minuti, quando s'è presenta­
to Patrick Sherril. Nessuno 
ci ha badato: l'uomo da qual­
che anno lavorava, con un 
contratto part-time, nell'uf­
ficio. Era però alla fine del 
rapporto di lavoro. Sembra 
che la direzione delle Poste 
gli avesse già comunicato 
che, dalla prossima settima­
na, l'ufficio non avrebbe più 
avuto bisogno di lui. Pare — 
ma la notizia non ha trovato 
conferma — che il licenzia­
mento fosse dovuto a «scarso 
rendimento*. Patrick Sherril 
non ha lasciato scritto nulla. 
Chi lo conosceva assicura 
che niente tradiva le sue in­
tenzioni omicide. Invece, 
mercoledì mattina l'impie­
gato ha deciso di ricorrere a 
questo folle gesto di protesta. 
E entrato nella grande sala 
al pianterreno che ospita 
l'ufficio aperto al pubblico e 
subito ha iniziato a sparare 
contro la gente. Sotto i suoi 
colpi sono caduti anche i po­
chi impiegati che avevano 

Nel l ' in terno 

tentato di reagire e di disar­
marlo. Solo un lavoratore 
dell'ufficio è riuscito ad usci­
re all'esterno. Prima ha bloc­
cato i passanti, avvertendoli 
del pericolo, poi ha telefona­
to alla polizia. Immediata­
mente l'edificio è stato cir­
condato da un numero in­
credibile di agenti. Il respon­
sabile dell'ordine pubblico 
ha tentato di intavolare una 
trattativa con l'omicida. Si è 
rivolto a Patrick Sherril par­
lando con un megafono. La 
risposta è stata un'altra 
raffica di colpi. A questo 

franto la polizia ha deciso 
'irruzione nell'ufficio. Ma 

non ce n'è stato bisogno: s'è 
udito un ultimo colpo. Poi, 
più nulla. Agli agenti si è 
presentata una scena terrifi­
cante: nella sala c'erano 
quattordici persone, molti 
anziani, privi di vita. Anche 
Patrick Sherril era riverso in 
una pozza di sangue: s'era 
sperato alla tempia. Quattro 
persone, ferite, sono state su­
bito trasportate all'ospedale, 
Sembra che se la caveranno. 

L'offensiva del Papa contro il diavolo 

«La vittoria è vicina, 
la lotta più intensa» 

CITTÀ DEL VATICANO — Il mondo è già entrato nelle «fase 
storica della vittoria di Cristo» sul diavolo. Ma «la lotta, man 
mano che se ne avvicina ii termine, diventa in un certo senso 
sempre più violenta». Lo ha annunciato ieri Giovanni Paolo 
II, concludendo la catechesi estiva sugli angeli ed i demoni, n 
Papa non ha specificato su quali elementi si basi la sua previ­
sione, tuttavia ha dichiarato prossimo «l'annuncio e l'inizio 
della vittoria finale, la "parasta", seconda e definitiva venuta 
di Cristo alla conclusione delia storia». Giovanni Paolo II ha 
aggiunto che alla radice della sofferenza e del male sta la 
scelta di Dio di creare angeli ed uomini liberi per averli amici: 
«Dalla libertà — ha spiegato — è nato il male: ma Dio non si 
arrende, e con la sua saggezza trascendente tutto dirige con 
fortezza e soavità, perchè il bene non sia vinto dal male». A 
conclusione dell'allocuzione, pronunciata durante l'udienza 
generale, Giovanni Paolo II ha recitato con i pellegrini pre­
senti la preghiera dell'angelo custode. 

L'iniziativa di Total, Elf e Bp 

Cercano il petrolio 
sotto la Torre Eiffel 

PARIGI — Petrolio appena sotto il «metrò»? La risposta an­
cora non c'è, ma la Total (assieme alla Elf-Aquitaine) lo spe­
ra. E, infatti, da lunedi e stata avviata una campagna di 
«prospezioni» — un eufemismo per indicare scavi? — nel 
sottosuolo parigino. L'area interessata è piuttosto estesa: ben 
mille e cinquecento metri quadrati. Sparsi un po' per tutta la 
città. E facile immaginare che la notula ha destato un certo 
scalpore e anche un po' di preoccupazione tra gli abitanti 
della capitale. La Total (che assieme alla Elf e alla Bp ha 
costituito la società per la ricerca dei petrolio parigino) s'è 
affrettata a tranquillizzare tutti. In un comunicato spiega 
che «a giorni inaeranno le operazioni nel centro di Parigi e 
in periferia»; ma niente paura: «Siamo in grado di lavorare — 
ha spiegato un responsabile della società al giornale "Libera­
tion** — con il massimo di rapidità e nel pieno rispetto del­
l'ambiente». Si dice che le «indagini* verranno condotte con 
speciali camion dotati di apparecchiature per rilevare nel 
sottosuolo la presenza di petrolio. E se per caso il petrolio si 
trovasse? Si scaverà sotto la Torre Eiffel? Per ora si cerca. 

Fa un esperimento sbagliato 
a far incendiare Chernobyl 

È stato un esperimento sbagliato la causa dell'incendio di 
Chernobyl. Lo hanno confermato gli scientisti sovietici pre­
senti a Erice. Allarme anche per le guerre tradizionali; po­
trebbero colpire le centnui e provocare catastrofi. A PAG. 3 

Denunciato dalla madre 
tossicomane a Napoli 

Sorpreso a rubare in un appartamento, un giovane tossico­
mane napoletano è stato denunciato dalla madre. Condan­
nato, rimesso in libertà, è ora in coma dopo essersi iniettato 
l'ennesima dose di eroina. Intervista alla madre. A m a s 

ARCHIVIO <TEALIA 
Lambretta o Vespa? La velocità o l'eleganza? Scegliere non 
era facile. Erano 1 due scooter più famosi in Italia, gli «status 
symbol» di tutta un'epoca. Innocenti e Piaggio le due indu­
strie in continua competizione. . . : A M a 9 

«Del maresciallo GhldeUi dicevano che era possibUe raccon­
tale in sua preserua aricr»e le più crudeli barzellette sui cara-
binlert Non le capiva. Era vero~». n racconto «La vestaglia 
rossa» di Emo Russo. A PAQ. io 

In lOmila contro i giudici sportivi: no alla serie C 

E i laziali sfilarono in corteo 
ROMA — Mancavano poco 
meno di quindici minuti alle 
sei, l'ora stabilita dagli orga­
nizzatori per la partenza del* 
la manifestazione dei tifosi 
laziali. Improvviso, in mezzo 
ai cori d'insulti, ai lunghi e 
ritmati battimani, s'è alzato 
un canto: «Vola un'aquila nel 
cielo, la Lazio sempre vote* 
rà»; e la gente che riempiva 
completamente pianale 
Flaminio si è mossa di colpo, 
riversandosi in via Luisa di 
Savoia. InutUI I tentativi del 
servizio d'ordine di frenare 
quell'onda di tifosi biancax-
zurri che si muoveva dalla 
piazza. Era l'Inizio del cor­
teo. L'ultimo atto d'affetto 
rabbioso, quasi disperato di 
un popolo di tifosi che non 
vogliono arrendersi all'idea 
cheta propria squadra possa 
finire in serie CI. Saranno 
state dieci, forse quindicimi­
la persone, organizzate die­
tro un centinaio di striscioni 
che Indicavano provenienze 
da tutta la Regione. 

Una manifestazione pa­
cifica, con 11 lunghissimo 

corteo che lentamente, ru­
morosamente ha costeggiato 
il Tevere dirigendosi verso 
l'Olimpico dove l'undici 
blancazzurro di Pascetti in 
serata scendeva in campo 
contro la Juventus. Alia par­
tenza apriva la fila lo stri­
scione: «De Biase non siamo 
toscani, ma pur sempre ita-
lianL~»; sul lungotevere Ar­
naldo da Brescia alcuni gio­
vanissimi della curva nord 
sono passati in testa con: «n 
popolo laziale urla: giusti­
zia». Prima del ponte che 
porta allo stadio Olimpico il 
gruppo più scalmanato degù 
Eagles supporter, gli ultra 
delta tifoseria laziale, sono 
passati davanti con la loro 
aquila bianca stampata su 
fondo celeste. Davanti a loro, 
sorridente, camminava con 
il fazzoletto bianco e azzurro 
legato al collo, l'assessore 
democristiano Carlo Peten­
ti, sponsor politico dell'ulti-

(Segue in ultima) 

Debito 
estero: 
il Perù 

ha 
ragione 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

Il Perù è sotto accusa. 
Viene meno alle Tegole» 
della finanza internazio­
nale. Non ha pagato tutu 
fli interessi che erano ina­

urati per il debito che gra­
va sopra la sua economia 
stremata. Certo, non si è 
trattato di una decisione 
improvvisa e Inaspettata: 
il presidente Alan Garcia 
aveva annunciato da tem­
po che il Perù avrebbe pa­
gato gU interessi solo nella 
misura del 10% delle sue 
esportazioni. E così ha fat­
to. Ma l'indignazione è sta­
ta subito altissima. Di­
chiarazioni e discorsi ro­
boanti hanno tuonato con­
tro r*audacia eversiva» di 
quel paese e del suo gover­
no: e si è giunti subito alla 
minaccia di tagliare anche 
1 crediti normali (quelli a 
breve) che sono Indispen­
sabili per la stessa soprav­
vivenza di quel povertssl-
mopaese. 

Torna così alla ribalta, 
ancora una volta, il proble­
ma del debito del paesi del 
Terzo mondo, e In partico­
lare di quelli deWAmertca 
Latina. Credo sia inutile 
ripeterechesi tratta di uno 
dei problemi più dramma­
tici del mondo di oggi Ma 
credo sta necessario riba­
dire che esso è la dimostra-
zlonepìù forte deU'incapa-
cità dell'attuale struttura 
capitalistica finanziaria 
internazionale a migliora­
re t rapporti pirateschi (al­
tro che regole!) che oggi vi­
gono fra il Nord e 11 Sud del 
mondo e che sono fra le 
cause della tensione Inter­
nazionale e deUe minacce 
alla pace. 

Negli ultimi anni, si so­
no succeduti convegni, 
conferenze e riunioni In­
ternazionali di vario tipo. 
La pressione del paesi Inte­
ressati e anche gli inter­
venti di uomini Illuminati 
della sinistra europea (ac­
canto a WUly Brandt va ri­
cordato Olof Palme) sono 
riusciti, senza dubbio,, a 
smuovere un po' la situa­
zione e anche a far recede­
re, sia pure di poco, 11 go-
verno degU Usa dalle sue 
posizioni Ubertsticbe (alti 
tassi d'Interesse e sostenu­
to corso del dollaro) che 
avevano portato ad un ag­
gravamento pauroso della 
situazione dei paesi debi­
tori. 

Anche ti Parlamento eu­
ropeo si è mosso nella dire­
zione giusta, stabilendo fra 
l'altro rapporti proficui 
con il Parlamento latinoa­
mericano. Noi, comunisti 
italiani, abbiamo sollevato 
più volte la questione, In­
sieme ad altre forze di sini­
stra, nel nostro Parlamen­
to ed abbiamo incitato il 
governo a una iniziativa 
concreta. 

Ma tuffo questo, pur­
troppo, non e riuscito a 
cambiare la sostanza del 
problema. Mesi fa U caso 
del Messico terremotato 

Sbe, ovviamente, non era 
condizioni di pagare II 

servizio del debito! ed oggi 
quello del Perù che viene 
messo sotto accusa perché 
vuol pagare gli Interessi In 
relazione aU'andamento 
della sua situazione econo­
mica, lo hanno riaperto, 

(Segue in ultima) 
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Due documenti tratteggiano le linee della prossima legge finanziaria 

Ci sarà anche una nuova lassa regionale 
ROMA — Ticket più pesanti, 
tasse regionali, aumenti del­
le tariffe postali e del tra-
sporti, taglio degli investi­
menti al Sud: sono queste le 
proposte per la manovra 
economica '87. Due docu­
menti preparati da Oorla e 
Romita tratteggiano le linee 
generali della Finanziarla. 
Verranno esaminati dal 
Consiglio del ministri di fine 
agosto, ma 1 loro contenuti 
circolano ampiamente. An­
cora una volta la ricetta è 
quella di tagliare spesa so­
dale e Investimenti e di far 
affluire nelle casse dello Sta­
to un po' di denaro In più at­
traverso un'Imposizione fi­
scale delegata agli enti loca­
li. Quanto al tassi del titoli 
pubblici calerà solo 11 valore 
nominale, ma non quello 
reale (scenderanno Insom­
ma allo stesso ritmo dell'in­
flazione). 

Ma vediamo punto per 
punto le proposte con relati­
ve discordie già manifestate­
si nella maggioranza. 

SANITÀ — Nonostante 
Craxl abbia affermato, nel 
corso del dibattito sulla fidu­
cia, che la politica dei ticket 
non è servita a frenare la 
spesa, Gorla la ripropone. DI 
più: sostiene — come sta 
scritto nel progetto di Bilan­
cio statale per l'87 — che de­
ve essere ili principio della 
gratuità di alcune prestazio­
ni (farmaceutica e diagnosti­
ca strumentale)! e in ogni 
caso chiede «una contribu­
zione degli assistiti in ragio­
ne del loro reddito, limitan­
do l'eventuale esenzione to­
tale ad alcune categorie e 
dando la gestione esclusiva 
al Comuni». Ticket in au­
mento — sembra di Intende­
re — e su questo argomento 
si scatenerà—previsione sin 
troppo semplice — una pole­
mica anche all'interno della 
maggioranza. L'ipotesi di 
Donat Cattln è Infatti diver­
sa da quella di Gorla, e Ro­
mita ha già detto che non è 
d'accordo con 11 titolare della 
Sanità. 

TASSE — Vlsentlnl ha più 
volte assicurato che non ci 
sarà aumento della pressio­
ne fiscale. Come aggirare l'o­
stacolo? Gorla ha deciso che 
le tasse In più non le metterà 
lo Stato. Sarà compito delle 
Regioni e delle Province. L'i* 
dea non è nuova e si muove 
sulla linea della «Tasco» che 
non è rientrata nel provvedi­
mento sulla finanza locale. 
Ha trovato in compenso 

molti oppositori. Prima fra 
tutte la Corte del conti che 
ha affermato, senza mezzi 
termini, l'Impossibilità di 
applicare una simile disposi­
zione almeno sino a quando 
non sarà riformato l'intero 
sistema fiscale. Non è d'ac­
cordo con questa Ipotesi 
nemmeno Vlsentlnl e anche 
Romita pare perplesso. 
Quindi la prima lite scoppe­
rà fra gli stessi ministri eco­
nomici. 

TARIFFE — Anche qui do­
lenti note: dovrebbero au­
mentare sia quelle postali 
che del trasporti. In quest'ul­
timo settore si prevede 11 ta­
glio fdel rami secchi» (di al­
cune linee ferroviarie) e la fi­
ne delle residue agevolazio­
ni. Crescerà dunque 11 prezzo 
— anche se 1 due documenti 
approntati non Indicano an­
cora di quanto — del biglietti 
degli autobus e dei treni, 
nonché di francobolli per let­
tere e cartoline. Per quanto 
riguarda 1 trasporti urbani 
l'adeguamento è fresco fre­
sco e risale a non molti mesi 
fa. Determinò — subito dopo 
l'entrata In vigore — un ef­
fetto negativo sull'inflazio­
ne. Se la manovra verrà ripe­
tuta si ripeterà anche l'effet­
to. 

PREVIDENZA ED ASSI­
STENZA — n fabbisogno di 
gestione dell'Ines nell'87 sa­
rà Intorno al 36mlla miliar­
di, tremila In più rispetto 
all'86. Il riassetto dell'istitu­
to dovrebbe passare attra­
verso la separazione fra assi­
stenza e previdenza. Se ne 
parla da tanto, ma non si fa 
mai. Il Tesoro sembra rico­
noscere questa Impotenza 
della maggioranza e preferi­
sce, per contenere 11 deficit 
Inps, proporre alcune misu­
re correttive che riguardano 
la cassa integrazione e la fi* 
scallzzazlone degli oneri so­
dali. La cassa integrazione, 
quando sarà ordinaria, do­
vrebbe comportare un au­
mento del versamenti (1% in 
più) da parte del datori di la­
vora; per gli oneri sociali si 
prevede una leggera diminu­
zione della fiscalizzazione. 
Per quanto riguarda le pen­
sioni si ipotizza il permanere 
del cosiddetto sistema del 
«doppio calcolo» e cioè la pos­
sibilità che gli anni di servi' 
zio prestati vengano valutati 
in parte con le regole del pre­
cedente, cessato, regime e in 
parte con le nuove regole. 
Aumenteranno infine 1 con­
tributi a carico del coltivato-

Tutti i tagli che vuole Gorìa 
per far quadrare i conti '87 
Il ministro del Tesoro cerca di recuperare 10.400 miliardi - Meno assunzioni nel pubblico 
impiego - Oggi Consiglio dei ministri per decidere se aumentare di 25 lire la benzina 

Il ministro 
Qoria ha 
preparato i 
due documenti 
che stanno 
alla basa della 
Finanziarla 
dell'87 

ri diretti. 
INVESTIMENTI — Dimi­

nuiranno, e di parecchio. So­
prattutto quelli al Sud. I ta­
gli di Gorla si abbatteranno 
anche su quelli per alcune 
grandi opere pubbliche e sul­
la viabilità e le comunicazio­
ni. Per 11 Mezzogiorno viene 
previsto un sacrificio pesan­
tissimo: dagli attuali dieci­
mila e ottocento miliardi 
stanziati dalla legislazione 
vigente verranno tolti circa 
4mila miliardi. Una decisio­
ne assai grave che il Tesoro 
motiva in modo quanto me­
no singolare. Il ragionamen­
to è questo: siccome le possi­
bilità operative degli organi­
smi preposti all'Intervento 
straordinario sono ridotte, 
noi tagliamo 1 fondi a loro di­
sposizione. Non una parola 
naturalmente su come mi­
gliorare il funzionamento 
dei suddetti organismi. Una 
scelta che provocherà non 
poche polemiche. Già l'altro 
ieri più di un ministro ha fat­

to sapere che la spesa per in­
vestimenti non si tocca. 

IMPRESE — La migliora­
ta situazione economica — 
sostiene II Tesoro — e 11 fatto 
che le aziende hanno ripreso 
a fare profitti consente di di­
minuire 1 trasferimenti alle 
imprese. In particolare subi­
ranno tagli quelli alle parte­
cipazioni statali. Calerà — 
come già detto — anche la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali 

MENO ASSUNZIONI NEL 
PUBBLICO IMPIEGO — Il 
titolare del Tesoro che ha un 
ministero superaffollato 
(quattromila dipendenti) 
vuole limitare le assunzioni 
nello Stato e negli enti locali. 
Suggerisce per fare ciò la 
mobilità del personale e i 
contratti part Urne. 

SUSSIDI ALLE FAMIGLIE 
— Anche qui si prevedono ri­
duzioni. Secondo il Tesoro 
devono andare solo «a chi ne 
ha veramente bisogno» e 

spetterà ai Comuni stabilire 
se il richiedente ha una reale 
necessità. Nel mirino ci sono 
poi anche le pensioni di 
guerra, gli assegni al mutila­
ti e Invalidi civili e 1 vitalizi 
di Vittorio Veneto. Questi 
sussidi verranno sottoposti a 
maggiori controlli. 

Sin qui le proposte del Te­
soro e del Bilancio. Non c'è 
— come si vede — nessuna 
svolta: solo la ripropostone 
della logica del tagli. Nean­
che l'ombra di una politica 
vera di sviluppo, anzi la ri­
duzione degli Investimenti. 
Tutta questa manovra do­
vrebbe servire a recuperare 
10.400 miliardi. Ma vediamo 
più in dettaglio le previsioni 
sui conti dello Stato. Per 
mantenere il fabbisogno di 
cassa sotto 1 lOOmlla miliar­
di è necessario — secondo 11 
Tesoro — aumentare le en­
trate di 4.100 miliardi e dimi­
nuire le spese di 6.300 miliar­
di. La somma di questi due 
Interventi appunto fa 10.400 
miliardi. Come far crescere 
gli introiti del fisco? Qui il 
documento di Gorla entra In 
contraddizione perché, men­
tre da una parte parla della 
possibilità di una tassa re­
gionale e provinciale, in 
un'altra afferma che non ci 
saranno inasprimenti fiscali. 
Il recupero del 4.100 miliardi 
— secondo questa seconda 
versione — avverrebbe da sé, 
quasi per miracolo, grazie al 
fatto che 11 prudente Vlsentl­

nl è solito sottostimare le en­
trate. Se non sarà cosi, allora 
Il governo appronterà nuovi 
provvedimenti, ma non si 
specifica quali. E passiamo 
al fronte delle spese: un po' 
di soldi si recupereranno con 
1 tagli sopra elencati e gli al­
tri grazie al risparmio sulle 
spese in conto capitale che 
raggiungerà 13.900 miliardi. 

Un capitolo a parte è dedi­
cato dal Tesoro agli Interessi 
del titoli pubblici. Il monte 
complessivo che lo Stato ita­
liano dovrà pagare diminui­
rà, visto che 1 rendimenti ca­
leranno proporzionalmente 
all'inflazione. La spesa per 
interessi deriverà per il 69 
per cento da debiti a medio e 
lungo termine (Cct e Bpt) e 
per il 30 per cento dal debito 
a breve (Bot). Nel documento 
non 61 fa cenno ad alcuna 
modifica della politica dei 
tassi, né ad eventuali Impo­
sizioni fiscali. Anche questa, 
come tante altre proposte di 
Gorla, sarà un'ipotesi che fa­
rà discutere e parecchio la 
maggioranza. La prima pun­
tata del dibattito ci sarà alla 
fine di agosto, quando si riu­
nirà Il Consiglio del ministri 
sulla Finanziaria. Per la ve­
rità uno ne è stato convocato 
anche per oggi, ma sarà una 
seduta lampo, solo per deci­
dere se aumentare o no di 25 
lire 11 prezzo della benzina. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — La pubblicazione delle dichiarazioni del redditi 
dell'83 è stata solo il detonatore di una polemica che covava 
sotto la cenere. Nonostante la pausa di mezzagosto 11 dibatti­
to è esploso vivace e probabilmente si amplierà nel prossimi 
giorni e caratterizzerà la ripresa della stagione politica. Ieri i 
rappresentanti di tutti quanti 1 partiti sono scesi in campo 
per dire la loro. Di carne al fuoco ce n'è molta e la materia è 
stata arricchita dalla notizia della megariforma fiscale di 
Reagan. Le dichiarazioni Irpef di tre anni fa dicono ciò che 
tutti quanti sanno: che il fisco italiano è traballante, che 1 
margini d'evasione sono enormi, che la riforma del Tz-TS 
non ha sciolto nodi intricatissimi e che le manovre di Vlsentl­
nl per commercianti e professionisti non hanno dato tutti i 
risultati sperati. 

Crescono le polemiche sulle tasse 

Sistema fiscale, 
cento ricette 
per Visentini 

' Per il Pel Gian Carlo Pajetta ribadisce che l'evasione che 
c'è oggi in Italia è un fatto scandaloso e il problema vero non 
è quello di gridare allo scandalo, ma di intervenire perché lo 
scandalo non si verifichi. Certamente se tutti pagassero, 
quelli che oggi pagano di più pagherebbero di meno. E neces­
sario ed urgente porre mano ad una riforma ed avere gli 
strumenti e le garanzie di controllo. 
- Anche Emilio Gabagllo, segretario confederale della Cisl, 

dice che 11 tema del fisco «non deve limitarsi ad essere il 
pretesto per l'Indignazione di un giorno: è venuto il momento 
di porre mano a scelte di fondo. Il sindacalista Cisl suggeri­
sce la sua ricetta: imposta sul patrimonio e tassazione della 
rendita finanziaria. Dai partiti al governo vengono autosolle-
cltazlonl ad una riforma di tutto il sistema. Ma le ricette 

sembrano divergenti. 
Per il democristiano Vincenzo Scotti, di cambiamenti c'è 

bisogno, ma «non basta fare grandi disegni e poi non preoc­
cuparsi degli strumenti di attuazione!. Quindi al primo pun­
to mette il funzionamento della «macchina amministrativa». 
Ieri la Corte dei Conti è intervenuta anche su questo tema del 
fisco per informare che è proprio la «macchina amministrati­
va» uno degli elementi più deboli de! sistema. Da tempo si 
verifica un «progressivo depauperamento delle strutture fi­
nanziarie Italiane, in particolare di quelle periferiche, spe­
cialmente al Nord». La causa è «l'esodo di personale In pos­
sesso di acquisita specializzazione tributaria» e dell'impossi­
bilità di una «sua adeguata sostituzione». Prendendo atto di 
questo sfascio Vincenzo Scotti sostiene, appunto, che «in un 
sistema che non funziona la ritenuta alla fonte è la più sicu­
ra». -. -

I liberali, invece, guardano con estrèma simpatia alla 
grande riforma Usa, forse perché prevede alleggerimenti del 
prelievo soprattutto per 1 redditi più consistenti. Il segretario 
Altissimo ritiene che le indicazioni americane «possano esse­
re recepite anche dal nostro ordinamento economico». Anche 
1 socialdemocratici scoprono che 11 «sistema fiscale Italiano è 
diventato intollerabile» e con 11 presidente del deputati, Reg­
giani, annunciano una battaglia autunnale. Nel prossimi 
giorni presenteranno «in sede di governo un documento su 
questo tema». I socialdemocratici ritengono che in 15 anni si 
è sviluppata una giungla di norme fiscali che ora è necessario 
correggere con un testo unico. 

d. m. 

Dopo l'articolo di De Mita si riaccende la polemica sul sistema elettorale 

Piovono i «no» alla I macnioritaria 
Per il Pri possibili solo «ritocchi concordati in sede istituzionale» - Spadolini 
sugli «incredibili ritardi» delle nomine negli enti pubblici - D giudizio di Violante 

ROMA — L'idea che la mag­
gioranza assoluta alla De sia 
una sorta di condizione otti­
male della democrazia ita­
liana, rilanciata da De Mita 
In un articolo su «Repubbli­
ca», ha riacceso la polemica 
sulla riforma del sistema 
elettorale. La prima implici­
ta replica al segretario della 
De è venuta da Spadolini che 
ha ricordato il prezzo pagato 
dal Pri alla collaborazione 
centrista negli anni di De 
Gasperi (dimezzamento del 

voti dal '46 al '53). I repubbli­
cani confermano perciò di 
essere contrari ad ogni legge 
elettorale maggioritaria. Ie­
ri, tornando sull'argomento, 
precisano che non si può 
confondere il «no al premio 
di maggioranza con 11 "no" a 
qualsiasi modifica o ritocco 
del sistema proporzionale». 
«n premio di maggioranza — 
scrive la "Voce" — rifletteva 
un'Italia tendenzialmente 
bipolare, solcata dalle ten­
sioni della guerra fredda. I 

possibili ritocchi alla pro­
porzionale, concordati In se­
de istituzionale e mal di 
maggioranza, dovrebbero 
invece obbedire alle esigenze 
di un'Italia articolata, diffe­
renziata, pluralista e com­
plessa, un'Italia sottratta a 
qualsiasi tentazione di ege­
monia o di possibile radica-
llzzazione dello scontro bi­
partitico». 

Spadolini ha affrontato le* 
ri il più vasto tema della «cri­
si dei partiti» (riaffiorato co­

me conseguenza della «scon­
certante crisi di governo») 
sostenendo che bisogna «in­
vocare rimedi corrisponden­
ti alla interpretazione retta 
della Costituzione, senza fu­
ghe in avanti e senza miraco­
lismi deludenti di ingegneria 
costituzionale», n ministro 
della Difesa si riferisce alle 
«aberrazioni della lottizza­
zione impotente» in enti co­
me la Rai-Tv («dove da anni 
la lotta per le poltrone impe­
disce una qualunque defini­

zione di politica aziendale e 
qualunque punto di equili­
brio col sistema della televi­
sione privata»). C'è, inoltre, 
la mancanza «di un codice di 
comportamento delle nomi­
ne pubbliche che porta a ri­
tardi incredibili nei rinnovi 
delle cariche e spesso a scelte 
assolutamente svincolate 
dal critesi di competenza e 
professionalità». Insomma, 
tutti quel fenomeni che si so­
no incancreniti con il penta­
partito. 

Spadolini ricorda che la 
nostra è l'unica Costituzone 
che definisce il partito come 
strumento essenziale per 
«determinare la politica na­
zionale». Ma questo ruolo de­
ve saldarsi col rispetto della 
•funzione centrale e sovrana 
del' Parlamento»: ecco il 
compito da affrontare. 

Secondo Luciano Violante 
una legge elettorale maggio­
ritaria sarebbe un artificio 

per consentire alla De di re­
cuperare una supremazia 
perduta. La soluzione per ri­
sanare il nostro sistema poli­
tico va «ricercata politica­
mente, tagliando 1 lacci che 
vincolano il sistema e apren­
do un confronto a tutto cam­
po con il Pel». Anche 1 comu­
nisti, peraltro, ritengono ne­
cessarie modifiche al siste­
ma elettorale e sollecitano la 
«eliminazione del voto di 
preferenza», diventato «un 
veicolo di corruzione politica 
e di ricerca affannosa di de­
naro e di favori*. Perciò sono 
favorevoli alla introduzione 
del collegio uninominale per 
la Camera «con il recupero 
deiresti». 

Ce, Infine, 11 de Bartolo 
Clccardlni, che critica le pro­
poste di Pasquino, n «premio 
di maggioranza», se venisse 
introdotto nella legge eletto­
rale, accentuerebbe la «scle­
rosi del partiti». 

Ancora litigi 
con i mass-media 

Una radio 
anticipa 
discorso 
di Reagan 
Subito è 
polemica 

NEW YORK — Il fatto: una 
radio americana ha diffuso 
con ventiquattro ore di anti­
cipo su quanto previsto un 
discorso del presidente Rea­
gan. Le reazioni: violente, 
«arroganti» (11 giudizio è del 
vicepresidente della radio 
«Mutual Broadcasting») 
quelle della Casa Bianca. 
Quelle del giornalisti, Invece, 
sono più pacate e insistono 
sulla «libertà di stampa», sul­
la libera valutazione di una 
notizia e così via. 

Come avviene ormai da 
molti anni, 11 presidente sta­
tunitense ha registrato ve­
nerdì un messaggio — breve: 
cinque minuti — che viene 
mandato in onda tutti 1 sa­
bati mattina. Per la precisio­
ne a mezzogiorno e cinque 
minuti. 

Una «rubrica fissa», verso 
la quale spesso le radio si so­
no mostrate insofferenti. «Le 
emittenti — spiega in una 
lunga, e polemica, dichiara­
zione alle agenzie di stampa 
Ron Nessen, 11 numero due 
della radio "incriminata" — 
sembrano essersi arrese a 
questa pretesa della' Casa 
Bianca. Così come si sono ar­
rese alla conseguente prete­
sa del democratici di avere a 
disposizione altri cinque mi­
nuti di tempo per replicare. 
Nessuno mette In dubbio il 
diritto dei rappresentanti po­
litici di utilizzare 1 microfo­
ni: ma va anche detto che per 
la maggior parte delle volte 
queste trasmissioni sono la 
ripetizione di quanto è già 
stato detto durante la setti­
mana». 

Venerdì, però, quando è 
arrivato il «solito» nastro re­
gistrato dalla Casa Bianca 1 
responsabili della «Mutual 
Broadcasting System» si so­
no accorti che in quei cinque 
minuti di nastro c'era una 
notizia. Una vera notizia: 
Reagan nel messaggio attac­
cava, con toni aspri, la Ca­
mera, «colpevole» di aver ta­
gliato drasticamente 11 pro­
getto presidenziale di bilan­
cio per le spese militari. 

Ron Nessen (che oltre ad 
essere vicepresidente della 
stazione radio è stato anche 
capufficio-stampa di Gerald 
Ford) non ci ha pensato due 
volte. E ha deciso di manda­
re in onda il messaggio di 
Reagan con ventiquattro ore 
di anticipo. La polemica è di­
vampata subito. La «Mutual 
Broadcasting System» è sta­
ta tempestata di telefonate 
dalla Casa Bianca. Il più irri­
tato di tutti è stato proprio 
Larry Speakes, portavoce di 
Reagan. La conversazione — 
che forse doveva restare ri­
servata — ò stata invece resa 
Bubbllca dallo stesso Ron 

essen, in un articolo che ha 
scritto per il «Washington 
Post». Si è venuti cosi a sape­
re che Larry Speakes ha det­
to «che verranno prese misu­
re punitive nel confronti del 
corrispondente della radio». 

Usa: ridotto 
tasso di sconto 

WASHINGTON — La Fede­
rai reserve fla banca centrale 
degli Stati Uniti) ha annun­
ciato ieri la riduzione del tas­
so di sconto dal 6 al 5,5 per 
cento, con decorrenza da og­
gi, allo scopo di stimolare l'e­
spansione dell'economia na­
zionale. 

J7 direttore del Popolo, on. Giovanni Galloni, deifica fi suo 
editoriale di ieri ('la critica del sistema del partiti*) ad una. 
discussione degli argomenti affrontati nell'editoriale de l'U­
nità di lunedì (*Ipartiti*). Tra tanti temi ferragostani, questo 
è destinato sicuramente a permanere. Per questo ci ritornia­
mo. 

Galloni concorda con il riferimento alle nuore prove e 
sfide democratiche a cui slamo tutti sottoposti (la crisi dello 
stato del benessere, lo sviluppo tecnologico, la questione eco­
logica, età, etcj, Galloni concorda «sui richiamo alle regole 
morali e sulla funzione di servizio di chi esercita il potere 
politico e amministrativo», anche se sostiene, senza spiegare 
perché, che esso 'fu impostato male dal Pel in termini pura­
mente strumentali: Aggiunge che «andrebbe ora ripreso in 
termini oggettivi: Se ne avessero davvero voglia, Galloni e la 
De (e il Psl, e gli altri tre), potrebbero partire da qualsivoglia 
punto della scacchiera: dai tondi neri dell'Ir! alla vasta attivi-
t i politico-mafiosa, dal Consiglio di amministrazione della 
Bai alle cariche di nomina pubblica (a cominciare dalle Cas­
se di Risparmio) In 'prorogatio» da anni Noi ci Impegnamo 
solennemente a non ostacolare quest'opera di risanamento, 
condotta *ln spirito di servizio pubblico: 

Fuor di battuta, su questo punto 1 larghissimi consensi che 
continuamente si registrano son tutti figli di Madama Chiac­
chiera e della Signora Ipocrisia, Nessuno del partiti di gover­
no è disposto a cedere un pollice di potere In nome delsupe-
Tlorl Ideali della moralizzazione e dello «spirito di servizio: 
Quindi qui c'è un dissenso di tondo, scolpito nella realtà 
Italiana e non nel discorsi politologici. 

Il dissenso che comunque Galton! sottolinea tocca altri 
due punti, n primo riguarda la questione delta tdiscrlmlna-
sfone anticomunista», del fatto cioè che grande parta della 
distorsione del sistema derivi dalla mancanza di un'alterna­
tiva. Non è vero, dice Galloni: le maggioranze si sono forma te 
svila base di risultati elettorali e di una Ubera scelta del 
pattili. 

he cose non stanno così. La Do ha elaborato una dottrina 

Si vuole davvero 
discutere 
dei partiti 

della 'delimitazione della maggioranza» e dell'urea demo­
cratica: Ed ha cooptato i suol alleati sulla base della Joro 
adesione a tale dottrina, che e diventata l'architrave della 
costituzione materiale italiana, Non un date di fatto, ma un 
principio, una regola fondamentale Imposta al gioco politico. 
SI può rispondere che essa ha avuto una notevole efficacia 
nel tempo, ma riconoscendo che, se starno ad una crisi potiU-
co-lstltuzionale di questa portata, le dobbiamo pur qualcosa. 

Lo aveva capito Aldo Moro ipotizzando la «Tersa fase». Ma 
non n ha tetto qualche riferimento anche De Mita (per quan­
to sognatore, a mezza esUte, di tentane niaggloranseassotu-
te De) quando ha parlato, e a più riprese, detta necessità di 
costituire un normale 'regime di alternativa»? È vero che 
anche queste diventano chiacchiere e fatuità, di fronte aWIn-
qualltìeabtle conduzione della crisi di luglio, ma attraverso di 
esse pur balugina quel tanto di consapevolezza del problemi 
reali che Galloni certo non negherà. 

Così come nega che «1/ cittadino dispone di un potare pelh 
tlco decrescente perché la coalizione e I governi che si formi­
no /orzano e scavalcano sempre più la sua volontà». Infatti, 
dice Galloni, «una coalizione di afnistra alternativa alla He • 
ai suol alleati non ha mal avuto negli ultimi quarant'annl la 

maggioranza assoluta: Intanto gli 'alleati» sono nel vari pe­
riodi cambiati, anche se i de ne parlano sempre come di 
satelliti fissi. Ma prendiamo governo» nel suo senso più forte 
e largo. Parliamo delle amministrazioni locali. A Milano, 
Torino, Venezia, Genova, Napoli, per esemplo, nette ultime 
comunali U Pel è restato primo partito (e con amplissimo 
margine a Torino e Genova). Ma è all'opposizione. Perché? 
Perché De Mita ha chiesto 11 pentapartito nette città in cam­
bio detta permanenza del Psl a Palazzo Chigi. Con quale 
rispetto della volontà popolare? D'altronde, non ha sollevato 
un simile dubbio proprio De Mita, quando ha Ipotizzato'pat­
ti di maggioranza» visibili agli elettori prima del voto, o ha 
parlato, come ha fatto In questi giorni nel ricordare De Ga­
speri, detto «scivolone lento in forme negatrici del principi 
essenziali che qualificano un regime democratico in Occi­
dente», cioè principi di rappresentanza e proporzionalità? 

B ancora, che cosa ha a che tare con l'espressione del voto 
e la costituzione di maggtoranae m tegola ferrea che per 
esemplo, un comunista, e spesso un cittadino che semplice­
mente non appartiene a nessuna clientela, non possono in 
alcun modo, ouaftinove sia il loro merito e pronwsionaJJta, 
aspirare — che so? — a diventare direttori del •Giorno», del 
'Messaggero', del 'Mattino,, detta «Oasseffa del Mezzogior­
no», di un Radio o Telegiornale, tutti organi di proprietà 
pubblica o semlpubbUca, oppure occupare un'afta carica 
deWamminlstrazione detto Stato o diventare presidenti di 
una banca o di un'industria ecc.? 

H lettore capirà che qui non chiediamo la nostra parte di 
torta, ma rivendichiamo la rottura del blocco detta democra­
zia, u superamento degli elementi (crescenti) di regime, il 
rispetto di regole del parlamentarismo pluripartitico occi­
dentale che nxm certo ormai Unpmtobill richiami a supremi 
valori Ideologici, ma il costituirsi di governi che rappresenta-
no Intese e blocchi di potere. In primo luogo violano, scanda­
losamente. 
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Situazione tesa in molte fabbriche, miniere e cantieri navali 

La Jugoslavia alla prova 
di una catena di scioperi 

Spinte contrastanti di fronte all'inflazione 
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È l'estate calda della società Jugoslava. I giornali (anche se 
proprio Ieri sono stati avari di notizie al riguardo) parlano da 
mesi degli scioperi che a centinaia si sono susseguiti soprat­
tutto nelle parti più sviluppate del paese. No, niente a che 
vedere con l'agosto polacco di sei anni fa. Nella Jugoslavia di 
oggi lo sciopero è II frutto delle aperture del sistema politico 
e non una drammatica richiesta di liberalizzazione. Sono 
scioperi Interpretabili secondo schemi a noi ben più familia­
ri: l'Inflazione, l'austerità, la difesa dell'occupazione. 

Eppure è la dimensione stessa della protesta In atto a di­
mostrare che nelle fabbriche, nel cantieri navali e nelle mi­
niere Jugoslave si vive oggi In modo particolarmente acuto 
una crisi economica dalle radici profonde e dalle prospettive 
Incerte. Qualche giorno fa era *Borba», Il quotidiano dell'Al­
leanza socialista, a parlare di 'Situazione che sta peggioran­
do» e di 'differenze sociali che diventano sempre più profon­
de». Due espressioni che Indicano altrettanti punti di vista da 
cui considerare la vicenda degli scioperi. La catena di 'asten­
sioni dal lavoro» (la frase canonica solitamente usata dagli 
organi d'Informazione per definire questo genere di protesta) 
è la punta d'Iceberg della crisi: dimostra cioè che 'la situazio­
ne sta peggiorando». Si può discutere sul peggioramento de­
gli Indicatori economici: In giugno, al XIII Congresso della 
Lega, Il primo ministro Branko Mlkullc disse che c'erano 
segni di rilassamento dell'inflazione, rimasta tuttavia su li­
velli da capogiro. Ma la situazione peggiora in termini di 
malcontento: raschiato li barile, la protesta si fa più acuta. 

Ecco poi l'altro punto di vista: quello di cercare nella crisi 
di oggi le 'differenze sociali che diventano sempre più pro­
fonde». Se si prescinde dai dipendenti delle miniere di carbo­
ne, In prima fila nella protesta di quest'anno ci sono state 
fabbriche generalmente considerate con Invidia non solo dal 
milione di jugoslavi disoccupati, ma anche da buona parte di 
chi un lavoro ce l'ha. Sono stipendi decisamente bassi rispet­
to al corrispettivi Cee, ma Io sono meno nel contesto Jugosla­
vo. SI è protestato al cantieri navali di Rljeka (Fiume), vec­
chia bandiera di sviluppo industriale, e nelle moderne fabbri­
che slovene. Alla *Jugoplastlka* di Spalato e all'ospedale di 
Maribor. Sul sentiero di guerra a difesa di ciò che resta del 
vecchio tenore di vita è scesa una Jugoslavia garantita e «a 
reddito fisso». Una parte della popolazione che ha qualcosa di 
ben preciso da difendere e vuole anzi contrattaccare: vuole 
da un lato invertire la logica dell'erosione degli stipendi a 
opera dell'Inflazione e dall'altro la politica governativa di 
limitare gli aumenti salariali. 

Gli scioperi dell'anno scorso furono raffreddati proprio 
con concessioni salariali percentualmente rilevanti, ma 
quando l'inflazione vola al cento per cento queste misure 
hanno le gambe corte. A conti fatti è vero: c'è stato un crollo 
nel potere d'acquisto dei lavoratori a reddito fisso. Ed è anche 
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vero che molti altri cittadini (non tutti, però, ed ecco II discor­
so sugli squilibri) hanno sacrificato ancor di più sull'altare 
dell'Inflazione. La novità di oggi è che l'attuale governo ha 
più frecce al suo arco. Quello precedente, rimasto in carica 
fino a maggio, non mancava di duri propositi, ma neppure di 
condizionamenti da parte delle singole Repubbliche. Al mo­
mento di 'tagliare» si accorgeva di avere le forbici spuntate. 11 
nuovo primo ministro Branko Mlkullc ha scommesso sul 
tecnocrati proprio per ridurre quei condizionamenti. L'ho 
Incontrato all'Indomani della nomina egli ho chiesto qualco­
sa sul suo programma: 'Primo, lottare contro l'Inflazione», 
mi ha risposto senza la minima esitazione. Il debito estero 
(Intorno al venti miliardi di dollari) e la disoccupazione sono 
altri nemici di tutto rispetto, ma l'inflazione e stata scelta 
come vero banco di prova. 

Con tutti I rischi che ne conseguono, a cominciare dalla 
limitazione degli adeguamenti salariali e dalle pressioni 
esercitate dal centro per realizzare questa politica. A livello 
locale, infatti, gli scioperi — che hanno In generale una breve 
durata, ma che tendono a ripetersi — sono stati anche que­
st'anno raffreddati con concessioni salariali: queste, però, 
sono state poi revocate a seguito di interventi a più alto 
livello. SI è giunti a ordinare la restituzione di aumenti già 
erogati. DI qui una nuova fase di malcontento, fino all'im­
passe in cui sembra oggi trovarsi 11 paese. 

C'è Impasse perché continua la prova di forza con fabbri­
che, miniere e cantieri navali, ma al tempo stesso II governo 
ritiene di aver trovato finalmente la decisione per Imporre le 
proprie scelte. Fino a che punto? In autunno scatterà una 
nuova fase di misure per II 'risanamento economico» e allora 
potrebbero tremare anche i posti di lavoro, oltre al potere 
d'acquisto dei salari. D'altra parte c'è chi dice che si è andati 
troppo in là nel chiudere gli occhi sul 'profondo rosso» di 
molte imprese. L'autunno, insomma, potrebbe essere caldo 
quanto l'estate. 

E intanto il serrato confronto economico si porta dietro il 
suo bagaglio di considerazioni sociali e politiche. Alcune ar­
cinoto, come l'Influsso del forte decentramento Jugoslavo sul­
le prospettive di sviluppo: considerazioni che, soprattutto su 
questo tema, sono tutt'altro che univoche. Altre sono più 
recenti, almeno nella loro spregiudicata formulazione attua­
le: chi fa i sacrifici si chiede a cosa servono e perché si è 
arrivati a questa situazione. Ecco allora emergere le critiche 
alta classe dirigente. Critiche rispuntate in giugno al con­
gresso della Lega del comunisti. Sull'onda delle scelte com­
piute in quella sede — ma anche degli scioperi — le critiche 
potranno domani farsi più serrate a livello locale: si arriva 
così a un sistema politico messo alla prova dalle difficoltà 
economiche e dalle contrastanti spinte che queste innescano. 

Alberto Toscano 

Un esperimento sbagliato incendiò Chernobyl 
I rìschi degli impianti atomici: qualsiasi guerra potrebbe avere effetti catastrofici 

Gli scienziati sovietici al seminario di Erìce affrontano il tema della fuga radioattiva (che all'inizio non volevano trattare) - Kokoshin: «Un gruppo 
di ricercatori azzardò, senza autorizzazione, un cambiamento di regime delle turbine» - «Più informazione e aiuti immediati in caso d'incidente» 
ERICE — Avevano chiesto 
di non parlare di Chernobyl 
e invece proprio loro ieri 
hanno affrontato l'argomen­
to: gli scienziati sovietici che 
partecipano al seminario di 
Erice sugli effetti di guerre 
nucleari hanno rilevato che 
— in termini strettamente 
scientifici — l'intoppo alla 
centrale può essere conside­
rato un piccolo inconvenien­
te tecnico, quasi inevitabile 
quando si fanno molti espe­
rimenti sull'uso dell'energia 
atomica. Ma è stato — ha ag­
giunto Andrej Kokoshin, 
uno degli esperti dell'istituto 
moscovita per gli studi sugli 
Stati UniU e U Canada — so­
prattutto una lezione per 
tutta l'umanità sulle conse­
guenze non soltanto di un 
conflitto nucleare, ma anche 
di una guerra condotta con 
armi convenzionali su un 
territorio industrializzato 
dove siano collocate centrali 

atomiche che potrebbero ve­
nire colpite. 

Mettendo da parte la riser­
vatezza dei primi giorni Ko­
koshin è tornato sull'inter­
pretazione tecnica del gua­
sto che ha provocato la fuga 
di radiazioni e ha fatto alcu­
ne ammissioni, in parte già 
note. Un gruppo di ricercato­
ri — ha affermato lo scien­
ziato — ha effettuato un 
esperimento sul reattore nu­
cleare non autorizzato dai 
responsabili della sicurezza 
dell'impianto. In pratica, 
hanno sperimentato il cam­
biamento di regime di un 
gruppo di turbine (vale a dire 
il passaggio dall'energia ato­
mica a quella termoelettri­
ca). La temperatura dell'ac­
qua di raffreddamento è sa­
lita cosi rapidamente da pro­
vocare la scissione degli ato­
mi di ossigeno da quelli di 
idrogeno. Quest'ultimo gas è 
esploso determinando l'in­

cendio che ha innescato poi 
la catastrofe delle proporzio­
ni che sappiamo. 

Kokoshin ha informato 
che sono stati presi «provve­
dimenti amministrativi» nei 
confronti dei responsabili 
dell'incidente e che la magi­
stratura ha aperto un'in­
chiesta. 

Lo scienziato ha fatto sa­
pere che gli stessi esperti che 
hanno studiato le cause del­
l'esplosione, hanno proposto 
al governo dell'Urss un pac­
chetto di misure di sicurezza 
molto rigide che sono state 
già adottate in tutu gli im­
pianti elettronucleari del 
paese. «Ci auguriamo — ha 
aggiunto Kokoshin — che le 
indicazioni scaturite dall'in­
cidente di Chernobyl >siano 
utili a tutto il mondo. Intan­
to le misure di sicurezza che 
abbiamo studiato verranno 
applicate in Unione Sovieti­
ca con criteri di osservanza 

estremamente rigidi». 
Lunedì prossimo, a una 

conferenza stampa convoca­
ta a Vienna sull'argomento, 
la delegazione di scienziati 
dell'Urss che partecipa at­
tualmente al seminario di 
Erice, illustrerà (lo ha antici­
pato Kokoshin) un pacchet­
to di proposte che si articola 
in due punti fondamentali. 
Questo pacchetto sarebbe 
stato - approvato personal­
mente da Gorbaclov e preve­
de che, in caso di incidenti in 
qualunque paese, vengano 
date tempestive informazio­
ni, in primo luogo ai paesi 
confinanti; prevede anche 
che venga fornito un aiuto 
intemazionale al paese dove 
l'incidente è avvenuto. 

Quanto alla lentezza e alla 
Incompletezza delle infor­
mazioni circolate in Urss do­
po l'incidente (questo giudi­
zio era stato fatto proprio ie­
ri l'altro anche dalla «Pra-
vda»), per Kokoshin c'è stata 

«molta esagerazione*, anche 
se lo scienziato si è affrettato 
ad aggiungere: «A titolo per­
sonale comprendo certe rea­
zioni emotive». È stata fatta 
chiarezza anche sull'attuale 
tragico bilancio dell'inciden­
te: 28 morti, 200 persone col­
pite dalle radiazioni (30 in 
modo «grave»), due miliardi 
di rubli di danni. 

Infine il riferimento alla 
pericolosità dei conflitti an­
che se condotti con gli arma­
menti non nucleari. «Questo 
incidente — ha affermato — 
ha dimostrato che una guer­
ra planetaria, con l'impiego 
di armi nucleari sarebbe la 
fine della civiltà!. Ma anche 
una guerra convenzionale, 
se danneggiasse impianti 
nucleari, potrebbe provocare 
catastrofi. E uno dei motivi 
che dovrebbe far riflettere 
l'Europa sulla necessità di 
ridurre le forze schierate dal­
la Nato e dal Patto di Varsa­
via». 

Il 23 maggio 
ci fu un altro 

incendio 
MOSCA — Un incendio si svi-
luppù e infuriò per parecchie 
ore il 23 maggio scorso nella 
centrale di Chernobyl, quasi 
un mese dopo l'incidente oc­
corso a uno dei reattori nu­
cleari. Ne ha dato notizia ieri 
un giornale sovietico che pub­
blica la testimonianza di un 
vigile del fuoco. Secondo que­
sta testimonianza, apparsa su 
•Leninskoie Znamja», i servizi 
di soccorso unitamente ai rin­
forzi arrivati d'urgenza da 
molte città vicine, dovettero 
operare in una zona della cen­
trale dove la radioattività «era 
a un livello più elevato di 
quanto sia ammissibile». 

Referendum. 
raccolta 

completata 
ROMA—Con le 50 mila firme 
consegnate ieri mattina (cioè 
l'ultimo giorno utile per la 
raccolta «fi adesioni), è salito a 
un milione e duemila il nume­
ro delle firme per i tre referen­
dum sull'energia nucleare, 
promossi dalla Fgci, dai radi­
cali, da Dp e dai verdi. L'avvio 
della campagna referendaria 
ci fu il 22 maggio scorso, all'in­
domani dell'Incidente al reat­
tore della centrale nucleare 
sovietica di ChernobyL Le pre­
cedenti 952 mila firme erano 
state depositate in Cassazione 
il 6 agosto scorso, in coinciden­
za col quarantunesimo anni­
versario della deflagrazione 
atomica sulla città giapponese 
di Hiroshima. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Sono venuti da 
Hong Kong in 12, armati di 
un milione di firme contro la 
centrale nucleare di Daya 
Bay, in costruzione a circa 80 
chilometri dal cuore della 
città che con 1 suol grattacie­
li è forse la più densamente 
popolata al mondo. Insiste­
vano per essere ricevuti dal 
premier Zhao In persona. LI 
ha Incontrati un funzionarlo 
dell'ufficio per Hong Kong e 
Macao per tranquillizzarli 
sul fatto che al tema sicurez­
za dell'impianto Pechino ci 
tiene quanto l'opinione pub­
blica di Hong Kong. La Cina, 
gli ha detto, intende ascolta­
re, «con pazienza», tutti gli 
argomenti, ma accetterà so­
lo quelli «ragionevoli e scien­
tifici», mentre cercherà di 
spiegare meglio le cose a co­
loro che esprimono punti di 
vista «non ragionevoli e non 
scientifici». E a sostegno di 
questa risposta, subito dopo 
la Cina ha annunciato che 
Intende affidare la sicurezza 
della centrale di Daya Bay 
all'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica. 

Dopo Chernobyl, la que­
stione della centrale nuclea­
re di Daya Bay è al centro 
delle angosce di Hong Kong, 
assai pia di quella del ritorno 
alla sovranità cinese nel 
1997. Con un fortissimo mo­
vimento di opposizione. In 
cui convergono 1 «verdi» che 
di centrali nucleari non vo­
gliono nemmeno sentir par­

lare, i «pratici» uomini d'af­
fari che rilevano che una 
centrale nucleare decisa 
quando il prezzo del petrolio 
era a 34 dollari al barile di­
viene meno economica di 
una centrale a carbone 
quando il petrolio supera ap­
pena 110 dollari, 1 «pratici», 
come dire, un po' egoisti per 1 
quali la centrale nucleare 
andrebbe anche bene, pur­
ché la facciano un po' più di­
stante da Hong Kong, e a ri­
schiare siano 1 contadini d 
nesl del Guangdong e non 1 
civili sudditi di Sua Maestà 
nella colonia britannica. 

A tranquillizzare gli in­
quieti hongkonghesi, oltre a 
Pechino ci hanno provato 
anche le autorità locali. Un 
rapporto spiega che le pro­
babilità di un incidente sono 
appena una su 20.000 per an­
no di operazione. E anche In 
questo caso ci sarebbe una 
probabilità su 30 milioni di 
conseguenze mortali e una 
su 100 milioni di conseguen­
ze mortali per più» di 1.000 
Borsone. A chi osserva che 

ong Kong ha la particolari­
tà che comunque sarebbe 
impossibile evacuarla, si ri­
sponde che la probabilità che 
sia necessario evacuare più 
di un chilometro quadrato 
attorno alla centrale e meno 
di una su un milione. 

Ma gli antinucleari ri­
spondono Indignati osser­
vando che la risposta delle 
autorità non fa nemmeno 
menzione di Chernobyl, non 

Allarma Hong Kong 
la centrale nucleare 
cinese di Baya Day 

Dovrebbe sorgere a ridosso della ex colonia britannica 
Pechino si rivolge alPAica per le questioni della sicurezza 
pare fondata su studi preli­
minari sufficientemente ap­
profonditi, e ricordano che 
nelle vicine Filippine una 
centrale nucleare che pure 
avrebbe avuto solo metà del­
la potenza di quella di Daya 
Bay, e l cui studi preliminari 
riempiono 16 fitti volumi, è 
stata «congelata* dalla nuo­
va amministrazione di Cora-
zon Aquino benché la co­
struzione sia completa quasi 
al 90 per cento. . 

Gli rispondono, ancora 
per tranquillizzarli, che per 
28 anni ha funzionato un 
reattore ad appena 50 chilo­
metri da Pechino, senza che 
si verificasse alcun inciden­
te. Ma di incidenti, viene ri­
velato nel contempo, In Cina 
ce ne sono stati diversi, com­
preso uno grave, con fusione 
di elementi del reattore, nel 

nord-ovest, dove sono i cen­
tri di produzione della bom­
ba cinese. 

La Cina aveva progetti 
molto ambiziosi per l'ener­
gia nucleare: 10 centrali da 
qui al 2000. Un po'in seguito 
alla caduta del prezzo del pe­
trolio, un po' di fronte alle 
proteste e preoccupazioni 
che avevano cominciato a 
serpeggiare anche nel conti­
nente, un po' dopo Cherno­
byl, le centrali di cui si è già 
decisa la costruzione si sono 
ridotte a due: quella di Daya 
Bay, presso Hong Kong e 
Cantori, ed una di dimensio­
ni più ridotte a Qinshan, 
presto Shanghai. Con parec­
chia delusione da parte del 
produttori americani ed eu­
ropei che già vedevano in 
questi progetti l'affare del 
secolo. 

Si era parlato anche della 
possibilità che la Cina acqui­
stasse centrali nucleari so­
vietiche. Una delegazione di 
studio cinese a Mosca è sem­
pre in programma, e qui ci 
sarebbe anche il vantaggio 
di poter scambiare diretta­
mente le centrali con prodot­
ti cinesi, mentre gli occiden­
tali pretendono di essere pa­
gati in valuta che le esporta­
zioni cinesi fanno sempre 
più fatica ad acquisire. Ma è 
di ieri la notizia che anche 
l'India rinuncia alle centrali 
sovietiche. 

Certo il programma cinese 
non era campato in aria. Se 
India e Pakistan producono 
col nucleare solo 112 per cen­
to della loro energia elettri­
ca, lì attorno ci sono paesi a 
modello di sviluppo econo­
mico che ormai si fondano 

più consistentemente 
sul nucleare: per II paese an­
tinucleare per eccellenza, 11 
Giappone, e il 27 per cento 
dell'energia, per la Corea del 
Sud il 17,8 per cento, per Tai­
wan addirittura II 52,4 per 
cento. 

E per di più le dimensioni 
del problema energetico in 
d n a sono drammatiche. Lo 
scorso anno c'era stata una 
mancanza di almeno il 12 
per cento, e molte fabbriche 
erano state costrette a chiu­
dere temporaneamente gli 
impianti. E questo anche se 1 
cinesi non hanno ancora fri­
goriferi, lavatrici ed altri 
elettrodomestici e il consu­
ono da parte delle famiglie 
non supera il 10 per cento del 
consumo totale. 

La grande novità è però 
che di questi temi si è comin­
ciato a discutere anche in CI-
na — e non solo nella occi­
dentalizzata Hong Kong — 
anche trai non specialisti. Ci 
sono state manifestazioni 
contro gli esperimenti nu­
cleari nel Xlnjuwg e a Shan­
ghai, proteste di contadini e 
pescatori nel pressi del sito 
dove dovrebbe ' sorgere la 
centrale di Qinshan. E se, 
quando eravamo stati qual­
che anno fa In Mancluria, U 
sindaco di Shenyang pensa­
va che U problema del riscal­
damento potesse essere ri­
solto da una centrale nuclea­
re, certamente non ci rifa­
rebbe lo stesso discorso oggi. 

La posizione ufficiale è che, 
anche dopo Chernobyl, non 
si può semplicisticamente 
affermare che l'uomo non 
sia in grado di controllare 
l'energia nucleare. Ma la le­
zione e servita a consolidare 
il principio che ci si deve 
pensare due volte. 

Solo che due volte ci si de­
ve pensare anche alle alter­
native. n progetto di diga e 
centrale Idroelettrica sulle 
tre gole detto Yang Tze ha 
suscitato un dibattito sulle 
conseguenze ecologiche an­
cora più vivaci di quello sulle 
centrali nucleari. E certo 
prende In considerazione an­
che questo dibattito l'agen­
zia «Nuova Cina» quando ri­
ferisce che in Urss Gorba­
clov ha deciso di sospendere 
il progetto di deviazione ver­
so sud dei fiumi siberiani che 
era uno dei cavalli di batta­
glia dell'era breznevtana. È 
ormai una verità acquisita 
infatti che si possono avere 
disastri ecologici immani 
anche senza centrali nuclea­
ri. Un recente studio di un 
economista americano di 
origine cinese dell'università 
dell'Indiana, rivela ad esem­
plo che la deforestazione In 
Cina — U modo tradizionale 
con cui 1 contadini si sono da 
sempre procurati l'energia 
•elementare», quella per cu­
cinare, ha ridotto in un tren­
tennio dell'll per cento la già 
scarsa terra coltivabile. Tan­
to per fare un esemplo. 

UMIDII 0 

Buscetta: «Vi 
racconto come 

* HI 

andò il golpe 
di Borghese» 

Incontri capi mafia-congiurati, massoni, 
milizie civili - Ma poi la flotta russa... 

PALERMO — La «super cu­
pola» della mafia è, o era, 
una centrale del terrore. Pre­
parava gli «omicidi politici», 
ideava gli attentati ai treni, 
appoggiava le sgangherate 
(ma non troppo) trame gol-
piste del principe Borghese e 
di Michele Sindona, riteneva 
di poter mediare le trattative 
per la liberazione di Aldo 
Moro sequestrato dalla Br, 
salvo poi a tirarsi indietro e a 
manifestare distaccata in­
differenza per le sorti di un 
politico «troppo amico dei 
comunisti.. DAll'intrutto-
ria-bis su Cosa Nostra emer­
ge, osservano 1 giudici del­
l'ufficio istruzione, «uno 
spaccato dei rapporti tra 
mafia, potere politico, mas­
soneria e altri centri occulti 
di potere che non può non 
destare allarme». 

Di questo intreccio perico­
loso il capitolo del golpe Bor­
ghese, rivisitato attraverso 
le inedite rivelazioni di Tom­
maso Buscetta, è certo il più 
illuminante. Uno squarcio 
nell'Italia del misteri ed ecco 
la storia vera di un colpo di 
Stato che doveva sancire un, 
collegamento operativo tra' 
mafia ed eversione nera sot­
to la protezione di «settori 
politici, dei partiti governa­
tivi e di altre istituzioni». 
Espressione troppo vaga, ma 
Buscetta non è disposto, per 
ora, a spingersi oltre. 

È la mattina del 4 dicem­
bre 1984. Sono trascorsi più 
di due mesi dal gigantesco 
blitz contro le cosche. A Ro­
ma piove e fa freddo. Il con­
sigliere Caponnetto e il giu­
dice Falcone incontrano di 

vrebbe mettere a sua dispo­
sizione, con compiti di poli­
zia. un manipolo di .picciot­
ti. armati. Almeno mille uo­
mini. E tutto questo in cam­
bio di una amnistia per i ma­
fiosi, a progetto attuato. 
Borghese si impegna, fra 
l'altro, a far tornare in liber­
tà l'anziano «patriarca» di 
Alcamo, Vincenzo Rimi e 11 
figlio Filippo, quest'ultimo 
cognato di Gaetano Badala-
menti. 

Calderone è entusiasta, Di 
Cristina non vede l'ora di 
passare all'azione. Ma Totò 
Greco temporeggia e chiede 
un incontro con Borghese. 
Da Catania si muove alla 
volta di Roma una strana 
comitiva. Calderone e Di 
Cristina prendono l'aereo, 
Buscetta e Greco usano la 
macchina di Calderone dopo 
aver riconsegnato l'auto no­
leggiata in Svizzera. Parte 
anche una schiera di «vene­
rabili fratelli» massoni. Nes­
sun nome, anzi uno solo: 
quello di Carlo Morana, fra­
tello di un «uomo d'onore» 
della cosca di corso dei Mille, 
al quale si deve l'iniziativa di 
cercare, con la mediazione di 
Francesco Di Noto, un con­
tatto con la mafia. A Roma 
converge anche Badalamen-
ti, il padrino di Cinisi che al­
l'epoca si trova al Nord in 
soggiorno obbligato. 

La tentazione di non per­
dere l'autobus della storia è 
fortissima. Ma le perplessità 
si fanno subito strada. Tocca 
a Calderone il compito di in­
formare 1 suoi autorevoli 
«amici» di una curiosa ri­
chiesta di Borghese. Il prin­
cipe vorrebbe che la notte del 

Tommaso Buscetta 

nuovo don Masino in un uf­
ficio della Questura. Ma Bu­
scetta mette subito le .'mani 
avanti. Si scusa e dice che 
ancora non è in grado di rife­
rire «tutto quanto a sua co­
noscenza» perché vuole «evi­
tare che un turbamento de­
gli equilibri troppo dramma­
tico possa determinare una 
battuta d'arresto, gravissi­
ma, nell'attività degli inqui­
renti». Dietro questa strana 
preoccupazione emerge il 
desiderio di attendere un se­
gnale. Per il momento quel 
nomi di politici e di massoni 
di primo piano gli fanno an­
cora paura. Quindi è dispo­
sto a ricostruire l'affare Bor­
ghese solo nelle grandi lìnee. 

La storia del golpe comin­
cia una mattina di maggio 
del 1970. Don Masino è a 
New York e riceve, dai Perù, 
la pressante telefonata di 
Salvatore Greco «ckxhlted-
du» alias Renato Caruso 
Martinez, allora capo della 
•commissione» mafiosa. 
L'ordine è quello di recarsi 
subito in Italia «per un fatto 
molto Importante». Senza 
neppure discutere Buscetta 
assume la falsa identità di 
Adalberto Barbieri e con un 
passaporto di comodo vola a 
Zurigo. Si ricongiunge a «clc-
chlteddu» e su un'auto presa 
a nolo si dirigono insieme 
verso Catania. Sono attesi da 
Giuseppe Calderone, 11 capo 
della mafia catanese che poi 
verrà fatto fuori e rimpiazza­
to dagli uomini di NittoSan-
tapaola. In un antico palazzo 
di ria Etnea, proprio dirim­
petto a Villa Bellini. Caldero­
ne fa gli onori di casa. Della 
comitiva fa parte anche Giu­
seppe Di Cristina, il capoma­
fia di Rlesi che otto anni più 
tardi sarà ucciso a Palermo 
subito dopo aver vuotato il 
sacco sul misfatti del «cor-
leonest». In un'atmosfera 
ovattata e misteriosa, Totò 
Greco e Buscetta apprendo­
no che In Italia si sta prepa­
rando un colpo di Stato di 
marca fascista. Guida l con­
giurati 11 principe nero Junk) 
Valerio Borghese che gode 
già «dell'appoggio di settori 
politici». Borghese chiede 11 
consenso della mafia che do-

Valerio Borghese 

golpe, l'8 dicembre 1970, per 
l'operazione «Tora-Tora» (Io 
stesso nome in codice dell'at­
tacco giapponese a Pearl 
Harbour) I miliziani mafiosi 
portino come segno di rico­
noscimento una fascia verde 
al braccio. Borghese vorreb­
be pure in anticipo l'elenco 
degli affiliati a Cosa Nostra 
mobilitati per l'ora X. Bada-
lamenti, vecchio boss di 
buonsenso, insorge: «Nessun 
capofamiglia è disposto a di­
vulgare i nomi dei suol uo­
mini». Totò Greco non ci sta, 
la mafia ci ripensa e si ritira. 
A dare l'ultimo colpo alle il­
lusioni del congiurati è la 
notizia che proprio nei giorni 
dell'insurrezione nel Medi­
terraneo è stata notata la 
•Inopinata» presenza della 
flotta sovietica. 

La delegazione di Cosa 
Nostra si rimette in viaggio 
verso Milano. Si ferma in ca­
sa di Gaetano Fidanzati e la 
mattina del 17 giugno 1970 si 
imbatte nella polizia. Totò 
Greco e Buscetta esibiscono 1 
passaporti falsi e la fanno 
franca, benché vadano In gi­
ro con un compagno di viag­
gio che risponde al nome di 
Gerlando Alberti. Il quale, 
giura don Masino, è comun­
que «all'oscuro di tutto». 

L'Intreccio di «oscure tra­
me e collegamenti tra mafia 
e centri di potere» emergerà 
ancora sullo sfondo di un al- • 
tro vagheggiamento golpi­
sta, stavolta con connotazio­
ni separatiste, coltivato da 
Sindone nell'estate del 1979. 
E si tratta, è l'amara consi­
derazione dei giudici, di una 
vicenda che «è stata forse 
troppo affrettatamente li-

K idata come un falso scopo 
1 Sindona». Indubbiamen­

te molti fatti, molti delitti 
dovranno essere rivisti e ri­
scritti alla luce delle scon­
certanti scoperte recenti: dal 
coinvolgimento degli uomini 
di Pippo Calò nell'ultima 
strage sul treno alla pista 
•nera» nell'omicidio del pre­
sidente della Regione Pier 
Santi Mattarella. E proprio 
su Mattarella 1 giudici pro­
mettono le prossime clamo» 

novità. 

Gmo Brancato 
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La violenza 
Ma quanti i casi 
di «nonnismo» 
nei manicomi? 

Individuare le motivazioni alla 
base di un comportamento suicida 
è possibile, e non sempre, se questo 
rimane allo stato di tentativo. Fare 
ipotesi quando 11 tentativo riesce 
rischia di rimanere una divagazio­
ne teorica, quando non gratuita. 
GII stessi messaggi che II suicida 
lascia sono, volutamente o meno, 
non di rado tuorvlantl. Esiste ln~ 
dubbiamente una dimensione tut­
ta Interiore della motivazione al 
suicidio che rimane Impenetrabile, 
In specie se II gesto si compie all'in­
terno del privato di una esistenza. 
Rimane un perché sul quale è do­
veroso Indagare, un perché che ri­
guarda 11 passato psicologico di un 
Individuo e di chi, con lui, ha vissu­
to In una rete di rapporti. 

Per contro, Il problema assume 
una rilevanza sociale ed Inevitabil­
mente uno spessore politico allor­
ché 11 gesto suicida avviene In con­
testi particolari quali caserme ed 
ospedali psichiatrici giudiziari e ri­
guarda una pluralità di persone. SI 
impone allora una riflessione che, 

trascendendo la dimensione espli­
cativa delle motivazioni Interiori, 
fornisca una lettura del suicidio In 
quanto sintomo di una patologia 
che non riguarda 11 singolo, ma In­
veste la complessità di rapporti che 
In tali Istituzioni si determinano. 
L'analisi del perché In questo caso, 
più che Inerire 11 passato, riguarda 
Il futuro, divenendo elemento di 
prevenzione. 

Accomunando caserme ed ospe­
dali psichiatrici giudiziari non si 
vogliono suggerire simigliarne tra 
diverse realta istituzionali, ognuna 
dotata di proprie specifiche finali­
tà, ma è Indubbio che l fatti di vio­
lenza che In esse si verificano indu­
cono a rilevare eventuali analogie 
nel meccanismi alla base del gravi 
fatti che In essi si verificano. 

Le inchieste, aperte a seguito del 
ripetuti suicidi nelle caserme, han­
no riscoperto l'esistenza di un si­
stema autoritario, di violenza psi­
cologica e psichica diffusa, che si 
esplica sia come potere, ufficial­
mente riconosciuto, dall'alto verso 

Il basso, sia come violenza gratuita 
tra commilitoni, che l'etichetta di 
monnlsmo» tenta Invano di sdram­
matizzare. Nell'uno e nell'altro ca­
so vi è chi esercita la violenza e chi 
la subisce. La rabbia, l'umiliazione, 
11 senso della gratuità del gesto of­
fensivo subito vengono più spesso 
vissuti nella solitudine. Questa di­
mensione, paradossale In una vita 
che vuole essere comunitaria, gio­
ca un grosso ruolo nella determi­
nazione sutclda: chi si impicca non 
può che aver vissuto momenti 
estremi di solitudine. Chi riesce a 
comunicare è salvo, ma non tutti 
sanno farlo e non sempre è dato di 
farlo! 

Tutto questo è trasponlblle se si 
considera una istituzione quale l'o­
spedale psichiatrico giudiziario 
(Opg), che, in maniera più evidente 
e marcata, si avvale di meccanismi 
Improntati ad autoritarismo, re­
pressione e violenza e che, senza 
equivoco alcuno, si connota come 
Istituzione totale? Il suicidio si con­
figura, anche qui, come risposta da 
parte di alcuni anelli deboli della 
catena, In una comunità dove l'al­
ternativa all'autoaggresslvltà è l'e-
teroaggresslvltà, e dove vige un 
modello di comunicazione violen­
ta? 

Per quattro-cinque suicidi (San-
t'Etramo), quanti / gravi fatti di 
violenza, dall'omicidio alle efferate 
violenze sessuali (cosi come di re-
cen te è accadu toadA versa); quan ti 
fatti di ordinaria aggressività non 
trapelati e non denunciati? Quali 
gli equivalenti del monnlsmo» In 
un manicomio criminale? 

Per I comportamenti violenti, 
che In tale contesto si verificano, 
alle Ipotest motivazionali suben­
trano le certezze, tutte Iscritte In 
una logica che non riesce a sgan­
ciarsi da un paradigma psichiatri­

co di marca kraepellnlana e dalia 
quale l'Opg continua a trarre giu­
stificazione: tSono comportamenti 
Insani, In rei già prosciolti per in­
fermità mentale», 

Come dire che l'art. 88 del codice 
penale, sulla non Imputabilità del­
l'Infermo di mente, dispensa auto­
maticamente dalle indagini sulle 
motivazioni del 'gesto del folle» e 
riconferma la misura di sicurezza. 

La necessità di Intervenire pro­
fondamente su queste Istituzioni è 
ormai un dato acquisito. La stessa 
Corte costituzionale ha sollecitato, 
In tal senso, l'Intervento del legisla­
tore. L'Opg è oggi più che mal una 
Istituzione anacronistica; ma essa 
è soprattutto incostituzionale, In 
contraddizione con la riforma psi­
chiatrica che, abolendo 11 concetto 
di pericolosità del malato di mente 
In quanto tale, ha negato gli spazi 
di custodia manicomiale, sosti­
tuendoli con quelli dell'Intervento 
sanitario all'interno della gestione 
globale della salute. 

Ciò premesso, ha senso conti­
nuare ad aprire Inchieste sul San-
t'Eframo come su Aversa o Barcel­
lona Pozzo di Gotto, Montelupo 
Fiorentino, Castiglione delle Stl-
vlere? 

Con ciò non si vuole affermare 
che II neo ministro della Giustizia 
non abbia fatto bene ad aprire 
un'Inchiesta su Sant'Eframo. D'al­
tro canto anche per Aversa, al 

§ ruppi comunisti e della Sinistra 
ndlpendente della Camera e del 

Senato, è sembrato opportuno In­
dagare sulla veridicità delle notizie 
allarmanti apparse sulta stampa. 
La delegazione parlamentare 
(composta dai senatori Vinclgrossl 
e Russo e dalla sottoscritta) non ha 
potuto che constatare come l'Opg 
di Aversa sia al momento uria isti­
tuzione da porre sotto Inchiesta 
perché essa al fatto non ottempera 

alle stesse regole che si è date. Ma 
— ed è qui 11 vero nodo, non solo per 
Aversa e per II Sant'Eframo ma per 
tutti gli Opg — queste regole sono 
In contrasto con ti resto delta legi­
slazione oggi vigente. 

Sarebbe allora forseplù opportu­
no che da parte governativa si pen­
si ad una proposta di legge che In­
tervenga su questa sorta di spazio­
franco fra amministrazione della 

flustlzla e gestione della salute che 
l'Opg. In tal senso esiste al Sena to 

un progetto di legge comunista, 
perfettibile se si vuole} ma che Indi­
ca una possibile strada da percor­
rere. 

L'Importante è non limitarsi ad 
intervenire, questo può essere uno 
del limiti di un'inchiesta, all'inter­
no di una situazione data, col ri­
schio di avallarla e razionalizzarla. 
Lo stesso vale anche per le caserme 
ed li servizio di leva. Sarebbe peri­
coloso, dopo l'ampio dibattito aper­
tosi al riguardo e che ha messo a 
nudo l'anacronismo e la discrasia 
esistente tra l'istituzione caserma e 
le moderne regole del vivere socia­
le, ridursi a correggerne alcuni 
aspetti negativi più facilmente evi­
denziabili o a ricondurre ancora 
una volta II problema alla dimen­
sione Individuale con la Introdu­
zione massiccia degli psicologi nel­
le caserme (confronta il generale 
Poli sull'Unità del 17 agosto scor­
so). 

E necessario, per contro, ripen­
sarne la logica di fondo. Si tratta di 
conciliare l'imprescindibile esigen­
za di difesa della sicurezza naziona­
le con I bisogni di libertà, non vio­
lenza, pace, che sono emersi in que­
sti anni nel seno della società e che 
hanno trovato solo parziale, e se si 
vuole discutibile, espressione nella 
obiezione di coscienza e nella op­
zione per 11 servizio civile. 

Bianca R. Gelli 

UN FATTO / Allarmanti, strategie di «esperti» occidentali a convegno 

Navi della 
Sasta Flotta Comunisti, 

arabi? Dagli 
al terrorista 

In un libro ora 
edito anche in 

Italia ecco 
la «filosofia 

terrorista» per 
combattere 

il terrorismo 
internazionale 

Ministri di 
Stato e spioni 
di professione 
«Azioni attive 

£ n r £ Y £ l l t Ì v e » " P # r c o r a o **& noroi israeliani impegnati nel rafd contro il quartier generale deH'Olp in Tunisia e (in alto) quello compiuto dagli 
" aerei Usa, da basi militari in Gran Bretagna, per raggiungerà e bombardare le città di Trìpoli e Bengasi 

ROMA — Pochi mesi fa ave­
vamo avuto modo di assiste­
re alla nascita di una rivista 
italiana, «Vis» (violenza-in­
surrezione-terrorismo), ri­
servata a selezionati «addetti 
ai lavori», la quale traduce e 
propaganda tesi e saggi sul 
terrorismo prodotti da due 
trust di cervelli: la Rand 
Corporation statunitense 
(lavori di analisi su commis­
sione, in maggior parte, del 
Pentagono) e lo Jaffee Cen­
ter for Strategie Studles 
Israeliano (diretto da alti uf­
ficiali dei servizi segreti di 
Israele, con 11 ministro della 
Difesa Rabln fra gli espo­
nenti di spicco). E ci erava­
mo chiesti 11 senso di quell'o­
perazione, trovando una ri­
sposta abbastanza evidente 
nelle tesi sostenute dai due 
centri «di ricerca*: il terrori­
smo emanazione diretta del-
rtJrss e delI'Olp, con alcune 
nazioni mediorientali come 
sponsor d'appoggio; dunque 
la necessità, per colpirlo, di 
colpire Innanzitutto questi 
Stati (Libia, Siria, Iran, ecc.). 
Divulgare tesi del genere per 
farle maggiormente emerge­
re in una nazione ancora Im­
mune da totali schieramenti 
filo-reaganianl, e mentre 
quegli argomenti sono tra­
dotti in pratica, non è opera­
zione di scarsa importanza. 

Oggi un altro segnale che 
va nella stessa direzione è 
dato dalla pubblicazione 
presso Mondadori di un libro 
(«Terrorismo. Come l'Occi­
dente può sconfìggerlo») che, 
sotto uno slogan accattivan­
te — «E/n gruppo Internazio­
nale di esperti fa li punto sul­
la minaccia più grave al no­
stro modo di vivere» — altro 
non fa se non riportare gli 
Interventi ad un convegno 
dello «Jonathan Instltute». 
Un convegno, per inciso, 
svoltosi a Washington dal 24 
al 27 giugno 1964, ma che 
viene «divulgato*, almeno da 
noi, solo oggi, a due anni di 
distanza: chissà perché... 

• • • 
Lo «Jonathan Instltute* è 

un centro di studi, se proprio 
v-..?Ilamo definirlo cosi, mi­

sto, israeliano-statunltense, 
ed ba un po' gli stessi spon­
sor del binomio Jaffee-
Rand. A differenza di questi 
due, privilegia l'aspetto «ope­
rativo* rispetto alla «analisi*. 
Nacque nel 1979, con un con­
vegno a Gerusalemme che, 
per primo, lanciò la tesi del­
l'Uro fonte diretta di ogni 
terrorismo. A quei lavori 
partecipavano più agenti se­
greti che studiosi. Per l'Italia 
vi andarono, invitati, il capo 
del Slsde, un deputato demo­
cristiano del comitato parla­
mentare sui servizi di sicu­
rezza, un magistrato partico­
larmente impegnato In in­
chieste sul terrorismo, pochi 
altri. La maggior parte era in 
buona fede, e da allora si 
tenne bene alla larga dallo 
«Jonathan Instltute*. n se­
condo convegno, 1 cui inter­
venti sono oggi riportati nel 
libro.- si è tenuto a Washin­
gton: e vi hanno partecipato, 
tanto per dirne l'importanza, 
il ministro della Difesa israe­
liano Yltzhak Rabln, il se­
gretario di Stato Usa George 
Shultz, U presidente del Par­
tito repubblicano statuni­
tense Paul Lazalted il segre­
tario organizzativo del Parti­
to democratico statunitense 
Alan Cranston, assieme a 
parecchi «esperti* tra i quali 
si segnala Michael Ledeen. 
Lo ricordate? È quello «stori­
co*. in realtà agente della 
CU, amicone di Pazienza, col 
quale in Italia organizzò il 
BUlygate (uno scandalo che 
spinse l'ascesa di Reagan 
contro Carter) Anche non 
venne espulso come «indesl-
derabUe*. 

• • • 
Per capire l'Importanza 

del convegno di Washington 
seguiamo ora le tesi sostenu­
te (con ossessionante univo­
cità) dagli interventi, tenen­
do sempre presente la data 
in cui sono stati effettuati 
(giugno *84) e la perfetta cor­
rispondenza con certi eventi 
successivi. 

Chi sono I terroristi? — 
Benjamin Netanyahu, fon­
datore del «Jonathan Instl­
tute*: tll terrorismo moder­

no ha le sue radici in due 
movimenti (~.): II totalitari­
smo comunista ed 11 radica­
lismo Islamico e arabo». *Il 
terrorismo Intemazionale 
estende in modo schiaccian­
te uno stato di guerra auspi­
cato e appoggiato da queste 
nazioni. VUrss, alcuni del 
suol Stati satelliti dell'Euro­
pa orientale, Cuba e Corea 
del Nord da un Iato e Stati 
del Medio Oriente quali Li­
bia, Iran, Siria, Iraq e Yemen 
del Sud dall'altro». Pratica­
mente non esiste terrorismo 
di destra: »Pochl gruppi di 
terroristi di destra si possono 
trovare (ma) J loro Stati-
sponsor sono praticamente 
Inesistenti». 

I guerriglieri — B. Neta­
nyahu: «I guerriglieri sono il 
preciso opposto del terrori­
sti. Men tre essi si oppongono 
a combattenti più potenti, I 

terroristi scelgono di attac­
care civili deboli e indifesi». 
Una distinzione che riprende 
anche il segretario di Stato 
Usa George Shultz: «J Con­
tras In Nicaragua non fanno 
saltare in aria scuolabus o 
giustiziano masse di civili», 
sono solo del •combattenti 
per la libertà». Così come, in 
fondo, combattevano per la 
libertà I generali turchi e ar­
gentini: «La Turchia dovette 
affrontare una tale sfida 
(ndr. del terroristi), fu Impo­
sta la legge marziale, la mi­
naccia terrorista fu ridotta 
drasticamente e oggi possia­
mo osservare 11 riemergere 
della democrazia in quel 
paese. In Argentina, le fre­
quenti e deplorate "scom­
parse" alla fine degli anni 
Settanta erano infatti parte 
di una risposta; una risposta 
deliberata a una massiccia 

campagna di terrorismo: 
• • • 

• Che fare?—Ecco il chiodo 
principale su cui tutti batto­
no: occorre una risposta 
«globale* dell'Occidente, ba­
sata se occorre sulla forza 
delle armi, contro gli Stati-
sponsor. Ancora Shultz: «Da 
un punto di vista pratico una 
difesa puramente passiva 
non è In grado di opporre 
un'azione sufficientemente 
dissuasiva nel confronti del 
terrorismo e degli Stati che 
lo organizzano. E ora di pen­
sare a lungo e seriamente 
circa t mezzi più efficaci di 
difesa: a ttraverso azioni pro­
priamente preventive contro 
gruppi terroristici prima che 
essi agiscano». Moshe Arens 
(ministro della Difesa di 
Israele nel giugno IH; cedet­
te la carica a Rabln poco do­
po): contro l*01p e gli Stati­

cele 

sponsor «passi inequivoca 
burnente aggressivi debbono 
essere compiuti da tutti i de­
mocratici*. Tra questi, «la 
collaborazione tra le loro 
forze armate». Yehuda Z. 
Blum, all'epoca ambasciato­
re d'Israele all'Onu: »Potreb-
be rendersi necessario l'in vlo 
di forze militari oltre 1 confi­
ni di Stato»; la rappresaglia 
su inermi è accettabile per­
ché «i terroristi, come sap­
piamo, spesso cercano riparo 
tra la popolazione civile. La 
conseguenza inevitabile è 
che qualsiasi attacco a quar­
tier generali o installazioni 
terroristiche può coinvolge­
re anche altre persone». Eu-
gene Rostow, sottosegreta­
rio di Stato Usa agli affari 
politici: *La strategia occi­
dentale contro 11 terrorismo 
deve trasformarsi da passiva 
in attiva e preventiva, come 
fecero gli Israeliani contro 
l'Olp in Libano nell'82». Yl­
tzhak Rabln, attuale mini­
stro della Difesa d'Israele: 
bisogna creare fra gli Stati 
occidentali «una speciale or­
ganizzazione internazionale» 
antiterrorista, «come stru­
mento capace di mettere in 
atto esecuzioni e misure pu­
nitive. li suo centro dovreb­
be essere a Washington». Gli 
fa eco Paul Laxalt, presiden­
te del Partito repubblicano 
Usa: contro il terrorismo bi­
sogna formare 'Un'organiz­
zazione slmile alla Na to,icui 
membri appartengano orga­
nicamente all'Occidente e ne 
condividano i valori (.~h co­
stituita da Stati Uniti, Cana­
da, nazioni dell'Europa occi­
dentale, Australia, Israele, 
Giappone (-.). Dobbiamo 
rafforzare le nostre capacità 
di ritorsione e di incursione». 

• • * 

Il quadro è ormai chiaro: 
si spinge senza mezzi termi­
ni ad una «crociata» armata 
contro «il comunismo e l'I­
slam», una vera guerra che 
per .riuscire deve trovare 
l'appoggio di tutte le nazioni 
europee. Delle misure venti­
late o esplicitamente soste­
nute in quel convegno alcu­
ne sono già divenute realtà: 1 
bombardamenti della sede 
CMp di Tunisi, l'attacco alla 
Libia; i recenti finanziamen­
ti consistentissimi degli Usa 
ai «contras*; gii accenni che 
Reagan compie sempre più 
frequentemente ad un possi­
bile uso della Nato in funzio­
ne antiterrorismo e la politi­
ca «difensiva* delia Nato 
stessa che si sta capovolgen­
do di segno. 

Da questo convegno, per 
dirne la serietà d'analisi, ec­
co infine un paio di interven­
ti riguardanti l'Italia. 

U caso italiano —Tuttofa 
brodo, contro l'Olp: ed ecco 
lo «scrittore* e «storico» Jil-
lian Becker affermare: «JVeJ 
1960 due bombardamenti 
(sic!) di massa, uno alla sta­
zione ferroviaria di Bologna, 
l'altro a Monaco, furono ese­
guiti da terroristi italiani e 
tedeschi in stretta collabora­
zione con l'Olp». Ma più inte­
ressante è l'intervento di Mi­
chael A. Ledeen, l'amico di 
Pazienza, che di cose segrete 
Italiane è espertissimo: il 
quale racconta come, men­
tre U governo italiano era «ri­
luttante* ad accreditare una 
dimensione intemazionale 
al terrorismo locale, «alcuni 
italiani», fra cui «funzionari 
del servizio segreto italiano», 
si dedicarono a questo com­
pito giungendo, attraverso 
l'esame di documenti riser­
vati, alla conclusione che 
tutto il terrorismo, di destra 
e di sinistra, faceva capo da 
un lato all'Una e a settori del 
Pel, dall'altro alla Libia e al-
l'Olp. A sentire Ledeen, sem­
bra di ascoltare per allusioni 
un capitolo della vita della 
P2 e dei servizi «deviati*. 

Michtto Sartori 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
II duro dilemma 
Caro direttore, -

il «Giornale radio» delle ore 19.30 del gior­
no 7 agosto, annunciando la presa di posizio­
ne dei vescovi americani contro il Sudafrica 
affinché, finalmente, si adottino decisioni in 
ordine a sanzioni, ha detto, testualmente, che 
la presa di posizione è avvenuta proprio men­
tre Reagan tenta un rinvio delle decisioni a 
settembre «al fine di meglio coordinare le ini­
ziative* contro il Sudafrica con i partner eu­
ropei. 

A questo punto un dilemma: o i giornalisti 
radiofonici (ma potremmo dire «radiotelevi­
sivi») sono acefali, oppure sono dei servi. Che 
le «veline» della Casa Bianca siano prese per 
vere e lette come se fossero idee del giornali­
sta, appartiene ad un malcostume che trova 
la sua giustificazione solo nell'imbecillità o 
nel servilismo. 

DAMAR1S NOSARI 
(Brescia) 

Per le teste grosse 
il casco c'è . 
Caro direttore, 

da alcuni giorni leggo sul suo giornale, di 
cui sono abituale lettore, e su altri che leggo 
per confronto e completezza d'informazione, 
del caso del signor Donato Gioiosa, impossi­
bilitato ad acquistare il casco, ora obbligato­
rio, per via delle dimensioni del «capoccione». 

Anch'io ho circa 63-64 centimetri di cir­
conferenza cranica e, dal lontano 1981, sono 
proprietario di un casco modello Nava 2, mi­
sura 63 XXL omologato E4; e prima indossa­
vo un altro modello. Non conosco se detto 
modello e misura siano ancora in produzione, 
ma mi pare eccessivo e fuori luogo, un po' da 
«fumcttone» estivo (forse Tango potrebbe 
trarne qualche spunto), il gran parlare e lo 
spazio che si dedica al caso in questione, qua­
si a volerlo presentare come una carenza del­
la legge che impone il casco obbligatorio. 

MAURO CANE 
(Bologna) -

«Una donna che sa chiamare 
le necessità dell'altra 
con i nomi della politica...» 
Cara Unità, 

ho vivamente apprezzato l'articolo di Livia 
Turco del 14-8 dal titolo «Lo nostra vita, così 
lontana dalle parola di chi governa». Condi­
vido con ferma convinzione le figure più im­
portanti che ha saputo cosi bene delineare, a 
partire dalla lettura dei fatti politici e del 
giudizio che su di essi bisogna esprimere. 

Se lo sguardo non può non posarsi severo 
sulla miserabile politica del pentapartito, bi­
sogna che questa cosa sìa fatta sui bisogni e 
sulle necessità reali. Allora il giudizio diventa 
tanto più severo e netto, quanto più si guarda 
alle cose della politica con gli occhi limpidi 
della donna che pone, come momento alto ed 
essenziale della sua prassi politica, la volontà 
sociale di emancipazione c.libcrazione. Que­
sta lettura non ha niente dì bizzarro; Livia 
Turco ha condotto un'operazione intelligente. 

Oltre la desolazione e lo squallore della 
pratica politica corrente, la tensione politica 
di questa donna conforta e rinvigorisce. Co­
me lei dice, la politica è proprio questo: lavo­
ro ed intelligenza, tensione convinta verso 
l'impossibile, cultura, sapere, competenza. E 
poi disinteresse, passione, dedizione. 

Fa enormemente piacere sentire queste pa­
role, proprio queste, da una propria simile. 

Quindi Livia annuncia una strategia politi­
ca nuova. Lei e le altre donne comuniste esco­
no dalla neutralità del bene generico e, non 
perdendo di vista t caratteri della vita demo­
cratica del nostro Paese, anzi assumendoli, 
proprio loro, fino in fondo, affermano l'og­
getto della propria politica: le domande, gli 
interessi delle proprie simili. E cosi sì legano 
alle altre donne, in una forte forma di respon­
sabilità. Il loro lavoro sarà appoggiato e capi­
to, ne sono sicura. 

In tutto quell'articolo si respira un'atmo­
sfera nuova, vitalizzante, bella. Seria. Il mo­
tivo più alto di questa libertà cosi bene formu­
lata — e fa gioia che sia formulata all'interno 
di un partito — sta nel potenziale innovatore 
della forma del rapporto donna-donna, posto 
come prioritario: una donna che ascolta 
un'altra donna, e sa chiamare con i nomi alti 
della politica le sue necessità; una donna che 
appoggia un'altra donna e la vuole esistente 
net commerci sociali con il massimo di digni­
tà: questo, proprio questo è lo scandalo più 
necessario e più salutare. 

ELVIA FRANCO 
(Udine) 

«Auguriamoci che le denunce 
delle discriminazioni 
durino 12 mesi all'anno» 
Cara Unità, 

oramai quasi ogni giorno sul nostro giorna­
le si può trovare qualche scritto che cerca di 
dare una risposta al quesito: Siamo razzisti? 

Ha qualcosa di bello questa specie di dibat­
tito. ha qualcosa di sincero, dì spontaneo, di 
costruttivo, di promettente ed è anche un po' 
sorprendente. Nasce nel contempo, contrad­
dittoriamente, un certo rammarico per come 
sia facile e semplice dimenticarsi delle cose 
piacevoli che riempiono la nostra vita. 

Interroghiamo seriamente il nostro stato 
d'animo e pensiamo ai tanti episodi razzistici 
a cui sì e assistito nei periodi «normali* cioè di 
non vacanza, che non sono finiti sui giornali e 
che però la gente conosce e dimentica: sì, 
siamo immersi in una cultura della rimozio­
ne, ogni cosa deve stare al suo posto, anche 
ciò che disturba vivamente o turba moral­
mente; se c*6 qualcosa fuori posto, ci si preoc­
cupa di rimuoverlo, non certo di accettarlo, 
capirlo, inglobarlo. 

Ciò che meraviglia e come da più parti gli 
episodi di intolleranza vengano accolti con 
chiassosa e plateale indignazione: mi pare 
strano che in periodi di vacanza ci si dimenti­
chi completamente di ciò che avviene nella 
normalità. Viene da pensare che simili di­
menticanze siano comode. 

Le discriminazioni sono presenti sempre 
nella nostra società; i negri vengono trattati e 
guardati in un certo modo per dodici mesi 
all'anno; lo stesso discorso si può fare per 
tutti gli altri immigrati; gli svaataggiati fisi­
camente da sempre trovano difficoltà di ac­
ccttazione; chi ha comportamenti che sono al 
di fuori della norma imperante, normalmcate 
viene emarginato e mundi discriminato, non 
considerato per i swx effettivi valori Non mi 
riferisco solo ai giovani col sacco a palo, ai 
gay acc; ma penso anche a quanti sono i 
giovani che discriminano le persone adatte o 
anziane solo perchè non hanno la stessa età. 
Insomma, gli steccati, gli arroccamenti in po­

sizioni di comodo non spuntano certo a giu­
gno per poi appassire nel primo autunno. 

SI, cara Unità, auguriamoci che le denunce 
durino dodici mesi all'anno ed a tutto questo 
segua un sincero ripensamento sul personale 
modo di «tollerare». 

ORIANO CAFFARRI 
(Castclnuovo Sotto - Reggio Emilia) 

«Sui problemi internazionali 
la nostra mobilitazione 
è a corrente alternata» 
Caro direttore, 

se le questioni legate ai problemi interna­
zionali sono una costante nella riflessione di 
noi comunisti italiani, non sempre conse­
guente è l'impegno. La nostra mobilitazione e 
spesso a corrente alternata. Sudafrica, Nica­
ragua o Cile sono problemi che abbiamo af­
frontato o affrontiamo quando la cronaca ce 
lo «impone», poi tutto, divorata la notizia, 
torna nel silenzio; anche nei nostri atteggia­
menti. 

Gli stessi missili di Comìso, battaglia di 
mesi per l'intero Movimento per la Pace e per 
il Pei, oggi sono tra i fatti compiuti. Ormai ci 
sono e capita di leggere, fra le notizie in bre­
ve, che si continua ad installarne. 

Credo, perciò, che si debba recuperare con 
più continuità la nostra mobilitazione sulle 
questioni internazionali, e sulla pace, a co­
minciare da quei fatti che non hanno visto un 
nostro impegno concreto. 

Penso all'Afghanistan: la nostra condanna 
per l'invasione sovietica fu subito netta, senza 
tentennamenti; l'azione, invece, è stata prati­
camente inconsistente. 

L'impostazione che diamo al problema ten­
de a sottolineare la gravità dell'accaduto per 
il duro colpo che ha infetto alla distensione 
nei rapporti internazionali; ma in Afghani­
stan siamo anche di fronte ad una vera e 
propria guerra di occupazione con le tragedie 
che la guerra si porta dietro. 

Quel conflitto al quale dedichiamo spesso 
non più di qualche citazione di poche righe 
all'interno di un discorso sulla «crisi» nei rap­
porti fra gli Stati, quasi a volersi garantire 
l'obiettività dei giudizi, quel conflitto è fatto 
di sofferenze, di sangue, di grida, di sfrutta­
mento, di oppressione. Organismi sovranna-
zionali hanno più volte denunciato l'esercito 
sovietico ed afghano per aver torturato, arre­
stato senza motivi plausibili, per aver attac­
cato popolazioni civili, per aver portato vio­
lenze ai prigionieri. È prima di tutto perché 
cessino queste violenze che occorre mobilitar­
ci per chiedere la fine del conflitto ed il ritiro 
dei sovietici dall'Afghanistan. Cosi facendo 
possiamo anche favorire e misurare la volon­
tà espressa da Gorbaciov di dare soluzione al 
problema, senza che comunque lo si debba 
«delegare* a nessuno. 

Voglio fare una proposta operativa: diamo 
un contributo attivo come Pei alla petizione 
con cui la Fgci chiede il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan per una giusta 
pace nel Paese. Allo scopo di non sovrapporre 
questo impegno ad altri in corso, potremo 
individuare alcuni momenti specifici d'inizia­
tiva. Uno potrebbe essere la Festa nazionale 
dell'Unità. Quindi, nel mese di dicembre 
(quando ricorrono 7 anni dall'invasione), 
promuoviamo un incontro con i dirigenti del 
Pcus per consegnare loro una petizione con le 
firme di migliaia dì cittadini italiani, che 
chiedono il ritiro dei sovietici dall'Afghani­
stan e la possibilità per il popolo afghano di 
darsi un proprio governo. Potrebbe essere 
una provocazione ed uno stimolo. 

ANTONIO P1LEGGI 
responsabile Problemi internazionali 
della Federazione pistoiese del Pei 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra- ' 
ziamo: 

Corrado CORDIGLIERI, Bologna; Gio­
suè LAURINI, Genova; Francesco MARI­
NO. Bocchigliero; Giuliano DEGLI INNO­
CENTI, Pian di Scò; S. VALERI ANI, Fi­
renze; Marino MARBETTI, Poggibonsi; dr. 
Roberto FOLCARELLI. Arce; Aldo BOC-
CARDO, Borgomaro; Antonio VENTU-
RELLI. Cortenuova; Vincenzo GIGLIO. 
Milano; Giacomo PIOMBO. Genova; Anto­
nio LIVERANI, Faenza; Giacomo DESI­
DERI, Poggio Bustone; dr. Manlio SPADO­
NI, S. Elpidio a Marc; doti. Giovanni MAR-
CUCCIO, segretario nazionale del Movi­
mento operativo per la lotta contro l'emargi­
nazione sociale, Bologna. . 

Leonardo FARGNOLI, Pictravairano; Al­
do GARDI, Imola; Primo TRERE, Bologna, 
Umberto NORI. Argenta; UN GRUPPO di 
insegnanti di lettere della provincia di Poten­
za e Salerno (abbiamo fatto pervenire la vo­
stra lettera ai nostri gruppi parlamentari); 
Saverio FILACE, Rapolla (ci manda una in­
teressante lettera su bocciature e rapporti do­
centi-studenti, purtroppo eccessivamente 
lunga per poter essere pubblicata); Celso 
MELLI, Langhirano (*// giornale deve esse­
re più puntuale nel dare i risultati della sot­
toscrizione alla amale i compagni guardano 
con estrema attenzione ed interesse. È un 
termometro che non sbaglia»): maestra EL­
VIA, scuola elementare di via Sabbadini. 
Udine (ci manda una bella composizione del 
suo scolaro Francesco, di IO anni, sui cani 
abbandonati dai loro proprietari quando que­
sti partono per le vacanze); Oliviero RICCI, 
Cesena ('Ho letto «M'Unita del 30 luglio i 
motivi per cui tanarchico Bresci nel 1900 
uccise Umberto t. Se i fatti sono fedeli come 
li avete raccontati, certamente Gaetano Bre­
sci è un eroe e merita il monumento»). 

Prof. doti. Giuseppe CI ANNELLA, Bolo­
gna ('Tanto tempo fa votare Pei significava 
votare "comunismo". Ora, però, mi sembra 
di votare per un qualsiasi partito socialde­
mocratico»): Angela CAPATTI, Milano 
(-Noi poveri e anziani pensionati paghiamo 
it ticket sui medicinali. Vediamo invece certi 
commercianti eproprietari di immobili ecce­
tera, i quali onde risultare nullatenenti e per 
essere esentati dal ticket intestano ogni pro­
prietà ed attività m figli e parenti percependo 
miretà pensionabile t diritti che godono I veri 
nullatenenti»). 

- Altre lettere contro la faziosità della tele­
visione, in particolare manifestatasi nel corso 
dall'ultima crisi di governo a durante la quale 
si è particolarmente distinto il TG2 «sociali­
sta». ci sono state scritte dai lettori: Silvano 
COSENZA, segretario della sezione «Gram­
sci» di Laino Borgo (Cosenza); Sergio VA­
RO di Riccione; Antonio GAL1ENI. del di­
rettivo della sezione -Falcriense* di Porto 
Sant'Elpidio (Ascoli Piceno). 
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In Papua 
vietata 

la tv 
FORT MORESBY (Papua 
Nuova Guinea) — Riusciran­
no gli abitanti della Papua 
Nuova Guinea a sopravvivere 
senta 11 contorto dei Pippo 
Baudo e delle Carrà locali? 11 
governo di questo lontano e 
misterioso Stato del Pacifico 
meridionale sembra convinto 
di si. Lo è a tal punto che Tal* 
tro giorno ha emanato nuove 
e più restrittive leggi grazie al* 
le quali la televisione non po­
trà entrare in nessuna casa 
del Paese fino al gennaio 1988. 
La nuova legislazione, appro­
vata dal parlamento senza di* 
battito, prevede una multa fi* 
no ad un milione di kina (cir­
ca un miliardo e quattrocento 
milioni di lire italiane) per 
chiunque venga riconosciuto 
colpevole di mettere in funzio­
ne una stazione televisiva pri­
ma di quella data. Ai papuesi 
per «scoprire» la televisione 
non resta che sperare nella 
spregiudicata iniziativa di un 
Berlusconi locale disposto a 
pagare la multa pur ai acca­
parrarsi tanti utenti senza do­
ver lottare con la concorrenza. 

Inchiesta 
su contagio 
da vaccini 

MILANO — Una dottoressa 
ha ottenuto dal tribunale di 
Milano la riapertura dell'in­
chiesta sulla morte del marito, 
colpito da poliomelite pochi 
giorni dopo la vaccinazione 
obbligatoria del figlio col siero 
scoperto da Sabin. Secondo la 
donna, Anna Grilli, residente 
a Luino, la documentazione 
scientifica messa a punto in 
particolare in America, sia pu­
re sul pochi casi noti, dimo­
strerebbe che gli adulti non 
vaccinati possono contrarre il 
virus entrando in contatto col 
siero iniettato ai bambini. La 
dottoressa chiede un risarci­
mento da parte del ministero 
della Sanità e delle industrie 
che producono il siero perché 
solo due anni dopo ìl decesso 
del marito, morto nel '78 dopo 
essere sopravvissuto per otto 
anni alla paralisi, sarebbero 
stati pubblicizzati i rischi del 
siero per gli adulti e racco­
mandate Te precauzioni da 
adottare. La vittima si chia­
mava Hans Nurnberg e mori a 
39 anni. 

L'«eretico» padre Charles Curran 
replica alla Santa Sede: 

«Non intendo cambiare opinione» 
WASHINGTON — Padre Charles Curran, il teologo al quale il 
Vaticano ha proibito l'insegnamento della teologia nelle univer­
sità cattoliche a causa delle sue prese di posizione In materia 
sessuale, ha sottolineato ieri il suo diritto al dissenso ed ha detto 
che non intende cambiare di opinione, pur continuando a rima­
nere nell'ambito della Chiesa. Parlando nel corso di una affolla­
ta conferenza stampa tenuta ieri a Washington, padre Curran, 
cui è stata consegnata nei giorni scorsi una comunicazione uffi­
ciale della congregazione per la dottrina della fede, ha commen­
tato che è la chiesa che deve «conformarsi alla verità» e che non 
deve succedere il contrario. Prima di rispondere alla domanda 
dei giornalisti, il sacerdote protagonista di uno dei più clamorosi 
casi di dissenso cattolico dopo quello che ha visto coinvolto tem­
po fa il brasiliano padre Leonardo Boif in merito alla cosiddetta 
«teologia delta liberazione», ha detto che intende lottare per il 
suo diritto all'insegnamento, opponendosi quindi alle direttive 
della Santa Sede, anche se deve esaminare ancora alcuni aspetti 
legali prima di prendere una decisione definitiva. «Continuerò a 
lavorare — ha detto Curran — in favore della legittimità di un 
certo tipo di dissenso, teologico e pratico, per la necessità di 
modificare alcuni insegnamenti ufficiali e gerarchici della 
Chiesa, per l'importanza della libertà accademica, per ta teolo­
gia cattolica e per la necessità di una struttura giusta che si 
occupi delle Inevitabili tensioni che di tanto In tanto emergono 
tra teologi e pastori». Per quanto riguarda ì motivi della decisio­
ne del Vaticano, padre Curran ha detto che essa è dovuta proba­
bilmente al fatto che le sue prese di posizione hanno creato un 
pubblico dibattito negli Stati Uniti. Padre Curran ha tempo fino 
al primo settembre per appellarsi alla decisione del Vaticano; 
oggi ha annunciato che prenderà una decisione solo dopo aver 
ricevuto «pareri legali ed accademici» in merito. 

Le ragazze. incappucciate, che hanno partecipato lo scorso anno al concorso «Miss in Gambissima» e accanto Miss lulia '84 Susanna HucKstep 

ROMA — «Non si può scrive­
re la storia d'Italia senza 
parlare di questo concorso». 
Enzo Mirigliani, da trenta 
anni organizzatore di Miss 
Italia, nel presentare l'edi­
zione '86, si sente a buon di­
ritto inserito nella storta e 
giustificato da essa. Sono 
passati i «tempi bui» in cui si 
sputava sulla manifestazio­
ne, sulla «mercificazione» 
della donna (palpata, misu­
rata, valutata come 11 bestia­
me): adesso, nello staff che 
organizza 11 concorso, si re­
spira un'aria di sollievo. 
L'incubo è finito, Il pericolo 
che minacciava d'estinzione 
la gara delle belle figliole è 
solo un ricordo, e Miss Italia, 
giunta alla 47» replica, veleg­
gia sicura verso il mezzo se­
colo. Anzi, Il suo successo sta 
facendo nascere decine di 
imitazioni. Contro alcune 
sono già Intraprese cause le­
gali, contro altre, inattacca­
bili dal punto di vista giuri­
dico, Mirigliani e 1 suol in­
viano «vudu», malocchio, au­
guri di rapida fine. «Che sen­
so ha un nuovo concorso co­
me "la più bella ragazza d'I­
talia"? — domanda 11 patron 
riferendosi a una recente In­
venzione — la più bella è 
Miss Italia, quell'altro è solo 
un concorso "di regime'*». 
Come per togliere i residui 
sensi di colpa e legittimare 
ancor più la sua creatura, 
Mirigliani non esita a ricor­
rere a motivazioni socioeco­
nomiche. «760 manifestazio­
ni, a beneficio di presentato­
ri locali, macchinisti, elettri­
cisti, cantanti, attori, tecnici, 
biglietti d'ingresso e diritti 
d'autore — spiega —. Si pen­
si poi alle decine di migliala 
di persone che 11 concorso 
muove, In auto, In treno, in 
aereo: e ancora 1 contratti, le 
sponsorizzazioni, l'attività 

Miss lidia 1986, 
quest'anno c'è 

anche il reginetta 
Per la prima volta sarà eletto un «lui» - U voto finale a Salso­
maggiore dal 29 al 31 agosto - La «beila italiana» in Svizzera 

foto-glornallstlca. Sollecitia­
mo il movimento, la circola­
zione, di parecchi miliardi». 

A questo punto, conside­
rando i benefici effetti sul­
l'occupazione (e sugli orga­
nizzatori), anche l'ultima re­
mora è tolta e possiamo 
ascoltare cosa ci propone la 
47* edizione. Quest'anno, per 
la prima volta, come segno 
del mutamento dei tempi, c'è 
anche 11 mister. Selezionati 
su 7.000, arriveranno alla fi­
nale di Salsomaggiore 20 bel 
giovinetti, per disputarsi il 

tolo di «Lui 1986». «Sono ra­
gazzi che vogliono entrare 
nel mondo della moda, del 
cinema, della tv—dice Miri­
gliani — e noi vogliamo dare 
a questi giovani disoccupati 
una opportunità». Lo stesso 
discorso vale per le ragazze: 
20.000 hanno partecipato al­
le selezioni, 90 soltanto giun­
geranno per le finali. 

La giuria renderà noto il 
suo verdetto, dopo due vota­
zioni «orientative» sabato 30 
e domenica 31 agosto solo 

durante lo spettacolo finale 
di domenica sera. Tra i giu­
rati, oltre al presidente Dino 
Villani, 82 anni, inventore 
del concorso, Gino Bramleri, 
Linda Christian, Mlcol Fon­
tana, Sergio Fantoni, Sylva 
Koscina, Sandro Paterno­
stro, Michele Placido, Sydne 
Rome e Vittorio Mlssonl. 

I titoli, oltre a quello «sto­
rico», sono anche miss cine­

ma, miss eleganza, modella 
domani e miss computer. 
Quest'ultima — «sotto la 
spinta dell'era tecnologica, 
all'insegna del sempre più 
stretto rapporto tra 11 mondo 
dell'Informatica e quello del­
lo spettacolo» — sarà desi­
gnata dal calcolatore elet­
tronico, dopo aver immagaz­
zinato i dati di tutte le con­
correnti e frullato Insieme le 

Ciclista neocampionessa toscana 
esclusa dai campionati nazionali 

I fiori del sindaco e le scuse 
della Federazione per il «caso» 

Cristina può 

misure delle «10 donne più 
belle del mondo». Fin qui, 
tutto bene. Sono cambiati i 
tempi, le motivazioni, la con­
sapevolezza di chi partecipa 
— lontana l'era delle ragazze 
accompagnate dalle ferocis­
sime mamme —, è solo un 
gioco ma pub venir utile, la 
miss dell'anno scorso era di­
soccupata e figlia di cassin­
tegrato, infine c'è il compu­
ter a garanzia della moder­
nità. 

Ma è proprio, solo cosi? 
Non ci vuole molto a vedere, 
sotto la sottile scorza dell'at­
tualità, il segno dell'anacro­
nismo e della tradizione, che 
è forse quanto dà ossigeno e 
richiamo al concorso, sboc­
ciato nel dopoguerra ma già 
anticipato dalle «5.000 lire 
per un sorriso» del 1939. Co­
me, ad esempio, in una delle 
novità di quest'anno: la «bel­
la Italiana all'estero», eletta 
tra le figlie del nostri emi­
grati in Svizzera (ma gli or­
ganizzatori vogliono esten­
dere l'iniziativa anche ad al­
tri paesi come 11 Canada e 
l'Australia) che parteciperà 
alla finale di Salsomaggiore. 
Oppure, In quanto annuncia 
il programma per il 29 sera: 
«Le candidate finaliste pre­
sentano una rievocazione 
storica dell'abito da sposa 
dall'inizio del '900 agli anni 
70 (...) e sfileranno accompa­
gnate dai "lui" che indosse­
ranno abili dacerimonia del­
le varie epoche». Infine, nelle 
prospettive per te vincitrici: 
•Si piazzano tutte bene — 
annuncia, con soddisfazione, 
Enzo Mirigliani — anche nel 
matrimoni: ci sono ragazzi­
ne cosi (cioè, povere spianta­
te senza altre possibilità, 
ndr) che fanno dei matrimo­
ni favolosi-^. 

Ilaria Ferrara 
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quattordicenne non 
• partecipare atta > 
UiHilÌLS hi tìcWm 

Dal nostro invitto 
SANTA CROCE SULL'ARNO (Pisa) 
— Con un'aria fra lo spaurito e l'in­
credulo Cristina Mancini, 14 anni, 
neo campionessa toscana esordienti 
di ciclismo, guarda la gente che af­
folla la sala consiliare del comune di 
Santa Croce sull'Arno. 

Forse per la prima volta nella sua 
vita siede là sullo scanno più alto, a 
fianco del sindaco, una donna anche 
lei, Maria Taddel, che l'abbraccia e le 
consegna un mazzo di fiori, «come 
donna e non come primo cittadino* 
della capitale Italiana della concia e 
della pelle. 

Da quando due domeniche orsono 
Cristina ha battuto a Cecina, nella 
corsa che assegnava il titolo regiona­
le esordienti, altri 70 coetanei ma­
schi, è diventa un «caso». 

I giornali, la radio, la televisione 
parlano di lei. L'hanno g l i parago­
nata ad una Canina In erba. 

,. È sfrecciata per prima sotto lo 
'striscione di arrivo, si è conquistata 
con fatica il suo primato, ma ora non 
vogliono farla partecipare al cam­
pionato italiano di categoria che si 
svolge domenica prossima ad Avola 
In Sicllla. 

Per la Federazione Ciclistica Ita­
liana una donna non può gareggiare 
per un titolo nazionale con i maschi. 

La gente , che gremisce la sala 
consiliare, durante la conferenza 
stampa- dibattito, organizzata dal 
sindaco, è tutta con lei. Qui il cicli­
smo è di casa. Non passa domenica 
che non si corra almeno una corsa. 
Sono decine le società che nella zona 
svolgono attività a livello giovanile o 
dilettantistico. La decisione della 
Federazione Ciclistica è considerato 
un vero e proprio sopruso, un cam­
biare le carte in tavola. 

Osvaldo Ferrini, vice presidente 
nazionale della federazione, che ha 
accolto sportivamente l'Invito rivol­
togli dal sindaco, diventa il naturale 
inquisito. Nella sua «difesa» rivendi* 
ca alla Federazione Ciclistica II pri­
mato di essere una delle poche ad 
ammettere a livello esordienti, allie­
vi ed Junior» la partecipazione con-
Slunta alle gare di ragazzi e ragazze. 

1 tratta di una decisione «sperimen­
tale» adottata al termine della scorsa 
stagione agonistica. Ma 1 responsa­
bili nazionali del ciclismo nostrano 
molto probabilmente avevano esclu­
so che una donna potesse vincere un 
titolo regionale e quando questo è 

successo sono ricorsi al regolamenti, 
alle InterpretazIonL 

La «colpa» del caso viene scaricata 
addosso ai dirigenti regionali, rei di 
non aver chiesto lumi, come Invece 
hanno fatto altri organi regionali al 
settore tecnico, Il quale avrebbe am­
messo si la partecipazione di ragazzi 
e ragazze alla stessa corsa In quelle 
regioni dove non era possibile orca-
ruzzare un'attività femminile auto­
noma, ma avrebbe escluso questa 
possibilità per le corse dove si asse­
gnavano 1 titoli di categoria. 

•Se ammettessimo ai campionato 
italiana Cristiana - sostiene 11 vice 
presidente nazionale - commette­
remmo un'Ingiustizia nei confronti 
di quelle regioni che Invece si sono 
attenute alla Interpretazione della 
commissione tecnica». 

Un «chiarimento» un pò strano: le 
donne possono correre con l maschi 
purché non abbiano la possibilità di 
vincere un titolo regionale, che tra 
l'altro è stata comunicata solo a 
quelle organizzazioni regionali che 
hanno posto il quesito e non è stata 
diramata a tutti 1 comitati, 

Cristiana segue In silenzio II viva­
ce confronto. Ogni tanto lancia 
un'occhiata verso 1 dirigenti della 

vincere 
Federazione. Sembra che stia guar­
dando dei «marziani». Per lei è estre­
mamente difficile comprendere tut­
te queste «alchimie» di regolamenti, 
InterpretazIonL La prima vittoria 
l'ha conseguita proprio contro il fra­
tello minore, che ora è molto orgo­
glioso di avere una sorella cos\ «im­
portante». 

Anche per il sindaco. Maria Tad­
del. comunista, questa vicenda ha 
dell'assurdo. «Anch'Io sono andata a 
leggermi - afferma - il famoso rego­
lamento, che afferma che ragazzi e 
ragazze possono partecipare alle ga­
re. E se le parole in Italiano hanno un 
senso Cristiana ha pienamente dirit­
to a partecipare al campionato ita-
lianaMI sembra quasi di esaere in 
un'Italia dell'eoo anziché alle soglie 
del duemila». 

n sindaco è talmente convinta di 
quanto afferma che ha scritto una 
lettera al presidenti della Repubbli­
ca, del Consiglio, della Commissione 
Parità Uomo-Donna, del Coni e della 
Federazione Ciclistica chiedendo a 
ciascuno di adoperarsi «per cambia­
re quei regolamenti sportivi, che non 
permettono alle ragazze di parteci­
pare a tutte le gare». 

Pitro Banana! 

Sopravvissuti dall'Himalaya 
ROMA — Gli scalatori austriaci Willy Bauer e Kurt Diembergcr 
al loro arrivo ieri a Fiumicino, reduci dalla drammatica avven­
tura sull'Himalaya costata al vita a cinque loro compagni. Am* 
badue portano segni di congelamento. 

Oggi un vertice in Procura 

È sospettato 
di 5 omicidi 
il camionista 

di Torino 
Giancarlo Giudice ha confessato solo l'as­
sassinio della prostituta Maria Rosa Paoli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È un novello Landru, che ha assassinato sei 
donne in poco più di due anni? L'atroce sospetto grava sui 
camionista torinese Giancarlo Giudice, di 34 anni, attual­
mente detenuto nel manicomio giudiziario di Reggio Emilia. 
Finora l'uomo ha confessato un solo omicidio, quello della 
prostituta astigiana Maria Rosa Paoli, di 37 anni, da lui fred­
data con due colpi di pistola alla nuca lo scorso 28 giugno nei 
pressi del cimitero di Rocchetta Tanaro. Ed è l'unico delitto 
che non possa negare, perchè l'arma omicida e vistose mac­
chie di sangue della vittima furono trovate sulla sua auto 
dalla Polizia Stradale, che lo aveva fermato casualmente. Di 
altri delitti, U camionista dice di non saperne nulla. Ma la 
Squadra mobile torinese, in un rapporto di dieci pagine con­
segnato alla magistratura, ha raccolto contro di lui gravi 
«indizi di colpevolezza» per cinque degli altri otto casi di pro­
stitute assassinate a Torino e dintorni tra 11 gennaio '84 e lo 
scorso giugno. Gli inquirenti non hanno ancora rivelato chi 
siano le cinque donne (una delle quali non sarebbe ancora 
Identificata), ma si tratterebbe di alcuni dei più efferati cri­
mini degli ultimi tempi. Il «dossier» della polizia sarà valuta­
to stamane in un vertice alla Procura della Repubblica fra i 
sostituti Francesco Saluzzo di Torino, Ercole Armato di Asti 
ed il capo della Squadra mobile torinese Pietro Sassi. Si deci­
derà se riaprire le Indagini sulle cinque assassinate e riporta­
re il camionista a Torino per sottoporlo a nuovi interrogatori. 
«Bisognerebbe usare molta cautela — sostiene U difensore 
del camionista avvocato Lanzavecchia—prima di parlare di 
pluriomlclda, di "mostro'' addirittura. Per ora Giancarlo 
Giudice risponde di un solo delitto, quello da lui confessato. 
Per gli altri siamo nel campo delle supposizioni. Si tratta 
certamente di una mente malata e credo che la perizia psi­
chiatrica in corso lo confermerà». Perizie sarebbero in corso 
sulle due pistole che possedeva il Giudice. Vi è poi l'Inquie­
tante armamentario trovato nell'abitazione dell'uomo: un 
palo di manette, occhiali a raggi Infrarossi (se ne servono 
alcuni «guardoni»), una maschera antigas, coltelli con mac­
chie di sangue non recenti, assieme a mucchi di riviste por­
nografiche. Vi sono l precedenti penali del Giudice, uno del 
quali rivelatore: un anno fa una prostituta torinese denunciò 
di essere stata da lui sequestrata, ammanettata, picchiata e 
quindi fotografata nuda con un «collant» stretto attorno al 
collo. Le foto sono state trovate nell'appartamento del ca­
mionista, con quelle di una ventina di altre donne ritratte 
durante U medesimo «supplizio». Che si tratti di una mentali­
tà distorta, violenta, maniacale è indubbio» anche se non è 
ancora conclusa la perizia intrapresa sul camionista da un'e­
quipe coordinata dal prof. De Fazio, il criminologo che trac­
ciò un identikit del «mostro» di Firenze. 

m. e 

Il tempo 

LETEMPE 

Riafferma le sue idee 
il teologo americano 

censurato dalla Chiesa 
WASHINGTON — Anche se è stato «licenziato» dalia sua catte­
dra di teologia morale all'Università cattolica di Washington, 
perché le sue dottrine sono state dichiarate eretiche dalla con­
gregazione per la dottrina della fede, il reverendo Charles Cur­
ran non rimarrà disoccupato. Il vescovo di Rochester, mons. 
Clark, ha dichiarato infatti che Curran sarà il benvenuto se 
vorrà esercitare il ministero sacerdotale nella diocesi di Roche­
ster, dalla quale proviene. «La decisione vaticana non toglie 
nulla alla stima del reverendo Curran come sacerdote», ha di* 
chiarate Clark. Un altro attestato di stima nel confronti del 
teologo viene dal rettore dell'Università cattolica di Washin­
gton, il reverendo William Byron. «Charles Curran è un docente 
appassionato del suo lavoro e ha un profondo amore per la 
chiesa — ha dichiarato Byron — ma se il Vaticano ha dichiarato 
che non è in grado di insegnare teologia, sarà cosi. La chiesa ha 
pieno diritto di censurare chi insegna nel suo nome» ha conclu­
so Byron, esprimendo però preoccupazione per i problemi relati­
vi al reclutamento dei professori e alla loro libertà di insegna* 
mento, dopo il provvedimento preso dalla Santa Sede. Intanto, 
durante una conferenza stampa, Curran ha ribadito le sue posi* 
zioni e la sua polemica con 11 Vaticano, anche sul fatto di poter 
manifestare pubblicamente un dissenso nell'ambito della chie­
sa. Nel corso della conferenza padre Curran (censurato per le 
sue tesi sulla sessualità che giustificano, in casi particolari, an* 
che l'omosessualità e la masturbazione) ha affermato di avere 
l'appoggio della comunità teologica americana. 

Napoli, nuovo dramma d'eroina 

Il figlio ruba 
per drogarsi 
e la madre 
lo denuncia 

Rilasciato dopo la condanna, il giova­
ne torna a «bucarsi» e finisce in coma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora una vol­
ta a Napoli una «storia di 
droga» è la storia della dispe­
razione di una madre. Maria 
Abbate ha denunciato alla 
polizia il figlio e lo ha fatto 
arrestare e condannare a sei 
mesi di reclusione. Ma suo 
figlio, Vito Peluso, 24 anni, 
tossicodipendente da sei, va­
le a dire dal giorno del terre­
moto del" 23 novembre '80, 
appena tornato a casa (gii 
èrano stati concessi gli arre­
sti domiciliari), è andato in 
strada, a Forcella, a bucarsi. 
È stato colpito da una grave 
crisi respiratoria e sarebbe 
morto se non fosse interve­
nuto uno sconosciuto pas­
sante, forse un medico, a 
praticargli le prime cure. In 
ospedale, per alcune ore, Vi­
to Peluso e rimasto tra la vi­
ta e la morte, in coma. E la 
sofferenza della madre è di­
ventata dramma. Poi la noti­
zia, tanto desiderata ed atte­
sa, è giunta, n giovane è 
uscito dal coma. Se la cave­
rà. Forse oggi stesso farà ri­
torno a casa. 

Maria Abbate, 44 anni, au­
siliaria in un ospedale, l'al­
tra mattina ha sentito rumo­
ri provenire dall'apparta­
mento sovrastante. La fami­
glia che lo occupa è in ferie e 
la donna ha pensato subito 
ad un furto. Ha chiamato 
uno dei tre figli che vive con 
lei e sono saliti di sopra. Il 
ladro era suo figlio Vito, che 
alla vista del congiunti e 
scappato via. La donna, pe­
ro, ha chiamato il 113, lo ha 
descritto ai poliziotti che lo 
hanno preso, e, dopo l'arre­
sto, lo ha denunciato, sotto­
scrivendo il verbale di accu­
sa. «In questura — racconta 
la donna, quasi volesse libe­
rarsi di un peso—un funzio­

narlo mi ha detto di pensarci 
bene, di riflettere prima di 
firmare: dopo tutto era sem­
pre mio figlio. Ma lo ho fir­
mato, senza esitazioni, per­
ché a Vito glielo avevo detto 
che lo denunciavo, che la 
mandavo in galera, se non 
smetteva di rubare e di dro­
garsi». 

La donna, vestita di nero» 
capelli corvini, racconta la 
sua tragedia seduta nel sog­
giorno della sua abitazione. 
nel quartiere Sanità, in via 
Cagnazzi, nel cuore di Napo­
li. Il soggiorno, la cucina, un 
soppalco con tre letti: è tutta 
la casa. Fuma una sigaretta 
dopo l'altra: «Vito ha comin­
ciato a drogarsi subito dopo 
li terremoto — racconta —. 
È stato proprio il terremoto a 
rovinarmelo. Mio marito era 
riuscito a contenerlo, anche 
se era malato. Vito ne aveva 
giura. Ma Pasquale era ma* 

to di reni e così la sua salu­
te è peggiorata; è stato sem­
pre più male». Accende 
un'altra sigaretta, piange, si 
dà colpi sul petto. 

«Durante l'agonia di Pa­
squale, Vito sembrava diver­
so — dice Maria Abbate — 
non pesava in casa, si dava 
da fare. Poi due mesi fa mio 
marito è morto ed lo mi sono 
trovata da sola con un figlio 
drogato in casa». 

Per qualche settimana 11 
ragazzo è sembrato più at­
tento, più sveglio, ha dato 
adito a qualche speranza. 
Poi, V8 agosto, ha ripreso a 
bucarsi a rubare. «L'altra 
mattina ho sentito 1 rumori 
di sopra. Ho capito che era 
un furto. Poi ho visto Vito 
fuggire con un cacciavite e 
gii ho gridato: meglio a Pog-

8OT^M: che drogato. Perciò 
io denunciato». 

Vito 

Il comitato prò 
Bresci: «Assurdo 

il sequestro 
del cantiere» 

CARRARA — «Un provvedimento completamente campato 
in aria che ci ha lasciato increduli»: cosi si è espresso Ugo 
Mazzucchew, presidente del comitato prò Bresci, commea-
tarjdol'orduuiua 6*1 procuratore della Repubblica di Massa, 
Giovanni Paneblanco, con la quale è stato disposto 11 seque-
stro del cantiere, nel pressi del cimitero di Turigliano, a Car­
rara, sul quale dovrebbe essere eretto UrrKmumento a Gaeta-
no Bresci, l'anarchico che nel 1900 uccise 11 re Umberto L II 
mf^tstratoharitenutoimprc-pordbttecbesip 
in presenza di una ventina di comunicazioni giudiziarie 
emesse contro alcuni consiglieri comunali di Carrara, per 
aver votato to delibera con cui viene concesso l'utilizzo dell'a­
rea. Secondo l'articolo 347 del codice penale — ricorda Max-
xuccbelli — può essere sequestrato 11 corpo del reato tot qua­
lunque Istante del precedlnM:nto.lA questo caso però è siato 
sequestrato un buco nel terreno e non U monumento che 
ancora non è pronto: come si fa — dice Mazuechelll — a 
parlare di corpo di reato? Per questo 11 comitato prò Breactsl 
augura che li Comune di Carrara ricorra Immediatamente al 
tribunale della libertà per ottenere il dissequestro del terreno 
la cui sovranità è di competenza del Comune come previsto 
dall'articolo 5 della Costituzione. Per quanto riguarda le co­
municazioni giudiziarie per apologia di reato Inviate al con-
stelleri comunali, Mazzucchelll ritiene la vicenda assurda, «a 
meno che non si voglia estendere tale reato a tutu gli storici 
che, dal 1M» ad oggi, hanno giudicato nefasto 11 regno di 
Umberto I». Comunque — conclude 11 presidente del comita­
to — se si arriverà adi un processo verrà costituito un collegio 
di difesa composto dal più insigni giuristi Italiani. 
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Troppi o pochi? Polemica attorno ad una ricerca delPIres-Cgil sul «sistema» 

Cinquanta trattamenti diversi 
dentro la previdenza pubblica 
Le differenze professionali e salariali sono ampiamente rispecchiate - Fondi e polizze integrative come 
strumenti di risparmio e non come alternativa - Interesse della Cgil per nuove forme di gestione 

ROMA — Sono ben cin­
quanta 1 differenti tipi di 
trattamento previdenziale 
che si ritrovano all'interno 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria (Ago), cioè di 
quel sistema mutuallstlco-
pubbllco che si pretende di 
accusare per 11 suo appiatti* 
mento. È quanto emerge da 
una ricerca dell'Ires-Cgll 11 
cui rapporto, presentato già 
ad un seminario interno 
della confederazione (ma 
non ancora pubblicato), è 
stato preso a riferimento 
per una fantasiosa nota dif­
fusa ieri dall'Agenzia Italia. 

Secondo il redattore del­
l'Agi la ricerca dell'Ires 
giungerebbe alla conclusio­
ne «sorprendente! che «è il 
fondo integrativo aziendale 
la soluzione che meglio si 
adatta ai nuovi bisogni pen­
sionistici» e che «dall'lnda-
gine trova conforto la tesi 
del numero due della Cgil 
Ottaviano Del Turco secon­
do il quale 11 sindacato deve 
avere compiti diretti e re­
sponsabilità specifiche sia 

Retribuzioni pensionabile e pensione In alcuni regimi per lavoratori dipendenti e pariti di retribuzione 
(valori ennul in migliala di lire) 

Assicuri*. Autofsrro-
aeneralo Stato Ff.Ss. Enti Elettrici tramvierl Carlplo 

obDllgatorla locali Teletonici 
Inpdal _ ^ ^ 

RETRIBUZIONE PENSIONABILE , „ _ „ _ „ M 
16.847 19.996 19,996 18.653 18.346 18.068 18.653 

Anzianità (In anni) Pensione 
15;. . . ' . ' . . . . 5.054 8.913 6.527 6.995 6.919 6.776 5.996 
20 6.739 9.705 8.527 8.394 9.225 9.034 7.994 
25 8.424 10.498 10.527 10.259 11.532 11.293 9.993 
30 10.108 12.174 12.526 12.591 13.838 13.551 11.991 
35 11.793 14.086 14.526 15.389 16.144 15.810 13.990 
40 13.478 15.997 15.997 18.653 16.144 16.262 13.990 

nella contrattazione sia nel­
la gestione dei fondi*. 

La prima parte dello stu­
dio è invece dedicata pro­
prio ad analizzare 11 sistema 
previdenziale pubblico, nel 
cui ambito (come mostra 
anche la tabella che pubbli­
chiamo) ci sono ampie dif­
ferenziazioni, talvolta nem­
meno giustificabili, le quali 

richiedono semmai corre­
zioni. Nell'insieme, come 
spiega lo stesso direttore 
dell'Ires Stefano Patriarca 
in una dichiarazione rila­
sciata all'Agi, «dalla ricerca 
dell'Ires si evidenzia come 
sia falsa l'idea di un sistema 
previdenziale pubblico che 
sarebbe in crisi perché for­
temente egualitario, che 

comprimerebbe professio­
nalità e differenziazioni di 
reddito*. 

I fondi integrativi sono 
esaminati nella ricerca Ires 
come una forma di rispar­
mio gestita da enti collettivi 
e secondo alcune scelte so­
ciali. Patriarca sottolinea 
l'interesse della Cgil per le 
•nuove forme di utilizzo del 

risparmio del lavoratori» 
non soltanto in quanto fan­
no parte integrante del red­
dito del lavoratore ma an­
che, eventualmente, In vi­
sta di un impiego «per soste­
nere progetti occupaziona­
li*. 

La seconda e la terza par­
te della ricerca, dedicate al 
fondi e alle polizze, chiari­
scono comunque che le loro 
forme di gestione — e quin­
di il loro rendimento in 
quanto capitali investiti — 
sono generalmente insoddi­
sfacenti. Vi sono ovviamen­
te differenziazioni e, in que­
sto quadro, l'efficienza 
maggiore viene raggiunta 
laddove 1 lavoratori inter­
vengono (in quanto sotto­
scrittori del contributi) per 
esercitare qualche forma di 
controllo e indirizzo della 
gestione. In questo senso 
sono state individuate dif­
ferenze fra fondi di catego­
ria o aziendali. Ma la diffe­
rente efficienza dipende da 
fatti qualitativi della ge­
stione. 

r. s. 

Dana nostra redazione Singolare iniziativa nell'azienda di Genova 
GENOVA — Tra le tante bat­
taglie d'estate — contro i nu­
disti del Guvano nelle Cin­
que Terre, contro gatti e sac­
copelisti a Venezia, contro 1 
satlroproduttori di Tango — 
a Genova ne è scoppiata una 
molto seria e particolare: la 
Nuova Italsider ha dichiara­
to guerra alla Coca Cola. O 
meglio: la grande azienda a 
partecipazione statale, mag-

f ior produttore nazionale di 
anda stagnata, al grido di 

•viva la banda stagnata, ab­
basso l'alluminio*, ha decre­
tato l'ostracismo, nel territo­
rio dei suoi stabilimenti, per 
la Coca Cola e per tutte le al­
tre bevande non confeziona­
te — of course — in banda 
stagnata. 

Protezionismo? Certo. E 
anche nazionalismo autar­
chico e sciovinismo siderur­
gico, se volete. Suggerito — 
così si racconta — al dirigen­
ti Italsider da un gruppo di 
colleghi giapponesi che, nel 
corso di una lunga recente 
trasferta a Cornigllano, han­
no studiato da vicino l'avvio 
del nuovi impianti. E si sa­
rebbero molto stupiti di ve­
der bibite in lattina d'allu­
minio destinate a dissetare 1 
dipendenti circolare Ubera­
mente all'Interno. Perché 
mal lasciare proprio questo 
spazio alla concorrenza, 
hanno trasecolato; loro le cui 

L'Italsider dichiara 
guerra alla Coca Cola 
Contestata la lattina, non la bevanda - Il «contenente» dovrebbe 
essere di banda stagnata, prodotta in fabbrica, e non di alluminio 

mogli (a meno che non sia la 
solita storiella sulla tetrago­
na efficienza giapponese) pa­
re vadano a far la spesa al 
supermercato munite di por­
tachiavi magnetico, da uti­
lizzare a mo' di detector per 
non confondere tra conteni­
tori d'alluminio e contenito­
ri di banda stagnata. 

La guerra alla Coca Cola, 
naturalmente, ha un obietti­
vo molto concreto: trasfor­
mare l'avversario in alleato, 
o più precisamente in clien­
te. Il problema, in altri ter­
mini, è quello di Indurre la 
Coca Cola italiana, che at­
tualmente e da 20 anni ado­
pera l'alluminio, a passare 
alla banda stagnata; ad uni­

formarsi, cioè, alle tendenze 
delia partner europea Natio­
nal Can Company che alla 
banda stagnata si è già con­
vertita un po' ovunque; come 
in Germania, ad esemplo, 
dove pure viene prodotto e 
laminato gran parte dell'al­
luminio che viene importato 
in Italia per fare le attuali 
lattine di Coca Cola, Fanta, 
Sprite e via dicendo. 

*Non è una. questione di 
contenuto — sottolinea il di­
rettore della Divisione Pro­
dotti Rivestiti della- Nuova 
Italsider Roberto Fabbri — 
ma di contenente: con la no­
stra Iniziativa Intendiamo 
rivolgere un concreto Invito 
al lavoratori dello stabili' 

mento di Cornigllano perché 
privilegino e difendano 11 
prodotto del loro lavoro; e ci 
rivolgiamo anche al produt­
tori di bevande: oggi, In Ita­
lia, slamo In grado di pro­
durre lattine di banda sta­
gnata uguali, per qualità, ca­
pienza e igienicltà, a quelle 
di alluminio, ma ad un costo 
del 15per cento». 

Senza contare — sostiene 
lltalslder — che il dispendio 
energetico per produrre una 
tonnellata di alluminio è set­
te volte più alto di quello ne­
cessario a produrre la stessa 
quantità di banda stagnata; 
e che 11 recupero in percen­
tuali elevate delle lattine in 
banda stagnata può essere 
realizzato efficacemente con 

un semplice separatore ma­
gnetico Inserito negli im­
pianti di trattamento del ri­
fiuti solidi urbani, con suc­
cessivo riutilizzo del mate­
riale recuperato nelle ac­
ciaierie; a tutto vantaggio, 
dunque, anche delle esigenze 
ambientali ed ecologiche. 

Nuova Italsider, dicevamo 
all'inizio, maggior produtto­
re italiano di banda stagna­
ta: nel 1985 ne ha sfornate 
266mlla tonnellate, pari al 
cinquanta per cento della 
produzione nazionale, il re­
sto suddiviso fra la Cmi di 
Napoli (gruppo Falk) e lo 
stabilimento della Magona 
di Piombino. «A Cornigllano 
— spiega ancora 11 direttore 
Fabbri — viene prodotta 
banda stagnata a "profondo 
stampaggio": si tratta di una 
qualità antlnvecchlante, ot­
tenuta da acciaio di colata 
continua, particolarmente 
adatto alta fabbricazione di 
scatole o barattoli per so­
stanze alimentari; per l'otti­
ma conducibilità termica 
consente Infatti una steriliz­
zazione totale e omogenea 
del contenuto; garantisce poi 
il mantenimento nel tempo 
del caratteri organolettici 
del prodotti conservati; pre­
senta ottimi requisiti di ro­
bustezza e resistenza mecca­
nica agli urti e alle deforma­
zioni*. 

Rossella Mìchienzi 

Devastati dagli incendi dolosi decine di ettari di bosco sulle coste italiana e francese 

Liguria in fiamme, muore vigile urbano 
Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA — Il fuoco, ali­
mentato da un forte vento di Mi-
strai, ha ripreso a distruggere il 
verde della Riviera ligure di po­
nente e della Costa azzurra fran­
cese. La cronaca deve registrare 
anche un morto. È il vigile urbano 
di Ventlmlglia Luciano Vezlano di 
39 anni, sposato e padre di un fi­
glio, addetto alla squadra antln-
cendi, precipitato in un burrone in 
località Cogurda, nei pressi della 
frontiera con la Francia. A bordo 
di una campagnola con 4 volonta­
ri Vezlano l'altra notte si era reca­
to In una zona impervia di monta­
gna dove più violento era l'incen­
dio. Improvvisamente un urlo e 
Luciano Vezlano precipitava in un 
burrone profondo una diecina di 
metri, sbattente il capo su di un 

masso e decedendo sul colpo. Sol­
tanto tre ore dopo le squadre di 
soccorso riuscivano a recuperare 
il corpo senza vita. Il nome del vi­
gile urbano di Ventlmlglia va ad 
aggiungersi a quello dei cinque vi­
gili del fuoco volontari del Dipar­
timento del Var periti tra le fiam­
me nell'estate del 1985 e della don­
na morta nella sua abitazione di 
campagna alla periferia di Eze, 
sulla Costa azzurra, lo scorso me­
se. Il fuoco continua a distruggere 
le verdi colline del «Midi», le origi­
ni sono quasi sempre dolose e 1 pi-
romani scelgono per agire le gior­
nate ventose. L'altro giorno la pe­
riferia della città di Cagnes è stata 
lambita dalle fiamme, mentre 
duemila campeggiatori sono stati 
fatti sgomberare in tutta fretta a 
Saint Aygulf e Fréjus. Le colline 
sono annerite, il disastro ecologi­

co incalcolabile, mentre agenzie di 
viaggio propongono ai turisti bre­
vi crociere in mare per vedere, tra 
l'altro, la costa distrutta dagli In­
cendi. I sindaci della Costa azzur­
ra hanno denunciato i limiti del 
mezzi di intervento ed 1 vigili del 
fuoco hanno risposto che il loro 
numero è ridotto come lo è quello 
del volontari. Sulle colline, ad 
ogni incendio, arrivano gli aerei 
Canadalr che prelevano acqua di 
mare per scaricarla sul fuoco. In 
questo modo si raggiunge più ra­
pidamente lo spegnimento degli 
incendi, ma il danno di tanta ac­
qua salata si fa sentire poi per 
molti anni impedendo la rinascita 
della flora. 

Giancarlo Lora 
MESSINA — Due Canadalr e due 

«G222» sono stati impegnati per 
fronteggiare un Incendio con un 
fronte di 2 chilometri che ha inte­
ressato un'area di 90 ettari di ve­
getazione di vario tipo nella zona 
del monti Dici, nel comune di 
Montagna Reale, In provincia di 
Messina. Oli aerei hanno coadiu­
vato l'intervento a terra di circa 40 
uomini. Per domare le fiamme di 
un Incendio di una macchia di 10 
ettari a Capo Mulini, nel comune 
di Acireale (Catania), si è reso ne­
cessario l'intervento di uno spe­
ciale elicottero «AB212». Il minsl-
tro della Protezione civile, in visi­
ta a Vulcano, ha annunciato la na­
scita del corpi comunali dei vigili 
del fuoco. «Questi corpi speciali — 
ha detto Zamberlettl — saranno 
sperimentati proprio nelle isole 
minori». 

Lo inseguiva, parte un colpo 

Vìgile ferisce 
un ragazzo 

senza casco 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Incredibile epi­
sodio di irresponsabilità ieri 
a Torino da parte di due vigi­
li urbani, dal grilletto facile. 
I due tutori dell'ordine stra­
dale, lanciatisi all'insegui­
mento, a bordo della loro au­
to, di un ragazzino, che privo 
del casco ormai obbligatorio, 
correva su un motorino, 
hanno esploso un colpo di pi­
stola contro 11 reo di tanta In­
frazione, colpendolo fortu­
natamente soltanto di stri­
scio alla testa. Il ferito, Anto­
nio Mancosu di 14 anni, è 
stato subito trasportato al 
più vicino ospedale, da 
un'ambulanza chiamata da 
un passante; è stato dimesso 
poco dopo con una prognosi 
di dieci giorni. I due vigili, 
sottratti all'indignazione 
della folla da una pattuglia 
di carabinieri sopraggiunta 
a bordo di una «Gazzella*, so­
no stati fermati e condotti al 
comando del Ce, che poco 
dopo hanno consegnato un 
rapporto dell'accaduto al so­

stituto procuratore della Re­
pubblica Rizzo. 

Il grave episodio si è ve­
rificato verso le 15, all'inizio 
di corso Giulio Cesare, alla 
presenza di numerose perso­
ne. I due vigili urbani — si 
conosce soltanto 11 nome del­
lo sparatore, Franco Androlt 
— hanno cercato di fermare 
11 ragazzo a bordo del moto­
rino che sapendosi «in colpa* 
(la mancanza del prescritto 
casco) si era dato alla fuga. 
Secondo la versione fornita 
al carabinieri dai due «elvic* 
l'inseguimento è stato breve. 
Uno dei due vigili, l'Androlt, 
non si capisce proprio per­
ché, aveva Impugnato la sua 
pistola d'ordinanza, appog­
giandosi col braccio al fine­
strino dell'auto. Una volta 
raggiunto l'inseguito, evi­
dentemente per non investir­
lo, 11 vigile alla guida dell'au­
to ha frenato bruscamente; 
la pistola aveva 11 colpo In 
canna, 11 dito ha premuto il 
grilletto... e il colpo è partito. 

n. f. 

Asta di fine agosto 

Il Tesoro 
«lima» 

iBotdi 
pochi 

centesimi 
ROMA — Il ministero del 
Tesoro, come era nelle attese 
del mercato, ha «limato» al 
ribasso di qualche centesimo 
di punto percentuale i rendi­
menti corrispondenti ai 
prezzi base di offerta per la 
prossima asta di fine agosto 
dei Bot (Buoni Ordinari del 
Tesoro). L'emissione annun­
ciata ieri ammonterà com­
plessivamente a 17.500 mi­
liardi di lire di titoli fra tri­
mestrali, semestrali e an­
nuali. Si tratta di un am­
montare superiore al porta­
foglio Bot in scadenza, che è 
pari a 16.500 miliardi di lire 
di cui 15.818 detenuti dagli 
operatori. Le offerte per l'a­
sta dovranno giungere entro 
le ore 12 del 25 agosto prossi­
mo. 

La tranche di titoli trime­
strali messa all'asta am­
monta a 3.500 miliardi di li­
re: la durata è di 91 giorni 
(contro 92 giorni dell'ultima 
tranche trimestrale offerta,' 
che è quella dell'asta di fine 
luglio): il prezzo base è di 
97,45 lire ogni cento lire no­
minali (contro 97,35 di fine 
luglio): a tale prezzo corri­
spondono rendimenti annui 
del 10,50 per cento (interesse 
semplice) e del 10,92 per cen­
to (interesse composto). Per l 
Bot semestrali l'offerta del 
Tesoro è di titoli per settemi­
la miliardi di lire: la durata è 
di 183 giorni (contro 184 al­
l'asta di metà agosto): 1 ren­
dimenti sono pari al 10,11 
per cento (Interesse sempli­
ce) e al 10,37 per cento (Inte­
resse composto). 

Per 1 Bot annuali (durata 
di 367 giorni contro 365 gior­
ni dell'emissione di metà 
agosto) Il prezzo base è di 
90,65 (90,60) con un rendi­
mento annuo del 10,26 per 
cento (10,38 per cento a metà 
agosto). 

Protesta di Tognoli 

Polemica 
sul Tg del 
mattino: 
«Fatelo 

a Milano» 
ROMA — Il Tg del mattino è 
conteso. Milano vuole essere 
la capitale dell'informazione 
delle 7,15 e il sindaco Carlo 
Tognoli ha protestato ieri 
contro la Rai, dalle colonne 
del «Corriere della Sera*, ac­
cusandola di essere «roma-
nocenuica». «Tutto è prepa­
rato a Roma, concepito a 
Roma, realizzato a Roma» — 
dice il sindaco di Milano —. 
«Sono sempre più convinto 
che da parte della Rai c'è la 
volontà di emarginare la 
realtà milanese con tutto 
quello che Milano rappre­
senta per 11 Nord Italia*. La 
risposta della direzione Rai 
non si è fatta attendere: in 
una nota diramata Ieri sera 
si dice che «le reti e le testate 
stanno esaminando le diver­
se Ipotesi che riguardano gli 
orari di apertura, l'articola­
zione dei palinsesto tra reti e 
testate, il ruolo delle diverse 
sedi Rai, i mezzi tecnici, il 
personale impegnato, le 
compatibilità economiche e 
finanziarie*. «Solo alla fine di 
settembre — aggiunge il co­
municato — il consiglio di 
amministrazione della Rai 
affronterà e valuterà com­
plessivamente le proposte 
che saranno avanzate dalla 
direzione generale, tenendo 
conto degli aspetti politici e 
strategici della nuova inizia­
tiva. Tra questi ultimi — 
conclude la nota — avrà cer­
tamente rilievo la questione 
posta ancora una volta dal 
sindaco di Milano*. Tognoli, 
Infatti, poco più di un mese 
fa aveva scritto In questo 
senso al presidente delia Rai 
e Sergio Zavoll aveva rispo­
sto con una lettera aperta in 
cui sottolineava la necessità 
di un «contributo significati­
vo sistematico e pertinente 
di Milano alle nuove tra­
smissioni, senza tralasciare 
le esigenze di Torino e Napo­
li, gli altri due poli del siste­
ma televisivo Rai*. 

Ottiene arresti domiciliari 
ma la madre Io respinge 

SOTTOMARINA (Venezia) — Dopo quasi un anno di carce­
re, Santin Crosara, 41 anni, muratore, aveva ottenuto gli 
arresti domiciliari; ma al suo arrivo a casa, a Sottomarina, la 
madre ha rifiutato di accoglierlo e l'uomo, accompagnato dal 
carabinieri della scorta, ha dovuto far ritorno nel carcere 
veneziano. Arrestato nell'ottobre dello scorso anno con l'ac­
cusa di aver usato violenza alla figlia minorenne, Crosara era 
stato condannato a tre anni e sei mesi dal tribunale di Vene­
zia. Nel giorni scorsi, 11 muratore aveva avuto 11 permesso di 
lasciare 11 carcere e di trovare alloggio vigilato nella casa 
della madre. Quando però si è presentato davanti alla donna, 
Crosara ha ricevuto un netto rifiuto. Da qui la decisione di 
fare ritorno nella casa circondariale. 

Guardie di finanza soccorrono 
contrabbandieri in mare 

MANFREDONIA — Tre presunti contrabbandieri rimasti in 
difficoltà a bordo di un motoscafo blu, a circa 40 chilometri 
al largo del promontorio del Gargano, sono stati soccorsi da 
due elicotteri e una motovedetta della Guardia di finanza e 
da una motovedetta della capitaneria di porto di Manfredo­
nia, che 11 ha poi rimorchiati a terra. 

I ce non desistono: arrestati 
due nudisti alla Maddalena 

LA MADDALENA — «Sorpresi» nudi su una affollata spiag­
gia di La Maddalena, due milanesi sono stati arrestati dal 
carabinieri per atti osceni In luogo pubblico. Sono l'Impiega­
to Sergio Peni, di 36 anni, e l'operalo Walter Bellucco, di 46, 
i quali giunti nella zona balneare di «Marglnetto», si sono 
spogliati completamente con l'Intenzione di farsi l'abbronza­
tura Integrale. Informati della circostanza sono Intervenuti 1 
militari dell'arma. Invitati a rivestirsi Sergio Ferri e Walter 
Bellucco sono stati condotti in caserma e, al termine delle 
formalità di rito, trasferiti nella casa circondariale di Tempio 
Pausania a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Morto l'industriale Panini 
Lanciò le figurine di calciatori 

MODENA — È morto In una cllnica privata modenese Benito 
Panini, 58 anni, contitolare, con i fratelli Giuseppe, Umberto 
e Franco della «Edizione Panini*, la società per azioni leader 
nel settore delle figurine, che esporta in diversi paesi. Da 
tempo malato di cancro, l'industriale, che aveva moglie e tre 
figlie, Caterina, Antonella e Rita, era stato ricoverato alcuni 
giorni fa. Quest'anno la «Panini» celebra il 25° anno di attivi­
tà, cominciata proprio da Benito Panini, che, assieme al fra­
tello Umberto, diede vita alla prima serie di figurine, dedica­
te al giocatori di calcio. 

Ragazzo trovato morto in 
una cisterna nel Siracusano 

SIRACUSA — Il cadavere di Salvatore Spataro, 16 anni, la 
cui scomparsa da Pachino era stata denunciata dal familiari 
sabato scorso, è stato trovato in una cisterna abbandonata, 
profonda venti metri, in contrada Sant'Ippolito a circa due 
chilometri dal paese. Dopo un primo esame del corpo gli 
investigatori non escludono l'Ipotesi dell'omicidio. Sarà co­
munque l'autopsia ad accertare le cause della morte. 

Sequestrata nave contrabbandiera 
Undici arresti a Palermo 

PALERMO — Una nave contrabbandiera — la «Monte di 
Precida» — è stata catturata, nel corso di una operazione 
congiunta tra Guardia di finanza e polizia di Stato, nelle 
acque prospicienti il porto di Palermo. Il mercantile stava 
scaricando una tonnellata di sigarette di contrabbando. Die­
ci marittimi che componevano l'equipaggio della nave ed un 
basista sono stati arrestati. Sono Invece riusciti a fuggire 
altri contrabbandieri che si trovavano su tre motoscafi d'al­
tura. La «Monte di Precida» è stata posta sotto sequestro nel 
porto di Palermo. Marittimi e basista arrestati SOIÌU stati 
rinchiusi nel carcere dell'Ucciardone a disposizione della 
magistratura. 

Bollo auto: validi bollettini 
con errori di distrazione 

ROMA — Sfuggiranno alle conseguenze fiscali della propria 
distrazione gli automobilisti che hanno commesso errori 
neirindlcare gli estremi di identificazione della propria auto­
mobile sul bollettini di versamento per 11 bollo auto: questa 
linea di «tolleranza» è stata autorizzata dal ministro delle 
Finanze, Vlsentlnl, ed è riportata in una circolare diffusa dal 
ministero in questi giorni. Da più parti viene segnalato — si 
legge nella circolare — che alcuni contribuenti hanno com­
messo piccoli errori nei versamenti: gli errori più frequenti 
consistono nell'omissione della sigla della provincia o di una 
delle cifre del numero di targa o della lettera che precede o 
segue 1 numeri di targa oppure nell'inversione di due numeri 
della targa. In base alla «lettera* delle norme vigenti tali 
versamenti dovrebbero ritenersi Inefficaci. Ma poiché tali 
norme risalgono al periodo in cui la tassa era legata all'uso 
effettivo e il controllo era possibile solo «su strada», essa va 
ora reinterpretata alla luce del passaggio del bollo auto a 
tassa sulla proprietà del veicolo. I bollettini con piccoli errori 
potranno perciò ritenersi validi qualora risultino esattamen­
te indicati gli altri estremi del versamento. 

Berlusconi: «Ho investito 
20 miliardi in Spagna» 

MADRID — L'imprenditore televisivo italiano Silvio Berlu­
sconi ha affermato a Barcellona di aver investito già due 
miliardi di pesetas (oltre venti miliardi di lire) nella program­
mazione della sua futura televisione commerciale in Spagna. 
La programmazione, ha aggiunto, è stata portata a termine e 
da questo momento il suo gruppo è in grado di produrre 
programmi in Spagna ed esportarli nel resto dell'Europa. I 
programmi saranno realizzati negli «Studi Roma», a Madrid, 
acquistati all'inizio dell'anno ed adattati in meno di quattro 
mesi ai nuovi compiti. 
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Grande imputata la Pianura 
Padana e il Po in particolare 

Causa dell'eutrofizzazione 
sono una quantità sterminata 

di veleni scaricati alla foce 
dai fiumi - 21mila tonnellate 

di fosforo che viene per lo 
più da Lombardia e Emilia 

Industrie, le meno responsabili 

Il mare muore? 
Sì, per asfissia 

Nell'Adriatico quelle alghe rosse 
uccidono quintali di pesci Fanno 

Il fronte si è allargato. 
L'eutrofizzazione dell'alto 
Adriatico non è più una pre­
rogativa della costa roma' 
gnola. Quest'anno le alghe 
rosse hanno fatto la loro 
comparsa anche nella lagu­
na veneta e davanti alla co­
sta pesarese. La stagione 
1986 non si presenta affatto 
bene. Il 1965, purtroppo, è 
già passato. Non si ricordava 
da tempo una stagione così 
clemente come è stata, ap~ 
punto, quella scorsa. 

Quest'anno si sono riviste 
galleggiare tonnellate e ton­
nellate di pesci morti per 
asfissia. Le alghe rosse han­
no la proprietà, data la loro 
fioritura abnorme, di sot­
trarre, nel corso della de­
composizione, ossigeno alle 
acque fino a renderle com­
pletamente anosslche. *Nel 
settembre 1975 — ricorda 11 
professor Roberto Marchet­
ti, dell'Istituto di ricerca sul­
le acque del Cnr e dell'Uni­
versità di Milano — lungo il 
litorale di Milano Marittima, 
Cervia, Pinarella e Cesenati­
co, furono trovati morti 
rombi, zanchettl, gobldl, an­
guille, vongole, cannoliechl e 
sogliole deceduti per anos-
sia: nella sola Cesenatico 
70.000 quintali: 

Gravi danni 
Da quella data fino all'an­

no scorso, numerosi altri 
episodi di morte di pesci e di 
altri organismi si sono suc­
ceduti a vari livelli di gravi­
ta. Un po' di pausa l'anno 
scorso ma per ricominciare 
subito nel 1966, E per fortu­
na che ancora non si sono 
tatù vivi l DlnofiagellaU. So­
no le alghe tossiche, alcune 
delle quali pericolose anche 
per l'uomo. Finora il mare 
Adriatico ne è stato rispar­
miato, ma nell'emisfero 
Nord, segnala sempre 1! pro­
fessor Marchetti, fioriture di 
Questo tipo di alghe sono sta-

i segnalate lungo le cose 
della California, dell'Oregon, 
della Brttlsh Columbia, della 
Florida e del Messico, ma 
anche In Giappone oltre che 
nelle acque costiere del mare 
del Nord, della Manica, del 
mar Baltico, delle coste del 
Sudafrica e della Nuova Ze­
landa. 

I danni per l'ambiente so­
no enormi, importantissime 
attività di ordine economico, 
come ti turismo, la pesca, 
vengono seriamente dan­
neggiate. In generale è mes­
sa in discussione la condizio­
ne, la qualità della vita degli 
uomini sempre più compro­
messa da un degrado am­
bientale che sembra inarre­

stabile. 
Grande Imputata è ancora 

una volta la pianura Padana 
insieme al reticolo Idrografi­
co che alimenta 11 Po, il qua­
le, alla fine del suo percorso, 
dopo quasi 700 chilometri di 
strada, scarica nel mare 
Adriatico una quantità ster­
minata e svariata di veleni, 
innanzi tutto fosforo e azoto, 
J principali responsabili del 
fenomeno delle taighe ros­
se». Certo, responsabili del-
l'autrofizzazlone sono anche 
gli altri grossi fiumi, non af­
fluenti del Po e che scaricano 
direttamente In mare. È sta­
to calcolato Quanto fosforo 
all'anno portano in mare 
tutti 1 corsi d'acqua del Ve­
neto e dell'Emma Romagna: 
3.000 tonnellate sono a cari­
co del fiumi emiliano-roma­
gnoli, 300 del fiume Adige, 
poca cosa, rispetto alle 
11.000 tonnellate del Po. Ma 
non vanno dimenticati i con­
tributi della laguna veneta 
(1.700 tonnellate) e del fan­
ghi della Montedlson di Por­
to Marghera (5.000 tonnella­
te). 

Così, ogni anno, 11 mare 
Adriatico è costretto ad ac­
cogliere, suo malgrado, al-
Vlncirca 21.000 tonnellate di 
fosforo, alle quali vanno ag­
giunti I non affatto indiffe­
renti carichi di azoto e di al­
tri veleni non meno pericolo­
si. 

Nella pianura Padana rive 
una popolazione di circa 
quindici milioni di abitanti, 
vi sono ubicati insediamenti 
Industriali che Inquinano 
come 3$ milioni di persone, 
allevamenti aootecnìcl pari a 
65 milioni di abltan ti equiva­
lenti. In totale, è come se gli 
abitanti del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto e del­
l'Emilia Romagna fossero 
120 milioni. Più 280 centrali 
Enel, di cui sei termoelettri­
che e due nucleari. 

Tutti scaricano attraverso 
il Po e gli altri fiumi nel ma­
re Adriatico. Solo 11 Po rove­
scia In mare, all'anno, 65 
tonnellate di mercurio, 465 
di piombo, 244 di arsenico, 
68.000 di nitrati, 47.000 di fo­
sfati ed altro ancora. E l'A­
driatico, un mare (come l'in­
tero Mediterraneo) tra 1 me­
no favoriti nel ricambio tdrl-
co Oc sue acque per rinno­
varsi completamente impie­
gano più di un secolo), sta 
sempre più mate. 

n risanamento del bacino 
del Po e, di conseguenza, la 
risoluzione di buona parte 
dei problemi del mare Adria­
tico, rappresentano proba­
bilmente l'emergenza am­
bientale numero uno nel no­
stro paese. L'Adriatico, è sta­
to detto, è un mare indifeso, 
datele sue scarse capacità di 

Il biologo: 
«Spero che 

Chernobyl sia 
di lezione» 

Nei momenti più impensabili e dai ponti 
più impensati i contaminanti possono ri­
tornare all'uomo - Una forte propaganda 
contro le sostanze mutagene e teratogene 
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Vittorio Parisi è un biologo. Attualmente dirige 11 Mu­
seo di storia naturale dell'Università di Parma. Difficil­
mente si sposta dalla sua «tana* all'ultimo piano della 
palazzina dell'ateneo parmense. Ma Parisi ancora oggi è 
un personaggio «scomodo». Non la pensa come gli altri su 
non poche questioni fondamentali legate proprio all'in­
quinamento della pianura Padana. 

•Mi congratulo — dice — per la vostra inchiesta che ha 
come riferimento la nostra pianura. Bisogna smetterla di 
affrontare il problema inquinamento in funzione delio 
scarico». Si spieghi meglio, professore. «Il problema — 
precisa Parisi — è che si è sempre visto tutto in funzione 
dello scarico e non del corpo d'acqua che riceve quello 
scarico. La pianura Padana è un addensato di moltissimi 
impianti a diversi livelli di rischio, dalla piccola fabbrica 
all'enorme complesso. In realtà occorre fare un discorso 
di area e non di Impianto. Un'area significativa è la pianu­
ra Padana che ha un collettore finale che è il Po (ed 11 mare 
Adriatico). Per cui, quando si deve valutare un contami­
nante, per esempio 11 fosforo, bisogna tenere presente l'In­
tero bacino e cercare di capire quanto ne viene prodotto, 
quanto ne entra, quanto ne esce, dove va a finire. Una 
valutazione del genere oggi è possibile farla». 

— Dobbiamo dedurre, professor Parisi, che cosi come sì è 
proceduto finora non sia stata proprio la strada più effi­
cace. Ossia, la vecchia filosofia dei controlli è da rivedere? 
f Direi di sì. I controlli sono stati sempre pochi, le ricer­

che lunghissime, 1 costi molto elevati e le strutture opera­
tive molto complesse. X risultati, infine, sono sempre arri­
vati troppo tardi rispetto a quello che succedeva». 

— Come uscirne? 
«Cercando di prevedere cosa potrebbe succedere. Faccio 

un esempio. Prendiamo la vicenda post Chernobyl. I dati 
sulla radioattività così come ci sono stati forniti secondo 
me sono da buttare al fini della radioprotezione. Non ci si 
può limitare a stabilire quanto cesio sia presente in un 
campione di carne di manzo, per stabilire se può essere 
mangiata o no. Si dovrebbe ricostruire l'intero ciclo: cosa 
quel vitello ha mangiato, 11 fieno da quale campo è stato 
preso, su quel campo quanta acqua e con quale radioatti­
vità è caduta, quel terreno era radioattivo, in che misura? 
Solo cosi si potrà poi fare una valutazione complessiva su 
quel campione di carne*. «Siccome non costa niente fare 
questo, non capisco — osserva il professor Parisi — per­
ché non lo si faccia». «E — aggiunge — si badi bene: quello 
che vale per la radioprotezione può benissimo essere ap­
plicato in altre situazioni, soprattutto per quelle sostanze 
che sappiamo essere bioaccumulablli». 

— Rimanendo Fattuale stato di cose, professor Parisi, 
quale scenario è prevedibile? 
«Che nei momenti più impensati e dal punti più Impen­

sabili 1 contaminanti ritornino all'uomo. Come sta succe­
dendo». 

— Potrebbe Indicarci alcune emergerne che, secondo lei, 
andrebbero affrontate e possìbilmente risolte prima di 
altre? 
•Allo stato attuale credo l'eutrofizzazione delle acque e 

la lotta Intransigente, con una forte propaganda anche 
tra la gente, alle sostanze mutagene e teratogene, più, mi 
sento di dire, che alle sostanze cancerogene, non perché 
meno pericolose, ma per il fatto che la pericolosità delle 
prime mi pare che sia, meno avvertita». 
. —Ma sarà p—fMIe fare reali passi in aranti? 

•Confido molto nella gente che comincia a ragionare 
sempre più su queste problematiche. I morti di Chernobyl 
sono sicuramente serriti a questa causa. La gente si è 
spaventata. Io so che significa li dramma dell'evacuazio­
ne. L'ho risto con 1 miei occhi a Seveso. Vorrei che ci si 
riflettesse. Solo per cinque minuti». 

f. m. 

autogestione. E problema (in 
gran parte risolto) è allora di 
individuare l suoi nemici, le 
fonti di Inquinamento. 

Ormai sul dati e sulla divi­
sione delle tresponsabllltà» 
non si può più bluffare». 21 
46% dei fosforo prodotto vie­
ne dalla Lombardia. U 28% 
dall'Emilia Romagna, ri­
spettivamente con 8.600 e 
5J300 tonnellate all'anno. Se­
guono ti Veneto (31200 ton­
nellate), Il Piemonte (4.400) e 
la Valle d'Aosta (100 tonnel­
late). SI conoscono anche I 
contributi di regioni extra 
pianura Padana, come quelli 
delle Marche (1.700 tonnella­
te), del Friuli Venezia Giulia 
(IMO) e del Trentino Alto 
Adige (900). La quantità di 
fosforo immesso complessi­
vamente nell'alto Adriatico è 
così pari a 28.000 tonnellate 
all'anno. Questo per quanto 
riguarda la ricerca delle re­
sponsabilità diciamo regio­
nali. Ma ormai sono stati In­
dividuati anche t singoli sog­
getti Inquinanti, t settori dal 
quali proviene questo fosfo­
ro. 

La Montedison 
Omeralmente si concorda 

sulle seguenti percentuali 
(sempre riferite alle regioni 
che si affacciano o scaricano 
sull'Adriatico nord-occiden­
tale): Il 28% dagli scarichi 
urbani, li 28% dal detersivi. 
il 24% dal bestiame, li 8% 
dall'industria. La ripartizio­
ne è stata fatta dalla Com­
missione eutrofizzazione ap­
positamente istituita. 

A parte la vicenda del fan­
ghi buttati in mare dalla 

Montedlson e provenienti 
dagli impianti di Porto Mar­
ghera e che ancora non si 
riesce a far desistere da que­
sto quotidiano avvelena­
mento dell'Adriatico, le in­
dustrie, certo non Immuni 
da altri Inquinamenti (come 
quello atmosferico), sono le 
meno responsabili del feno­
meno dell'eutrofizzazione 
(anche se, come abbiamo vi­
sto, Il piombo, U cadmio, Il 
mercurio, l'arsenico che pu­
re arrivano in mare non pro­
vengono certo da abitazioni 
civili). 

Stavolta colpe maggkul 
sarebbero da attribuire all'u­
so di detersivi a base di fosfa­
ti, agli scarichi urbani, atra-
grfcoltura, in particolare al­
la zootecnia, soprattutto alle 
porcilaie, all'uso dei fertiliz­
zanti. Ma anche qui. Tarlata-
butta un po'dl verità. Nel ba­
cino padano vive gran parte 
della popolazione nazionale, 
l cui scarichi, anche se in 
parte sottoposti a depurazio­
ne nei depuratori urbani (per 
più deW80% fn Emilia Ro­
magna, con percentuali infe­
riori altrove), portano in 
Adriatico circa 7.100 tonnel­
late all'anno di fosforo così 
ripartito: IMO 11 Piemonte, 
2.600 la Lombardia. 2.000 le 
regioni venete, 1300 l'Emilia 
Romagna. Paradossalmen­
te, l'aver costrutto una suffi­
ciente articolata rete di de­
puratori, non ha risolto II 
problema dell'apporto di fo­
sforo In mare, l depuratori 
Installati servono, Infatti, so­
prattutto per abbattere le so-
rtanse biodegradabili e, solo 
m misura modesta. Il fosforo 
e l'azoto. 

•Sulla costa romagnola, a 

dire II vero — osserva Gio­
vanni Nespoli, responsabile 
del servizio arta-acquasuoto 
dell'assessoratoall'amblente 
dell'Emilia Romagna — or-
mal da tn svanì sono In tun-
zlooe depuratoti tn grado di 
eliminate anche II fosforo. 
Per cui II contributo delle 
città di mare aHeutnOxzm-
slone da fosforo è sicura-
menu: diminuito. Ora stia­
mo puntando la nostra at­
tenzione anche svWasoòx a 
nuovo impianto di depura* 
alone tìRlmtnl prevedere. In 

ito, anche la denltrm-

Le porcilaie 
Sventano ad n o m a d e 

Imputato, le porcilaie. Chi 
sostiene che alano l'attività 
zootecnica maggiormente 
indiziata è male informato. 
Certo, fa effetto sapere che 
una deiezione di un maiale 

S tivale a circa quattro mele-
ni umane. Il carico poten­

ziale di fosforo dovuto atte 
defezionianimaliperregioni 
(sempre rilevato dalia com­
missione eutrofizzazione • 
relativamente al lumo 1983) 
è così ripartito: 48.488 ton­
nellate airanno sarebbero 
E «fotte- dagli allevamenti 

>vlnl(ln testa la Lombardia 
con più di 15.009 tonneUateX 
21.894 tonnellate sarebbero 
Invece quelle prodotte dati» 
porcilaie. *In ogni fffrrfp — 

Giovanni Nespoli — 

sempre una voce importante 
nella vicenda dell'eutrofiz­
zazione alla quale contribui­
sce per un buon 20%). 

Grandi imputati sono an­
che 1 detersivi. In Adriatico, 
ogni anno arrivano circa 
7.000 tonnellate di fosforo 
proveniente dal prodotti del­
la detergenza. Ora che è sta­
ta approvata la legge che ri-
duce al 2J5% la presenza di 
fosforo nel detersivi, la st-
tuaztonesenzTaltrom&llore-
rà. Ma non subito. Inoltre, 
non è certamente sufficiente 
intervenire soltanto sul pro­
dotti della detergenza. Oc­
corre completare la rete del 
depuratori della terza gene­
razione, quelli capaci, cioè, 
di eliminare Insieme fosforo 
ed azoto, e non far più scari­
care atta Montedlson I tan­
ghi di Porto Marghera. 

tRlsotvere il problema fo-
aforo ~ osserva Nespoli *•» 
significa avere risolto buona 
parte del problema eutrofiz­
zazione. Ma non possiamo 
dimenticare gli altri inqui­
nanti. In certe situazioni 
particolari potrebberenderst 
ntcìnnrlo, per esempio, In­
tervenire sull'azoto piuttosto 
che sul fosforo. È più proble­
matico, ma nel caso dell'amo-
tot rischi sono ben maggiori: 
nnqulnamento dette acque 
sotterranee da nitrati co­
mincia ad essere un fenome­
no sempre meno circoscrit­
to-. Come l'inquinamento 
dette falde dm atrmstna e da 
cromo. Comi il cerchio ai 
chiude. 

Frftnco Do FoJtef) • Mo Pionieri 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 

l'Indie* Medrobanca del marcato azionario ha tato registrare quota 345,44 
con una variazione in riatto de»' 1.33 par cento. 
L'indice globale Comit ( 1 7 2 " 100) ha registrato quota 808.44 con una 
variazione positiva dell' 1,18 par cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca, * 
•tato pari a 10,119 per cento (10.091 per cento il precedente). 
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Pechino rifiuta negoziati 
con Hanoi ma accetta la 
normalizzazione col Laos 
Questa la risposta alla conferenza dei ministri degli Esteri dei 
paesi indocinesi - Attacco vietnamita alla frontiera thailandese 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Niente negoziati tra la Cina e il 
Vietnam finché Hanoi non rinuncia a tenere le 
proprie truppe in Cambogia. D'accordo invece 
per l'avvio di un processo di normalizzazione con 
il Laos, che confina con la Cina e che è, con la 
Cambogia, uno dei tre paesi nella sfera d'infiuen* 
za di Hanoi. 

La risposta cinese al recente comunicato della 
conferenza dei ministri degli Esteri dei tre paesi 
indocinesi svoltasi a Hanoi, consiste di un «no» e 
di un tslf. Il f no» è motivato secondo Pechino dal 
fatto che inon si vede ancora sincerità da parte 
delle autorità vietnamite per una soluzione della 
questione cambogiana!. Su questo punto il por* 
tavoce del ministero degli Esteri cinese ha detto 
che «la nostra prima impressione» (formulazione 
per lasciare uno spiraglio ad una possibile «se* 
conda riflessione»?) è che «il comunicato ripeta 
cose già dette e non abbia alcun contenuto nuo­
vo». Quanto alla proposta di Hanoi di avviare un 
negoziato diretto con la Cina, niente da fare fin­
ché non avtk decìso di ritirarsi dalla Cambogia. 

Poco più di un anno fa, il segretario del Pcc Hu 
Yaobang aveva dichiarato all'Unità che «una vol­
ta che Hanoi abbia annunciato il ritiro dalla 
Cambogia», Pechino era disposta ad avviare una 
trattativa per tornare alla «amicizia tradizionale» 
tra Cina e Vietnam «quando il ritiro sarà comple­
tato». La conferenza dei ministri degli Esteri in­
docinesi dello scorso anno aveva preannunciato 
il ritiro «entro il 1990». Forse anche «entro il 
1987», avevano rilanciato fonti sovietiche. Dopo 
un altro inverno di fortissime tensioni, in marzo 
da Pechino Sihanuk aveva lanciato a nome della 
coalizione tripartita anti-vietnamita una propo­

sta di ritiro in due fasi dei vietnamiti dalla Cam­
bogia e di gestione a quattro (le tre componenti 
antivietnamite, più l'attuale governo filo-vietna­
mita di Heng Samrin a Pyongyang) del paese. 
Trattiamo con tutti, Sihanuk compreso, ma non 
con i khmer rossi, era stata la riposta dì Hanoi. 

Nel frattempo i khmer rossi hanno «pensiona­
to» Poi Pot, il leader dell'era dei «campi della 
morte». Hanno, per la prima volta lo scorso apri­
le, riconosciuto gli «errori» compiuti dal 1975 al 
1978. Sono premuti da Pechino perché riducano 
le proprie forze, riequilibrando la coalizione a 
tre. Ma Pechino — noblesse oblige — è ora atte­
stata sulla proposta che lo stesso Sihanuk consi­
dera «ultima sponda» e non può accettare che 
dalla trattativa vengano esclusi i khmer rossi. 

È in grado però — ed ò qui la novità del «sì» — 
di accogliere la proposta di trattare la «normaliz­
zazione» col Laos, anzi auspica che amicizia e 
cooperazione col paese spesso definito «satellite» 
di Hanoi, vengano «restaurate e sviluppate al più 
presto». 

S. 0 . 
• • » 

BANGKOK — Truppe vietnamite provenienti 
dalla Cambogia hanno attaccato ieri un posto di 
osservazione a Barn Chamrak, in territorio thai­
landese, con fuoco di artiglieria, mitragliatrici e 
bombe a mano, causando il ferimento di due sol­
dati thai. A quanto ha dichiarato un portavoce 
militare di Bangkok, l'attacco è stato sferrato 
all'alba, preceduto dal fuoco di mortai da 82 mm. 
I vietnamiti sono rimasti in territorio thailande­
se per circa mezz'ora e si sono successivamente 
ritirati. 

UNGHERIA 

L'economia perde colpi 
Ora si punta sull'export 
Nel 1985 il reddito è calato dell'1,5% - Il problema «produttività» - La ricetta 
anticrisi: giro di vite nei consumi e più esportazioni di prodotti ad alto valore aggiunto 

Nostro servizio 
BUDAPEST — L'economia 
ungherese, una delle più effi­
cienti del paesi del Comecon, 
sta perdendo colpi, batte In 
testa come un motore in fase/ 
difettosa o con un carburan­
te non appropriato. Nel 1985, 
per la prima volta dopo molti 
anni, il reddito nazionale 
non è aumentato, anzi ha se­
gnato una diminuzione del­
l'uno e mezzo per cento, e per 
la prima volta negli ultimi 
cinque anni l'Ungheria non è 
riuscita a ridurre 11 proprio 
debito estero, che era e rima­
ne uno degli obiettivi fonda­
mentali della politica econo­
mica del paese. Niente di 
drammatico. Intendiamoci. I 
negozi continuano ad essere 
pieni di ogni ben di dio, la 
circolazione automobilistica 
diventa sempre più Intensa, 
le località di villeggiatura se­
gnano 11 tutto esaurito. Ma 
l'ultima sessione del Comi­
tato centrale del partito è 
stata quasi completamente 
dedicata all'esame della si­
tuazione economica e le va­
lutazioni sono state molto 
preoccupate. 

Il governo, prima ancora 
che si riunisse 11 Comitato 
centrale, aveva emanato tut­

ta una serie di provvedimen­
ti miranti a ristabilire un cli­
ma di austerità che si era an­
dato allentando. Nelle com­
missioni del Parlamento, e 
nella stessa sessione plena­
ria dell'organo legislativo, le 
misure per 11 risanamento 
dell'economia sono perma­
nentemente all'ordine del 
giorno. La stampa, I quoti­
diani come le riviste specia­
lizzate, trabocca di dibattiti 
sull'andamento economico e 
sul rimedi da apportarvi. C'è 
chi tende a mettere l'accento 
sulla sfavorevole congiuntu­
ra internazionale, sulle cau­
se esterne degli Insuccessi: il 
corso delle valute rispetto al 
dollaro, la diminuzione del 
prezzo del petrolio, il crollo 
del prez2i di alcuni prodotti 
di esportazione, da ultimo 
l'embargo posto dalla Cee 
dopo la tragedia di Cherno-
byl a tutta una serie di 
esportazioni ungheresi. Con­
siderazioni che entrano cer­
tamente nel quadro, aggra­
vandolo. 

Ma la tendenza prevalente 
è stata, nel dibattito al Comi­
tato centrale, ed è nella di­
scussione tra gli economisti, 
quella di non coprire le diffi­
coltà sotto 11 manto della 

congiuntura Internazionale, 
ma di ricercare le cause in­
terne del malessere. Neppure 
un relativo miglioramento 
dell'economia Intervenuto 
nei primi mesi di quest'anno, 
ha attenuato le preoccupa­
zioni. L'aumento del 3-4 per 
cento della produzione Indu­
striale, delincatosi In aprile-
maggio, è giudicato ancora 
insufficiente a coprire l ri­
tardi dello scorso anno e an­
cora lontano dagli obiettivi 
Indicati dal plano. Così come 
si ritiene molto difficile che 
il miglioramento della pro­
duzione agricola possa arri­
vare a coprire il meno sei per 
cento registrato lo scorso an­
no. 

Tre sono 1 fenomeni sul 
quali viene concentrata l'at­
tenzione: 1) la lentezza nei 
cambiamenti della struttura 
produttiva rispetto al cam­
biamenti del mercato inter­
nazionale; 2) la cattiva utiliz­
zazione dell'orarlo di lavoro 
e cioè un trend insufficiente 
nell'aumento della produtti­
vità; 3) il consumo interno, 
privato e aziendale (e quindi 
energia, materie prime, In­
vestimenti) In aumento più 
rapido del reddito nazionale. 
I provvedimenti presi in 

GRAN BRETAGNA 

Una bomba ha distrutto 
il centro anti-Khomeini 

La vittima era un nostalgico dello scià - Accuse degli oppositori 
all'ambasciata di Teheran, che risponde smentendo categoricamente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quasi sicura­
mente è stata una bomba a 
distruggere la cartoleria-li­
breria iraniana che agiva co­
me centro antl-Khomelnl, 
mercoledì pomeriggio. Ieri 
gli investigatori di polizia 
erano pressoché convinti 
che, all'origine dell'esplosio­
ne che ha provocato un mor­
to e 12 feriti di cui uno grave, 
ci sia un attentato terroristi­
co e non una fuga di gas co­
me si era in un primo mo­
mento pensato. Le Indagini 
sono state assunte dal grup­
po speciale dell'antiterrori­
smo C13. Gli esperti di Sco­
ttanti Yard cercavano indizi 
nella stanza del seminterra­
to sottostante al negozio di 
Kenslngton High Street Le 
analisi tecniche dovranno 
stabilire, sulla base del 
frammenti che sarà possibile 
recuperare, le caratteristiche 
e 11 potenziale dell'ordigno. 

Nessuno ha rivendicato 
chiaramente l'attentato. 
Tuttavia, un oscuro gruppo 
arabo di cui non si è mai sen­
tito narlare prima di ora, ha 
telefonato ad una stazione 
radio londinese attribuendo­
si l'impresa. Il morto è il fi­
glio del proprietario del .ne­
gozio, Bijan Fasall, un ira­
niano di 26 anni noto. Insie­
me al padre, come opposito­
re dichiarato del regime del­
l'Ayatollah. I due sono «no­
stalgici» dello Scia. Vogliono 
il ritorno della monarchia. 
La libreria era piena di ma­
teriale di propaganda, mani­
festi, opuscoli, videocassette 

confezionate, insieme ad al­
tri anti-khomeinistl, dal fi­
glio stesso che di mestiere 
faceva l'attore. La tv inglese 
ha mostrato uno di questi 
film dove il giovane parla 
con due anziani signori in 
abiti tradizionali e rievoca, 
come spiegano 1 sottotitoli in 
inglese, la «gloria» dell'epoca 
passata e r«anarchla> del­
l'attuale governo di Tehe­
ran. Video come questo ven­
gono distribuiti su scala 
mondiale, da Londra, e tra­
fugati clandestinamente in 
Iran. 

Un amico del giovane è 
stato intervistato ieri matti­
na dalla Bbc Tv e si è detto 
sicuro che i seguaci dell'Aya­
tollah o addirittura 1 funzio­
nari dell'ambasciata irania­
na a Londra sarebbero dietro 
l'attentato. L'uomo, per pau­
ra di rappresaglie, non ha vo­
luto essere identificato, ha 
detto di chiamarsi «Moham-
mad» ed ha parlato nella se­
mi oscurità, irriconoscibile 
in volto. L'accusa è grave, le 
circostanze misteriose. Po­
trebbero derivarne altri inci­
denti. 

L'ambasciata iraniana ha 
subito emesso un comunica­
to in cui smentiva categori­
camente la versione di «Mo-
nammad» che considera pro­
vocatoria. Al contrario — di­
ce la dichiarazione — slamo 
assolutamente estranei al 
fatto, sono invece gli opposi­
tori di Khomeini che stava­
no preparando una bomba 
(da usare presumibilmente 
contro edifici iraniani uffi­

ciali a Londra) e questa è 
esplosa accidentalmente nel 
sottosuolo della bottega. Le 
due tesi contrastanti potreb­
bero segnalare l'inizio di un 
ciclo di violenza tra le varie 
fazioni iraniane nella capita­
le inglese. 

Due anni fa ci fu l'assedio 
dell'ambasciata libica (dopo 
la morte della donna poli­
ziotto Yvonne Fletcher) e 
quattro anni prima c'era sta­
to l'incendio dell'ambasciata 
iraniana, ad Hyde Park, do­
po un seauestro di persona e 
l'irruzione delle «teste di 
culo» Sas. 

Le autorità britanniche 
temono una ripresa di atti di 
terrorismo che, direttamen­
te o meno, siano collegati 
con le rappresentanze diplo­
matiche mediorientali. Da 
tempo negli ambienti parla­
mentari e nei mass-media* 
con la tacita approvazione 
del governo, si sta facendo 
una campagna contro gli 
•abusi dell'immunità diplo­
matica» citando appunto gli 
esempi dell'Iran, delTIrak, 
della Siria, eccetera. La revi­
sione dell'articolo 37 della 
convenzione di Vienna è da 
tempo sul tappeto. Ci sono a 
Londra 88 sedi diplomatiche 
straniere, 4524 diplomatici 
accreditati, oltre ad limila 
persone al seguito che godo­
no di immunità davanti alla 
legge inglese. Ed è questa la 
•anomalia» che si vorrebbbe 
da tempo correggere. 

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: U luogo dell'at­
tentato 

CILE 

L'ambasciata italiana 
tenuta «sotto controllo» 

SANTIAGO — Pinochet fa­
ceva tenere sotto controllo 
l'ambasciata italiana e quel­
la spagnola. E sembra anche 
le delegazioni diplomatiche 
di molti altri paesi. Le loro 
telefonate erano intercetta­
te, così come veniva letta 
tutta la posta che entrava e 
usciva dalla ambasciata. La 
notizia è stata fornita ieri da 
due ex agenti dei servizi se­
greti fuggiti dal passe. Poco 
dopo, l'ambasciatore spa­
gnolo a Santiago aveva già 
fatto pervenire al ministro 
degli esteri spagnolo una du­
ra nota di protesta. 

Intanto il Cile democrati­
co prepara l'appuntamento 
del 4 settembre quando si ri­
troverà di nuovo per le stra­
de a manifestare contro Pi­
nochet L'ultima volta av­

venne il 2 e 3 luglio. Il regime 
rispose facendo 8 morti tra i 
manifestanti. La giornata di 
lotta del mese prossimo è 
stata decisa dal gruppi del­
l'opposizione In coincidenza 
di una data significativa per 
U paese: è il 4 settembre che 
tradizionalmente si teneva­
no in Cile le elezioni. L'ulti­
ma volta avvenne nel 1970. ' 
Fu eletto Salvador Attende. 

Intanto, mentre Santiago. 
viene setacciata da 8.000 tra 
agenti e soldati* 11 «Fronte 
patriottico Manuel Rodri-
guez» ha ufficialmente ri­
vendicato 11 sequestro del co­
lonnello Mario Haeberle, av­
venuto lunedi mattina. In un 
cestino dei rifiuti della capi­
tale sono stati fatti trovare 
una foto del sequestrato ed 
un comunicato. Nella Pola­
roid si vede il colonnello in 
uniforme seduto tra due ar­

mati incapucciatL Sullo 
sfondo vi è una bandiera del 
•Fronte» con lo stemma del 
Cile. 
- Nel loro messaggio i rapi­
tori dicono di voler «mettere 
in guardia 11 popolo cileno* 
da un nuovo «bagno di san­
gue* perpetrato dal dittato­
re. Ma Pinochet non sembra 
farsi influenzare da pressio­
ni di questo tipo. In un di­
scorso tenuto a 500 chilome­
tri da Santiago, ha afferma­
to che «le forze armate sono 
disposte a lottare sino all'ul­
tima goccia di sangue». 

L'atto terroristico del 
•Fronte Manuel Rodriguez» 
è stato condannato oltre che 
dalla Chiesa e da vari settori 
politici* anche dal «Movi­
mento democratico popola­
re». coalizione delle sinistre 
cui partecipa anche 11 partito 
comunista, 

aprile e maggio dal governo 
cercano da una parte di mi­
gliorare le capacità di espor­
tazione (svalutazione del 4 
per cento del fiorino, premi 
selettivi, fiscalità più van­
taggiosa e crediti privilegiati 
per le Joint-ventures) e dal­
l'altra di mantenere l'armo­
nia tra produzione e redditi 
(compressione del salari, an­
nullamento del premi di fine 
d'anno per le aziende In defi­
cit, Istituzione di nuove im­
poste). Il Comitato centrale 
da parte sua ha Indicato due 
priorità assolute da perse­
guire: la riduzione del tasso 
di inflazione (attualmente 
attorno al 7 per cento) e l'e­
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti, lasciando al go­
verno carta bianca per 1 
provvedimenti da prendere 
per realizzare questi due 
obiettivi. 

Si tratta ovviamente di 
misure tampone, per impe­
dire 11 deteriorarsi della si­
tuazione e in attesa che agi­
scano 1 provvedimenti a più 
lunga scadenza per tagliare 
le attività non redditizie e 
per la ristrutturazione indu­
striale. Che questa sia la 
strada da seguire, pare che 
non ci siano dubbi o contra­
sti di fondo tra 1 dirigenti un­
gheresi. Per un paese ad eco­
nomia aperta, come è l'Un­
gheria, che realizza circa la 
metà del suo reddito nazio­
nale attraverso il commercio 
estero, stare al passo con le 
trasformazioni del mercato 
mondiale diventa un Impe­
rativo assoluto. Non si tratta 
soltanto di aumentare la 
produttività del lavoro, an­
che se questa è un elemento 
del problema: durante l'ulti­
mo piano quinquennale la 
produttività dell'Industria 
ungherese è aumentata del 
18 per cento, ma il tasso del 
prodótti nuovi, di età lnf erio-
re ai tre àani* è stato di appe­
na 11 14 per cento. Non si 
tratta neppure soltanto di 
comprimere 1 costi di produ­
zione con una migliore uti­
lizzazione unitaria di ener­
gia e di materie prime. 

Si sottolinea tra gli econo­
misti che 11 punto debole 
fondamentale dell'industria 
ungherese è la rarità dei pro­
dotti a forte valore aggiunto: 
nelle esportazioni verso i 
paesi capitalisti industrializ­
zati la parte dei macchinari 
entra appena per il 6 per cen­
to, mentre quella delle mate­
rie prime e del semilavorati 
entra per 11 40 per cento. DI 
qui lo sforzo per portare in 
cinque anni dal 14 al 18 per 
cento la parte di investimen­
ti destinati all'Industria di 
trasformazione, dando prio­
rità alla teletecnlca, alla 
meccanica fine, all'industria 
automobilistica e farmaceu­
tica (che hanno qui solide 
tradizioni), alla biotecnolo­
gia e alla disseminazione 
dell'elettronica. Ma per ave­
re a disposizione 1 fondi ne­
cessari occorrerebbe tagliare 
drasticamente 1 finanzia* 
menti al settori in deficit 
cronico, come la metallur­
gia* l'estrazione del carbone* 
l'industria della carne. E la 
soppressione del settori im­
produttivi pone problemi so­
ciali e politici non risolvibili 
In tempi brevi. Qui sta il di­
lemma. 

Arturo Baròli 

GOLFO 

Aerei iracheni 
bombardano 

due petroliere 
NICOSIA — Due petroliere 
cariche di greggio iraniano 
sono state attaccate dagli ae­
rei dell'aviazione Irachena 
nelle acque del Golfo Persico 
a poca distanza dalla costa 
dell'Iran. L'annuncio è stato 
dato ieri dalla radio di Ba­
ghdad, captata a Nicosla. 

Quasi nello stesso istante 
li presidente del Parlamento 
iraniano, AH Akbar Hasheml 
Rafsanjanl, affermava a ra­
dio Teheran che è ormai 
giunto 11 momento della «vit­
toria finale». 

Da ormai trenta mesi le 
navi che transitano nel Gol­
fo vengono continuamente 
attaccate dalle aviazioni dei 
due paesi In guerra. Le petro­
liere colpite sono state finora 
oltre 150. Da sabato scorso le 
incursioni aeree non hanno 
avuto un solo giorno di tre­
gua e dalle due capitali si 
susseguono 1 bollettini di 
guerra cns vantano vittoria. 

USA-UBSS 

NUOTO incontro 
sui problemi 

regionali 
WASHINGTON — Stati 
UniU ed Unione Sovietica 
avranno entro la fine del me­
se un Incontro dedicato all'e­
same di questioni regionali 
in generale. Lo ha riferito Ie­
ri li portavoce del diparti­
mento di stato Charles Re-
dman, il quale non ha detto 
dove rincontro avrà luogo. 
ma ha affermato che la dele-

Sazione americana sarà gul-
ata dal sottosegretario di 

stato Michael Armacost. 
Questo Incontro, ha anche 

detto 11 portavoce, fa parte 
del lavori preparatori per 
l'incontro tra 11 ministro so­
vietico degli esteri Eduard 
Shevardnadze ed il segreta­
rio di stato americano Geor­
ge Shults previsto per il 19 
settembre e ha luogo «nel 
contesto della preparazione» 
di un nuovo incontro al ver­
tice tra Ronald Reagan ed 11 
leader sovietico ftJlkball 
Gorbaclov. 

Diversi Incontri tra Usa e 
Urss dedicaU all'esame di 
questioni regionali In vari 
scacchieri del mondo hanno 
già avuto luogo nel corso di 
quest'anno. 

FILIPPINE 
Assassinato 
un sindaco 
prò Marcos 

MANILA — Un sindaco ap­
partenente al partito dell'ex 
dittatore Marcos è stato uc­
ciso Ieri da un gruppo di uo­
mini armati in un centro 
non lontano da Manila. É II 
secondo assassinio di soste­
nitori di Marcos nello spazio 
di due giorni. La vittima di 
Ieri si chiamava Jose Payu-
mo, sindaco della città di Di-
nalupihan. L'uomo è stato 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco mentre si stava diri­
gendo verso il municipio. 

L'altro Ieri, Invece, a Mani­
la, nel parcheggio di un hotel 
del centro, era stato assassi­
nato il noto magistrato Fell-
sardo Lota. leader di un'as­
sociazione chiamata •soste­
nitori civili di Marcos*. L'ex 
dittatore, dalle Hawaii, ha 
subito chiamato In causa U 
governo. Un'accusa respinta 
con forza dal presidente* si­
gnora Cory Aquino. 

Brevi 

Vice primo ministro sovietico in Cine 
PECHINO — Uì»empnnnawriinomriAatìeo»pinMm\»ù^Uconwris^erm 

Al contro dei coeooul con i dèiosnti anni 

Esplosione a Beirut Est 
BEIRUT — HuC¥OM»utQitrisa>irMttst cantre una _ 
Mercedes. Gravi danni mi nessun* vittima. Si segnalano, inoltra. 
•ri Va falangisti cristiani. 

Il genero di Kruscev elogia papa Giovanni 
MOSCA — In un artìcolo osta «Uteranmaja Gazata», 
genero di Kruaosv. ricorda 1 suo incontro con papa Giovanni 

tftKfueftalBS. 
che 

Smantellato impianto «H» giapponese 
TOKYO — Del primo settembre Muatanno i lavori di 

«ione duva 6 anni • 
4.000 iwiinSew di scorie 

— B 

i lavori a omameeemer*o del 
in (unitone nel 1S63. Le demos» 

crea 100 inaerai. Oovri 

ieri 
Honecker incontra presidente Krupp 

Rdt 
industrie Krupp. ProbaWmeme ei è 

sa ai però non è 
di irta 

re. 

Nord Corea denuncia wovecarioni» 
TOKYO — la Coree del Nord ha accusato ieri le Coree osi Sud di 
ni mataris (une sparatorie a colpi di Httregaatrtco) al contine lungo • 38* 
parasele. Si sarebbe vallato osi Quinto attacco armavo dMTMtio dei mese. 

In Libia presidente dell'Ugenda 
PARIGI — • presidente ugondese, YovvariMiaieve»^ lai taeclslolrlpoS dopa 
due giorni di visita. Sono stati firmati accorci di wopotsrione nel sonere 
tecnico, economico, postico e culturale. 

Ecuador: azione dei guerriglieri 
QUrrO — SpenacoIarabtocieiuuerrHjliori del gruppo tAlfero vive» che sono 
penetrati in un ospedale fibarando un compagno che vi era ricoverato. NeTe-
sionsè irnetto ucciso un poWotto, 

EL SALVADOR 

GovenM) e guerriglia: 
incontro in Messico 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Guerriglia e governo salva­
doregno tornano a sedersi 
Intorno ad un tavolo, dopo 
due anni, per cercare di ri­
prendere UfUo delle trattaU-
ve bruscamente interrotto 
dal presidente José Napo-
leon Duarte dopo appena 
due Incontri. Anche questa 
volta 11 ruolo di mediatore è 
stato affidato alTarci vescovo 
di San Salvador, monsignor 
Arturo Rlvera y Dama*. 

I rappresentanti del due 
schieramenti si tono incon­
trati Ieri in una località se-
greta del Messico. l a delega-
rione governativa è guidata 
dal braccio destro del presi­
dente Duarte, il ministro del­
le Comunlcarionl* Adolfo 
Bey Prender», e dal vVcepre-
sMente • ministro degli Eete­
ri Rodolfo Castlllo «ara-
mont Per U Fronte demo­
cratico rivot «stonarlo (Fdr) e 
U Fronte Farabundo Marti 
(Fmln) sono presenti Salva­
dor Samayoa t Jorgt Villa-

corta. 
Dopo due anni di stasi «di­

plomatica» e di guerra sem­
pre più spietata, 11 fatto stes­
so che guerriglia e governo 
tornano a parlarsi e senza 
dubbio un segnale positivo. 
(Tè tuttavia da notare che si 
tratta di una riunione •preli­
minare» e che si tiene in 
«campo neutro», fuori dal 
Salvador. Quest'ultimo 
aspetto non è irrilevante se si 
considera che 11 primo in­
contro tra guerriglia e gover­
no al tenne invece nella citta-
cima salvadoregna di La Pal­
ma. È il sintomo più chiaro 
delle difficoltà che le delega-
aloni eoe si riuniscono in 
Metrico dovranno superare 
per preparare la strada alla 
ripresa reale delle trattative. 
Là guerriglia ha già 
pubouche due proposte: la 
ripresa del negoauti deve es­
sere accompagnata da una 
«tregua militare»; U negosia-
to deve permettere un dialo­
go Matonaie con la partecl-
patrone di tutu I settori poli* 
Uct e sociali del Salvador. 

VACANZE LIETE 
B E H ARIA • Hotel Tonetti • Tel. 
05>! 1/41 390 - Moderno - vicino ma­
re • tranquillo - camere servizi, bal­
cone - ascensore - giardino - par­
cheggio. Offerta speciale: 21-31 
agosto 25000 • settembre 23000 
tutto compreso. Direzione proprie­
tario (215) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
De Amicis 68. Vicino mare, tranquil­
lo. ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala Tv. parcheggio cu­
stodito. Conduzione propria. Bassa 
stagione dal 29/5 L. 23 500.25.500; 
luglio 27.500. 29 500: agosto 
35 000. 26 000 Forti sconti bimbi e 
gruppi familiari. Interpellateci: tei. 
(0547) 82367 (138) 

CESENATICO-VALVERDE - Pen­
sione Mirella • Via Canova. 78 • Tel. 
0547/86 474 - Moderna - vicino ma­
re • camere con bagno, balcone -
parcheggio. 21-31 agosto 26 500 • 
settembre 20 500 tutto compreso 

(219) 

IGEA MARINA - Pensione Barba­
ra - Via Virgilio. 79 - Tel. 
0541/630007 - 70 m mare - cen­
trale - tranquilla - parcheggio - me­
nù a scelta Eccezionale offerta 
dal 25 agosto pensione completa in 
camere con bagno L. 20000 tutto 
compreso. 1216) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Via Al­
tieri. 14-Tel 0541/41075-tranquil­
lo - camere con servizi balconi - bar 
- giardino • Pensione completa dal 
25/8 L. 24 000 • tutto settembre L. 
22 000 (220) 

RIMINI - Hotel Villa Panda -
0541/82539 - Hotel Jorena 
0541/35443 - Moderni. 100 metri 
mare, ottima cucina romagnola -
Camere servizi privati - Agosto 
36 500/25.000 - Settembre 19 000 

(211) 

RIMINI-VISERBA Pensione Tre 
Sirene - Via Piacenza. 3 • Tel. 
0541/738063 • Vicinissima mare, 
tranquilla, ideale per famiglie, trat­
tamento veramente ottimo, prezzi 
vantaggiosi seconda quindicina 
agosto (212) 

RIMINI - Vlserba - Ville Story - Via 
Stoppani 6 - Tel. 0541/738567 - Vi­
cina mare • tranquilla - familiare -
trattamento veramente ott imo. -
Ampio giardino recintato - Fine ago­
sto L. 22 000 settembre L. 19 000 • 
Direzione proprietario (222) 

VISERBA-Rimini • pensione Giar­
dino . Tel. (0541) 738336. 30 mt 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi, disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 000 tutto com­
preso. anche Iva. Sconti bambini 
20-50% (162) 

CAMPING MANIVA - San Colom­
bano di Collio (BS) - Tel (030) 
927.532 Alt. 1200 s I m ; bar. risto­
rante. acqua calda libera, impianti 
sciistici, escursioni, passeggiate 
Prezzi forfettari, apertura annuale 

(177) 

avvisi economici 

LOCALITÀ turistica ligure cedesi di­
scoteca mq. 380, 100 mt. mare, l i­
vello strada, centrale, ambiente gio­
vane Tel 019/667417. (736) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare Soggior­
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box. 14 000000 + mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). (0544) 494530 (726) 

COMUNE DI 
BELLARIA-IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Licitazione privata 
Il Comune di Betlaria-tgea Marina ìndia quanto prima la licitazione 
privata per l'appalto dei lavori: «Ristrutturazione di strado co­
munali intèrno • di realizzazione delle conscguenti opere di 
urbanizzazione) primaria nel tratto di via Paolo Guidi compre­
so tra piazza Don Minzonl • piazzala Gramsci - 2* stralcio» 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 738.340.350 

Par regoiucScaiione dei lavori si procederà si sensi doVarc. 1 tott. a) 
dona Legge 2-2-1973, a. 14. Sono ammesse offerto anche in 
aumento sin dal primo esperimento di gara. 
Lo Ditto interessate antro dieci giorni dette date di pubfafc azione 
dola notizie-sul Bollettino Ufficiale della Regione, potranno inviare 
domanda di partecipazione, in carta bottata, contenente B coi UTnalo 
d iscrizione al 'AN.C nata Cai 6 tavizzata al Sindaco di questo 
Comune (piazza del Popolo 1). 
La litraosta di invito non vincola l'Armiiinisuaziono Comunale. 
L'opera verrà finanziata con mutuo dato Cassa DD.PP. 

tt. SINDACO: 
• , * - * • * * - ' . 

CITTA DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per rao^udicazione dell'appalto delle opere per il riutilizzo 
del compendio ex scolastico di viale Gramsci quale centro 
di formazione professionale - 1 * lotto. 

Importo (tara* di gen i L. 2 5 7 . 2 0 2 . 5 8 1 

Metodo e procedimento di cui agli artt. 7 3 / c e 7 6 del R. 
0 . 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 e 1/adeHa legge 2 -2 -1973 n. 14. 
Lo Imprese interessate possono far pervertire domanda di 
invito alla gara. In bolo e corredata di copia del certificato 
di iscrizione aft"A.N.C., al protocollo generale della Città 
entro 10 giorni dalla pubbficazione del presente avviso. 
Lo domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Rivo*. 3 1 luglio 1 9 8 6 . 

IL SEGRETARIO GENERALE H. SINDACO 
Fulvio Goff odio Silvano Shrióro 

Nel seconde anni versarlo della mot» 
t« dell* compagna 

MATILDE TORRITI 
11 marito. i figli, i nipoti, la nuora « il 
cenerò, la ricordano e sottoscrivono 
per l'Unità. 
OrbeteUo 21 sgotto 1966 

Nell'I I-anniversario 6>Ua scompar­
sa del caro 

IVOBALDESCHI 
la moglie e i l figlio Io ricordano a 
quanti lo eobero caro. 
U v o n » 2 1 accaso 1966 

Nel terso aiuùVersario della scora-
pana del compagno 

DOMENICO RAMOTTI 

la moglie, le f * ! ie . i familiari e la 
Uarigua Batterò lo ricordano con af­
fetto e un sua memoria s 
lira «LODO per i l fei t f . 
Genova. 21 agosto 1868 

Nel 3* anniversario ricordiamo la 
scomparsa del compagno 

SETTIMO FONTOLAN 
•Beati quelli che hanno fame e sete 
di giustizia perchè saranno saziati» 
(Matteo 5.6). 
Orbassano (ToX 21 agosto 1986 

NeUVmdicesimo anniversario della 
scomparsa del caro 

. IVOBALDESCHI 
la moglie e il figlio lo ricordano a 
quanti lo ebbero cara 
Livorno. 21 agosto 1966 

Nel nono anniversario della scoto» 
parva dei coapegna 

ANTONINO COSTANTINO 
lo moglie, i figli e la nuora lo ricor­
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
perrUaJtà. 
Genova, 21 agosto 1966 

e «Asia centrale 
PARTENZA: 14 settembre 
DURATA: 12 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.960.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O - V i i k Fulvio Testi. 75 
T r i . (02) 64.23.557 
ROMA Via drì Taurini. 19 
Tr i . (06) 49.50.141 
e presso ruttr le FraWasioni uri Pd 



di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

«L AMBRETTA» o «Vespa»? 
«Vespa» o «Lambretta»? Sono i 
due più famosi scooter italiani 

quelli che fecero uscire il paese dalla 
schiavitù della bicicletta per avviarlo 
verso le quattro mote. Non solo: furono 
anche lo «status symbol» di tutta un'epoca e 
la «certificazione» di un carattere, di uno 
stile, di un modo di vita. Montare «Vespa» o 
«Lambretta», infatti, significava subito 
qualificarsi, riconoscersi, identificarsi per 
gruppi sociali, per attitudini psicologiche e 
provenienza. Due «partiti», insomma. Due 
modi di concepire sobrietà, eleganza, 
velocità, stabilità su strada e robustezza. 
Negli anni Cinquanta le discussioni sui due 
mezzi, ai bar, nei circoli, nelle case del 
popolo, nelle parrocchie, sul posto di 
lavoro o per strada, poteva durare ore. La 
«Vespa» pareva più adatta alle donne, fin 
dai primi modelli, per «dolcezza» di guida e 
perché copriva interamente le gambe 
senza far salire le gonne al vento. Inoltre, 
era più elegante e raffinata: adatta, cioè, 
al «signorino di città», o al professionista 
che non al ragazzo di paese e all'operaio. 
Aveva — è vero — la «carrozzeria» un po' 
più ingombrante, ma era pratica e sicura. 
Queste le tesi che portavano i «vespisti» a 
sostegno della loro scelta. Accusavano, tra 
l'altro, la «Lambretta» di essere più 
«grezza» e meno «fine». I «lambrettisti», 
invece, sostenevano che il loro mezzo era 
molto più solido, da «battaglia», più 
maschile e meno «leccato». Inoltre 
aggiungevano ancora che il prodotto 
•Innocenti» aveva un solido motore 
centrale e quindi una maggiore stabilità. 
La «Vespa», con il motore laterale, era 
sbilanciata e pericolosa sulle strade 
bagnate. Naturalmente, erano risse e 
discussioni che non trovavano mai una 
conclusione. Così come quella su quale dei 
due mezzi fosse nato prima. Ebbene, una 
rapida inchiesta condotta in questi giorni 
non ci ha permesso di venire a capo del 
«segreto», neanche dopo tanti anni. Il 
commendator Carlo Valsecchi, uno dei più 
vecchi concessionari «Lambretta» italiani, 
che abita a Erba, in Brianza, dice: «Non ho 
dubbi- è nata prima la "Lambretta". 
Ricordo bene tutto. Fu progettata per i 
paracadutisti». Valsecchi, che ha 
conservato nella sua officina tutta una 
serie di modelli «Lambretta» (anche i primi 
usciti) aprirà presto un museo per lo 
scooter del cuore: sarà il primo in Italia. 
Alla Piaggio di Genova, invece (la «Vespa» 
usciva dagli stabilimenti di Pontedera) gli 
addetti stampa sostengono che è stata la 
loro «due ruote» ad essere stata progettata 
per prima e immessa sul mercato. Tra 
l'altro, è ancora regolarmente in vendita e, 
dal 1946 ad oggi, ne sono stati venduti ben 
nove milioni di pezzi Abbiamo però anche 
scoperto che, per la «Lambretta», c'è, 
nell'anno di grazia 1986, una specie di 
contrabbando sotterraneo: non 
bisognerebbe parlarne, ma ormai è fatta. 
Ne arrivano dalla Spagna, in quantità 
modeste, fabbricate dalla ditta «Serveta». 
Roba per appassionati, insomma. Forse, 
più in qua, ne arriveranno dall'India alla 
quale furono venduti tutti gli impianti nel 
1970. 

I due scooter, ovviamente, fanno ormai 
parte della storia della motorizzazione e 
furono, per anni, un fatto di costume di 
enorme portata. La «Vespa» ha, alle spalle, 
una «vicenda» che parte da lontano: da 
quando, cioè, Rinaldo Piaggio fondò a 
Genova un laboratorio per la lavorazione 
del legno. Poco dopo si passò alle carrozze, 
poi alle vetture ferroviarie e poi, a 
Pontedera, alla costruzione degli aerei Fu 
nel centro toscano che venne costruito il 
quadrimotore P108. La guerra fece a pezzi 
tutto. Con il ritorno della pace, Enrico 
Piaggio, attento alle necessità del 
momento, decise di ripartire facendo 
costruire un piccolo ed economico veicolo 
a due ruote: in pratica una specie di «sedia 
mobile». L'ingegner Corradino D'Ascanio, 
inventore dell'elicottero con elica a passo 
variabile, realizzò il prototipo della 
«Vespa», utilizzando anche materiali degli 
aerei Lo scooter fu così chiamato perché 
aveva un motorino silenzioso che 
«ronzava» appena. Stessa situazione per la 
«Lambretta», nata alla «Innocenti» di 
Lambiate, presso Milano, alla fine del 
conflitto mondiale. Anche l'ingegner 
Ferdinando Innocenti si rese conto che la 
gente aveva voglia di muoversi, correre, 
spostarsi Progettò la «Lambretta» sulla 
quale, però, non montò mai Dopo qualche 
anno aveva ottomila dipendenti e un 
fatturato di 60 miliardi ogni dodici mesi 
«Vespa» e «Lambretta» iniziarono cosi a 
correre sulle strade di tutto il mondo: 
vennero persino acquistate dalla polizia 
metropolitana di grandi nazioni In Italia 
nacquero subito anche i «Lambretta club» e 
i «Vespa club» che riunirono migliaia di 
appassionati Vennero organizzati, un po' 
ovunque, «raduni» e memorabili viaggi 
collettivi Visto il successo degli scooter, 
vennero immessi sul mercato, da altre 
grandi aziende, veicoli a due ruote di ogni 
tipo e specie I più anziani ricorderanno il 
«Rumi», il «Mival», il «Panila», il 
«Mosquito», U «Cab», il «Bianchi», il 
«Morini», il «Galletto» (della Guzzi). Ma 
nessuno riusd mai ad insidiare le posizioni 
di predominio della «Vespa» e della 
•Lambretta». 

La nascita, nell'immediato 
dopoguerra, dei due più 

popolari scooter italiani 
Avere l'uno o l'altro significava 
«identificarsi», «riconoscersi» 
e appartenere a gruppi sociali 

diversi - Discussioni senza fine 
Tutti gli anni'50, 

prima del boom dell'auto, 
segnati dai due veicoli 

Io 
mbretia 
E tu? 

Io Vespa 
Nel 1946, l'Italia si «divide» in due: da 
una parte i «lambrettisti» (a sinistra) e 

dall'altra i «vespisti» (a destra). Quale dei 
due scooter fu immesso per primo sul 

mercato? Non si sa ancora. Con la 
«Vespa» e la «Lambretta» ebbe 

comunque inizio, nel paese, l'epoca della 
motorizzazione di massa. Nella foto 
grande, qui sotto, la prima catena di 

montaggio della «Vespa», alla «Piaggio» 
di Pontedera. Sotto a destra, il 

«prototipo» della «Vespa» prima serie, in 
una foto pubblicitaria dell'epoca. 

A destra, l'ingegner 
Corradino D'Ascanio. 

«inventore» della 
a Vespa», fotografato 
alcuni anni fa. Subito 

sotto, il raduno presso 
Milano di un gruppo di 
«lambrettisti» soci del 

dub locale. «Innocenti» e 
«Piaggio», le due aziende 

in competizione, 
organizzarono, in tutta 

HaKa. centinaia di club di 
appassionati e viaggi 

coMettivi in tutta Europa. 
Nel tondo, un camion 
carico di «Lambrette» 
arriva per la consegna 

mensieadun 
concessionario. Sotto a 
tondo: la motorizzazione 

è arrivata davvero: 
«Vespe» e «Lambrette» a 

diunostadkxE 
.Qui a fianco, a 

sinistra, catena di 

«Innocenti». 
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DEL MARESCIAL­
LO Ghidellì dice­
vano che era pos­
sibile raccontare 
in sua presenza 

anche le più crudeli bar­
zellette sui carabinieri. 
Non le capiva. 

Era vero. Oltre a non 
capirle il sottufficiale si 
rifiutava anche di pren­
derle in considerazione 
sotto qualsiasi aspetto. 
Tutto ciò che non era con­
creto o almeno un poco at­
tinente col reale gli sfug­
giva completamente. In 
cinquantanni di vita mai 
un'idea, e quelle altrui 
erano invisibili meteoriti 
che sfrecciavano altissi­
me e silenziose sul suo 
modesto orizzonte. Ma se 
una sola briciola di quelle 
meteoriti cadeva per caso 
al suolo era capace di os­
servarla, annusarla e ru­
minarla per giorni, per 
mesi, sen2'ombra di impa­
zienza. 

Quando il banchiere era 
arrivato per la prima vol­
ta in paese, Ghidelli si era 
stupito per i commenti ec­
citati del Circolo. Persino 
il dottor Ferrari, sempre 
solo contro tutti, si era 
unito al coro: miliardi, po­
litica, altissime relazioni, 
miliardi, grande potenza, 

„ miliardi, alta finanza, mi­
liardi miliardi... Di mi­
liardi, altro concetto 
astratto, il sottufficiale 
non si intendeva, ma ave­
va capite che l'acquisto di 
villa Meridiana da parte 
del banchiere rappresen­
tava per quella piccola co­
munità agricola una novi­
tà dai contorni ampi, inde­
finiti, ma comunque di 
competenza della locale 
stazione dell'arma. 

Lo aveva visto tre o 
quattro vote, e una sera 
gli aveva anche parlato. 
L'uomo era anziano, pic­
colo, stanco. Pur osser­
vandolo con attenzione, 
Ghidelli non aveva notato 
tracce di miliardi né di po­
tenza né di altro. E non 
aveva mai capito che cosa 
spingesse quel misterioso 
personaggio a presentarsi 
in paese, con due o tre per­
sone al seguito, ogni due o 
tre mesi, per vacanze bre­
vi e timide passeggiate 
nella curiosità generale 
del paese e del Circolo in 
particolare. 

Poi, a poco a poco, tutti 
si erano abituati alla novi­
tà e solo al Circolo, gior­
nali alla mano, si conti­
nuava a commentare le 
gesta del personaggio su­
gli aspri campi di batta­
glia della finanza euro­
pea. In silenzio, il mare­
sciallo stava ad ascoltare, 
attento ma non interessa­
to. Come per le barzellet­
te sui carabinieri 

Poi, un lunedì di Pa­
squa, il banchiere si era 
sparato nel bagno di villa 
Meridiana. All'alba il tele­
fono era squillato in ca­
serma: non accadeva mai, 
e i militi in mutande si 
erano raccolti intorno a 
Ghidelli che aveva preso il 
ricevitore. Dieci minuti 
più tardi scendevano dalla 
Campagnola davanti a vil­
la Meridiana illuminata 
dentro e fuori mentre io 
paese, il diavolo sa come, 
la notizia già rimbomba­
va per vie e piazze. 

La sera prima, a tarda 
ora, l'uomo s'era chiuso 
nel minuscolo bagno atti­
guo alla camera da Ietto, 
s'era inginocchiato davan­
ti al water con la testa 
quasi nella tazza (e perchè 
mai? Per non sporcare?) e 
s'era sparato in bocca con 
una piccolo calibro, una di 
quelle pistolette per si­
gnora col manico di ma­
dreperla, poco più di un 
giocattolo. Verso le cinque 
e mezzo del mattino Bar-
tellini, il segretario, era 
entrato nella sua camera 
per svegliarlo, poi aveva 
bussato alla porta del ba­
gno, aveva tentato di 
aprirla e alla fine, allar­
mato, aveva chiamato Ba­
stiano, il custode, e la mo­
glie di questi: Rosa, cuoca, 
donna delle polizie e quin­
ta colonna della curiosità 
paesana nel rifugio del 

banchiere. Insieme aveva­
no sfondato la porta. Poi, 
mentre Bastiano correva 
in bicicletta dal dottor 
Porta che aveva il telefo­
no guasto e Rosa telefona­
va ai carabinieri, Bartelli-
ni aveva tentato inutil­
mente di soccorrere il pa­
drone, accorgendosi solo 
allora del sangue che era 
diligentemente colato giù 
nella tazza, macchiando 
appena il bavero della ve­
staglia rossa. 

Ghidelli non conosceva 
altri giornalisti che il cor­
rispondente locale della 
«Gazzetta dello Sport*, al 
secolo parrucchiere per 
signora. E aveva visto il 
paese invaso da inviati e 
fotoreporter inverosimili 
per numero, pretese, abbi­
gliamento, ficcanaseria e 
voglia di spendere. Non 
aveva mai visto un gene­
rale dell'arma, alla cui 
esistenza credeva per fe­
de, e ne aveva addirittura 
ospitato uno in caserma, 
attorniato da colonnelli e 
capitani, grave e altero, 
ma non fino al punto da 
non parlargli. Gli aveva 
chiesto infatti un breve 
rapporto orale sui fatti, 
ascoltandolo con lusin­
ghiera attenzione, e poi si 
era garbatamente lamen­
tato dello stato dei servizi 
e in particolare della 
mancanza di acqua calda. 

# * * 
Sabato mattina il sot­

tufficiale si alzò con la 
sensazione che finalmente 
fosse finita. I funerali 
dell'illustre defunto si 
erano svolti a Milano il 
giorno prima e alla sera il 
paese ne aveva devota­
mente seguito le fasi pri­
ma sul Tg2 e subito dopo 
sul Tgl. Villa Meridiana 
era chiusa. 

Ma non era finità. 
«Strano che si sia am­

mazzato» osservò già l'in­
domani mattina il diretto­
re della Cassa rurale, Ma­
grini. 

«Perché strano?, si in­
formò Ghidelli, e apprese 
con stupore cose che igno­
rava e che molti giornali 
già riportavano, n ban­
chiere aveva appena ini­
ziato la causa di divorzio 
dalla moglie, che viveva 
in Germania da anni. Sta­
va per concludere l'acqui­
sto di una grossa società 
di informatica e insomma 
aveva un sacco di carne in 
pentola. Era strano dav­
vero, dovette convenire il 
sottufficiale leggendo con 
attenzione quella prosa 
rapida e sarcastica, così 
diversa dai rapporti che 
scriveva e leggeva. «Avrà 
avuto un momento di de­
pressione» decise alla fi­
ne: era un uomo solo, mol­
to solo. Su questo concor­
davano anche i giornalisti 

«Solo e pieno di nemici», 
precisò il sindaco, che era 
primo cugino di Rosa, la 
moglie di Bastiano. Ba­
stiano era scorbutico e ta­
citurno, ma Rosa parlava. 
E aveva raccontato di 
strane precauzioni, del te­
lefono a cui il padrone non 
rispondeva mai del segre­
tario armato, di un siste­
ma d'allarme elettronico, 
una roba da milioni (e Ghi­
delli provò un certo disa­
gio scoprendo di non esse­
re al corrente di una cosa 
come quella). E tante al­
tre cose, soprattutto la 
paura che «il vecchio», co­
me Io chiamava Rosa, di­
mostrava ad ogni rumore 
insolito, o quando aspetta­
va gente: strane visite not­
turne, macchine targate 
Milano o Roma. 

«Eh già: qui siamo a me­
tà strada» convenne tra sé 
il maresciallo. E questo 
spiegava (non ci aveva 
mai pensato) perché il 
banchiere avesse scelto 
proprio quella contrada 
per improvvisate vacanze 
agresti: altroché pace bu­
colica, come si erano or­
gogliosamente illusi i pae-
sanotti Isolato, vicino al­
lo svincolo deU'Autosole, 
piccolo e facilmente con­
trollabile, il paesino rap­
presentava per quell'uo­
mo una specie di garson­
nière d'affari, come aveva 

vestaglia 
rossa 
di ENZO RUSSO 

Enzo Russo ò nato in Sicilia nel 1946. «Approdato» a 
Milano nel '72. tre anni dopo ha esordito con un giallo 
per ragazzi, primo di una lunga serie pubblicata 
dall'editore Mondadori. Successivamente, sempre per 
Mondadori, ha scritto numerosi romanzi gialli tra cui «Il 
caso Montecrlsto», «La tana degli ermellini» e «I martedì 
del diavolo», dal quale l'anno prossimo sarà tratto un 
film. Tra gli ultimi lavori ricordiamo due romanzi di 
ambiente automobilistico e una biografia di Gilles 
Villeneuve. Molte sue opere sono state tradotte in varia 
lingue. 
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dente di omicidio per le­
gittima difesa, porto d'ar­
ma da guerra, caccia sen­
za licenza (due volte) e ris­
sa con lesioni gravi. Tutta 
roba leggera o giustifi­
cata dalla legge. «Un vio­
lento, però» si consolò 
Ghidelli meditando su 
quei fogli di cattiva quali­
tà. Uno che poteva uccide­
re senza farsi venire tre­
mori nevrotici. «Uno con 
le palle», insomma, preci­
sò Pilato dopo aver esami­
nato a sua volta il rappor­
tino. 

Ma prove niente. 
«... e senza prove non si 

pianta un chiodo» senten­
ziò l'avvocato Mazzotta 
con cui, in un momento di 
debolezza, Ghidelli si era 
trovato a confidarsi. «Sa 
qual è l'unico punto debo­
le della posizione di que­
sto... di questo...». 

«Bartellini». 
«Sì. E' che ha fatto in 

modo di restare solo col 
cadavere, prima che arri­
vassero i soccorsi. Forse 
ha temuto che ci fosse una 
lettera di addio posata sul 
bidè, una lettera compro­
mettente per sé e per al­
tra gente. Ecco, questo è 
l'unico punto». 

«Bè, allora bastava but­
tare giù la porta da solo, 
accertare quello che dove­
va accertare e poi chia­
mare gente», obiettò il 
sottufficiale. L'avvocato 
serrò le labbra e Ghidelli 
capì perché lo chiamava­
no «la donnola». 

«Meglio di no: quella 
porta chiusa dall'interno 
resta la sola prova che il 
banchiere si è suicidato. 
Se alla prima spallata an­
dava tutto a pezzi e la 
chiave si sfilava, addio 
prova... poteva persino 
beccarsi un'accusa di omi­
cidio...». 

«Eh già. Ma Bastiano e 
Rosa non hanno notato 
nessuna lettera, e se c'era 
si doveva vedére subito. A 
parte questo che altra ra­
gione poteva avere il se­
gretario di restare solo 
col vadavere?». 

«E che ne so!», ribattè 
seccamente l'avvocato. 

«Vallo a capire», borbot­
tò il sindaco. 

«Non saprei marescial­
lo», si arrese il pur tenace 
Pilato. 

«Avrà scambiato il ca­
davere con un altro!», 
strillò la signora Ghidelli 
esasperata, e gli girò le 
spalle facendo scricchio­
lare il vechio letto. Il ma­
resciallo non si offese e 
non sorrise, na rimase a 
contemplare il buio per un 
pezzo prima di prendere 
sonno, e poi dormì male. 

« • • 
Al mattino presto si 

presentò alla villa. Ba­
stiano non c'era e Rosa 
forse equivocò il senso 
della visita, ma non ebbe 
tempo di compiacersene 
perché Ghidelli le sparò la 
domanda più strana che si 
fosse mai sentita fare. 

«Certo che sono sicura, 
maresciallo... anche se 

non l'ho visto in facia. 
Aveva la solita vestaglia, 
quella vestaglia rossa, 
una roba molto fine... Pe­
rò l'ho visto bene dopo, 
quando sono tornata su: il 
signor Bartellini l'aveva 
disteso sul pavimento...». 

«Prima no e dopo si» dis­
se il maresciallo, o forse 
lo pensò soltanto, perché 
Rosa lo fissava tacendo. E 
continuò a pensarlo fino a 
notte alta, forse Io disse 
anche, perché la moglie 
sussultò più d'una volta 
nel sonno. Al mattino, pre­
stissimo, si mise al lavoro 
sull'anziana Olivetti della 
caserma. 

«Trattasi quasi certa­
mente di delitto» dichiara­
va il rapporto dopo un 
breve esordio, e spiegava 
che il Bartellini «avrebbe 
così proceduto, con l'aiuto 
indispensabile di un com­
plice facile da nascondere 
nel grande caseggiato del­
la villa». 

In qualche modo aveva 
trascinato il banchiere nel 
gabinetto, fulminandolo 
con un colpo a bruciapelo 
e lasciando che il sangue 
finisse di scorrere del tut­
to nella tazza. Poi, molto 
più tardi, Io aveva portato 
altrove, mentre il compli­
ce indossava la vestaglia 
dell'ucciso e dopo aver 
chiuso la porta dall'inter­
no ne assumeva la posizio­
ne di morte. 

«Solo allora il Bartellini 
poteva chiedere soccorso 
e procurarsi con loro aiu­
to la prova che, essendo la 
porta serrata dal di den­
tro, l'uomo si era necessa­
riamente ucciso». 

Ma Rosa e Bastiano non 
dovevano vederlo in fac­
cia, dato che non era il pa­
drone e non era morto. Co­
sì, mentre i due correvano 
via ad assolvere due inca­
richi diversi, il segretario 
aveva ricollocato il corpo 
del banchiere al posto giu­
sto, infilandogli la giacca 
da camera, e il complice 
si era eclissato nella notte 
ancora silenziosa. 

Alle nove del mattino il 
rapporto era concluso. 
Più che il contenuto era 
stata la forma a far suda­
re Ghidelli. A lui la verità 
l'avevano sbattuta in fac­
cia. Non poteva fare lo 
stesso coi superiori di al­
tissimo grado che l'uno 
dopo l'altro avrebbero let­
to quelle righe. Riaprire 
un caso chiuso è come ria­
prire una tomba: timbri e 
preghiere non bastano 
mai , 

Per tutto il giorno lo 
tenne al sicuro nel casset­
to della scrivania e per 
tutto il giorno quelli che 
parlavano con lui notava­
no qualcosa dì insolita­
mente euforico, nel suo at­
teggiamento. Tutti meno 
la moglie, che gli teneva 
ancora il broncio e non lo 
guardava in faccia. Alla 
fine, prima di cena, si de­
cise, Io firmò e Io imbucò 
perché partisse con la cor­
riera delle sette, l'indo­
mani mattina. 

Non ebbe mai risposta.' 

osservato al circolo il dot­
tor Costa, facendo ridere 
tuta 

Ma Ghidelli non aveva 
trovato spiritosa la battu­
ta e nel primo pomeriggio 
si presento alla villa con 
finta, tranquillizzante gio­
vialità, accettando un bic­
chiere di vino da Rosa e 
facendo capire a Bastiano 
che sì trattava di una 
noiosa formalità burocra­
tica. Salirono di sopra. 
L'appartamento del ban­
chiere non gì comunicò al­
cuna idea, né il minuscolo 
bagno, con la porta anco­
ra scardinata. Ma Bastia­
no fece un'osservazione 
che lo colpi 

«Una porticina di carto­
ne n dottor Bartellini po­
teva buttarla giù con una 
spallata, grosso com'è, e 
invece ha chiamato aiuta 
Si vede che non voleva 
prendersi la responsabili­
tà...». 

SL era strano, ma eoe 
voleva dire? Ci pensò inu­
tilmente per delle ore, poi 

decise di inoltrare una re­
golare domanda di infor­
mazioni al comando re­
gionale su quel Bartellini 
D magistrato ci aveva già 
pensato di sicuro, ma è 
meglio sempre un rappor­
to di troppo che uno di me­
no. 

Nel frattempo, appro­
fittando di un'occasione 
favorevole, riuscì a farsi 
raccontare da Rosa co­
m'erano andate le cose 
quella notte. Se lo fece ri­
petere per due volte, spe­
rando di cogliere qualcosa 
di strano. Non colse nulla, 
forse perché nella storia 
di quei brevi e concitati 
minuti non c'era niente di 
strano. Ma la donna, alla 
fine, aggrottò la fronte e 
disse: 

«Io volevo aiutarlo a 
portare quel poveretto di 
là in camera da letto, an­
che se avevo visto la pisto­
la e avevo capito che era 
morta Ma lui non ha volu­
to, ha detto che faceva da 
solo. «Chiami i carabinie­
ri, piuttosto»... Se lo ricor­
da, maresciallo? Ero io al 

telefono». 
«Si me lo ricordo», disse 

Ghidelli Di sfondare quel-
la porticina da solo non se 
l'era sentita; di maneggia­
re un cadavere si Era un 
comportamento ambiguo, 
ma anche il brigadiere Pi­
lato, un palermitano an­
che troppo sveglio, con­
venne con luì che quel det­
taglio non provava niente. 
Se il comportamento del 
segretario nascondeva 
una manovra per occulta­
re un delitto, quale poteva 
essere mai questa mano­
vra e come avrebbe potu­
to compierlo il delitto? 
Era la prima volta che 
qualcuno gli metta va sot­
to il naso l'ipotesi del 
complotto e del delitto, e 
Ghidelli costrinse il briga­
diere a restare in piedi fi­
no a tardi per parlarne. 
Poi alle dieci lo lasciò li­
bero e se ne andò a letto 
con un gran mal di testa. 

«Ta U stai guastando U 
fegato con questa storia. 
«ae^p««p^e^ew««i fl»^«»s> ^ei«sei •a^^a ŝ aŝ  ^^a^wui •*•»* 

la signora Ghidelli distur­
bata dalla luce dell'abat-
jour, unica voce dissuasi­
va fra tutti quei mormorii 
accusatori 

Non unica, in realtà. Il 
lunedi seguente il magi­
strato inquirente archiviò 
il caso alla rubrica suici­
dio e questo gettò uno 
scroscio d'acqua gelata 
sulle chiacchiere del Cir­
colo, che cominciava già a 
interessarsi d'altro. Solo 
un'osservazione acutissi­
ma e anonima, incontro­
vertibile: «Se è stato suici­
dio, logico che venga ar­
chiviato come suicidio. Se 
è stato omicidio sono stati 
dei professionisti a mon­
tarlo: logico che siano riu­
sciti a farlo archiviare co­
me suicidio». 

Avevano ragione tutti 
per la miseria, ma tocca­
va a lui capire, spiegare' 
coi fatti E non ci riusciva. 
Per fortuna arrivò il rap­
porto su Bartellini a resti-
tuirgU un po'di fede. Dice­
va laconicamente che 
l'uomo aveva un prece-

a 
,o> 

• Or' 
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un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 
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«u NA VOLTA SOLA 
"Glorglol/Glorglo" 
mi sono chiama' 

io.// Mi è venuto in mente 
"Vittorlol/Vlttorlol"// E mi 
sono allarmato: E una breve 
poesia di Giorgio Caproni, 
compresa nel suo nuovo li­
bro, Il Conte di KevenhUller 
(Garzanti, pag. 186, L. 26.000) 
e s'intitola Paura terza. Quel 
'Vittorio* è Vittorio Sereni, 
che nella sua poesia 'Paura 
seconda» sentiva una voce 
che lo chiamava, *dal!a stra­
da sotto casa/in un'ora di 
notte e poi, quella voce, 
•Con dolcezza (Vitto-
rio,/Vlttor!o) mi disarma, 
arma/contro me stesso me*. 

In quella poesia, Caproni 
deve aver colto un attimo di 
paniate coincidenza con il 
suo coetaneo, purtroppo già 
scomparso; l'armarsi. Il cac­
ciare, e l'essere — oltre che 
cacciatore — anche II bersa­
glio, la preda, come chi pun­
ta la mira davanti a uno 
specchio, sono elementi di 
una precisa predilezione te­
matica nel Caproni di questi 
anni, anche del suo più re­
cente libro. 

La verità, però, è che que­
sti due straordinari poeti so­
no tra loro molto diversi e lo 
si vede proprio rileggendo 
Tutte le poesìe di Vittorio Se­
reni (Mondadori, pag. 554, L. 
35.000, Il volume comprende 
anche le traduzioni, è a cura 
di Maria Teresa Sereni e con 
prefazione di Dante Isella) e 
leggendo 11 Conte di Keven­
hUller. Basti pensare al pro­
gressivo allontanarsi da una 
scena storica riconoscibile, 
al collocare la propria vice-

dalia gola, a molti anche 
bravi, qualche sillaba di sa­
pore retorico. Niente di tutto 
? mesto In Sereni, pur nella 

ucldlsslma coscienza del 
dramma che stava vivendo. 

E voglio aggiungere a que­
sto la mia convinzione che 
spetterà un destino In cresci­
ta a Stella variabile, Il libro 
del 'Posto di vacanza; uno 
del poemetti più belli del do­
poguerra. Come si vede nel­
l'ultima (In assoluto) poesia 
Altro compleanno, una poe­
sia che tutti dovrebbero im-
ftarare a memoria, dove, al-
'lmporsl di una scadenza 

sgradevole, che segnala la 
vecchiaia e sancisce la ridu­
zione, senza pietà, del tempo 
di sopravvivenza, Il poeta ha 
il coraggio, la grandezza di 
dire: 'passiamola questa so­
glia una volta di più /sol che 
regga a quel marosi di città 11 
tuo cuore/e un'ardesia pro­
paghi Il colore dell'estate*. 

Vittorio Sereni non c'è più. 
Ma, ogni anno, almeno uno 
del suol coetanei — I poeti 
nati negli anni Dieci (Berto­
lucci, 1911; Caproni, appun­
to, 1912; Luzl, 1914; Sereni 
era del '13), bellissimi signori 
di settantanni — conferma 
con un libro che conta 
un'ammirevole forza. Intat­
ta. 

Il Conte di KevenhUller, di 
Caproni, prosegue II lavoro 
del suol due precedenti libri, 
Il muro della terra e II fran­
co cacciatore. E lo fa con 
l'aggiunta importante di 
un'intenzione e di una ferrea 
coerenza poematlea. Capro­
ni appone alla soglia del suo 
libro la 'fotocopia* di un av-

I lettori 
riscoprono 
il piacere 

del libro di 
versi. E le 

case editrici 
non si fanno 

pregare. Ecco 
allora «Tutte 
le poesie» di 

Vittorio 
Sereni, 

«Il Conte di 
KevenhUller» 

di Giorgio 
Caproni, 

«Idioma» di 
Andrea 

Zanzotto e le 
«Canzonette 
mortali» di 
Giovanni 
Raboni 
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Difficile sbagliarsi, con la poesia. Si 
può dire che i pochi libri che entrano 
in commercio, che si vedono in libre­
ria, sono per lo più buoni o molto buo­
ni. Semmai ce ne sono altri, che esco­
no più nascostamente, e che merite­
rebbero almeno una parte dell'atten­
zione riservata, ad esempio, a tanta 
mediocre narrativa. Ogni generazio­
ne raccoglie esperienze diverse, di vi­
ta, di cultura, di linguaggio; ogni ge­
nerazione esprime i suoi poeti, i gran­
di e i piccoli. Quest'anno sono usciti 

libri molto belli di autori importanti 
di età ed esperienze diverse. In cima, 
idealmente, «Tutte le poesie» di Vitto­
rio Sereni, che non è più tra noi da 
ormai tre anni. Un autore della stessa 
generazione, che ha cominciato a 
pubblicare versi cinquantanni fa, 
Giorgio Caproni, dopo «Il franco cac­
ciatore» (1982) e la splendida raccolta 
di «Tutte le poesie» (1983), prosegue 
dandoci conto di singolari battute di 
caccia con «Il Conte di KevenhUller». 
Scendendo, nell'età, di un decennio, 
troviamo il compiersi, con «Idioma», 

della trilogia di Andrea Zanzotto, ini­
ziata nel '78 con «Il galateo in bosco», 
e arrivando ai nati degli anni Trenta, 
ecco le poesie d'amore («Canzonette 
mortali») di Giovanni Raboni. Ma le 
classificazioni per fasce generaziona­
li, s'intende, sono poco più che espe­
dienti di comodo. Quello che conta è 
che questi libri sono già in grado di 
costituire l'avvio per un'eccellente bi­
blioteca dì base della poesia italiana 
contemporanea. Che non si arresta ai 
cinquantenni, si capisce. 

n ritorno della Doesia 
da, da parte di Caproni, su 
una scena a-storica, a-tem­
porale, In cui prevalgono il 
bosco e la caccia, otutt'al più 
la corriera e l'osteria. Mentre 
In Sereni 11 legame sofferto 
con 11 tempo, con la storia, è 
presente dagli esordi sfu­
manti nella guerra al peso e 
alla *prosa* di un grande te­
sto come 'Un posto di vacan­
za* compreso nel quarto e ul­
timo libro di questo poeta, 
Stella variabile. 

Quattro libri, appunto, e 
ha ragione Dante Isella 
quando nella sua prefazione 
a Tutte le poesie, riferendosi 
al mito del poeta Sereni au­
tore di un 'unico libro», ri­
corda come sia legato a una 
dichiarazione di Sereni stes­
so di oltre quarantanni fa, 
divenuta poi *un tòpos della 
più stanca convenzione criti­
ca*. Pochi poeti come Sereni, 
infatti, possiedono forte 11 
senso del *llbro* come orga­
nismo particolare In sé com­
piuto Tanto è vero che la ri-
lettura del suol libri, dotati 
ognuno di una nettissima fi­
sionomia, Frontiera, Diario 
d'Algeria, Gli strumenti 
umani, Stella variabile (gli 
ultimi due maturati In lun­
ghi tempi, rispettivamente 
diciotto e sedici anni) riserva 
sempre qualche sorpresa, Il 
ritorno di qualche preferen­
za che si gioca e si modifica a 
seconda del momento perso­
nale di un lettore e del lin­
guaggio poetico circostante. 

Gli strumenti umani, ad 
esemplo, restano 11 libro in 
cui più nettamente si raccol­
gono, e al più alto livello si 
realizzano, le esigenze degli 
anni Sessanta e la loro capa­
cità di agire sulle scelte del 
decennio seguente. L'ener­
gia, la «prosa* equilibrata, la 
dilatazione del verso, la di­
mensione narrativa franta, 
la tensione morale sono qua­
lità che il tempo sottolinea, 
Irrobustisce e che rendono 
ridicola la formutetta del Se­
reni 'poeta discreto**. 

Un grande poeta non è 
mal discreto, perché sa pro­
porre ciò che gli altri non si 
aspettano; apre gli occhi, è In 
anticipo. Solo un minore 
(brutta parola, ma a questo 
punto necessaria) è 'discre­
to*, perché cambia poco di 
ciò che gli sta attorno, e la­
scia tutti tranquilli. 

Ricordo di aver letto quasi 
assieme, la prima volta. Gli 
strumenti umani e // Diario 
d'Algeria (perché quest'ulti­
mo fu ristampato nello stes­
so anno della prima edizione 
degli Strumenti, // '65), e di 
aver subito preso il libro 
nuovo, pur nellagrande am­
mirazione per 11 Diario, come 
Il libro modello, come l'opera 
di un maestro, che con sa­
pienza, forza e controllo 
apriva, parlava 11 linguaggio 
poetico del suo tempo. DI re­
cente ho riletto per l'ennesi­
ma volta ti Diario, e quasi 
l'ho preferito. Momenti del­
l'umore personale. Ma anche 
straordinaria attualità di 
quell'essere con linguaggio 
limpido, ma a tratti velalls-
Simo, ombrato, dentro una 
condizione di forzata Inerzia, 
quella della prigionia, che 
avrebbe certo potuto trarre 

viso, quello firmato appunto, 
nel 1792 a Milano, dal Conte 
di KevenhUller, il quale, di 
fronte all'Imperversare di 
una feroce 'Bestia di colore 
cenericcio moscato quasi In 
nero, della grandezza di un 
grosso cane, e dalla quale fu­
rono sbranati due fanciulli; 
offre 11 premio di cinquanta 
zecchini a chiunque l'uccida. 
E II premio sarà versato dal 
cassiere regio Don Giuseppe 
Porta. Il quale era nienteme­
no che 11 padre del grande 
poeta Carlo Porta. 

La caccia, dunque, si apre, 
stimolata nella mente del 
poeta da un'occasione in più. 
Ma chi è la Bestia? C'è dav­
vero, si agita feroce nel bo­
sco, o non è piuttosto dentro 
Il suo cacciatore, e dentro 
ognuno? E quindi colpirla, 
spararle, non sarà come a 
propria volta colpirsi, ritor-
nando al non esserci, al non 
essere mal stato? 

Caproni scarnifica ancora 
di più il suo discorso, la sua 
parola (alle cui spalle, pure, 
latita la 'Bestia»), che si cir­
conda di bianco (di silenzio), 
che si specchia In quel bian­
co (In quel silenzio) che tende 
a Inghiottirla, che è un'altra 
Immagine di precipizio a cui 
con un colpo d'ala si sottrae, 
agilmente. E poi c'è un'ulte­
riore identificazione che non 
dà scampo: 'la Bestia che 
bracchlano /è 11 luogho dove 
ci troviamo*. 

Il 'romanzo* si sviluppa 
con mirabile semplicità, con 
elegante sottigliezza (ma è 
Caproni, appunto, e le sue 
qualità non le scopriamo 
certo oggl„), con una scena 
madre che forse è proprio 
questa: «Tu miri contro uno 
specchio. /Sparerai a te stes­
so, amico*. (Ed ecco che riaf­
fiora anche quel sogno-pre­
sagio di Serenk *Con dolcez­
za (~y mi disarma, arma 
contro me stesso me*.) 

Il tema fisso, il 'progetto* 
che guida dall'inìzio ITIlbro, 
sembra progressivamente 
diminuire d'evidenza (o al­
meno non è più totale) nel 
capitoli che seguono; ricom­
parendo però di continuo, ef­
ficacissimo, motivo condut­
tore più o meno subdolo. E 
chiaro, si aggira dappertutto 
la morte, e la voglia è quella 
di chiedere, come capita in 
una delle più belle poesie del 
libro: 'Lasciateci qua. Con­
tenti*. Perché dobbiamo ca­
pire meglio — ed è un verso 
così fendente, così vero, cosi 
lampan te sen tenza a dircelo, 
dando 1 brividi, e poi tornan­
do a Insinuarsi nella mente 
di chi legge —, dobbiamo ri­
cordare che 'La morte non 
finisce mal». 

Caproni tratta la sua os­
sessione con la superiore leg­
gerezza del saggio. Riesce 
persino a cantarla. Tòglie 
via tutto il superfluo, arriva 
a un'economia assoluta, al­
l'osso, e lo rode. Pratica la di­
sperazione gettando di sopra 
un Ironico sorriso. Un sorri­
so umano, umanissimo, che 
Intanto lo salva; e dà altro 
alimento alla sua poesia, e 
alla nostra passione di letto­
ri. 

Maurizio Cucchi 
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Qui «opra Vittorio Sereni. al 
centro Giorgio Caproni, M al­
to Giovanni Raboni 

La frana 

No, il Conte non stravede?a. 
Anzi, aveva aiuto finto, il Conte. 

Giorno: il 14 luglio. 
Anno: quello tra II Flauto Magico, 
a Vienna, e, a Parigi, il Terrore. 

In hd, non il minimo errore 
di calcolo. 

Anche se non esisteva, 
la Bestia c'era. 

Esisteva, 
e premeva. 

Nel cuore. 
Tra gli alberi. 

Sul ponte, 
pugnalato e in tremore. 

Uscito dalla mia tana, 
guardavo — nel linciaggio 
della mente — il paesaggio. 

Ai miei occhi, una frana. 
La frana d,un*alluvione. 
La frana della ragione. 

ém • fl Conto éi KnvthoUtr* 
(GmniUi) 

essere 
uno dei 

tanti 
di qui... 

Idioma si intitola l'ultimo libro di Andrea Zanzotto (Monda­
dori, pp. 124, L. 18.000), ed è titolo che al offre come ma 
traccia dì lettura, aeppare estremamente labile data la vasti­
tà del campo di riferimento. Significa infatti, anzitutto, lin­
gua, ma lingua di una comunità (l'idioma italiano) In opposi­
zione ad altri e diversi idiomi, lingua particolare che può 
essere tanto il dialetto (di cai Zumato usa qui ampiamente) 
quanto lo stesso linguaggio della poesia, necessariamente le-
gato eppure impossibile da identificare con la lingua del no­
stro uso quotidiana Di più: è l'autore stesso che-d ricorda 
coiMretimok)gUc^id!k)masUaaalogaaqcdUdilaVca%e 
cioè come dalla «particolarità» intesa come elemento diffe­
renziatore e caratterizzante ai possa arrivare al significato 
negativo di ciò che è particolare in quanto sta a sé, incom-
prensibile agli altri, distinto in quanto non sa e non può comu­
nicare con gli altri 

L'invito, insomma, è a tener conto dei molti, anzi di tutti i 
possibili livelli di lettura, di tutte le possibili sf «mature che la 
parola e il testo in cui viene organizzata presenta. Al di là 
della lingua che esprime la nostra componente togkoraziona-

** infatti uà largo le, e all'interno di questa stessa Bagna, c'è 
margine che sfugge alle codificazioni e die pere è (ansi, pro­
prio per questo e) assai significativo: è il margine indagato 
dalla psicoanalisi, che non a caso al è impegnata ad InteTnre-
tare proprio l cosiddetti linguaggi «non comuancatrvi* deiso-
gno e degli atti mancati». A questo margine, Zanzotto si è 
sempre dimostrato particolarmente senaujile, tanto che pi* 
volte ha scelto nelle sue poesie di privilegiare liberissime 

...Amore 
scalda e 

nutre il mio 
valore... 

Giovanni Raboni ha scritto poesie d'amore tra le più belle 
del dopoguerra. Ricordo, a chi eventualmente avesse la me­
moria corta o fosse un po' distratto, una sezione di Cadenza 
d'Inganno intitolata L'Intoppo. C'era tra le altre una poesia 
che finiva cosi: «eccoci alle presenti tenerezze, al ver­
me/dolcissimo che ci fa fuori la vita e non fa/conto cosi 
presto di non aver fame». Sono passati più di vent'annl da 
quando Raboni scriveva quelle poesie, e credo sia bene rileg­
gerle, magari riscoprirle, proprio adesso che sono uscite le 
Canzonette mortali (Crocciti, pagg. 67, L. 14000), nuove poe­
sie d'amore, appunto. 

Il libro è diviso In tre parti. La prima comprende le vere e 
proprie Canzonette mortali: dieci poesie nelle quali progres­
sivamente la materia si va rlducendo, come un corpo che 
veda attenuarsi, assottigliarsi Inesorabilmente il proprio 
spessore, cedendo goccia a goccia il proprio tempo di soprav­
vivenza. Dieci versi la prima poesia, nove la seconda, otto la 
terza... Uno soltanto la decima, che è l'immagine di un legge­
ro movimento che non comprende altri nascosti: «Ti girl nel 
sonno, in un sogno, a poca luce». La seconda parte, Lista di 
Spagna, si svolge in ventotto brevi poesie, che sono come 
ventotto frammenti di un racconto lirico d'amore. La terza, 
infine, comprende la sestina, Imitata-tradotta, di Amaut Da­
niel (il creatore di questo tipo di componimento) e sette temi 
ispirati dallo stesso poeta provenzale. Anche in questa terza 
sezione, con ben diverso linguaggio, 11 tema è l'amore: «Amo­
re è la mia casa, Amore scalda e nutre 11 mio valore». Lam­
pante è la coerenza rispetto al precedenti testi; solo che qui 
colui che parla sembra appartarsi e riflettere su Amore e su 
di «lei», a cui non si rivolge più direttamente, come prima* 
quando ricomponeva le fasi di una vicenda. 

• • • 
Le Canzonette sono poesie d'amore accompagnate dal re­

spiro della morte che si intrufola, quieto. Poesie nelle quali 
l'amore consente però di assaporare, fino in fondo, la sensa­
zione di un presente che si fa tutto, che si sottrae allo scorrere 
del tempo, e si illude di poterlo fare: «Un giorno o l'altro ti 
lascio, un giorno/dopo l'altro ti lascio, anima mia./(...)/Però 
sto fermo, intanto./come sta fermo un ramo/su cui sta fermo 
un passero, m'incanto...». 

L'amore, poi, è come tempesta che si placa nel sonno, sem­
pre a sua volta visitato dalla verità del sogno; e riserva il 
gusto e la gioia del dopo, quando ripensarlo è possibile, ed è 
un ristoro ritrovarlo nella mente, nella sosta spossata e dolce 
di un altro tempo, di un'altra dimensione; come tesoro del 
cuore: «Partito 11 tuo treno, mi godevo/la vista annebbiata, I 
coriandoli/nel nero, l'esultanza/ del mio corpo stremato». 

L'amore nuovo con le sue «stravaganti delizie» è anche un 
segreto per ricominciare, per essere un altro uomo, per ridar­
si vita in una nuova vita, di fronte al miracolo di un nuovo 
volto: «Bianche fille aux cheveux roux./come tradurlo, come 
tradurti? (e dire/che l'ho già fatto, un'altra vita...)/Ah mia 
bianca ragazza, mia candida puttana,/bel muso Infarinato, 
madonnina/della fortuna./giglio di cera in una/grotta 
d'henne». 

• * * 
In questo libro, cosi bello, c'è anche il raro, grande corag­

gio di affidarsi a un linguaggio piano, di chiamare le cose con 
11 loro nome, di trovare grazia senza ricerca di aloni o velleità 
analogiche. E, soprattutto, la bravura che sta nel farcela, nel 
racchiudere in questi piccoli gioielli tante cose, esperienza, 
pensiero, sentimento profondo della vita, che continuamente 
si sposa con la morte, ma non se ne fa atterrire, non se ne 
lamenta. E un'ulteriore sorpresa, un cambiamento di regi­
stro, un'indicazione, viene dalle schegge finali, dal rifaci­
menti Uberi di Arnaut Daniel, dove la semplicità della parola 
diventa una semplicità ruvida, elementare (ma pure coltissi­
ma), con qualcosa di più aspro, spigoloso, talvolta con la 
nettezza della sentenza: «ma chi sta con Amore/di chi resta e 
chi va non si dà cura». 

• • • 
Più o meno contemporaneamente alle Canzonette mortali, 

Raboni ha anche pubblicato tre poesie sull'Almanacco dello 
Specchio. Tre poesie molto importanti, e pure molto diverse 
da quelle d'amore; nella terza ricompare il personaggio fem­
minile delle Canzonette, ma l'atmosfera è mutata. 

La chiarezza forte del linguaggio è radicale, anche se af­
fronta, come nella seconda poesia («I pochi che aspettano, 
pochi/per volta, pochi e sempre, che 11 traghetto/torni dal­
l'altra riva»), apparizioni strane, oniriche. Il verso si riapre e 
si allunga, la prosa viene tradotta in poesia dalla gravità 
discreta della pronuncia, dal ritmo naturale della pronuncia, 
e soprattutto dal premere (non esibito) nell'emozione. 

La prima comincia cosi (ed enuncia subito, senza proteg­
gersi, l'argomento): «Ho gli anni di mio padre — ho le sua 
mani»; il racconto, poi, prosegue attraverso la memoria del 
tempo di guerra, quando il padre, «gualcito e impeccabile, 
viaggiava/su mitragliati treni e corriere/portando a noi 
tranquilli villeggianti/fuori tiro e stagione/nella sua bella 
borsa leggera/le strane provviste di quegli anni». Poesie co­
me questa, percorse da vibrazioni sempre controllate perché 
vere, venute da tempi lontani sempre presenti nell'anima, 
hanno la grande virtù di toccare il cuore del lettore, di cam­
biarlo un po', di ridargli fiducia nella parola che è ancora 
capace di raccontare la vita. 

m. cu. 

associazioni di immagini e di concetti, con esiti (spesso ai 
limiti della comprensibilità) lussureggianti e barocchi. 

Sembra dunque che il suggerimento sia quello dì non attri­
buire maggiore importanza, ad esempio, alfe poesie «italiane» 
piuttosto che a quelle in «pievesan» (il dialetto dell'autore, di 
Pieve di Soligo), o a quelle che sembrano svilupparsi secondo 
un tradizionale racconto piuttosto che indulgere a un gioco 
apparentemente solo linguistico. Eppure, se questo libro con­
clude quella specie di trilogia iniziata nel 1978 con D galateo 
in bosco e continuata nel 1983 con Fosfeni, il suggerimento 
vale più per l'insieme che per le poesie qui raccolte: sembra 
infatti che Zanzotto abbia riservato a questo momento «fina­
le» proprio i testi di più serena riflessione, di più aperta 
comunicatività, di più distesa musicalità. Ce il dialetto, è 
vero, a frapporre una barriera fra noi e gran parte di questi 
versi, ma il dialetto non è in Zanzotto all'insegna di una ricer­
ca filologicamente •preziosa*, e rappresenta piuttosto e vera-
mente il legame con la sua terra e con la sua gente, un'origine 
popolare che gli studi e la letteratura non hanno fatto dimen­
ticare. 

Così in dialetto egli ricorda figure e mestieri ormai scom­
parsi, e anche dove altri sono i suoi interlocutori (Montale e 
Pasolini, ad esempio) la riflessione non piega certo verso toni 
intellettualistici, ed appare intrisa di cordialità e di malinco­
nia. La malinconia è forse, anche altrove, la nota più costan­
te: non è tuttavia il rimpianto del «tempo perduto» che carat­
terizza la poesia di Zanzotto (die anzi sa difendersi da questo 
col sale di una leggera ironia), ma piuttosto il senso della 
necessità dei trapassi e un'accettazione quasi religiosa di que­
sta necessità: «AG scopro talvolta del tutto solo / pensando a 
tali cose, sento di / omettere molto, di non poter / né saper 
dire di più, / ma poi mi libero, / con un po' di sgomento un po' 
di gioia / [...] e mi adagio nel giusto / essere uno dei tanti di 
qui». 

La malinconia si caratterizza allora come consapevolezza 
della fine e insieme come impossibilità di definire il senso 
stesso di dò die finisce («il tradirsi / di tutto in molte friabili 
forme / senza arrivare a un niente veramente accertabile 
impossibilità, tuttavia, che è forse più delle parole e della 
razionalità che le governa che dell'animo. Torniamo cosi al 
punto di partenza: Idioma infatti sembra essere termine che 
non tanto vuol definire qualcosa (nemmeno il libro die se ne 
fregia in copertina), quanto siglare e mettere in evidenza, a 
condusione di una fase del lavoro di Zanzotto, la profonditi) di 
un problema: che non è solo quello ddrespresslone poetica, 
ma dell'espressione in genere, e quindi dell'umana possibilità 
di comprendere e di trasmettere i dati dell'umana esistenza. 

Edoardo Esposito 
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Venezia: 
la giuria 
definitiva 

VENEZIA — Il presidente del 
Senato, Amintore Fanfnni, 
presiederà il 30 agosto la gior* 
nata inaugurale della XL1II 
Mostra internazionale del ci* 
nema prendendo parte ai 
mattino, al Palazzo del cine» 
ma al Lido, alla tradizionale 
cerimonia di insediamento 
della giuria internazionale e 
dell'inaugurazione, e assisten­
do al pomeriggio e alla sera al* 
le proiezioni dei due film della 
sezione ufficiale, «Proteggimi 
mio talismano» del regista so­
vietico Roman Balajan e «Mio 
caso» del regista portoghese 
Manoel De Oliveira. Quest'ul­
timo sarà preceduto dall'o­

maggio a Orson Welles, al 
quale interverrà anche Gina 
Lollobrigida, protagonista di 
uno dei due film inèditi del ci­
neasta scomparso. 

La biennale ha anche co­
municato la composizione de­
finitiva della giuria della Mo­
stra: Alain Robbe-Grillet, pre­
sidente (Francia); Chantal 
Ackermann, regista (Belgio); 
Jorn Donner, regista (Finlan­
dia); Pél Gabor, regista (Un­
gheria); Roman Gubern, criti­
co cinematografico (Spagna); 
Pontus Hultcn, critico d'arte 
(Svezia): Alberto Lattuada, re­
gista (Italia); Nanni Moretti, 
regista (Italia); Nelson Pereira 
Dos Santos, regista (Brasile); 
Eldar Shenghelaja, regista 
(Unione Sovietica): Fernando 
Solanas, regista (Argentina); 
Peter Ustinov, attore e regista 
(Gran Bretagna): Bernhard 
H'icki, regista (Germania); 
Catherine Wyler, produttrice 
e regista (Stati Uniti). 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

A Parigi 
in cerca 
del colpo 
di fortuna 

Ritornano le Cinque ragazze a Parigi, miniserie di Raidue in onda 
alle 20,30: Judy, americana, Laura, italiana, Juliette e Clementine, 
francesi, hanno unito le loro forze economiche e hanno affittato un 
grande appartamento nel centro della città, ma dopo i primi entu­
siasmi incontrano oggi le prime difficoltà. Mancano t soldi, nasco­
no discussioni per la vita in comune, scarseggiano le soddisfazioni 
sul lavoro. Juliette viene licenziata e, in preda allo sconforto, si 
lascia trascinare verso la droga, ma con l'aiuto delle compagne 
riesce a sfuggirne rapidamente; Laura viene scelta per interpreta­
re un film e coinvolge nell'avventura l'intera compagnia (ma è un 
nuovo fallimento). Poi il colpo di fortuna. Un'eredità che permette 
alle ragazze di tentare l'avventura nel mondo dell'alta moda. La 
6erie, scritta da Quentin Raspati e diretta da Serge Korber (che ha 
all'attivo numerosi film con Louis de Funès), è interpretata fra gli 
altri da Giulia Boschi, figlia di Aba Cercato, da Catherine Montgo-
din, Claudia Messner (nella foto), Sophie Carle e Edita Brychta. 

Raidue: Abbado e il suo barbiere 
È del '72 l'edizione del Barbiere di Siviglia proposta questa sera in 
due parti (alle 22,20 e alle 0,05) da Raidue: un «Abbado d'annata», 
con quindici anni di meno sulle spalle, dirige infatti l'opera di 
Rossini al teatro della Scala di Milano. Alla fine d'agosto anche gli 
archivi Rai arrivano evidentemente agli sgoccioli. Il cast di cantan­
ti è comunque autorevole: Teresa Berganza (Rosina), Herman 
Prey (Figaro), Luigi Alba (il conte di Almaviva), Enzo Dava, Ste­
fania Malagù. I telespettatori non vedranno pubblico, stasera, in 
sala, ed ascolteranno arie in «playback»: si tratta infatti di un'edi­
zione messa in scena appositamente per la ripresa televisiva, i cui 
solo ì recitativi erano «in diretta». La prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia rossiniano risale al 1816, al teatro Argentina di 
Roma: una serata memorabile soprattutto per l'incredibile fiasco. 
I patiti di Giovanni Paisiello non avevano affatto apprezzato il 
fatto che anche Rossini si fosse voluto ispirare al testo di Beau-
rnarchais. Giustizia fu fatta solo alia seconda rappresentazione, ed 
è da allora che il «Barbiere» di Rossini viene considerato il numero 
uno nel mondo della lirica. 

Canale 5: Bergamo uno e due 
Festivalbar «sdoppiato» quello proposto questa sera su Canale 5 
alle 20,30 da Bergamo: i cantanti si esibiscono infatti in due piazze, 
guelli in gara nella città «nuova» e gli ospiti nella piazzetta di 

ergamo alta, già corte medievale. Presentati da Claudio Cecchet-
to e Susanna Messaggio stasera si esibiscono Tracy Spencer, Fabio 
Concata Giuni Russo, Stefano Sani, Blow Monkeys, Sandy Mar-
ton, Rai. Verranno anche messi in onda filmati sugli ultimi due 
vincitori del Festivalbar, i Righeira e Vasco Rossi. 

Raiuno: serenata da Rimini 
Pupi Avati continua la sua «carrellata» nel varietà in diretta da 
Rimini. con Hamburger Serenade (su Raiuno alle 20,30) all'inse­
gna, dell ironia musicale. Swing, nostalgia e sorprese e ancora «Ri» 
petizioni» per gli esami di settembre con interrogazioni telefoniche 
a tappeto. Dal «Bandiera Gialla» di Ri mini, il locale nato come 
omaggio agli anni Sessanta, continuano ad esibirsi i dilettanti 
scelti da Pupi Avati per una trasmissione televisiva fuori dei cano­
ni consueti, costruita con buon gusto e una gran passione per la 
musica. 

Raiuno: ancora guerra e pace 
Ottava puntata (alle 167)5 su Raiuno) di Guerra e pace, lo sceneg­
giato diretto da John Davies, tratto dal romanzo di Tolstoj. Il 
grande affresco sulla Russia dell'inizio Ottocento, raccontata per 
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pessa e Pierre, rimasto a Mosca, riesce a fuggire alla fucilazione. 
Interpreti dello sceneggiato televisivo, tra gli altri, Anthony Ho­
pkins e Alan Doble. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

DUETTO (Raitre, ore 21,45) 
Per il ciclo «Teste dure», dedicato al giovane cinema italiano, va in 
onda stasera un film del 1981 diretto da Tomaso Shennan. Il titolo 
fa pensare alla musica, e infatti i protagonisti sono due operai che, 
nei pochi ritagli di tempo concessi dal lavoro, tentano di improvvi­
sarsi cantanti lirici. Il tutto con molte avventure, a volte dramma­
tiche a volte quasi comiche. Nel cast Patrizia De Claro, Armando 
Dona, Mirella Falco, Remo Varisco e Laura Calvi. 
IL SORCIO (Euro Tv, ore 21,30) 
Il «sorcio* {Mousey, nel titolo inglese) è George Anderson, un 
complessato professore di biologia così apostrofato dai suoi irrive­
renti studenti. Ma anche nella vita privata Mousey è atteso da 
prove dure: la moglie Laura vuole divorziare e l'uomo scopre anche 
di non esere il padre di suo figlio. Nella sua mente stressata prende 
corpo l'ipotesi della vendetta... Un giallo psicologico diretto nel 
1974 da Daniel Petrie (quello di Bronx 41'distretto con Newman). 
La coppia di protagonisti è davvero doc: un tormentato Kirk Dou­
glas e una splendida Jean Seberg. 
LA DONNA DEL MIRACOLO (Raiuno, ore 13,45) 
Il film è di Frank Capra, uno dei grandi vecchi di Hollywood, ma 
la vera attrazione è lei, Barbara Stanwyck, sicuramente una delle 
più grandi interpreti mai espresse dal cinema americano. In que­
sto film (che passa in tv per la prima volta) la Stanwyck interpreta 
l'inquietante ruolo di una predicatile, che scopre di poter mani­
polare il prossimo con il proprio, potentissimo «fluido*. Al suo 
fianco Sam Hardy e David Manners. La pellicola risale agli albori 
del sonoro: è del 1932. 
EUROPA DI NOTTE (Raiuno. ore 21,30) 
E un documentario, girato nel 1958 (quando simili «centoni* erano 
abbastanza in voga) e assemblato dalla mano esperta di Alessan­
dro Blasetti, un grande del cinema italiano dagli anni 30 in poi che 
ha da poco compiuto la venerabile età di 86 anni. Il film è una 
carrellata sui locali alla moda delle principali città europee. Spun­
tano qua e là volti celebri, come Domenico Modugno, Carmen 
Sevilla, ì Platters. 
SOLDI FACILI (Raidue, ore 16,55) 
Una ricca signora muore in un incidente aereo facendo un brutto 
scherzo al genero debosciato: il testamento della vecchia prevede 
che la figlia possa ereditare solo se il marito (amante del gioco, 
dell'alcool, della buona tavola) dimostrerà, per un periodo di un 
anno, dì aver rinunciato a tutti i suoi vizi. E una commedia Usa 
poco nota, del 1983. diretta da James Signorelli e interpretata da 
Rodney Dangerfield, Joe Pesci, Geraldine Fitzgerald. 

Cinema Una decina di titoli 
miliardari ha monopolizzato 
il 10 per cento degli incassi 

Agli altri film restano le 
briciole. Ecco tutti i dati 

della passata stagione '85-'86 Silvester Stallone in una scena del campione d'incassi «Rambo II» 

La carica dei magnifici 10 
Proprio In questi giorni II giornale dello spettacolo ha pub­

blicato il tradizionale bilancio della stagione cinematografi­
ca riferito al circuito delle prime visioni. Sono dati molto 
significativi il cui peso va ben oltre l'importo segnalato dalla 
mole degli Incassi (oltre un terzo del proventi complessivi del 
settore), In quanto le scelte e gli esiti del primo circuito di 
sfruttamento si trasformano sempre più In percorsi obbligati 
per l'intero mercato. 

Non solo, all'interno di questa parte privilegiata del com­
mercio filmico le opere di maggior successo giocano un ruolo 
decisivo. Basti pensare che nella stagione appena conclusa 1 
10 film In testa al *box office» hanno raccolto quasi 51 miliar­
di, pari al 30 per cento del fatturato delle prime visioni e a 
quasi II 10 per cento di quanto complessivamente Incassato 
da tutte le sale italiane; e questo nonostante rappresentino 
solo 113,5 per cento delle nuove produzioni e lo 0,2 per cento 
di tutte quelle In circolazione. 

Queste cifre danno un'idea abbastanza precisa del livello 
di concentrazione a cui è giunto lo spettacolo In sala pubbli­
ca. Un livello di accentramento, su titoli, locali e citta, desti­
nato ad accentuarsi in un prossimo futuro allorché sarà ge­
neralizzata la prassi imposta dalle grandi società americane 
di mettere in vendita le cassette video del film a pochi mesi di 
distanza dall'uscita nei cinema. 

La prima, clamorosa, dimostrazione di questa nuova poli­
tica su larga scala ha avuto per protagonista 11 solito Rambo 
II, ora in vendita In centinaia di negozi ad appena sette mesi 

FILM INCASSI SPETTATORI 

Rambo II L 9.849.915.000 1.563.319 
Rocky IV L. 8.540.233.000 1.334.987 
9 settimane e mezzo L 5.814.779.000 934.300 
La mia Africa L. 5.705.464.000 887.449 
Ritorno al futuro L. 5.553.369.000 871.000 
Amici miei atto Ili L. 3.544.509.000 573.975 
La carica dei 101 L. 3.445.747.000 578.501 
Tutta colpa del paradiso L. 2.831.735.000 446.917 
Scuola di polizia 2 L. 2.803.938.000 495.674 
Speriamo che sia femmina L. 2.799.330.000 464.237 
Questa è la classifica dei dieci fi lm campioni d'incasso della stagione ' 8 5 - ' 8 6 . Il totale dei 
loro incassi ò di L. 5 0 . 8 8 9 . 0 1 9 . 0 0 0 . su un incasso totale del mercato italiano pari a 6 0 0 
miliardi e 8 3 4 milioni (nella stagione *84-*85 l'incasso totale fu di 4 7 0 miliardi e 6 3 4 
milioni). 

dalla presentazione in sala. 
È una prassi, già sperimentata con buoni risultati negli 

Stati Uniti, che si prefigge tre obiettivi: raccorciare I tempi di 
recupero del molti miliardi investiti nella produzione, allar­
gare l'area di domanda coinvolgendo strati di consumatori 
scarsamente sensibili al programmi del cinematografi, e, In­
fine, combattere la pirateria. A proposito di quest'ultimo ar­
gomento va notato che, mettendo In vendita legalmente e 
con ampie garanzie qualitative, ciò che solitamente si com­
mercia sottobanco, l'industria cinematografica americana 
ha adottato una linea sostanzialmente simile a quella scelta 
da tempo dal grandi complessi discografici con la contempo­
ranea messa In commercio di lp e musicassette. Non è una 
strada che porti alla sconfitta definitiva del traffico illegale, 
come testimonia la stessa esperienza della musica riprodot­
ta, ma ne riduce notevolmente 1 danni recuperando quote di 
pubblico disposte a pagare prezzi più elevati in cambio di 
prodotti 'legali* e di qualità incomparabilmente migliore. 

Se abbiamo parlato degli americani è perché la stagione 
appena conclusa è stata segnata da un vero e proprio trionfo 
dell'Industria hollywoodiana che, assieme alla sua propaggi­
ne inglese, alla fine di luglio aveva raccolto il 60 per cento 
degli incassi delle prime visioni, migliorando sensibilmente 1 
risultati ottenuti nell'annata precedente. Questo mentre la 
componente nazionale di mercato precipitava sotto il 30 per 
cento, confermando un trend di caduta che sembra Inarre­
stabile. 

Uno del segni di questa straripante egemonia lo si è colto 
proprio nella graduatoria dei maggiori successi ove le prime 
cinque posizioni sono andate a film a 'Stelle e strisce» (nell'or­
dine: Rambo II, Rocky IV, 9 settimane e yz, La mia Africa;, 
mentre altre due pellicole della stessa origine hanno ottenuto 
posti In classifica (Il settimo è andato alla riedizione — slcl — 
di La carica del 101, il nono a Scuola di polizia 2). 

Solo Nanni Loy (Amici miei atto III;, Francesco Nutl 
(Tutta colpa del Paradiso; e Mario Monlcelll (Speriamo che 
sia femmina; sono riusciti ad arginare l'invasione Usa. 

Un altro elemento di cui tener conto è legato al fatto che 
oggi l'uscita di un film assomiglia sempre più ad un gioco 
d'azzardo In cui si vince o si perde in poche battute senza 
possibilità d'appello. Se osserviamo la graduatoria degli In­
cassi della scorsa stagione scopriamo che, su 280 pellicole di 
nuova produzione, un terzo ha Incassato meno di 80 milioni, 
come dire una cifra Irrisoria persino rispetto alle semplici 
esigenze di recupero delle spese di stampa copie ed edizione, 
per tacere degli oneri sempre più consistenti gravanti sul 
slancio» di qualsiasi film. In questa situazione diventa pro­
blematico parlare di •risultati positivi- per alcune opere di 
qualità accolte favorevolmente da pubblico e critica. Ciò in 
quanto, per esempio, anche i 375 milioni raccolti da I favoriti 
della luna di Otar Iosellani, I 397 di Pranzo reale di Malcom 
Mowbray o 1 436 di Senza tetto né legge di Agnes Varda 
(citiamo film distribuiti dalla Academy In quanto si tratta 
della società che ha presentato II listino complessivamente 
più omogeneo da un punto di vista qualitativo) potrebbero 
rivelarsi, alla resa del conti, commercialmente insoddisfa­
centi. 

Sul versante del film nazionale, poi, le cose vanno ancora 
peggio se è vero che II produttore dello splendido film di 
Nanni Moretti La messa è finita non perde occasione per 
dichiarare che, nonostante il miliardo e 440 milioni ottenuti 
nel primo circuito di sfruttamento, l'operazione rischia di 
chiudersi lasciando scoperta una parte dei costi di realizza­
zione. 

In realtà le uniche, flebili note positive per quanto riguar­
da il nostro cinema vengono dal tre film entrati nella classifi­
ca dei maggiori incassi, nel senso che testimoniano, in parti­
colare quelli di Monlcelll e Nuti, la tenace sopravvivenza di 
una parte di pubblico disposta ad accogliere a braccia aperte 
opere professionalmente impeccabili, culturalmente Interes­
santi, espressivamente gradevoli. 

Flebile filo di speranza che difficilmente resisterà nei pros­
simi mesi alle ^mazzate* in arrivo d'oltreoceano ad opera di 
Top Gun (109 miliardi di lire Incamerati in Usa e Canada), 
Cobra (un ennesimo Sylvester Stallone che giungerà da noi 
gratificato da 67 miliardi d'introiti americani) o Poltergelst 
II (54 miliardi già realizzati) e altre piacevolezze di questo 
tipo. 

Umberto Rossi 

VENERDÌ 13: IL TERRORE 
CONTINUA — Regia: Danny 
Steinman. Interpreti: John 
Sheperd, Sbavar Rosis, Mela* 
nte Kinnaman. Musica: Harry 
Manfredini. Usa. 1986. Al cine-
ma Ariston 2 di Roma. 

CHI È SEPOLTO IN QUELLA 
CASA? — Regìa: Steve Miner. 
Sceneggiatura: Ethan Wiley. 
Interpreti: William Katt, 
George Wendt, Richard Moli, 
Kay Lenz. Effetti speciali: Ja­
mes Cummings. Musiche Har­
ry- Manfredini. Usa. 1986. Ai 
cinema Royal, Ritz e Reale di 
Roma. 

Recensione unica, stavolta, 
per due horror ferragostani al­
l'insegna della serie B. Tra l'al­
tro, per una bislacca coinciden­
za, un filo rosso (rosso sangue?) 
lega i due registi: il giovane Ste­
ve Miner, autore di Chi è sepol­
to in quella casa?, diresse infat­
ti, qualche anno fa, la seconda 
puntata del ciclo di Venerdì 13, 
giunto ora, per mano del colle­
ga Danny Steinman, al quinto 
episodio (ma ne è in arrivo un 
sesto). Con il passare del tem­
po, però, il vivaio si è rinsecchi­
to: passati in forza alle grandi 
compagnie, talenti «indipen­
denti» come Joe Dante, Tobe 
Hooper, Sam Raimi, David 
Cronenberg, il grande mercato 
della paura di celluloide è rima­

sto a corto di idee, si va avanti 
stancamente con i «seguiti», az­
zannando quel che si può. Del 
resto, se questi horror più o me­
no dozzinali si continuano a fa­
re, vuol dire che il pubblico gio­
vane li va a vedere o li consuma 
direttamente a casa sotto for­
ma di cassetta (è il caso dell'i­
natteso successo commerciale 
di Nightmare on Elm Street di 
Wes Craven). 

Detto questo, qualche di­
stinzione bisogna pur provare a 
farla, se non altro per consiglia­
re lo sprovveduto spettatore in 
vena di brividi. Beh, tra i due 
film in questione. Chi è sepolto 
in quella casa? è decisamente 
più gustoso e, a suo modo, di­
vertente di Venerdì 13, il terro­
re continua. Nel primo, infatti, 
c'è un'ideuzza di sceneggiatura 
che anima la sarabanda dell'or­
rore, nel secondo la ripetitività 
è spinta ad un livello tale di 
volgaritàmacellaia da ingene­
rare solo noia Per altro, illega-
me con l'originale, in Venerdì 
13: il terrore continua (il titolo 
americano suonava «A new be-
ginningi, «Un nuovo inizio.), è 
sempre più labile: il famoso 
mostro mascherato, Jason, ap­
pare ora solo negli incubi ricor­
renti del piccolo Tommy, che 
un dì sostenne una terribile lot­
ta col maniaco. Visto che le al­
lucinazioni non passano, il po­
veretto viene spedito in un cen-

Il film Escono tanti «thriller» ma pochi di qualità 

Se deve essere horror 
che sia almeno spiritoso 

Un'inquadratura di «Chi è sepolto in quella casa?» di Steve Miner 

tro di rieducazione per nevroti­
ci e disadattati costruito nel bel 
mezzo di una foresta (qualcosa 
di simile al centro di Muccioli). 
Ma, ahilui, cade dalla padella 
alla brace: un nuovo assassino 
comincia a fare a pezzi, ad uno 
alla volta, i ragazzi ricoverati in 
quella clinica «rurale». Passato 
il primo quarto d'ora, ogni sor­
presa cessa d'essere tale: al­
quanto sessuomane, il matto 
colpisce di preferenza i giovani 
mentre sono intenti a godersela 
a letto o sui sedili dell'auto; non 
c'è nemmeno più sorpresa, lo 
squartatore, ripreso in «sogget­
tiva», sguscia fuori da qualche 
arbusto, si avvicina alle vittime 
ansimando e poi zac, il gioco è 
fatto. Finisce bene ovviamente, 
anche se, di questo passo, la cli­
nica dovrà chiudere per man­
canza di clienti. 

Ben più godibile è invece Chi 
è sepolto in quella casa? (in ori­
ginale semplicemente House), 
ennesima variazione sul tema 
delle «case maledette». Ne è 
protagonista un affermato 
scrittore di romanzi gotici, Ro­
ger Cobb, in crisi ceatìva da 
quando il figlioletto è scompar­
so senza lasciare tracce durante 
una visita alla zia. Appena la 
vecchietta muore, il giovanotto 
decìde di trasferirsi nella son­
tuosa villa ereditata. Avrete già 
capito che la sua esistenza, d o-

ra in poi, sarà piuttosto tribola­
ta: spiritelli e fantasmi di ogni 
tipo s'aggirano nelle stanze, ma 
il bello è che sono tutte mate­
rializzazioni di incubi vietna­
miti. Già perché presto scopri­
remo che, quando era laggiù 
nella giungla, Roger si era rifiu­
tato, per amicizia, di finire un 
commilitone rimasto ferito. È 
lui, l'energumeno Bib Ben (tra 
l'altro è un personaggio dei fu­
metti), a combinare ora quel 
casino dentro casa, costringen­
do Roger a farsi in quattro. 

Se la storiella è così così, Mi­
ner riesce però a vivacizzarla 
con una trovata meglio dell'al­
tra: ad esempio, un innocuo 
cassetto di medicinali che si 
apre su un nulla buio e minac­
cioso nel quale il giovanotto si 
cala con una corda; oppure, il 
continuo intersercarsi di sogno 
e realtà, con quella piscina che 
si trasforma nell acquitrino 
vietnamita e viceversa. Il risul­
tato è un filmetto pazzoide, in 
bilico tra musical orrorifico e 
scherzo goliardico, che strappa 
il sorriso senza sgonfiare la su­
spense. Anche gli interpreti, da 
William Katt a George Wendt, 
stanno al gioco volentieri, quasi 
parodiando se stessi al suono di 
una vecchia canzoncina dei 
Mama's and Papa's in voga nei 
primi anni Sessanta. 

Michele Anselmi 
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li: 17 Libro è bello, il mighor libro per 
il miglior prezzo. 
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L/opera A Pesaro «Il turco 
in Italia»: invenzione geniale 
di un musicista che già aveva 
«superato» i contemporanei Ruggero Raimondi e Lucia Aliberti in una scena del a Turco in Italia» di Rossini presentato ol Festival di Pesaro. Accanto 

un'incisione che raffigura Rossini 

E Rossini viaggiò nel futuro 
Dal nostro inviato 

PESARO — Con II "Rossini 
opera festival; si ritorna 
anche alla tradizione dei 
teatro musicale, che aveva 
iprlme* importanti net 
giorni intorno a Ferrago­
sto. Più li caldo è Infernale, 
più il ritmo di lavoro deve 
essere, invece, Invernale. Il 
turco In Italia, che si rap­
presentò a Milano il 14 ago­
sto 1814, ha Inaugurato 
l'altra sera il Festival. Que­
st'opera è stata già qui pre­
sentata nell'agosto 1983, 
ma appare preziosa la ri­
proposta in una stagione 
che — dopo la novità costi­
tuita dall'opera Bianca e 
Fallerò (la 'prima* è fissata 
alle 20,30 di sabato al Con­
servatorio) — riprende II 
conte Ory, penultima opera 
rossiniana che si rappre­
sentò a Parigi il 20 agosto 
1828 e ha qualche prean­
nuncio nel Turco In Italia. 

Opera decisiva nella vi­
cenda artistica di Rossini II 
turco guarda, appunto, al 
futuro, non riflette, cioè, si­
tuazioni del passato e non 
ha nulla da spartire neppu­
re con L'italiana In Algeri 
che aveva 'Sgomentato* il 
mondo, attratto dalla forza 
di gravità di un'opera rite­
nuta «• folle: Il buon Padre 

Mattel diceva, riferendosi 
all'Italiana In Algeri: 
'Gioacchino ha vuotato II 
sacco: Non disse mal che, 
con II turco In Italia, Rossi­
ni aveva riempito il sacco, 
un sacco nuovo, appena do­
po un anno. 

Un anno nella nostra vita 
è uno spazio quotidiano, 
laddove nella parabola ros­
siniana ha un valore di spa­
zio cosmico. Dà le vertigini 
rimeditare qui, a Pesaro (la 
città meritoriamente ed 
esemplarmente sta recupe­
rando ed esplorando l'di­
schi volanti» lanciati a suo 
tempo da Rossini), sulla 
sconvolgente esplosione 
musicale di un genio della 
musica, probabilmente un 
extra-terrestre che, Intorno 
al vent'annl (ma doveva 
averne 20 mila), aveva sta­
bilito un nuovo corso alle 
esperienze della musica. 
Nel 1813 Rossini aveva fis­
sato tre momenti Impor­
tanti nella storta della mu­
sica, e pensiamo al Signor 
Bruschino, al Tancredi e 
aiiltallana In Algeri. L'an­
no dopo — ha compiuto 22 
anni — compone l'opera 
che avrebbe già potuto con­
cludere una vicenda artisti­
ca così sorprendente. Il tur­
co in Italia (Selim approda 

a Napoli, fa Innamorare di 
sé Fiorilla, ma la lascia poi 
al marito, avendo trovato 
tra t bulgari la sua Zaida) 
ha alle spalle ben 12 opere 
scritte e rappresentate nel 
giro di un anno e mezzo. E 
può essere più d'ogni altra 
(pensiamo anche alle opere 
successlve)emblematlca di 
un atteggiamento nel con­
fronti della musica. Che è 
quello — mostruoso — del­
ia più Intensa partecipazio­
ne alle passioni umane e 
dell'altrettanto intenso 
estraniamene da esse. 
Quando 11 personaggio ve­
nuto dalla spazio cosmico 
— Rossini, cioè — sta per 
essere coinvolto dalle cose 
terrestri, ecco che accende 
e mette In movimento il suo 
'disco volante*, nel cui vor­
ticoso giro armonico e me­
lodico, tutto assume anche 
una ansia di liberazione e 
di prolezione dell'umano In 
un mondo diverso. 

Rossini ha scritto opere 
buffe e opere drammatiche, 
ma è qui, nel Turco in Italia 
(l'opera di tutte più ambi­
gua e sfuggente), che i due 
momenti convivono, esal­
tandosi a vicenda e, nello 
stesso tempo, reciproca­
mente annullandosi. SI ca­
pisce come 1 contempora­

nei di Rossini (ma era di­
versa la misura del tempo e 
dello spazio) non capissero 
nulla del Turco in Italia e 
del suo lasciare II senso non 
mascherato di tragedia 
umana: il senso del vuoto, il 
senso della solitudine, Il 
senso della Incomunicabili­
tà, il senso del non ricono­
scere Il prossimo e del non 
riconoscersi più In nulla di 
quello che sta intorno. In 
tutto questo diverso .-senW-
mento del tempo*, Rossini 
porta qui, più che mai, l'è* 
sasperatosenso di un'ansia 
(già nelle prime battute del­
la Sinfonia dell'opera), poi 
Indifferentemente sfocian­
te nello scherzo fonico più 
indiavolato o nel pathos di 
suoni affran ti e dolen ti. Ba­
sta opporre al dlvertisse-
ment del diabolici concer­
tati o degli impossibili scio­
glilingua, la grande scena 
di Fiorilla che, svanito il so­
gno di una vita diversa, si 
spoglia del suol abiti opu­
lenti e si mette sulle spalle 
uno sclalletto (Il canto dà il 
brivido della tragedia), 
Inoltrandosi In una sorta di 
addio persino alle possibili­
tà di un sogno. Tuttavia, 
l'opera ha un lieto fine. Ma 
come nel suo Otello 11 lieto 

fine non cancella 11 tentato 
uxoricidio, così qui non 
cancella 11 dramma. Abra­
mo, del resto, aveva già per 
suo conto ucciso Isacco 
quando l'Angelo giunge a 
fermargli la mano. 

Questo Turco in Italia è 
stato riproposto hello stes­
so felice allestimento del 
1983, tutto azzurro, propen­
so ad avvolgere la vicenda 
In un clima fantastico e 
onirico. Agile e ricca di mil­
le sfumature, la regia di 
Eglsto Marcucci, che si è 
avvalso anche dell'inter-
vento di splendidi mimi; 
ironicamente deliziose le 
scene di Emanuele Luzzatl, 
realizzanti un teatro nel 
teatro, e preziosi i costumi 
di Santuzza Cali. Erano 
nuovi nei confronti del 1983 
1 cantanti, l'orchestra e il 
direttore e questa novità ha 
comportato risultati meno 
probabili nel ruolo di Fio­
rilla (Lucia Aliberti, can­
tante splendida, non è però 
apparsa a suo agio in que­
ste orbite rossiniane) e del­
l'orchestra, quella della 
London Sinfonletta Opera, 
piuttosto povera di suono e 
di smalto, spesso addirittu­
ra inesistente, nonostante 
le buone Intenzioni (non so­

no però bastate a dar pie­
nezza al suono) di Vico Bac­
cani un giovane In ascesa, 
incappato in musicisti non 
così rossinianamente con­
vinti come lui. Ruggero 
Raimondi ha portato nella 
figura del Turco qualcosa 
del Don Giovanni mozar­
tiano (quello del film di Lo-
sey), che ha inciso sull'au­
tonomia del nuovo perso­
naggio qual è Selim. Nel­
l'ambito di corrette esecu­
zioni erano le voci di Gloria 
Banditeli! (Zalda), Edoardo 
Glnemez (Narciso), Iorla 
Zennaro (Albazar). Direm­
mo che centro dello spetta­
colo sia Enzo Darà, nella 
parte di Geronio, con qual­
che tendenza ad accentua­
re un gesto oscillante tra 
quelli di Carlo Campanini e 
di Paolo Villaggio. Il bari­
tono John Patrick Raftery 
ha ben disegnato il perso­
naggio dell'autore che va 
costruendo la sua comme­
dia con gli spunti offertigli 
dalla realtà. 

Successo ricco di chia­
mate agli Interpreti e agli 
artefici tutti dello spettaco­
lo. SI replica domani e il 27, 
alle 20,30; domenica alle 16. 

Erasmo Valente 

personaggio Incontro con 
il celebre musicista argentino 

Piazzolla 
La vita 

racchiusa 
in un tango 

Nella intricata «selva» di 
nomi di musicisti protagoni­
sti del numerosi festival che 
fanno e faranno «risuonare» 
l'estate musicale 1986 si pos­
sono sostanzialmente distin­
guere due grandi aree, come 
sempre riferibili a abusate 
ma necessarie categorie. Da 
un lato la musica di tradizio­
ne, cioè la musica «colta», 
con le stagioni sinfoniche 
estive, con le produzioni Uri­
che, con 11 balletto; dall'altra 
la grande «kermesse» 
jazzistica, anch'essa «zibal­
done» di generi, tendenze, 
stili spesso molto distanti fra 
loro. Una babele linguistica 
della musica di origine afro­
americana 1 cui connotati si 
stemperano ormai nel mare 
delle soluzioni creative e/o 
di consumo. E fra tanti ta­
lenti indiscussi, fra tanti 
grandi nomi, si nota una sor­
ta di appiattimento espressi­
vo dovuto più che alla loro 
stanchezza creativa, ai tempi 
tirannici del «music-busi­
ness», del forzato tour (e geo­
graficamente dispersivo) ti­
po «Ravenna-Paler­
mo—Berlino». Condizioni 

non certo ideali per consen­
tire ad un artista una serena 
espressione delle sue capaci­
tà. 

In questa «selva», In Italia, 
nel mesi estivi, si aggira con 
un suo quintetto, come Dlo-

fene con la lanterna, Astor 
iazzolla, , musicista molto 

meno conósciuto di quanto 
meriterebbe. A parte una ri­
strettissima cerchia di esti­
matori da lunga data, 11 suo 
nome è legato a una passata 
tournée con Mllva o, addirit­
tura, a lontane apparizioni 
televisive con Mulllgan e con 
Mina. Frettolosamente si di­
ce che Piazzolla è autore di 
tanghi argentini, che scrive 
musica per 11 cinema e per il 
teatro e che 1 suol dischi non 
si trovano facilmente. 

Astor Piazzolla, nato a 
Mar de la Piata Pll marzo 
1921, vissuto a Buenos Aires 
e a New York è, invece, più 
semplicemente, uno del 
compositori più interessanti, 
affascinanti, originali, ge­
niali della seconda metà del 
Novecento. Il suo strumento 
è 11 «bandoneón», imparenta­
to con la fisarmonica, ma dal 

Una recent» immagine di Astor Piazzolla 

suono più «nobile», più vi­
brante; e dal «bandoneón» 
parte 11 complesso e allo stes­
so tempo coinvolgente «di­
scorso» musicale di Piazzolla 
la cui struttura Ideale per la 
composizione è un quintetto 
formato da lui stesso più pia­
noforte, chitarra, contrab­
basso, violino. 

Se la linfa vitale della mu­
sica di Piazzolla, se la sua 
«pulsaclón» interiore è 11 tan­
go, il resto di affascinanti in­
telaiature fa eco a mondi 
dotti dove dominano fughe 
di Inequivocabile segno ba-
chlano, lirismi melodlco-
tlmbrlcl da cui emerge l'aura 
del Ravel più sognante, con­
trazioni e asimmetrie ritmi­
che con Intense asprezze che 
ci ricordano il Bartók più 
aristocratico e geniale. Ma se 
citiamo tanti riferimenti 
non è certo per Ingabbiare 
una poetica di altissimo li­
vello e per certi aspetti Inde­
scrivibile. È solo per cercare 
di orientare il lettore (e spe­
riamo, in futuro, ascoltato­
re) alla comprensione di un 
musicista che veramente 
non ha collocazione. Il suo 
ostinato riferimento al «tan­
go» In «forma classica» è se­
gno di una civiltà musicale 
affermata, sofferta, deside­
rata, realizzata faticosamen­
te. 

Con 11 suo quintetto, com­
posto da quattro splendidi 
musicisti (Horacio Malvlcl-
no, chitarra, Hector Console, 
contrabbasso, Paulo Salza­
no, pianoforte, Fernando 
Suarez Pas, violino) è e sarà 
presente a diversi festival del 
jazz che hanno avuto la lun­
gimiranza di invitarlo (an­
che In una Inedita e riuscitis­
sima collaborazione, a Ra­
venna, con il vibrafonlsta 
Gary Burton). Questo musi­
cista ha studiato con Gina-
stera a Buenos Aires e poi ha 
vinto una borsa di studio per 
studiare con Nadia Boulan-
ger a Parigi. 

«MI sono interessato an­
che — dice — alla direzione 
d'orchestra, ma ho compreso 
che non era il mio percorso 
§rlvilegiato (con Hermann 

cherchen, n.d.a.)». 
In che senso sono state de­

terminanti queste esperien­
ze? 

«Non è semplice risponde­
re... in tanti hanno studiato 
con Boulanger. Mi sono oc­
cupato molto di musica sin­
fonica; ma sostanzialmente 
si è delineata una strada che 
mi ha portato nel 1955 ad 
una vera e propria svolta 
creativa... il tango. Il tango 
come io compongo il tango e 
la Mylonga. Ricordo periodi 
molto tristi in cui venivo co­
stantemente minacciato, vo­
levano che smettessi, diceva­
no che infangavo la purezza 
del tango tradizionale. La 
mia musica era rifiutata...». 

Il Maestro non ama parla­
re. D'altronde, le sue parole 
non potrebbero spiegare 
quel mondo musicale, fatto 
di un sole negro, di una forza 
saturnina ed lncantatrice 
dove si fondono i suoni e i 
ritmi sensuali di una danza 
di origine sottoproletaria 
giunta alle vette espressive 
di una sensibilità creativa 
che trova riscontri solo nel 
grandi compositori di tradi­
zione colta. Piazzolla si 
schernisce, si nasconde, ci fa 
capire con dolce fermezza 
che a lui si accede solo attra­
verso la sua musica. «Adlos 
Nonino». 

Marco Maria Tosolini 
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Editori 
coraggiosi 

| > ARLO CON UN amico li-
* braio e mi dice che c'è la 
crisi del libro. Che si vende po­
co. Che si vende il solito, il si­
curo: stessi nomi, stessi edito­
ri Che nessuno rischia. Nulla 
esce di nuovo. «E se non ri­
schia l'editore perché mai do­
vrebbe rischiare il libraio?». 

Mi dice anche che i libri co­
stano e potrebbe fare a meno 
di dirmelo perché lo so di ta­
sca mia. 

Mi dice che vende Wilbur 
Smith ed Enzo Biagi. Piero 
Angela e Karen Blixen (un po' 
meno). 

Mi dice che tira la lettera­
tura di viaggi, il libro fotogra­
fico. 

Mi dice che cala Màrquez e 
cresce Amado. 

Poi, alla fin delia fiera, 
crolla mesto la testa e mi dice 
che, comunque, in generale, 
uno per l'altro, nell'insieme, 
sì, insomma, non tira un tubo. 

Sussulti di stagione al più e 
al meglio. «Un libro per la 
spiaggia» può essere una ri­
chiesta culturalmente impe-
gnatissima. «Quale?» chiede il 
libraio. «Uno. Faccia lei.» 

E ancora: «Un libro per un 
regalo» la richiesta. Andiamo 
già meglio. «Di che si tratta?» 
indaga il libraio. «Complean­
no, onomastico, Natale? Per 
un bambino, una donna, un an­
ziano? Suo marito, forse? O 
sua moglie? (secondo il caso). 
Che genere: narrativa, saggi­
stica, evasione?». «Mi consigli 
lei» spesso è la risposta. Risia­
mo nel limbo. «Italiano o stra­
niero?» azzarda il libraio. 
Pausa di riflessione «Italia­
no* sussurra il/la cliente. 
«Calvino?» è una proposta. «È 
bravo?» la domanda/risposta. 
Il libraio sospira e sorride. 
Prende Calvino, un Calvino, 
ben messo d'immagine e co­
pertina, l'impacchetta con 
fiocco e riccioli Consegna. Ri­
tira i soldi Scontrino visenti-
niano. 

Mi dice: non sempre è cosi 
Ma capita. E non di rado. È un 
malcostume. Certo l'ignoran­
za. Ma chi fa e cosa si fa per 
una maggiore e migliore in­
formazione, per una vera pro­
mozione? Qui i libri arrivano 
come le derrate al mercato 
ortofrutticolo: anzi c'è forse 
più scelta perché c'è più sape­
re e conoscenza al mercato. 
Qui t'arrabatti segui l'onda, 

la moda del momento e, so­
prattutto, ritorno a bomba, 
non puoi permetterti di ri­
schiare. Risultato: molte buo­
ne, ottime proposte, molta let­
teratura di qualità ti resta ne­
gli scaffali. E non è una que­
stione di prezzo. Guarda. 

Mi mostra due libretti di 
una casa editrice — maledet­
ta ignoranza — a me scono­
sciuta: Marcos y Marcos, sede 
in Milano, via Settata 78. Otti­
mamente confezionati, agili, 
accurata scelta dei caratteri 
— gli amatissimi Garamond 
—, raffinati, graficamente 
ineccepibili. Costo? Lire otto­
mila uno per l'altro. Un'inezia 
appetto agli standard vigenti 
Questa la prima sorpresa. 

Me li porto a casa. Li leggo. 
Bettina Blumenberg, Specchi, 
pp. HO. Storia di donna, storia 
d'amore, storia di separazio­
ne. Le immagini che costruia­
mo su noi stessi sono e restano 
immagini — riflesse magari 
da qualsiasi specchio reale e 
immaginario e metaforico — 
ma non sono né potranno mai 
essere noi stessi. 

E ancora: Peter Bichsel, 
Storie per bambini, 122 pp. 

Fate che questa perla non 
giaccia sterile sugli scaffali 
delle librerie. Bichsel può dar­
vi poesia e gioia e riscoprire 
in voi, se c'è, la voglia di leg­
gere e perfino di scrivere se 
l'uzzolo urge. Ha la semplicità 
dei grandi e l'ironia sorridente 
dei buoni. Rida speranza all'u­
topia per gli svoli dolci d'una 
fantasia sempre cara e sem­
pre nuova. Scritto forse per 
bambini sollecita il non-bam­
bino a riscoprire U bambino 
ch'è in lui 

Questa la seconda sorpresa. 
Marcos y Marcos come La 

Tartaruga, Tbeoria come Ser­
ra e Riva Editori, Corpo 10co^ 
me... l'elenco sarebbe lungo e 
comunque meritevole. Fatto 
si è che il piccolo e il piccolis­
simo editore hanno spesso il 
coraggio della proposta nuo­
va, altra: non si adagiano su 
sicurezze più o meno altono-
mate. Rischiano. 

Anche il libraio cosciente e 
di buon mestiere rischia. 

Ora, tocca al lettore di ri­
schiare. Ma ne vale la pena... e 
anche il prezzo, il che non gua­
sta. Anzi. 

Ivan Della Mea 

A stagioni ricorrenti si 
torna a parlare degli scrittori 
di narrativa .esordienti». Un 
po' come per il debutto delle 
diciottenni si chiacchiera di 
nomi e di titoli senza appro­
fondire il meccanismo che 
porta alla pubblicazione del 
primo romanzo, o dare un 
identikit intellettuale di chi 
vi arriva. 

Con un'indagine insolita 
nel panorama critico italia­
no (anche degli studi di so­
ciologia delia letteratura), 
Cristina Benussi e Giulio 
Lughi si sono invece posti di 
fronte allo scrittore esor­
diente per cercare di rag­
giungere «un'immagine glo­
bale della letteratura, quella 
che in un modo o nell'altro 
continua a riprodursi». Dalla 
ricerca è nato un volume, «Il 
romanzo d'esordio tra im­
maginario e mercato» (Mar­
silio, L. 20.000) che per la pri­
ma volta analizza seriamen­
te (con un questionario cui 
hanno risposto 80 scrittori 
esordienti tra il 1975 e il 
1983) motivazioni, atteggia­
menti culturali, lingua, scel­
te tematiche e di scrittura, 
rapporti con l'industria edi­
toriale sia come origine di 
condizionamento sia come 
interlocutore per la pubbli­
cazione. 

Proprio perché la meta fi­
nale è la letteratura, e non 
genericamente il mondo di 
chi scrive, gli autori hanno 
privilegiato gli esordienti (i 
cui romanzi sono «l'immagi­
ne di un desiderio più che di 
una realtà» - p. 11) arrivati 
alla finale dei Premio Via­
reggio opera prima. 

La prima parte del volume 
analizza le risposte al que­
stionario, la seconda propo­
ne saggi di commento. Oc­
corre dire subito che Cristina 
Benussi e Giulio Lughi, pro­
prio per la scelta iniziale, 
pongono sullo stesso piano, 
almeno in tutta la prima 
parte, autori noti (da Umber­
to Eco a Daniele Del Giudice, 
da Susanna Agnelli, a Ge­
sualdo Bufalino) e autori i 
cui nomi erano (e sono rima­
sti) sconosciuti. 

Impossibile dare qui conto 
delle tante sollecitazioni cui 
spinge la lettura del libro; 
può essere tuttavia impor­
tante riportarne qualcuna. 
In primo luogo le risposte ri­
velano che sono molti gli 
scrittori che si considerano 
rivolti alla fama futura con­
tro il successo immediato. 
Rifiutano dunque ogni com­
promissione con l'attualità 
culturale e con l'industria, 
vivendo in solitudine il pro­
prio rapporto con la scrittu­
ra. Ma c'è da fidarsi in asso­
luto di quanto uno scrittore 
dichiara, soprattutto se par­
la di sé e del proprio lavoro? 
Si prendano in esame tre ri­
sposte di Susanna Agnelli: la 
prima, che risponde alla do­
manda sulla motivazione al­
la scrittura, è: «La richiesta 
di un editore» (p. 30); la se­
conda, sul rapporto con l'in­

dustria editoriale: occorre 
opporsi «ai meccanismi del 
mercato» (p. 100); infine la 
terza, su come il libro è arri­
vato in casa editrice: «Sono 
venuti a prenderlo» (p. 100). 
E a questo punto l'autono­
mia, qualunque cosa si possa 
dichiarare, è già lontana, e 
troppe risposte che disprez­
zano una seria professionali­
tà (e dunque un buon pro­
dotto di lettura) in nome dei 
valori letterari suonano 
quantomeno false. 

Ma si può aggiungere 
un'altra riflessione, muo­
vendo un appunto all'impor­
tante lavoro degli autori del­
la ricerca. Degli ottanta 
scrittori considerati non vie­
ne detto nulla, volutamente 
mettendoli alla pari. Solo nei 
saggi critici delta seconda 
parte si sottolineano le diffe­
renze di valore (ad esempio: 
•La scrittura rimane comun­
que al di qua del suo livello 
letterario, la cui soglia è ben 
segnata e riconoscibile», p. 
162). Forse non era inutile 
dare via via qualche notizia 
in più (anche l'età ad esem­
pio, laddove si parla della lo­
ro formazione e delle loro 
letture). Si scopre infatti che 
la maggior parte è piena­
mente inserita nel mercato 
intellettuale e nell'industria 
editoriale e che dunque, se di 
esordienti si parla perché ar­
rivati per la prima volta al 
libro di narrativa, essi non 
sono affatto sprovveduti né 
dei meccanismi di scrittura 
né di quelli dell'industria 
culturale. 

E soprattutto il «dilettan­
te» puro che crede con asso­
luta fiducia nell'assoluta au­
tonomia dello scrittore: non 
per nulla, come documenta­
no i dati riportati dalla ricer­
ca, domina, in questo grup­
po, al di sopra di ogni altra 
fiossibile forma di scrittura, 
'autobiografia. Si parla qua­

si esclusivamente di sé, ri­
nunciando a costruire una 
•storia», a inventare un in­
treccio. Altri dati è utile ri-
Birtare, in questa direzione. 

egli 80 scrittori al primo ro­
manzo, 11 hanno pubblicato 
da Mondadori, 10 da Rizzoli, 
8 da Einaudi, 6 rispettiva­
mente da Bompiani e da Fel­
trinelli. In totale 39 esordien­
ti, dunque, hanno pubblicato 
con grandi editori (e a questi 
si possono aggiungere i 4 di 
Longanesi ' i 3 di Rusconi: e 
il totale è più del 50 per cen­
to). 

Non è vero, dunque, che il 
§rande editore si disinteressi 

el nuovo autore? La rispo­
sta è complessa: da un lato 
tenta sporadicamente (con 
iniziative peraltro senza se­
guito) di lanciare scrittori 
sconosciuti (anni fa Monda­
dori ne presentò quattro 
contemporaneamente, ma 
con quelli finì anche l'esperi­
mento); dall'altro chi pubbli­
ca con il grande editore ap­
partiene già, salvo eccezioni, 
all'industria della cultura, 
per le ragioni più varie. Gli 

Inchiesta Esordienti allo specchio: ambiziosi, con 
una gran voglia di parlare soprattutto di se stessi. Tra i «modelli» 

stranieri in testa a tutti Conrad, tra gli italiani Manzoni 

Il primo romanzo 
di un giovane 
non povero 

ignoti, quasi sempre (dopo 
essersi rivolti in prima istan­
za al grande editore e mai a 
pìccole ma prestigiose sigle), 
si rivolgono a case «minori», 
alcune altrettanto scono­
sciute: ben 16 autori hanno 
pubblicato con edizioni, 
spesso molto locali, che ri­
corrono nell'elenco una voi-

E infine (la ricerca non lo 
dice ma è opportuno aggiun­
gerlo), la vera discriminante 
e la pubblicazione del «se­
condo» romanzo: chi provie­
ne dal nulla ed è approdato 
— mettendocela tutta — al 
primo romanzo, il più delle 
volte non va oltre: l'editoria, 
ripiegata sugli autori più co­
nosciuti, è disposta a ripro­
porre romanzieri non com­
merciali quando il primo li­
bro ha ottenuto almeno il 
consenso della critica. Se co­
sì non è stato, all'esordiente 
resta il rimpianto e la con­
vinzione di non essere stato 
compreso. 

Ma è opportuno tornare al 
libro da cui è iniziato il di­
scorso, per sottolineare che, 
in ambito strettamente let­
terario, emerge un'indica­
zione precisa: l'esordiente ri­
fiuta la tradizione del ro­
manzo italiano, optando de­
cisamente per gli autori 
stranieri dell'Otto-Novecen-
to. Su tutti domina Conrad 
(14 citazioni), seguito da Ka­
fka e, genericamente, dai 
«russi» e dagli «americani» 
(13). Primo degli italiani 
Manzoni (6), seguito da Dan­
te (5). Invitati a esprimere un 
maestro tra gli italiani del 
'900, 20 su 80 hanno citato 
Gadda, 19 Svevo, 16 Calvino. 
E la dimostrazione della de­
bolezza del genere nell'ambi­
to della letteratura italiana 
contemporanea? Probabil­
mente si, e gli autori della ri­
cerca sottolineano il prevale­
re di preferenze date a narra­
zioni «di viaggio» e avventu­
rose, assenti nella prosa ita­
liana. La maggior parte degli 
scrittori Intervistati ha dun­
que dato di sé l'immagine di 
un intellettuale solitario de­
dito a coltivare letture scelte 
e di respiro internazionale. 

Siamo davanti a una nuo­
va possibile menzogna? Nes-
sunaprova può confermarlo: 
meglio dunque dire che trop­
pe risposte — soprattutto del 
consistente gruppo che pone 
la propria vita come esem­
plare motivo del raccontare 
— sembrano ferme a un'im­
magine della letteratura che 
prevede l'identificazione di 
romanziere e «sciamano», 
scoprendosi Io scrittore «nel­
la sua qualità di medium in 
grado di attingere la verità 
invisibile agli altri per tra­
smetterla alla comunità at­
traverso un dono di sé che dà 
l'estasi» (p. 187). Ma quest'ul­
tima citazione porta oltre la 
riflessione sui nuovi autori: 
non si comportano spesso 
così molti scrittori che esco­
no puntualmente, ogni an­
no, con un romanzo nuovo? 

Alberto Cadioli 

Saggistica 

Non c'è 
motivo 

per odiare 
tanghi, 
mare, 

formiche 
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La copertina di un numero di 
«Tango», supplemento satiri­
co dell'Unità 
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Meri Lao, VOGLIA DI TANGO. Suga reo Edizioni, 1986, pp. 303, 
L. 20.000. 

Quando Meri Lao portava in giro per l'Italia il suo Tanghi-
tudine una parte del pubblico si mostrava perplessa per quel­
la forma di spettacolo nostalgico ed autoironico, basato sul 
piano e la voce dell'autrice e su struggenti e patetiche diapo­
sitive. Erano anni in cui il tango, con tutto il suo retroterra 
culturale, suonava antiquato e démodé. Oggi, è l'autrice stes­
sa che Io mette in rilievo, le cose sono cambiate. Il tango è 
diventato simbolo di ogni nostalgia, di ogni lontananza, di 
ogni rimpianto, ma lo è diventato con quel tanto di ironia che 
lo salva dal trasformarsi, ancora un volta, in simbolo di sen­
timenti decadenti ed antiquati. L'ultimo esempio, e certo il 
più sorprendente, è il supplemento rosa del lunedì che è di­
ventato già un appuntamento irrinunciabile dei lettori 
deli'I/nita. ma non solo. 

La Lao (Meri sta per America e non per Maria) è studiosa 
nota e attenta dei fenomeni musicali popolari, ha girato il 
mondo e dalle sue esperienze ha tratto un sapere atipico, 
molto femminile, nel miglior senso della parola. Di tango 
aveva già parlato molti anni fa in un libro introvabile e che 
cadeva forse in un momento di impopolarità di quella danza 
malandrina. 

Oggi, dopo l'autorevole avallo di Borges, dopo i numerosi 
tanghi cinematografìe}, dopo che anche il balletto classico si 
è misurato con ì suoi rapinosi «casqué», il libro della Lao 
viene ad offrire agli ormai numerosi adepti di tutto il mondo 
un trattato sul tango che non trascura né il problema delle 
sue oscure origini, né quello della sua indiscussa argentinità, 
né quello della funzione che ha svolto negli anni e nella 
storta. Ma nello stile di Meri la pedanteria non ha posto ed il 
•trattato» scorre agile fra la puntuale citazione di testi e la 
dotta dissertazione sulla tecnica musicale, ma racconta an­
che gli aneddoti, riscatta un mondo marginale ed affascinan­
te, rievoca la mitica presenza di Gardel, fa rivivere i fumosi 
ambienti dell'emigrazione italiana nel Rio de la Piata, inse­
gue il tango nella Parigi del liberty e nella Hollywood alla 

ricerca del colore locale americano degli anni Trenta. Come 
un segugio, Meri Lao Io rintraccia negli anni più bui, legge 
fra le righe nuovi messaggi adatti a nuovi tempi, ne sottoli­
nea gli imbastardimenti, ne riscatta la purezza, ma soprat­
tutto mette in risalto un dato che fa dei tango un prodotto 
squisitamente americano. La musica, i testi, gli strumenti, le 
movenze che lo caratterizzano sono infatti il frutto di un 
sincretismo, di un miscuglio di culture e di razze tipico di un 
popolo nuovo. Meri Lao rivendica per il tango il diritto alla 
«impureza de sangre» e quindi la libertà di assumere diverse 
tradizioni e di fonderle in un prodotto diverso e nuovo, mu­
latto, vivo e capace di rinnovarsi, basandosi sui semplici pila­
stri della nostalgia ma anche, e l'autrice ne dà prova special­
mente nell'ultima parte del suo libro, su di una sana autoiro­
nia, sulla capacità di prenderlo sul serio, ma non troppo. 

Voglia di tango è corredato da numerose fotografie e, in 
appendice, dai testi dei tanghi più famosi in lingua originale, 
ma va segnalata l'ottima traduzione che Meri Lao ha fatto 
via via nelle numerosissime citazioni nel testo, in cui, oppor­
tunamente, sono riportati testi e poesie di autori come Neru-
da col suo celebre e sempre emozionante Tango del Viudo, 
Mario Benedetti e Julian Gelman, per nominare solo alcuni 
degli autori spigolati dall'autrice alla ricerca di nuovi spazi 
per il tango che può anche assumere la veste di emblema di 
un mondo che è diventato atroce ma che è duro lasciare, o di 
un atteggiamento di debolezza nostalgica che mal si accorda 
con la lotta necessaria. Lo dice assai bene Idea Vilarìno, 
notevole poetessa uruguayana opportunamente citata da 
Meri Lao: «Non c*è motivo per odiare i tanghi / né il mare / né 
le formiche / non c'è motivo per aborrire il sorriso / il sole / 
di far la spesa / le goffe attenzioni della gente / non c'è 
motivo per essere nauseati dei libri / dei giornali radio / delle 
manifestazioni. / O c'è motivo. / C'è motivo. C'è. / Ce pro-

firio. / Cazzo se c*è. / Però non bisogna. / Suppongo. Perchè 
I tango può essere anche questo, può essere anche nostalgia 

del futuro. 

Alessandra Rìccio 

Storia Norman Stone racconta in una brillante sintesi come l'Europa entrò nel nuovo secolo 

Quarantanni dì corsa, poi il disastro 
Novità 

NORMAN STONE, -La 
grande Europa 1878-1919», 
Laterza, Bari 1986, pp. 443, 
L. 45.000. 

Fornire sintesi di storia 
europea in grado di coglie­
re la complessità e la varie­
tà degli eventi anche per 
un arco non lungo di tem­
po non è mai opera agevo­
le. Ancor più se lo scopo 
prefìsso è quello divulgati­
vo; e, questo, perché la 
semplificazione narrativa 
rischia di prendere 11 so­
pravvento, tanto da far ap­
parire semplici processi 
maturati attraverso il con­
vergere e l'intrecciarsi di 
una molteplicità di fattori 
che spingono ancor oggi 
ad accese discussioni sto­
riografiche, nonostante la 
lontananza delle vicende e 
la relativa, ampia cono­
scenza che si ha di quelle. 
AI tempo stesso, sempre 
più si avverte, anche fra gli 
specialisti, l'esigenza di ot­
time sintesi di storia conti­
nentale, perché — al di là 
del •micro-eventi» — sia 
possibile cogliere il conte­
sto generale entro il quale 
si collocano I grandi orien­
tamenti politici, economi­
ci, sociali e culturali che 
travagliano e scuotono un 

insieme di Paesi e di nazio­
ni. Quando poi ci si trova 
di fronte agli interrogativi 
posti dalla fine dì un'epo­
ca, dal tramonto e dal crol­
lo di vaste compagini sta­
tali, dal rapido deteriorarsi 
e dallo sconvolgimento di 
mentalità e costumi per un 
improvviso accelerarsi di 
mutamenti dalle origini 
più diverse, questa esigen­
za si fa addirittura pres­
sante. 

Proprio la Grande guer­
ra, con la scomparsa di tre 
potenti imperi feudali co­
me l'Austria, la Russia e la 
Turchia, la rovinosa cadu­
ta di una Germania giunta 
a ritmi di sviluppo impres­
sionanti per l'epoca, il 
nuovo spirito rivoluziona­
rio che percorre l'Europa, 
l'instabilità politica ed 
economica che ne segue, 
tutto ciò ha segnato pro­
fondamente il passaggio 
fra il XIX e il XX secolo. 
Di conseguenza, gli storici 
si sono ripetutamente in­

terrogati sulla drammati­
ca conclusione di un qua­
rantennio di pace e di po­
tenza europea, cercando 
negli anni seguiti all'umi­
liazione francese di Sedan 
le ragioni di una decaden­
za che ha finito con il coin­
volgere tutto il continente. 
La «Grande Europa» di cui 
ci narra Stone nel suo libro 
è, dunque, quella dell'epo­
ca degli imperialismi, di 
cui ha già scritto Wolfgang 
Mommsen e, con lui, tanti 
altri studiosi. 

Tuttavia, l'approccio di 
Stone alle vicende del vec­
chio continente fra Otto e 
Novecento si caratterizza 
per l'ampiezza dei temi 
trattati, si fa cioè apprez­
zare soprattutto per Io 
sforzo di mettere in luce i 
movimenti sociali e cultu­
rali profondi che attraver­
sano l'Europa. Non si nar­
rano solo gli eventi politici, 
non si ricostruiscono solo i 
•giochi» delle cancellerie, i 
contrastanti interessi delle 
potenze, ma si evidenziano 
anche il ruolo svolto dall'e­
conomia, dall'architettura 
e dall'urbanistica, l'incide­
re delle lotte sociali e il ve­
nire alla ribalta di ideolo­
gie, correnti culturali e let­
terarie che plasmano men­

talità di cerchie sempre 
più ampie di uomini, ne 
mutano le abitudini fino a 
semplificarne i pasti o le 
relazioni sociali, con la 
progressiva sostituzione 
del «voi» o del «lei» con il 
più familiare «tu». Stone 
non dimentica di rilevare il 
progressivo affermarsi dei 
movimenti femminili, il 
modificarsi dei rapporti 
fra strati sociali con l'au­
mento della classe media, 
degli impiegati, dei settori 
amministrativi e tecnocra­
tici, mentre un vero e pro­
prio «boom» demografico 
percorre l'Europa. 

Sono in particolare l pri­
mi due capitoli a introdur­
re così un'epoca, a tentare 
di «fotografare» sintetica­
mente, ma efficacemente, 
il grado di civiltà cui era 
giunto il vecchio continen­
te. Ciò non toglie che il pe­
ricolo delle semplificazioni 
eccessive sia in agguato. 
Ma Stone riesce, tutto 
sommato, ad evitarlo, evi­
denziando le molte facce 
del «prisma europeo», an­
che se la preoccupazione di 
rimarcare un tratto indub­
biamente distintivo di 
quell'epoca, e cioè l'incal­
zante sviluppo di una so­
cietà complessa, può tal­

volta mettere in ombra i 
drammi, le vere e proprie 
tragedie sociali che hanno 
accompagnato quello svi­
luppo. Rischia, insomma, 
di prevalere un quadro un 
po' troppo ottimistico e 
«positivo» della storia eu­
ropea, anche se l'autore 
non tace certo sulle rivolte 
contadine, sugli eccidi po­
lizieschi perpetrati in alcu­
ni Paesi, sulle difficili con­
dizioni di vita nei quartie­
ri-ghetto delle grandi città 
occidentali.» 

Tuttavia, se stilistica­
mente si avverte un certo 
orientamento a «scivolar 
via», a non insistere sugli 
sconvolgimenti sociali 
dell'epoca, nei capitoli suc­
cessivi — dove sono trac­
ciati i profili delle maggio­
ri potenze europee e si en­
tra più nel merito delle vi­
cende nazionali — questa 
tendenza si attenua: deci­
samente incisive risultano 
le parti dedicate alla storia 
della Germania e della 

Russia e, in genere, emer­
gono con efficacia 1 tratti 
distintivi degli Stati conti­
nentali, mentre l'affer­
marsi dei primi partiti or­
ganizzati, la pressione del­
le masse sul sistema politi­
co ed istituzionale stanno 
rapidamente provocando 
la crisi dello stato liberal-
democratico. Nazionali­
smo, imperialismo, inte­
ressi ormai inconciliabili 
stanno per travolgere un 
mondo in cui l'incertezza e 
il dubbio sui suoi destini 
cominciano e prendere il 
sopravvento: l'ultimo capi­
tolo, in cui Stone descrive i 
mutamenti culturali tra 
XIX e XX secolo, permette 
di gettare lumi sulla con­
traddittorietà delle spinte 
che emergono, dalla deca­
denza auto-contemplativa, 
alla percezione della disin­
tegrazione nella letteratu­
ra, dagli «estetismi» di un 
•buon gusto* ormai esan­
gue al «narcisismo esteti­
co», alle grandi intuizioni 
freudiane e webetiane. E 
un mondo che ribolle, 
quello che si affaccia al 
nuovo secolo. Ma è anche 
un mondo che corre velo­
cemente verso il disastra 

Stefano Bianchini 

ANATOLU B. MARIENGOF, «Romanzo 
senza bugie» — È In realtà un libro di ricordi, 
in cui l'autore racconta i mesi della sua vita 
in comune con Esenin, il poeta russo morto 
suicida a trent'anni nel 1925. Lo sfondo è 
rappresentato dalla Mosca della Rivoluzione 
e In particolare dagli ambienti intellettuali 
con le loro illusioni, i loro compromessi, il 
loro esibizionismo, il loro gusto di affidare a 
una nuova, iperbolica «bohème» il segno del­
la loro presenza nella nuova realtà sociale e 
artistica del mondo sovietico. La personalità 
di Esenin, con i suoi chiaroscuri, campeggia 
per tutto il libro, dominando un panorama in 
cui trascorrono, con grande forza rievocati­
va, le più disparate figure minori, dai nume­
rosi poeti senza talento, ai burocrati, alla 
danzatrice Isadora Duncan, che del poeta fu 
per non breve tempo la compagna. (Edizioni 
e/o, pp. 138, L. 16.000). 

AMINTORE FANFANI. «Il Greco e Teresa 
d'Avita» — La concomitanza delle presenze a 
Toledo nel 1576-77 del celebre pittore cretese 
e della santa monaca aviiese è un dato suffi­
ciente per dedurre che la svolta artistica in 
senso mistico di Domenico Theotocopull, 
detto El Greco, trasse origine da un preciso 
influsso di Teresa? L'autore ne è convinto, e 
ha scritto questo trattato proprio per esporre 
quelle che egli giudica prove inconfutabili 
dell'assunto, facendo ampio ricorso a cita­
zioni e riscontri sia di tipo storico che di tipo 
artistico. Lo stile è piano e accattivante: evi­
dentemente il presidente del Senato preferi­
sce riservare le sue ampollosità e i suoi ba­
rocchismi alle dichiarazioni in veste di uomo 
politico. (Rusconi, pp. 102, L. 26.000). 

ERICH KUBY, «Germania, Germania» — 
•Riflessioni su una nazione di frontiera 
1945-1985» dice il sottotitolo: e si tratta di 
pensieri molto amari che il famoso giornali­
sta bavarese esprime sul destino e sulla sto­
ria della propria nazione, e sulle delusioni di 
chi — come lui — credette che sulle macerie 
dell'impero nazista potesse nascere un nuo­

vo stato tedesco, libero, completamente rin­
novato, e pacifico. Gli episodi — quasi un 
diario — che l'autore riferisce con spirito 
caustico e stile brillante servono a denuncia­
re come Io svolgersi della storia dopo la scon­
fitta di Hitler, caratterizzata dalla guerra 
fredda e dal rimergere delle antiche forze do­
minanti, abbia ricondotto la nazione tedesca 
— e la denuncia del giornalista non rispar­
mia né la Rft né la Rdt — a ripercorrere 1 
tradizionali, pericolosi itinerari. (Rizzoli, pp. 
248. L. 20.000). 

JUDITH KRANTZ, «Conquisterò Manhat­
tan» — Con cadenza regolarissima continua­
no a uscire questi ponderosi «feuilletons» 
americani, dai persistenti analoghi caratteri: 
sesso, potenza, carrierismo e spregiudicatez­
za. Qui la nota scrittrice, alla sua quarta pro­
va, canta le gesta di una donna, conveniente­
mente bella e disinibita, nel suo assalto al 
mondo dell'editoria. Non è qui il caso di di­
lungarsi in considerazioni di tipo sociologico 
su cause ed effetti di una letteratura che poi, 
in sostanza, si limita a colpire fantasie e a 
fare cassetta: si vuole soltanto sottolineare 
che chi vuole leggere tanto, seguire perso­
naggi a non finire, sbrigliare una sua parti­
colare immaginazione, in libri come questo 
si ritrova più che abbondantemente servito. 
(Mondadori, pp. 444. L. 22.000). 
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Ieri a Roma 

Agghiacciante delitto l'altra notte in una palazzina vicino a Grottaferrata: rapina? 

Madre e figlia assassinate 
Una pugnalata 5 volte alla schiena 
l'altra soffocata contro un cuscino 
Elsa Fortini, 68 anni e Daniela Raparelli, 26 anni, proprietarie di un bar-tabacchi, aggredite intorno alle 
23 mentre erano sole - Gli assassini hanno portato via le loro borsette ma non hanno rubato i gioielli 

Solo alghe la macchia 
vista a largo di Ostia 

Nessun allarme di un ulteriore inquinamento marino per la larga 
chiazza di color rossastro apparsa ieri al largo di Ostia, tra la 
Rotonda e la spiaggia libera di Castel Porziano. La Capitaneria di 
Porto di Fiumicino, dopo le indagini del caso, ha escluso che, come 
ipotizzato in un primo momento, possa trattarsi degli scarichi del 
Tevere spinti al largo dalla mareggiata dell'altra notte. Si tratta 
invece di un grosso quantitativo di alghe marine che, molto proba­
bilmente, a causa di uno stato di alta temperatura in profondità 
sono state strappate dal loro habitat e sospinte in superficie. Il 
mare «piatto» ha fatto sì che si formasse questa larga chiazza 
rossastra che aveva allarmato i bagnanti ed aveva fatto pensare ad 
un inquinamento da idrocarburi. 

«Doniamo il sangue 
al ritorno dalle vacanze» 

«Doniamo il sangue al ritomo dalle vacanze» affinché si possa 
«ripristinare il normale livello di plasma disponibile»; ed il prossi­
mo anno «nell'ambito del programma "vacanze intelligenti" do­
niamo il sangue prima di partire», perché «purtroppo le malattie 
non conoscono ferie». Questo è l'appello che proviene dal Centro 
trasfusionale sangue della Croce Rossa. A Roma quest'anno «du­
rante il mese di agosto c'è stato un considerevole calo delle dona­
zioni» dice il dottor Sìsti: rispetto «alle circa 250 di altri perìodi 
dell'anno, in questo mese il livello è sceso alle 60 donazioni al 
giorno». 

Sono tornate le pulci 
a Palazzo di Giustizia 

Numerose pulci hanno eletto a loro dimora estiva alcuni locali 
degli uffici giudiziari della Procura della Repubblica di piazzale 
Clodio. La scoperta è stata fatta ieri mattina da alcuni impiegati, 
cancellieri ed uscieri che si sono ritrovati nell'ambulatorio interno 
del tribunale penale: volevano tutti sapere dal medico di guardia 
la natura delle fastidiose punture alla faccia ed alle gambe ricevute 
dopo aver cominciato il turno di lavoro. Pulci o insetti similari, è 
stata la risposta del sanitario che, poi, insieme con gli stessi dipen­
denti, ha compiuto un sopralluogo negli uffici. E, in effetti, sui 
tavoli dell'ufficio «fonogrammi» e di quello «deleghe», tra i fascicoli 
della stanza di un dirigente e sul pavimento di un altro locale al 
quarto piano. La «caccia» ha portato al ritrovamento di alcuni 
esemplari del parassita. Non più di due mesi fa le pulci si erano 
annidate in gran numero negli angoli dell'ufficio per l'esecuzione 
degli sfratti immobiliari presso l'adiacente palazzo della Pretura 
penale. 

Critiche della Cgil per la scuola 
che apre il 25 settembre 

«La proposta di riaprire le scuole del Lazio il 25 settembre non è 
giustificata e creerà problemi soprattutto nelle materne e nelle 
elementari. A settembre riprendono infatti tutte le attività lavora­
tive e i cittadini saranno costretti a ricorrere alle scuole private». 
Nella polemica sul nuovo calendario scolastico è intervenuta ieri la 
Cgil-Scuola di Roma con un secco no alle novità annunciate dal­
l'assessore regionale. «Appare addirittura incredibile la proposta 
di sospendere le lezioni a Natale per ben 20 giorni (dal 23 dicembre 
al 12 gennaio). II sindacato chiede che il consiglio scolastico pro­
vinciale. convocato per oggi, «esprima il suo parere non sulla base 
di esigenze climatiche ma sulla necessità di una corretta program­
mazione scolastica e soprattutto sulle esigenze di genitori studenti 
e insegnanti». 

Un'anziana madre e la 
figlia di 26 anni assassina­
te. Cinque coltellate nel 
petto e nella schiena han­
no ucciso Elsa Fortini, 68 
anni, vedova, in un casotto 
accanto al suo villino a 
Grottaferrata. La ragazza, 
Daniela Raparelli, alta, 
mora, un bel viso ovale, è 
stata invece soffocata con 
un cuscino in camera da 
Ietto. I suoi assassini le 
hanno prima legato le ma­
ni e i piedi dietro la schie­
na. Sono state due persone, 
o forse tre, entrate la notte 
di martedì nell'abitazione 
delle donne per una rapi­
na. Questa la prima ipotesi 
azzardata dai carabinieri. 
Dalla casa di via Vittorio 
Veneto 5 sono scomparse 
le borsette con i soldi. Tut­
te le stanze erano sottoso­
pra. 

Ma sembra impossibile 
crederci. Un omicidio spie­

tato, due donne uccise con 
freddezza e tutto per quei 
pochi soldi portati via sen­
za toccare gli altri oggetti 
preziosi della casa? Dubbi 
pesanti come macigni che 
avvolgono il delitto di 
Grottaferrata nel mistero 
più assoluto. Ma chi pote­
va voler eliminare e per 
quale motivo quell'anzia­
na signora e la sua giovane 
figlia? Tutti parlano di due 
donne sole e tranquille, 
una vita divisa tra il lavoro 
nel loro bar-tabaccheria di 
Squarciarelli (una contra­
da di Grottaferrata) e la 
casa. Ma allora perché? 

L'unico che ha visto il 
volto degli assassini è il pa­
store tedesco di sei mesi le­
gato davanti alla piccola 
costruzione, usata come 
deposito, dove gli assassini 
hanno pugnalato Elsa 
Fortini. Ma il cucciolo non 
ha abbaiato. «Noi non ab­

biamo sentito niente», di­
cono i vicini. Quando i ca­
rabinieri, avvertiti da un 
parente preoccupato per­
ché le donne non si erano 
viste, sono entrati nel giar­
dino dell'abitazione hanno 
trovato il cane legato, sve­
glio a due passi dal corpo 
della sua padrona senza vi­
ta. Non era stato colpito. 
Solo le analisi potranno di­
re se è stato addormentato 
con una droga. O forse è 
rimasto in silenzio perché 
conosceva gli assassini? 

Cosa è successo nel villi­
no di Grottaferrata marte­
dì notte? Questa la prima 
ricostruzione dei carabi­
nieri che conducono le in­
dagini. Elsa Fortini e Da­
niela Raparelli hanno 
chiuso il bar (che sì trova a 
poche centinaia di metri 
dall'abitazione) verso le 
10,30 di sera. Era l'ultimo 
giorno di lavoro prima di 

un periodo di ferie. Le don­
ne hanno parcheggiato la 
loro Golf nera in via Vene­
to e sono entrate in casa. 
Quasi sicuramente hanno 
cenato insieme nel sog­
giorno al piano terra (c'e­
rano ancora i piatti e alcu­
ni avanzi in cucina), poi 
Elsa Fortini è uscita in 
giardino e si è diretta al ca­
sotto. Forse voleva portare 
qualcosa da mangiare al 
cane. Qui, nascosti nel­
l'ombra, c'erano ad aspet­
tarla gli assassini. Con 
freddezza le hanno pianta­
to il coltello nel petto. La 
donna ha cercato di fuggi­
re ma il pugnale si è infila­
to di nuovo nella schiena 
fino a quando l'anziana è 
crollata a terra, senza vita. 

Se si trattava di ladri 
perché tanta ferocia? La 
donna forse li conosceva o 
ha tentato di difendersi 
dall'aggressione. Sono 

queste le uniche spiegazio­
ni finora possibili. Gli as­
sassini sono poi entrati in 
casa, forzando una porta 
sul di dietro. Daniela Ra­
parelli era salita al secon­
do piano in camera da let­
to. I rapinatori l'hanno ag­
gredita poi legata mani e 
piedi con una corda. Forse 
ha cominciato a gridare 
disperatamente. Gli assas­
sini le hanno premuto con 
forza la faccia contro il cu­
scino del letto, fino a soffo­
carla. I carabinieri l'hanno 
trovata senza vita distesa 
sul letto, ancora vestita. 
Non sembra abbia subito 
violenza carnale. Quando i 
militari hanno sfondato la 
porta, ieri pomeriggio ver­
so le 16, erano passate più 
di sedici ore dal duplice de­
litto. 

Luciano Fontana 

Diversi punti oscuri nella ricostruzione dell'efferato duplice omicidio 

Uno l i l strano: messinscena? 
«Balordi» alla ricerca di una rapina facile? - Forse le due donne hanno riconosciuto i loro assassini 

Anche il cortile sa di mor­
te. I narcisi che erano pian­
tati in fila in una lunga aiuo­
la sono stati calpestati e di­
velti, le ortensie hanno i ra­
mi spezzati, solo decine di 
bottiglie vuote sono ancora 
lì, ordinate nelle buste di pla­
stica, ognuna col suo tappo, 
preparate forse per imbotti­
gliare i pomodori. Accanto 
c'è un sottoscala, al buio. 
Forse lì gli assassini hanno 
atteso il ritorno di Daniela e 
di sua madre Elsa, acquatta­
ti nell'ombra hanno aspetta­
to che la signora Elsa uscisse 
e si avvicinasse al casotto, 
per dare da mangiare al ca­
ne, per poi aggredirle brutal­
mente separatamente, per 
seviziarle e ucciderle. 

Due «balordi» alla ricerca 
di una rapina facile? Certo, 
le borse con l'incasso della 
giornata sono sparite, ma la 
rapina sembra una copertu­
ra, troppa ferocia nelle cin­

que coltellate inferte alla 
madre, troppa determinazio­
ne e freddezza nel legare la 
figlia e nel soffocarla, la te­
sta premuta contro un cusci­
no. 

«Se sono stati due "pi-
schelH" li prendono subito — 
commenta un gruppo di ra­
gazzi addossati alla rete che 
divide la strada dalla casa 
—. Ma secondo me non era­
no venuti per rubare, non si 
ammazza per un po' di sol­
di». «Guarda Stefano, che c'è 
chi ti ammazza anche per 
5mila lire», — dice una ra­
gazza. E Stefano, polemico: 
•Guarda che so* due omici­
di!». 

Non sembra il delitto di 
due sbandati (ma erano due 
o di più?), né l'opera di un 
maniaco. Le vittime non so­
no state violentate, solo la 
casa è stata buttata all'aria, 
devastata. Una casa con 
un'ala che guarda nel verde, 

ma con la strada che corre a 
due passi, con gli echi delle 
risate che giungono da 
Squarciarelli e il rumore del 
traffico che ingorga fino a 
tardi ia rotonda di Grotta-
ferrata e gli odori della pizze­
ria di «Armando» che è pro­
prio lì, a due passi. Eppure 
nessuno ha sentito niente, 
nemmeno il cane ha abbaia­
to, anche se il martirio delle 
due donne deve essere dura­
to a lungo. Perché hanno uc­
ciso Daniela se erano già riu­
sciti a sopraffarla e a legar­
la? Forse aveva riconosciuto 
i suoi aguzzini? Oppure 
l'hanno assassinata perché, 
pur legata continuava ad op­
porre resistenza? 

Daniela era una donna 
giovane, bella e piena di spi­
rito, già una volta era riusci­
ta a sventare una rapina ai 
danni della tabaccheria che 
gestiva con la madre, aveva 

preferito lavorare e non pro­
seguire gli studi dopo essersi 
diplomata ragioniera. Era 
stata fidanzata fino all'anno 
scorso, poi la storia d'amore 
era finita, ma pare proprio 
che non avesse lasciato nes­
suno strascico. 

Certo gli assassini doveva­
no sapere che una delle don­
ne si sarebbe allontanata per 
dar da mangiare al cane, ma 
se inizialmente volevano so­
lo rapinarle, non era più faci­
le affrontarle quando erano 
ancora insieme? Oppure so­
no riusciti a non farle grida­
re dicendo all'una che l'altra 
era già prigioniera? Si tratta 
di ipotesi. Per trovare la pi­
sta giusta certo gli inquirenti 
dovranno faticare. Il delitto, 
almeno dopo le prime inda­
gini, si presenta come un ve­
ro rompicapo. 

Roberto Gressi 

minima 20° 

massima 32° 
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S'allarga la mappa dei disagi 

Commissariate 
tutte le Usi 

«assentaste» 
in agosto 

Ultimo caso assurdo: la «Tac» del Policlinico 
costringe i pazienti a 20 secondi di «apnea» 

Il commissariamento di 
quelle Usi i cui rappresen­
tanti, presidenti o compo­
nenti dei comitati di gestio­
ne, si sono resi irreperibili 
in questi giorni dì agosto, è 
stato annunciato dall'asses­
sore regionale alla sanità, 
Violenzio Ziantoni, duran­
te l'incontro svoltosi ieri 
per fare il punto sulla situa­
zione della sanità. Il com­
missariamento delle Usi 
«assenteiste» verrà propo­
sto dall'assessore nella pri* 
ma riunione della giunta 
regionale. Ziantoni ha an­
che parlato della istituzione 
di una centrale telefonica 
collegata con gli ospedali 
cittadini per avere ogni 
mattina una mappa della 
disponibilità dei posti letto. 

Entro i primi di settembre 
con una circolare l'assesso­
re informerà tutte le Usi 
perché presentino i loro bi­
lanci entro il 31 ottobre. Nel 
corso dell'incontro sono in­
tervenuti diversi rappre­
sentanti delle Usi. Sono sta­
ti tutti concordi nell'after-
mare che le notizie sulla 
mancata assistenza negli 
ospedali in questo periodo 
estivo sono infondate. L'as­
sessore comunale alla Sani­
tà Mario De Bartolo ha de­
finito «vero e proprio terro­
rismo psicologico» gli arti­
coli di alcuni giornali. Ai 
giornali non sono comun­
que finora arrivate smenti­
te o precisazioni riguardo 
alle denunce raccolte e rese 
pubbliche dal Tribunale 
per i diritti del malato. 

«...Trattenga il respiro,... ancora un po'... ancora, ancora... 
ecco, adesso può respirare». Sono passati circa venti secondi, 
il paziente si sta sottoponendo ad una Tac, una tomografia 
assiale computerizzata, un esame che consente di radiogra­
fare un sottile strato dell'organo interessato alla profondità 
desiderata, consente dì osservare i tessuti molli. E i venti 
secondi di apnea si ripetono spesso, specie se non basta un 
esame al cervello, ma è necessaria un'analisi di tutto il corpo, 
utile soprattutto nella diagnostica dei tumori. «Un esame di 
tutto il corpo — dice il dottor Banelli, della clinica di radiolo­
gia del Policlinico Umberto I — richiede anche un'ora, per­
ché la macchina che abbiamo è vecchia e ha bisogno di venti 
secondi per cogliere l'immagine, mentre le Tac moderne 
hanno bisogno al massimo di un paio di secondi, e non danno 
immagini tremolanti come la nostra. E poi non sono molti i 
malati in grado di restare così a lungo senza respirare, basta 
pensare agli anziani o a chi è affetto da malattie polmonari, 
o anche soltanto a chi fuma molto». 

«Per i bambini poi — dice il professor Castello, della clinica 
di oncologia pediatrica — quella macchina è totalmente inu­
tilizzabile, tutte le volte che dobbiamo sottoporre un bambi­
no alla Tac dobbiamo ricorrere alle cliniche private, e per 
pagarle siamo costretti ad usare i fondi dell'associazione per 
la lotta contro i tumori infantili, che andrebbero invece spesi 
per la ricerca. Da tre anni abbiamo chiesto al comitato di 
gestione della Usi di stanziare 12-20 milioni l'anno per il 
convenzionamento esterno, in attesa che radiologia venga 
dotata di una nuova macchina, ma non abbiamo ancora 
ottenuto nulla». Eppure il dottor Cavallotti, della direzione 
sanitaria del Policlinico, dice che il presidente della Rm3 ha 
autorizzato la spesa per i convenzionamenti... «In effetti il 
comitato di gestione ha dato la sua autorizzazione — rispon­
de il professor Castello — ma l'ha vincolata all'approvazione 
della direzione sanitaria. Attendiamo il loro parere da più di 
un anno. E l'acquisto di una nuova Tac per radiologia è 
lontano, si sta provvedendo all'installazione di una macchi­
na a traumatologia cranica, ma serve solo per la Tac cerebra­
le e, per di più, potrà rispondere solo alle "urgenze"». 

Ma la Tac non è il solo problema di radiologia. Le macchi­
ne per la cobaltoterapia e l'acceleratore lineare sono vecchis­
sime e si rompono molto spesso. Sono macchine molto im­
portanti, sono utili nel trattamento dei tumori, sia per favori­
re il loro regresso sia, quando la malattia è in stato molto 
avanzato, per diminuire il dolore, per renderlo più sopporta­
bile. Anche nei giorni scorsi sono state ferme, alcuni pazienti 
hanno fatto anche centinaia di chilometri per sentirsi dire 
che non potevano essere sottoposti alla cura perché la mac­
china è guasta. Ieri le macchine sono state riparate, è stato 
necessario rintracciar e un tecnico che era in ferie a Trieste. 
•Ma si rompono in continuazione — dice ancora il dottor 
Banelli — perché sono sottoposte ad un lavoro continuo. Il 
tecnico arriva solo quando si rompono, ma almeno un mese 
all'anno dovrebbero essere fermate per la manutenzione or­
dinaria, serve programmazione. La macchina per la cobalto­
terapia, ad esempio, funziona grazie ad un isotopo radioatti­
vo, il cobalto 60, che si esaurisce in cinque anni. E il "tubo" 
dell'acceleratore lineare, che sopporta dure sollecitazioni, ha 
una durata determinata, si consuma rapidamente. Sono pez­
zi che costano quasi cento milioni, il loro acquisto va preven­
tivato, altrimenti si corre il rischio, come un anno e mezzo fa, 
di avere le macchine ferme per otto mesi». 

Una gara d'appalto per l'acquisto di un nuovo acceleratore 
lineare si è svolta a maggio, da allora la commissione abilita­
ta a scegliere la ditta vincitrice — a quanto risulta — non si 
è ancora riunita, poi sarà necessario deliberare l'acquisto e 
bisognerà pensare a installarla. È una macchina enorme, che 
costa miliardi, è pesantissima, sarà necessario isolare i locali 
che la ospiteranno e rinforzare il pavimento». La Tac invece 
costa circa un miliardo (il bilancio della Usi Rm3 è di 273 
miliardi), ma c'è chi dice che si può comprare anche con 800 
milioni. In compenso ogni Tac cerebrale eseguita da un pri­
vato costa circa 400mila lire, le Tac totalbody (tutto il corpo) 
costano circa 800mila lire. Una clinica privata esegue in me­
dia anche ottanta Tac al giorno. 

r. g. 

GIORNI D'ESTATE 
Ce un bel 
film che 
galleggia 
sul mare 

CINEMA 

• UN MARE DI FILM — 
Questo il programma di oggi: 

Voglia di Arena, Roma. 
Arena Esedra (ore 21 e 22.30). 
«Tradimenti» di David Jones, il 
bel film tratto da un coprane dì 
Harold Pmter ed interpretato da 
Ben Kingsley (ricordate Gan­
dhi?) Jeremy Irons. Patricia 
Hodge. Da vedere. 

E...state al mare, Ladispo-

li. Arena Lucciola, «La rosa por-
purea del Cairo» di Woody Al­
ien, con una trepidante Mia 
Farrow. Jeff Daniels a Danny 
Ateno. Par chi ama sognare da­
vanti al grande schermo. Gae­
ta. Arena Roma, «Wìtness» di 
Peter Weir, con Harrison Ford 
non più «guerriero stellare» ma 
sempre intrepido, tra una co­
munità di amtsh. 

Una scena di «Tradimenti»: Ben Kingsley e Patricia Hodge 

Un mare di film. Rieti, Nuo­
vo Modernetta. «Explorers» di 
Joe Dante (il regista, tanto per 
dirne uno, di Gremlins) con 

Ethan Hawke, River Phoenix. 
Jason Pressori. Tre bambini si 
costruiscono un'astronave e 
scoprono che i marziani esisto­
no. 

Notti 
fresche 
fuori 
città 

• BRACCIANO — Estate Culturale. Questa «era afe 
ore 21 al Castello Orsini Odescatern andrà in scena «Mo­
saico d'amore», una scelta <S brani teatrai (dal classico al 
contemporaneo) che Bianca Toccatomi, regata defto 
spettacolo, interpreta con Giuliano Esperiti. Anna Casafe-
no. Sdvano Spadaccino. 
• CASTEL OANOOLFO — Festival Intemazionale Vi­
vere in muso, f Polonia m musica» • •* titolo del serena­
no di studi previsto per oggi alle ore 2 1 . In programma 
tHommage à Arthur Rubtstem» con la pianista Daniela 

Bianca Toccafondt in uno sce­
neggiate tv 

Sabatini 
• NETTUNO — Net*Arena GcaroV» di via Cavour fl 
maestro Baccarì cinge ade 21.30 un concerto deta Ban­
da e A. Castellani». Sabato, sempre aT Arena Giarctni. 1 
baMno di Renato Greco e Mana Teresa Dai Medico pre­
senta «Vita Bonermenne» di Giacomo Pucor*. 
• FIUGGI — Teatro Comunale. Questa sera Duo Avo-
Bruno per a Festival Simbnano. Musiche di Moiart. Bee­
thoven. Brehms, 
• VELLf TRI — Sabato 23 Conferenza spettacolo tuia 
commedia de*'Arte, tenui» da Leonardo Pettino, nel qua­
dro del'Estate veiterna. neOa piena del Cornale. 

Yemayà 
pronti 
perii 

concerto 
ISOLA ESTATE 

ISOLA TIBERINA — Tra le ulti­
me roccaforti dell'estate citta­
dina, i palco centrale dell'isola 
doveva riempirsi questa sera 
delle eteree presenze dei dan­
zatori del Teatro D2 diretto da 
Margherita Parrilla e Francesco 
Capitano, che invece non ce 
l'hanno fatta ad approdare. Re­

sta confermato il concerto dei 
Vernava (ore 22.30) che sì esi­
biranno in una musica afro-cu­
bana. 

In attesa del o dopo il con­
certo si può giocare a «chi è più 
intelligente» con Master Mind. 
Diptomacy. Sc?.-chi, ecc. Dalle 
23 è aperta la j icoteca. 



16 
Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigo­
re il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alla 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedì. A Ro­
ma Museo dell'Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9-14. marte­
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
M RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit­
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu-

Taccuino* 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 - Istituto Regi­
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlaninl 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusto 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an­
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR& C 312651-2-3-Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925-Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -

re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­

lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu­
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far­
macia Cichi, via Bonitazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bartolo-
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense, 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI OUINTO: Far­
macia Chimica, vìa Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma­
cia Angeli Bufalmi, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Officine 

Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101. 
784252 (sempre aporti escluso sa­
bato): via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20. 869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti oscluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso. 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14. 
6404306 (escluso 15-16-17): via 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 6 1 , 6163393 (esclu­
so sabato); via F. Calzolaio 4/6 , 
5265427 (es eluso il 15): via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso saba­
to). 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte e possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

nl a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schl alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Spccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
ghesiana, Palastrena, Colonna. 
Zegarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Utina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frescati. Marino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290: Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701: Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 

1 7 Programma per ragazzi; 1 8 Novela «Tra 
l 'amore e il potere»; 19 Telef i lm; 1 9 . 3 0 Tele­
f i lm, «Ryan»; 2 0 . 3 0 Film «Per noi due il para­
diso»; 2 2 . 1 0 Tg-Tuttoggi; 2 2 . 2 0 Te (o do lo il 
Brasile; 2 3 . 3 0 Campionati mondiali di nuoto. 

GBR Canale 47 
1 4 . 3 0 Film «Vacanze a Portofino»; 16 Novela 
«Luisana mia»; 1 6 . 3 0 Film «La donna senza 
amore»; 1 8 . 3 0 Telefi lm « M a r y Benjamin»; 
1 9 . 3 0 Telefi lm «Ispettore Maggie»; 2 0 . 3 0 
Calcio; 2 2 . 1 5 Telefi lm «Il fascino del miste­
ro»; 2 2 . 4 S Film «La grande f iamma»; 0 . 1 5 T e ­
lefi lm «Alla ricerca di un sogno». 

TELEROMA Canale 56 
1 3 Documentario «Il mondo intorno a noi»; 
1 3 . 3 0 Cartoni «La regina dei mille anni»; 14 
Novela «Povera Clara»; 15 Telefi lm «Inchiesta 
a quattro mani »; 16 Cartoni «La regina dei 
mille anni»; 1 6 . 3 0 Cartoni «Lamù»; 17 Docu­
mentar io «Il mondo intorno a noi»; 1 7 . 3 0 T e ­
lefi lm. «Adam Strange»; 1 8 . 1 5 UIL - Rubrica; 
1 8 . 3 0 Telefi lm «Il prigioniero»; 1 9 . 3 0 Novela 
«Povera Clara»; 2 0 . 3 0 Sceneggiato «Passano 
gli anni , passano i giorni»; 2 2 . 2 0 Telefilm 
«Operazione ladro»; 2 3 . 2 0 Telefi lm «Nemico 
alla porta»; 0 . 2 0 Sceneggiato «Un'età diffici­
le»; 2 Telefi lm «Il prigioniero», 

T.R.E. Canale 29-42 
1 3 Film «Vest i re gii Ignudi»; 1 5 Novela «Mar­
cia nuziale»; 1 6 . 3 0 Telef i lm; 1 8 . 3 0 Cartoni 
animat i ; 1 9 . 3 0 Telef i lm; 2 0 . 3 0 Telefi lm «Sho-
gun»; 2 1 . 3 0 Film «Duello sui ghiacci»; 2 3 . 1 5 
Telef i lm. 

TELETEVERE Canale 34-57 
1 1 Film «Il rifugio della paura»; 1 3 II giornale 
del mare , rubrìca; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 1 4 1 
fa t t i del giorno; 1 4 . 3 0 II girasole; 1 4 . 4 5 Tele­
f i lm « N e w Scotland Yard»; 1 5 . 3 0 Cartoman­

zia medianica; 16 I fat t i del giorno; 1 6 . 3 0 M u ­
sei in casa, rubrica; 17 Film «Robin Hood, l'ar­
ciere di Sherwood»; 1 9 . 3 0 I fat t i del giorno; 
2 0 Film «Gli occhi azzurri della bambola rot­
ta» ; 2 2 Redazionale; 2 2 . 3 0 Viaggiamo insie­
m e ; 2 3 Telefi lm; 0 . 1 0 I fa t t i del giorno; 0 . 4 0 
Film «Donne e veleni»; 2 . 3 0 Non stop. 

RETE ORO Canale 27 
1 6 . 3 0 Cartoni animati; 1 7 Telefi lm «I mostri»; 
1 7 . 3 0 Sceneggiato, «L'isola delle 3 0 bare»; 
1 8 . 3 0 Storie della marina; 1 9 . 3 0 Documenta­
rio; 2 0 Telefi lm «Sky Ways»; 2 0 . 3 0 Cartoni 
animati; 2 1 Telefi lm «Ellery Queen»; 2 2 Te le­
f i lm «I mostri»; 2 2 . 3 0 Film «Pierino colpisce 
ancora»; 2 4 Telefi lm «Gli errori giudiziari»; 
0 . 3 0 Film «La valle del mistero». 

N.TELEREGIONE Canale 45 
1 4 . 3 0 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
1 5 . 2 0 Novela «Tra l 'amore e il potere»; 16 
Film «Vecchia guardia»; 1 8 . 3 0 Novela «Vivia­
na»; 1 9 . 3 0 L'uomo e I motor i ; 2 0 Novela «Tra 
l 'amore e il potere»; 2 0 . 2 5 Novela ci cento 
giorni di Andrea»; 2 0 . 5 0 Telefi lm; 2 1 . 5 0 II 
fantastico; 2 3 Le funghi nott i dei falchi; 1 Film 
«Vecchia guardia». 

ELEFANTE Canale 60 
7 Special Piccola Firenze; 7 . 2 5 Tue • le stelle; 
7 . 3 0 II filo di Arianna; 1 3 Magic Moment ; 1 4 
Special Promottonal Shopping; 1 4 . 3 0 Apunta-
mento con i Tarocchi; 15 Wanna Marchi ; 16 II 
filo di Arianna; 1 9 Laser; 2 0 Special il filo di 
Arianna; 2 1 . 4 5 Luna Park, spettacolo; 1 .30 
Oroscopo; 1 .35 Shopping in t h e night. 

TELESTUDIO Canale 36-81 
1 3 . 5 5 Telefi lm «Il soffio del diavolo»; 1 4 . 3 0 
Television M a r k e t ; 1 6 . 3 0 L'ora di Samantha; 
1 7 . 3 0 Tut to ragazzi; 1 8 . 3 0 Sceneggiato «Mis­
sione Marchand»; 1 9 . 3 0 N e l mondo del ra ­
soio; 2 0 Telefi lm «Arrivano le spose»; 2 0 . 5 5 
Al vostro servizio, rubrica; 2 1 . 2 5 Turbo T ime; 
2 2 . 1 5 This is cinema; 2 2 . 3 0 Mil le e una notte; 
0 . 3 0 Film «Il sentiero della gloria». 

IT partito 

CASTELL I — Continua la F.U. 
di Tor S. Lorenzo. 
PROSINONE — Feste Unità: 
Sgurgola ore 19 dibattito sul­
l'occupazione (Notarcola-Ven-
dìtti); Roccasecca giornata Fgci 
sulla pace (Orfandefla-Pitozzi); 
S. Apollinare ore 2 2 comizio 
(Antonellìs). 
RIETI — Continua la festa de 
l'Unità a Forano. 
V ITERBO — Iniziano le feste 
de l'Unità di: Fabrica di Roma, 
Orte. Sutri. 
L A T I N A — Inizia la festa de 
l'Unità a Sezze-Gramsci. 

Libri di Base 
Colla** diretta 

da Tullio De Mauro 

Ceykm 
e 
Maldive 

PARTENZA: 3 settembre 
DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2.200.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
_ n . / . MILANO-Viale Fulvio Testi. 75 

1 \ I / Tel* ( ° 2 ) 64'23'557 

• l i / ROMA Via dei Taurini, 19 
^T-y | Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
21 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7.000 Chiusura estiva 
Via Stamra .17 Tel.42677B 

ADMIRAL L. 7.000 N bacio della donna ragno con William 
Piaga Varcano. 15 Tel. 851195 Hurt • OR (17.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Ercole a New York con A Schwarzeneg-
Piaaa Cavour. 22 Tel. 352153 oer-A (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / 6R: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

ARENA ESEORA Via del Viminale, 9 
Tel. 463B80 

Tradimenti con 8. Kingsley e J. Irons • DR 
(ore 21) 

ARISTON L. 7.000 Hannah e la tue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Venerdì 13 il terrore continua dì D. 
Galleria Colonna Tel, 6793267 Stainman - H (1722.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5.000 Dressage di P.Reinhard; con VeroniqueCa-
Tel. 6875455 tamaro - E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 18.30 Ugabue; ore 20.30 Roma; 
22.30 Rendez vous 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica, 101 Tel. 6792465 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis • FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox - DR 
(18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(17.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Extrasensorial con Michael Moriarty - FA 
(VM 18) (17.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

3 uomini e una culla con André Dussottier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi di A Lyne. con Michey 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Rourke - DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Arancia meccanica di M. McDowell • DR 
Via Nomentana.il Tel. 893906 (VM 18) (17-22) 

ET0ILE L 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Ben Kingsley • A (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Salomé di Thomas Milian • OR 
Tel. 4751100 (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. PcJlack. con R. 
Redford e M. Streep • DR _ (18.30-22) 

GOLDEN L 6.000 H miele del diavolo fPrimai 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 (17.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

H0UDAY L 7.000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 
Via B.Marcello. 2 Tel. 858326 - BR (17-22.30) 

MADISON L 5.000 Scuola di medicina con Parker Stevenson 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e Eddie Albert - BR (17-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L. 7.000 Videodrom di David Cronemberg - H 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4 000 Ghosbusters di I. Reitman - FA 
Tel. 6090243 (21-23.10) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 5.000 
Tel. 360093 

Notte assassina di J.M. Robinson - G 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Fdm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza RepubbEca 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7B10271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan­
na Arquette - BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCakon.98 Tel. 7313300 M1-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 II miele del diavolo iPrima» 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? «Prima* 
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo tfi Marco Bellocchio, con 
Via IV Novembre TeL 6790763 M.Detmers-DR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? eprima» 
ViateSoroaBa. 109 TeL 837481 (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

RÒUGE ET N0IR 
ViaSalarian 31 

R0YAL 
V/aE.FiH>ert0. 175 

UNIVERSAL 
fu Bari. 18 

Visioni 

L 7.000 
Tel. 460883 

L 7.000 
Tel. 864305 

L 7.000 
TeL 7574549 

L 6.000 
TeL 856030 

— 

Speriamo dia sia femmina di Mario Moni-
celi, con Lhf Ulman • SA (18-22.30) 

Brivido caldo con William Hurt - DR 
(17-22.30) 

Chi è sepolto in quella casa? tPrima» 
(17-22.30) 

D mieta de! diavolo tPrima» ( 17-22.30) 

^ ^ ^ ^ — i i -

successive 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vìcolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Vibrazioni carnali-E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

La discoteca con N. D'Angelo • M 

Film per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Firn per adulti 

Film por adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Casanova 82 e rivista spogfiareDo • E (VM 
18) 

Cinema d'essai | 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOONE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
ViaPaisie0o.24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
TeL 5816235 

TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Via degi Etruschi Tel. 4957762 

Choose Mt (Prendimi) di Alon Rudaph. 
con Keith Carradme - DR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La face* detta morta di C. Le dare • DR 

Chiusura estiva 

Riposo 

. Riposo 

Chiusura estiva 

Cineclub | 
-

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
ViaTiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 TeL 7551785 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sale diocesane | 

CINE FIORELU 
Via Temi. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale deBe Province. 

NOMENTANO 

ORIONE 
Riposo 

TeL 7578695 

41 
V« F. Redi. 4 

S. MARIA AUS8JATRICE 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona, 3 

P.jza S. Maria Ausaagice 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel 9321339 Agnese di Dio di Norman Jewison con An­
ne Banaoft • OR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Riposo 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Firn per adulti 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pallottìni Tel. 5603186 

Ritorno al futuro con Michael J. Fox • FA 
(18-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Hannah a le sue sorella con Woody ADen 
- BR (16.45-22.30) 

E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo. con R. Pozzetto - BR (17.30-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Maccheroni dì E. Scola, con M. Mastroian-
ni e J. Lemmon • SA 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G- Marconi. 10 

Tre uomini e una culla di Coline Serreau, 
con R. Girard e A Dussolier - BR (21 -23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Va Appia TeL 0771/683688 

Amici miei atto III con U. Tognazzi e A. Cef 
- BR (21-23) 

ELISEO 
Vìa Appia TeL 0771/683688 

Pop com t patatine con N. D'Angelo • M 
(21-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via Vrtruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Quel giardino di aranci fatti in casa con 
W. Matthau • BR 
(20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruv». 31 TeL 0771/21505 

I tenente dei carabinieri con E. Montesa-
no e N. Manfredi - BR (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Maccheroni ci E. Scola con M. Mastroianni 
e J. Lemmon • SA (20.45-22.30) 

ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza deta Ubarti 

VYitness 1 testimone con Herrison Ford -
DR (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITAUA Via Roma I tenente dei carabinieri con E. Montesa-
no e N. Manfredi - BR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 »* «*8«w» m rotto di 6. VWder - BR 
Via Torre d Ntóo. 10 (21-23) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

TeL 0766/22391 

Taron a la pentola magica - DA 
(16-22.15) 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi TeL 0766/25772 

Rurmer con K. Fard • A 
(17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefia. 311 

L'onora dei Frizzi di J. Huston con J. Ni-
choison-DR (21-23) 

ARENA PfflGUS Via Garibaldi Ammaizavarnpài di Tom Holand con 
Chris Saradco - BR 121-23) 

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni "n bel pasticcio «Anteprima» (21-23) 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
AGORA 8 0 (Tal. 6530211) 

Riposo 
A U A RINGHIERA (Via dei Riari. 

81) Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo . Tal. 5750827) 
Lunedi 25. ABe 21.30. tPrima». • 
mattarne) di Plauto; con G. Patta-
vicino. M. Pupetta. Regia di EGo Di 
Vincenzo* 

ANFITRIONE (Via S, Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A • TeL 7362SS) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21) - TeL 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degfi Zingari, 
52) 
Riposo 

• C U I (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Vìa Cetsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 • TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortara 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

CHIOME (Via defte Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
ABe 2 1 . Varietà perché aet 
morto cS e con Fiorenzo Fiorentini 
a la sua compagnia. Regia di E. 
Cottorti. Musiche di P. Gatti 

GRJUO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - TeL 353360) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio/ 
82/A - Tei 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazro. 1 
• TeL 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoSegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Ripoto 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a -TeL 3619891) 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet-
ti. 1 - Tal. 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via detta 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tei 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Rfippmi. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ 
(Viale cWrUcceEera) • TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Morcoi. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO NOMANO M OSTIA 
ANTICA (TeL 6651460) 
Alto 2 1 . Partala arine*»* a l Tira) 
di W, Shakespeare; con Tino Cer-
raro. Giuseppe PambierL Ragia di 
Gino ZempierL 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Ripofo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -Ta l . 5891637) Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giubano • TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via dagli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
ScevoJa. 101 -TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via dal Tea­
tro VaBe 23/A - TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPIUMA (Via Capo D'Atìea 

S/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via bidè -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaNcano. S -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­

ze. 72 - TeL 463641) 
Chiusura estiva 

ACCADEMUL BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adotto ApoBoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo • 

SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
•TeL 6780742/3/4/5) 
Riposo „ - _ _ _ 

ROMANA (Via Remrta. 118 • 
teL 3601752) 

AGORA SO (Via daBa Peritanza. 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTY MIERRATVONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

Riposo _ 

STEL 8 . ANGELO (TeL 
3285088 • 7310477) 
Ripoao 

UNCCITTA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
•Tel 6786834 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
- -nCORUM JUMLO - (Via Santa 

Prieca. 8) • TeL 5263950 
Riposo 

CORALE NOVA 

ITALIANA PAUL HMOEMITH 
(Viete «Salesiani. 82) 

ASSOCIAZIONE M U I I T A H 

Ripoao 

%P**j™RHeT D»DBB» ^M^Pt/*aNje^^BjMBJ f, V/Jav 

e. 30) 

Ripoao 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI­

CO (Piazza lauro De Boais) 
RapOSO 

BASBJCA DI SANTA 
(Aventino-TeL 613690) 
Ripoao 

CARCERE (Via dal Tataro Marcel­
lo) 
Domenica 31 a l t ora 18. Coricarti 
cM Tarnpivtto* Muticne di Beetho­
v e n . 

ANTICA • CRRA (Via Borgetti. 
11-TeL 3279823) 

(Via 
222) 
Rf>OM 

. LOUIS DE FRANCE (largo To­
molo. 20-22 • Tal 6564869) 
Ripoao 

COOPA«T(VlatJtbane. 12) 
Ripoao 
COOP. TEATRO UNICO M DB» 

ZIATIVE POPOLANI I P . » Giro-
hwmda lAvnaaarcNo. 0) 
Ripoao 

TRtfl MUBO Orla di Vigna 
13-TeL 6267881) 

GRUPPO MUSICA « ISKME (Via 
daBa Borgata della Magttana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO Dt RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

tNTERNATKMIAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50) • TeL 3610051) 
R^oso 

I S I I I U I O FANCIULLI CANTORI 
^E*a^VrBJ S â Bj BBBajâ ajĤ gjjBPaj BHNJ WBa*aj f a H I Qit̂ pej 

Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Vìa l i ­
dia. 5 • TeL 7824454) 
R^oso 

32/A • TeL (Via dal Confatone 
655952) 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortota. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE D I MUSI­
CA DI TESTACCR) (cSata 8» • 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 

VRXA MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

VRXA SCzPBOW (Via di Porta lati­
na. IO) 
ABe oro 21.30. D'amor al anm 
morirà. Spettacolo d baBetto 
classico in tra tempi (Ingrasso 
eraturra) 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 
Chiusura attiva 

AL PAVRJLON DI VRXA RBAM 
m a T1U1HM1. I B I - TeL 

sessisti 

BJK3 M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Chiusura astiva 

BtLUE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN G R A Y - MUSIC CLUBS 
(Piazza Triutaa. 4 1 - TeL 
6818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDK> (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura astiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 
Chiusura estiva 

QIARQSNO PASSI 
Ale 20.30. BaBo Bacio par tutta le 
età. Orchestra dal vivo. 

ORSOJO N O T T I (Via dai Renare*. 
30 /8 -TaL 5913249) 
Non pofWavto 

LA PRUGNA (Piana dai Ponziani. 3 
• TaL 5890555-5890947) 
Ala 22. Piano-bar con L*> Lauta • 
Vittorio Lombare*. Discoteca con 1 
O.J. Marca e Musica par tutta la 

ARCO DI «SANO (Vìa dal VWabro. 
IO-Ta l6787618) 

(Via A Dona. 16/0 
- teL 310149 
Chiusura astiva 

MANINA (Vicolo dal Cinque. 54 • 
TaL 5817016) 
Chiusura attiva 

• N I I I I I tTPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angahco. 16 • TaL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC D M (largo dai Fiorentini, 3 
- TaL 6544934) 
Chiusura estiva 

R O M A - M (Via Alberico B. 29 • TaL 
6547137) 
Chiusura estiva 

S A M T LOUIS MUSIC CTTV (Vw 
dal Cardalo. 13/a - TaL 4745076 
Chiusura attiva 

TUSITALA (Via dai Naomi, 13/c • 
TeL 6783237). 
Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
TeL 3667446). 
Ripoao 

Cabaret 
ALFELUM (Via Franceeco Carimi. 

& - TaL 5783595) 
Cràuaura attiva 

• PUFF (Via d a i ' Zanano. 4 - TaL 
6810721) 
Ala22.«Vidaoi 

http://Nomentana.il


GIOVEDÌ 
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Il salone dell'Hilton 

Oggi si apre all'Hilton il processo d'appello del calcio-scommesse 
——— • — — — ^ _ _ _ — — — — ^ — ^ ^ . ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ r ^ _ _ — „ „ _ _ _ 1—i -a-M^a-a»n-|-ii|-na-rii-»—i " - - ••••LI n i r—— -. _ . • J I I I 

Caf, le «verità» di Carbone fi' 
Una speranza si accende per la Lazio? 

I verdetti del processone 

Cosi a Milano... 
SOCIETÀ PUNITE 
Udinese: retrocessione in serie B 
Perugia: retrocessione in serie C2 (con 5 punti di penalizzazione 
da scontare) 
Vicenza: retrocessione in B 
Palermo: 5 punti di penalizzazione da scontare in B 
Triestina: un punto in meno nella classifica 85-86, 4 punti di 
penalizzazione da scontare in B 
Lazio: retrocessione nella serie C1 
Cagliari: 5 punti di penalizzazione da scontare in B 

SOCIETÀ ASSOLTE 
Napoli, Bari, Sambenedettese, Empoli e Brescia 
TESSERATI PUNITI 
Inibizione per 5 anni: Mazza, Ghini. Maraschin 
Squalifica per 5 anni: Corsi, Magherini, Cerilli, Rossi M., Lori-
nf. Vinazzani 
Squalifica per 3 anni e 3 mesi: Reali. 
Squalifica per 3 anni e un mese: Guerini-
Squalifica per 3 anni: Bidese, Pigino, Vevassori, Salvi, Ronco, 
Cecilli, Majo, Braghin. Ulivieri, Massi 
Squalifica per 2 anni: Chinellato 
Squalifica per 1 anno: Janich 
Squalifica per 5 mesi: Barone 
Squalifica per 4 mesi: Guidetti, Gasparini. Cagni, Bogoni, Riz­
zato, Vitali G., Gritt i , Manfrin, Agroppi 
Inibizione per 4 mesi: Rozzi, Matta. Schillaci 
Squalifica per un mese: Pintauro. Benedetti. Bigliardi, Pal-
lanch. De Biasi, Sorbelio, Pellegrini C , Bursì, Falcetto, Piga, 
Di Stefano 

TESSERATI ASSOLTI 
Allodi, Dagl'ioni, Bura, Piedimonte, Pinzeni, Zoboletti, Piace­
ri 

PROPOSTI PER RADIAZIONE 
Mazza, Ghini, Maraschin, Corsi, Magherini, Cerilli, Rossi M., 
Lorini, Vinazzani 

ROMA — L'altra faccia del 
pianeta calcio torna a fare 11 
suo giro di pista nei tribunali 
della Federcalcio. Oggi si 
apre all'hotel Hilton di Ro­
ma (l'esame del ricorsi è pre­
visto per le ore 9) il processo 
d'appello federale al calcio 
«truccato». Il calcio «paralle­
lo», orchestrato e gestito da 
una grigliata di faccendieri e 
truffoni, con la complicità — 
ha sentenziato la commis­
sione disciplinare della Lega 
nel processo di primo grado 
— di dirigenti, allenatori e 
calciatori, è alla sbarra della 
Caf. 

Se vi era un tentativo di 
rimozione in atto di un'altra 
pagina nera del nostro calcio 
l'operazione si può dire nau­
fragata con l'entrata In sce­

na di Armando Carbone. Lo 
spregiudicato commerciante 
napoletano, attorno al quale 
ruota gran parte dell'inchie­
sta giudiziaria messa in mo­
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Torino, 
Marabotto, ha acceso nuova­
mente i riflettori sul calcio-
scommesse. Com'è noto, l'e­
nigmatico personaggio ave­
va rifiutato a luglio di depor­
re davanti alla commissione 
disciplinare. Un «gran rifiu­
to» interpretato in modo di­
verso a seconda degli angoli 
di visuale; c'è chi ha tirato 
un sospiro di sollievo e chi, 
invece, si è sentito penalizza­
to. Ma tutto ciò, natural­
mente, era stato espresso ad 
alta voce al termine del «pro­
cessone» di Milano, che ha 

condannato sette società e 47 
tesserati. 

Nei giorni scorsi Armando 
Carbone ha informato il pre­
sidente della Caf, Alfonso VI-
gorita, di una sua disponibi­
lità a testimoniare dinanzi ai 
giudici. Quale sarà 11 tono 
del suo «effluvio», ma soprat­
tutto quale sarà il contenuto 
della sua deposizione, lo sa­
premo oggi, oppure domani, 
attraverso i tempi scanditi 
da un copione che può sol­
tanto limitarsi a cambiare di 
segno i drappi sullo sfondo 
della scena, ma non la trama 
della recita. 

Ed appaiono già smunte 
all'esordio le dichiarazioni 
quasi di giubilo di Lamberto 
Mazza, presidente dell'Udi­
nese, secondo il quale «la de­

posizione di Carbone potreb­
be migliorare la posizione 
dell'Udinese e permettereb­
be alla società friulana di po­
ter attingere dal suo memo­
riale per provare l'estraneità 
dei fatti addebitati ai suol di­
rigenti». 

Rimane, però, il fatto indi­
scutibile che, al di là dell'opi­
nione di un presidente con­
dannato a cinque anni di 
squalifica assieme al suo ge­
neral manager Tito Corsi 
(oltre alla richiesta di radia­
zione), non 11 ruolo (già ac­
quisito), ma lo spessore delle 
dichiarazioni di Carbone, 
vadano attentamente cali­
brate e redistribuite equa­
mente su tutte le società. 
L'aspetto meno comprensi­
bile, infatti, del processo di 

primo grado è stata l'atten­
dibilità di Carbone (con ri­
flesso Ineguale sul giudizio) 
nel merito di due circostan­
ziati episodi: la gara Napoli-
Udinese ed i rapporti inter­
corsi con il capitano della 
Lazio, Vinazzani. 

Lo spettro dell'interpreta­
zione dei giudici di Milano 
sulla versione di Carbone ha 
raggiunto la massima am­
piezza, col risultato di assol­
vere il Napoli ed Allodi e pu­
nire con la retrocessione la 
Lazio. 

La Caf, per suo conto, do­
vrà rispondere a un impor­
tante interrogativo: quello 
posto dal Cagliari che ha ri­
chiesto la prescrizione per i 
reati ascrittigli che risalgono 
al campionato '84-'85 (anda­

ta e ritorno di Cagliari-Peru­
gia con pareggio concordato 
in entrambi i confronti). Il 
riverbero, se la Caf darà ri­
sposta positiva all'opposizio­
ne del Cagliari, potrebbe col­
pire l'ex allenatore degli iso­
lani, Ulivieri, punito in pri­
mo grado con 3 anni di squa­
lifica. Il dibattimento si pro­
trarrà per cinque o se) giorni; 
la sentenza è prevista il 27 
agosto. 

II processo d'appello, così 
come quello milanese, potrà 
essere seguito dal pubblico 
attraverso un sistema televi­
sivo a circuito chiuso. Uno 
schermo gigante è stato, in­
fatti, installato in un'area 
del grande salone, capace di 
accogliere 300 persone. 

mi. r. 

(con 5 punti di penalizzazione da 

Cosi a Firenze... 
SOCIETÀ PUNITE 
Cavese: retrocessìonB in C2 
scontare) 
Foggia: retrocessione in C2 

SOCIETÀ ASSOLTE 
Carrarese. Salernitana. Reggiana 
TESSERATI PUNITI 
Inibizione di 5 anni: Amato, Bronzetti 
Inibizione di 5 anni: Caccia, Vinazzani, M. Rossi 
Squalifica di 3 anni e 3 mesi: Raali, Bideso 
Squalifica di 3 anni: Pigino. Vavassori, Meloni 
Squalifica di 1 anno: Filosofi 
Squalifica di 3 mesi: Donetti 
Squalifica di 1 mese: Romiti 

TESSERATI ASSOLTI 
Janich, Grassi, Menotti, Donetti in merito a Brindisi-Cavese 
PROPOSTI PER RADIAZIONI 
Amato, Bronzetti 

La difesa fa acqua 
e Roma eliminata 

dal Grasshoppers (1-3) 
Nostro servizio 

ZURIGO — La Roma soccombe al Grasshoppers nel torneo di 
Zurigo, forse punita eccessivamente dal punteggio: un 3-1 che e 
scaturito a causa di vistose carenze del reparto arretrato. Infatti, 
due dei gol (il secondo e il terzo), sono scaturiti su azioni di 
contropiede. A poco vale la scusante che ì giallorossi stessero 
tentando la rimonta (ilprimo gol era venuto dopo 2' di gioco). La 
verità è che Gerolin, Baroni e Righetti non ci sembra che si 
completino. Soprattutto Gerolin, il quale per figurare al meglio 
come difensore,, ha bisogno di essere sorretto da una più che 
perfetta condizione fisica. Neppure da scusanti possono servire 
te occasioni create dalla Roma dopo la prima rete. E stato bravo 
il portiere Brunner (titolare anche in nazionale) a sventare i tiri 
di Berggreen, dì Gerolin e di Conti. Ma è mancata anche la 
precisione da parte giallorossa, senza tacere che Boniek e il 
nuovo Berggreen non è che abbiano fornito un gran contributo 
alla manovra. Il polacco forse risentiva ancora dei colpì ricevuti 
nell'incontro con i tedeschi del Bayern, mentre il danese ha dato 
l'impressione di non essersi ancora inserito negli schemi della 
squadra. I soli che hanno sorretto il centrocampo fin quasi all'e­
saurimento, sono stati Ancelotti, Conti e Giannini. Per di più 
nel primo tempo il solo attaccante (che poi non Io è più) era 
Graziani. Ma anche nella ripresa, inseriti Baldieri e Agostini, le 
cose non è che siano cambiale. Gli svizzeri hanno fatto valere la 
loro avanzata preparazione, considerato che il campionato è già 
iniziato e hanno segnato con Matthey (due) e Sutter. Soprattut­
to il loro contropiede è stato micidiale, il rigore poi trasformato 
da Desideri (fallo su Baldieri) sul finire non è stato altro che un 
contentino. 

j . V. 

Soltanto un tempo 
resistono i laziali 

alla Juventus (0-2) 
ROMA (m. m a . ) - Davanti a 35mila spettatori, con un occhio al 
campo e l'altro rivolto al vicino Hotel Milton, dove da questa 
mattina la Caf prenderà in esame il destino della Lazio, i bianco-
celesti hanno perso (2*0) con i campioni d'Italia. Le due reti negli 
ultimi dieci minuti di gioco segnate da Vignola e da Cabrini. 
Due marcature che hanno illuminato uno spento secondo tem­
po. 

Una Juventus, quella schierata da Marchesi, nel primo tem­
po, in formazione-tipo, con l'unica eccezione di Soldà al posto del 
«senatore» Scirea nei ruolo di «libero*. La Lazio di Fascetti ri. 
spondeva con la nuova squadra e presentava Terraneo tra i pali, 
Pin nel ruolo di «libero», Acerbis mezzala, Esposito a centrocam­
po e Brunetti stopper. In avanti la coppia Fiorini e Dell'Anno. 
Solito «faro» del centrocampo il maratoneta Caso. Discreto il 
primo tempo giocato però su ritmi blandi. Non si é visto Platini, 
ancora alla ricerca della migliore condizione. In difesa, accanto 
ai collaudati Fa vero e Cabrini sulle fasce, ha dato ampie garan­
zie Soldà. 

Il centrocampo «orfano» di Platini è stato preso in mano da 
Manfredonia e Bonini. All'attacco, la coppia Serena-Laudrup ha 
vivacchiato senza portare perìcoli alla porta dì Terraneo. Nei 
secondi quarantacinque minuti prevedibile orgia di sostituzio­
ni. Per la Juve, Caricola al posto di Favero, Bonetti per Bonini, 
Vignola per Platini e Briaschi per Serena. Tra i biancocelesti 
Fonte al posto di Fiorini e G recucci per Brunetti. Sul finire della 
partita si è fatto male Brio (una brutta capocciata) ed è entrato 
Buso. In conclusione una Juve al piccolo trotto che 
a più severi impegni gioco, volontà e fantasia. i che ha rinviato 

Un gol di Carnevale 
permette al Napoli di 

battere il Botafogo 
NAPOLI 
considerato il nóme aL „„„ „ „ m„ 
rivelati un'autentica delusione, doveva servire per controllare lo 
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• Se questo primo serio collaudo, almeno sulla carta, 
Mtisonante degli avversari che però si son 

stato di salute della squadra, dopo le perplessità affiorate finora, 
va detto subito che esse non si sono diradate ieri sera. Anzi. Per 
Bianchi sono rimasti gli stessi problemi di prima. Bisogna pure 
dire che la musica in campo è migliorata quando iftecnico. 
resosi conto che la squadra sulle fasce lasciava molto a desidera­
re e l'attacco era sprovvisto di riformimenti, invertiva alcuni 
ruoli: Ferrano diventava il «libero», Bruscolo!» centromediano 
e «enica si spostava sulla sinistra. Il gioco migliorava in velocita 
ma niente di particolare. Vero è che la squadra era priva di 
alcuni uomini infortunati, ma si è notata ancora una volta la 
mancanza di un regista, n solo, solito Maradona, si è mostrato 
già in palla; per gli altri c'è ancora molto da lavorare. Dopo un 
avvio tutto per i brasiliani che però non creavano nessun proble­
ma alla difesa azzurra, la prima pallaio] arrivava per il Napoli 
al 3': per fallo di Luisinho su Giordano l'arbitro accordava una 

, . . . -------- -r - -Jvmo» su punizione colpi­
va la traversa superiore. Nella ripresa già al 2' fi Napoli poteva 
passare in vantaggio ma De Napoli, che stasera non ha trovato 
mai la giusta posizione, sbagliava da pochi passi. Al 54' Giorda­
no si giocava una buona palla, ma per insistere troppo se la 
lasciava soffiare. AI 58' finalmente iigol, dopo tante occasioni 
fallite Muro allungava a De Napoli che crossa per Carnevale, 
ben appostato, che metteva senza difficoltà, in rete. Per il resto 
una partita che si spegneva tra la noia dei «Ornila spettatori. 

Gianni Scognamiglio 

Italia a caccia di medaglie 
Pallanuoto, oggi la semifinale-verità contro gli Usa 

Nostro servizio 
MADRID — Per la pallanuo­
to italiana sono ore decisive. 
La tranquillità mentale del 
giorni scorsi è solo un ricor­
do. Nessuna polemica, per 
canta, la squadra di Fritz 
Dennerlein continua ad es­
sere molto unita e fra I ra­
gazzi regna l'entusiasmo. 
Ma certo l a tensione per de­
cisiva semifinale contro gli 
Stati Uniti è in aumento. A 

questo punto una medaglia è 
alla nostra portata. 

Per dimostrare che qual­
cosa è cambiato nel clan az­
zurro basta dire che ieri mat­
tina Fritz Dennerlein ha fat­
to sostenere una sorta di al­
lenamento segreto, lontano 
indiscreti e sopratutto da 
«spie» americane. Nel clan 
statunitense morivano dalla 
voglia di vedere lo stato di 
forma dell'Italia all'imme­
diata vigilia. Ma Dennerlein, 
cambiando all'ultimo mo­
mento la sede d'allenamen­
to, ha stupito tutti, cogliendo 
in contropiede gli stessi 

Minervini 
«la rana* in 
azione 

Nostro servizio 
MADRID — Lo chiamano «Gianni la rana* e 11 soprannome 
sicuramente non è offensivo, ma tende a mettere in risalto le 
grandi capacità di Minervini in questo stile natatorio. 

A Quattro giorni dalla medaglia d'argento il ventenne ro­
mano, tesserato per l'Aniene, ma ormai da quattro stagioni 
trapiantato negli Stati Uniti, nasconde ancora a stento il suo 
rammarico per quello che poteva essere e non è stato. Sem­
bra assurdo, visto che Minervini è pur sempre salito sul se­
condo gradino del podio, ma l'azzurro sognava l'oro ad occhi 
aperti e per come si sono messe le cose in gara lo reputa un 
traguardo mancato. 

«C'è chi dice — afferma il nuotatore — che la squalifica del 
britannico Moorhouse mi ha favorito, facendomi avanzare di 
una posizione. In effetti, giudicando a posteriori e superfi­
cialmente la gara, devo dire che è proprio così, visto che 
l'inglese era finito al primo posto. Ma Moorhouse doveva già 
essere squalificato in mattinata, la sua virata era chiaramen­
te irregolare già In batteria. E la clemenza dei giudici nei suoi 
confronti ha finito per danneggiarmi. Se avessi fatto la gara 
sul canadese Davis, non avrei avuto problemi. Sarei partito 
meno forte ai 50 metri (in effetti nella seconda vasca e parso 

americani. La formazione 
azzurra per superare gli Usa 
questa sera (ore 18,30), conta 
molto sul proprio estro lati­
no. Ieri pomeriggio Denner­
lein ha evidenziato quali so­
no le differenze tra il gioco 
statunitense e quello russo. 
•I sovietici ha detto l'allena­
tore sono più temibili per la 
loro prestanza fisica e fi loro 
schema tutto di potenza. E 
poi hanno quel fenomeno 
che risponde al nome di 
Mshvenleradze, un centro-
boa difficilmente marcablle. 
Trapanese e Ferretti, le due 
grandi rivelazioni di questo 

torneo, considerano le quat­
tro finaliste di pari valore. «E 
la fortuna — dicono — po­
trebbe giocare un ruolo de­
terminante». Curiosa, la sto­
ria di Trapanese. L'azzurro 
ha svelato ai cronisti che da 
giovane aveva cominciato 
come attaccante e che era 
stato Docciato in un provino 
dal Posillipo, quella stessa 
squadra che ora farebbe car­
te false per averlo. La sua vo­
cazione però è subito cam­
biata e giudicando le sue 
prove positive con Spagna, 
Ungheria, Cuba (due rigori 
parati) e Jugoslavia si può 

dire che è stata una fortuna. 
«Contro gli statunitensi ci 
sarà da sudare — ma sono 
convinto che possiamo far­
cela. Sono prossimo alla lau­
rea in giurisprudenza, ma ci 
terrei a «laurearmi» anche 
campione del mondo». 

L'altra semifinale fra Rus­
sia e Jugoslavia si giocherà 
alle 20,30. Domani al Pllar 
(ore 18,30) finale terzo e 
quarto posto. Finalissima al­
le 20,30 nel Centro de Nata-
cion. 

NUOTO — Ilaria Tocchini 
nei 100 delfino e Manuela 
Della Valle nei 100 rana sono 
le punte della nazionale az­
zurra nelle gare odierne. En­
trambe possono approdare 
in finale. La livornese Toc-
chini ha il decimo tempo di 
iscrizione con l'02"07 a 93 
centesimi dal record italiano 
di Cinzia Savi Scarponi. La 
Dalla Valle con il settimo 
tempo l ' l l '02 a soli quattro 
centesimi dal record di Sa­
brina Seminatore. Il sogno 

per entrambe è una finale 
bagnata dal primato nazio­
nale. Senza speranze nei 400 
stile libero Cassio, mentre 
Dal Prete e Carbonari nei 
200 rana possono entrare 
nella finale di consolazione. 

A livello assoluto nei 400 
s.I. lotta per l'oro fra il tede­
sco ovest Henkel: quello del­
l'est Dassler e l'americano 
Jorgensen. Nei 100 rana lotta 
con il coltello fra le tedesche 
est Otto e Gressler e le statu­
nitensi Meagher e Johnson. 
Solito duello nella staffetta 
fra Usa e Ddr, mentre nei 200 
rana, assente Minervini si 
rinnova la sfida tra Wolkow 
Moorhouse e Davis. Ieri il 
Canada ha vinto l'oro del 
sincronizzato a squadre. 

Stefano Zaino 
Oggi in Tv • RAI 3: ore 15 fina­
le tuffi femminili; ore 18 nuo­
to e pallanuoto; MONTECAR­
LO: ore 18 finale nuoto; ore 
18.30 pallanuoto; ore 20.30 pal­
lanuoto; ore 23 sintesi 

/ rimpianti 
di Minervini 

«la rana» 

a molti che Minervini fosse in debito di energie n.d.r.) e sarei 
uscito nel finale. Con Moorhouse invece ho dovuto rischiare 
il tutto per tutto. Sono scattato ai blocchi come mai avevo 
fatto in vita mia, anche se la partenza sprint è una mia 
caratteristica, proprio per stroncare 11 britannico. Quando 
alla fine della virata me Io sono trovato davanti, ho subito 
capito che qualcosa non andava. Mi sono disunito e sono 
finito alle spalle anche del nord americano. Peccato, perché 
con tutti i sacrifici che ho fatto, pensavo davvero di vincere il 
titolo». 

I lamenti di Minervini, vedendo in retrospettiva la sua 
gara, appaiono giustificati. In effetti, forse anche per la par­
tenza troppo veloce, il romano negli ultimi metri si è un po' 
imballato. Ed è probabile anche che vedendosi passare da 
Moorhouse sia crollato psicologicamente. La sua comunque 
è una medaglia che vale sia dal punto di vista statistico s ia da 
quello economico. Per la storia natatoria dell'Italia l'argento 
di Minervini rappresenta infatti la medaglia di più alto valo­
re che mai la nostra nazione abbia ottenuto In campo ma­
schile ai mondiali. Sotto il profilo economico per Minervini, 
al di là della pura soddisfazione morale, vale venti milioni. 
Questo infatti è il premio stabilito, anche se non in maniera 

ufficile, dalla Federazione. In caso di oro si diceva che 11 
romano avrebbe guadagnato trenta milioni e, a scalare, venti 
per l'argento e dieci per il bronzo. Per cui i conti sono presto 
fatti. 

Minervini ritornerà negli Stati Uniti, portandosi con sé 
anche il giovane talento, per ora non del tutto inespresso, 
appieno, Cassio. «Sono negli Stati Uniti ormai da quattro 
stagioni — dice Minervini — e mi sono trovato benissimo. 
Sicuramente gareggiare con gli atleti americani ha contri­
buito a muturarmi come atleta, non soltanto dal punto di 
vista tecnico, ma soprattutto psicologico. Ora sono più con­
vinto dei miei mezzi, sono pienamente cosciente di quanto 
valgo». 

Non pensi però di poter migliorare ancora? Non sei stimo­
lato a far ancora meglio soprattutto a livello cronometrico? 

«Sicuramente. Uno dei miei prossimi obiettivi sarà quello 
di riprendermi il record europeo che Moorhouse mi ha strap­
pato proprio qui a Madrid in batteria. Ma per fare questo 
dovrò assolutamente migliorare la mia virata ai 50 metri: per 
competere a certi livelli non posso avere la minima lacuna». 

S. 2. 

Nostro servìzio 
COLORADO SPRINGS — 
Piccola bufera nel clan az-
zurrro in terra americana: 
due plstard Luigi Dessi e 
Stefano Boschi ni sono stati 
rispediti a cosa con un im­
provviso provvedimento di­
sciplinare. Per 11 resto gior­
nate di adattamento per 
tutti, adattamento al fuso 
orarlo e all'altura, problemi 
che riguardano particolar­
mente gli atleti e che vanno 
risolti con la cautela sugge­
rita dalle circostanze. Ieri 1 
primi allenamenti, 1 primi 
con tatti con le strade e la pi­
sta di Colorado Sprlngs che 
presto saranno popolati di 
ciclisti qui giunti da ogni 
parte del mondo per le com­

petizioni iridate. Non siamo 
però ancora entrati nel cli­
ma del campionati, anzi ho 
l'Impressione che soltanto 
noi, voglio ditegli europei ci 
sentiamo attirati da questa 
avventura. Per esempio 
nell'albergo che ospita i 
giornalisti non ho notato II 
minimo cenno peri Mondia­
li '86. Nessun manifesto, 
nessun opuscolo, nessun de-
plian t ad illustrare Va wenl-
mento, una differenza enor­
me rispetto all'edizione del­
lo scorso anno, quando tro­
vandoci nel Veneto erava­
mo assaliti da mille forme 
di pubblicità. Eppure Rea-
gan ha ricevuto Greg Le-
mond, 11 vincitore del Tour 
de France, eppure negli Sta­
ti Uniti circolano 130 milio­
ni di biciclette, più di un vei­
colo ogni due abitanti se­
condo le sta tlstlche mentre 1 

Bufera nel clan azzurro in Usa 
e si profila un «caso-Saronni» 

corridori tesserati sarebbe­
ro circa 22 mila di cui 130 
professionisti, 19 mila dilet­
tanti, 1622 donne. Il Paese è 
grande e ciclisticamente 
parlando non sono cifre Im­
pressionanti, ma l'attività 
agonistica è In fase di cre­
scita e già fa sentire il suo 
peso nei valori universali. 
Insomma, avanti di questo 
passo e forse anche In Ame­
rica il ciclismo diventerà 
sport nazionale. Unico scos­
sone II grave provvedimento 
preso a carico di due dilet­

tanti italiani che per motivi 
non ben precisati torneran­
no in patria col primo aereo. 
SI tratta del sardo Luigi 
Dessi (individuale a punti) e 
del lombardo Stefano Bo-
schini (inseguimento). Sono 
stati entrambi allontanati 
per non aver rispettato la 
disciplina Interna, come ap­
pare In un comunicato, e al­
tro per ora non è stato ag­
giunto. Intanto nella resi­
denza degli azzurri, Il 
Cheyenne Mountain Inn, è 
giunto Alfredo Martini, 

trattenuto lunedì scorso al­
la Malpensa per mancanza 
di passaporto. Così Moser e 
compagni non sono più or­
fani del Commissario Tec­
nico, così Inizia un delicato 
lavoro di rifinitura, Moser 
sembra disponibile anche 
per la pista, disponibile per 
il torneo dell'inseguimento, 
ma l'Idea non place a Marti­
ni. La squadra del professio­
nisti sarà completata dome­
nica sera dagli arrivi di Ar-
gentin e Saronnl che stanno 
disputando le ultime tappe 

della tCoors Classk>. E a 
proposito di Beppe Saronnl 
mi pare che li tentativo pro­
veniente da più parti per da­
gli 11 ruolo di riserva ed 
escluderlo quindi dal Mon­
diale, sta frutto di manovre 
poco chiare se non di azioni 
disoneste. Intendiamoci: 
Martini potrebbe anche de­
cidere dimettere in panchi­
na il ragazzo, ma dopo le ve­
rifiche del caso, dopo aver 
sentito il corridore che due 
anni ebbe l'accortezza di 
presentarsi al selezionatore 

per comunicargli che non 
era nelle dovute condizioni 
per gareggiare in quel di 
Barcellona. 

Naturalmente il Saronnl 
dì questo momento lascia 
perplessi, però è in regota 
con se stesso, con l'avverti­
mento dato a Martini, Infor­
ma to da Beppe sul metodi di 
preparazione, quindi fra 11 
corridore e il tecnico c'è 
un'intesa che si chiama fi­
ducia reciproca. Soffiare sul 
fuoco delle polemiche, sco­
prire adesso che Saronnl è 
un tipo difficile nei rapporti 
col medici, che non è mal 
stato un modello di atleta a 
tavola e via dicendo, è come 
riaprire un processo che du­
ra da anni. In questo proces­
so, pochi hanno aiutato 11 
campione e molti lo hanno 
danneggiato. Ricordo Ilpri­
mo Olro d'Italia vinto da 

Beppe, ricordo Rlk Van 
Looy che all'Arena di Mila­
no mi avvicinò per espri­
mermi 1 suoi timori. 'Trop­
po chiasso, la pianticella è 
giovane, bisogna protegger­
la, bisogna evitare le esage­
razioni se vogliamo che 
metta le radici per durare 
nel tempo-.». E da quel gior­
no Saronnl venne a trovarsi 
nella morsa di un brutto co­
stume, nella morsa di certa 
stampa e di certi titoloni, 
venne spinto a dare sempre 
di più. a produrre secondo il 
volere degli altri e non se­
condo natura. Così si spie­
gano I suol alti e bassi e in 
definitiva li calo di rendi­
mento, però sono d'accordo 
con Martini che è limpido 
nella sua opera e che cerca 
di costruire. 

Gino Sala 

Attentato 
contro 

Juventus club 
GIOIA TAURO 
(Reggio Calabria) 
—• Cinque colpi di 
pistola sono stati 
sparati, la scorsa 
notte, da scono­

sciuti contro il portone dell'e­
dificio che ospita il «Club Ju­
ventus» di Gioia Tauro. Il cir­
colo dei tifosi della squadra di 
calcio torinese si trova al pri­
mo piano di un palazzo nei 
centro storico del paese. I ca­
rabinieri indagano. 

FI in Ungheria 
«Dieci e lode» 

dice il ministro 
BUDAPEST — 
Trecentottanta-
mila spettatori 
nelle tre giornate, 
incassati più dei 
HO milioni dei fio» 

rini preventivati, 3.500 articoli 
giornalistici pubblicati su 
«mass media» di oltre 100 pae­
si. un milione di porzioni di 
salsicce e altri generi alimen­
tari, cinquemila chilogrammi 
di caffé. Per sommi capi que-
sto e il bilancio contabile del­
l'organizzazione della prima 
gara di Formula uno in Un­
gheria, tracciato in una confe­
renza stampa dal ministro 
delle Comunicazioni Lajos Ur-
ban. 

Coppa Italia: 
spostamenti 

di campi 
MILANO — Il Co-
untato di presi­
denza della Lega 
nazionale profes­
sionisti ha stabili­
to i seguenti spo­

stamenti di campi di gioco dei 
prossimi turni di Coppa Italia, 
dovuti a squalifiche e a indi­
sponibilità degli stadi per altri 
motivi: Cesena-Lazio, del 21 
agosto, si giocherà a Rimini; 
Cesena-Spal, del 31 agosto, si 
giocherà a Ravenna; Como-
Casertana, del 31 agosto, si 
giocherà a Mantova; Como-
Fiorentina, del 7 settembre, si 
giocherà a Bologna; Taranto-
Napoli, del 31 agosto, si gio­
cherà a Lecce; Taranto-Cese­
na, del 3 settembre, si gioche­
rà a Lecce; Monza-Juventus, 
del 27 agosto, si giocherà a Mi­
lano; Virescit-Messina, del 27 
agosto, sì giocherà a Bergamo; 
Virescit-Palermo, del 7 settem­
bre, si giocherà a Bergamo. 
Una piccola rivoluzione che 
avrà ripercussione sull'af­
fluenza del pubblico e sugli in­
cassi. 

Gli Abbagnale 
sono primi 

nei recuperi 
NOTTINGHAM — 
Giuseppe e Carmi­
ne Abbagnale si 
sono rifatti rapi­
damente della 
sconfitta patita 

nelle eliminatorie dei «Mon­
diali». Ieri i due fratelli hanno 
vinto con autorevolezza il re­
cupero del «due con» distan­
ziando di 7" la barca romena 
medaglia d'argento ai Giochi 
di Los Angeles e ottenendo un 
tempo ampiamente migliore 
(7'16"01 contro 7'25"28) di 
quello ottenuto dall'Unione 
Sovietica nell'altro recupero. 
Carmine e Giuseppe Abba-

6naie (e il timoniere Peppino 
ti Capua) domenica in finale 

troveranno le barche della 
Gran Bretagna, della Germa­
nia Democratica, dell'Unione 
Sovietica, del Brasile e della 
Romania. 

Italia e Rft 
con 4 in Uefa 

anche nell'87-88 
BERNA — Italia e 
Germania Fede­
rale continueran­
no a poter presen­
tare quattro squa­
dre di club (il mas­

simo consentito) nella Coppa 
Uefa 1987-'88, tante quante ne 
potrà schierare per la prima 
volta l'Unione Sovietica.ln ca­
so dì riammissione, tre saran­
no invece le rappresentative 
del calcio inglese, tre le iugo­
slave, ed altrettante quelle del 
Belgio, Spagna e Scozia. Sa­
ranno invece due sole le socie­
tà portoghesi, un declassa­
mento per il calcio lusitano 
che adesso si vede messo sullo 
stesso livello di altre 12 nazio­
ni europee, tra le quali ad ogni 
modo spiccano la Danimarca 
e l'Irlanda. 

Tra Karpov 
e Kasparov 
ieri parità 

^^BmW i 

LONDRA — 
nona partita 

La 
del 

mondiale di scac­
chi tra Karpov e 
Kasparov si e con­
clusa patta dopo 

appena 20 mosse. Kasparov 
ha rapidamente neutralizzato 
il vantaggio dell'iniziativa del 
bianco, e alla 16" mossa Io sfi­
dante si era già reso conto del­
l'impossibilità dì conseguire 
un vantaggio. I due hanno al­
lora ripetuto per tre volte la 
posizione sulla scacchiera, 
provocando cosi automatica­
mente la patta. La 10* partita è 
prevista per venerdì prossimo, 
sul punteggio di 5-4 per Ka­
sparov. 

Beyer, nuovo 
primato nel 

lancio del peso 
PERLINO — l i t e -
desco della Ddr. 
Udo Beyer si è 
riappropriato del 

Srimato mondiale 
el lancio del peso 

che gli era stato strappato l i 
mesi fa da] connazionale Uh* 
Timmermann. Ieri, in un 
meeting di preparazione ai 
campionati europei, Beyer ha 
lanciato l'attrezzo a m. 22,61. 
Il lìmite precedente era stato 
fissato in 22,62 il 22 settembre 
1985 sempre a Berlino Est. In 

firecedenza Udo Beyer aveva 
anciato a 22\22 il 25 giugno 
1983 a Los Angeles e a 22.l / i l 6 
luglio 1978 a Goteborg. L'atle­
ta tedesco ha fornito la sua 
prestazione sotto una pioggia 
battente, che ha costretto gli 
organizzatori ad annullare la 
gara di salto in alto. 

© 
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Chiacchiere di metà agosto 

«Ecco come 
fare sindaco' 
a Scarlino» 

Parla 
Fabio Fedeli 
35 anni, primo 
cittadino da 
sei -1 problemi 
grandi e piccoli 

Ho fa tto feria agostana in quel di Scarlino, 
comune dell'alta Maremma arroccato a 
monte e come incastonato tra verdi d'ulivo e 
di castagno, li borgo vero e proprio conserva 
la struttura medioevale col castello che do­
mina la contrada di Rocca che scende fino 
alla piazzetta della contrada di Centro — un 
monumento a Garibaldi, quattro panchine, 
una 'vedova» o fontanella — e più giù la 
contrada di San Donato. Il borgo fa 700 abi­
tanti, il comprensorio 2.000. 

Nei miei peregrinati mattutini — il caffè, 
l'Unità letta sulla panchina della piazzetta, 
l'orecchio alle tabulazioni del locali: un di­
scorrere fitto di cose e persone bonario a vol­
te, a volte pettogolo, spesso salace e arguto 
— m'è accaduto di vedere un uomo, un uo­
mo giovane, arrivare In paese, salutare tutti 
come uso comanda, stringere mani, soffer­
marsi, rispondere a domande, sempre dispo­
nibile, spesso sorridente. 

— Chi è? — ho chiesto a un pensionato 
vicino di panchina. 

—Il nostro sindaco — mi ha risposto dan­
do a quel nostro 11 senso compiuto e letterale 
d'un possesso di fatto. 

L'ho conosciuto il sindaco. Ci slamo parla­
ti. SI chiama Fabio Fedeli, 35 anni, scarllne-
se, sposato con due figli, comunista. Eletto 
la prima volta nel 1980, per cinque anni ha 
tatto il sindaco e l'operalo alle Acciaierie 
Deltaslder di Piombino. Rieletto nell'85. La 
Federazione Pel di Grosseto gli ha affidato 
un incarico specifico nella commissione svi­
luppo economico e occupazione: ha dovuto 
chiedere l'aspettativa ma ci tiene, eccome, 
alla sua qualifica di operalo. Vlen fuori subi­
to che 11 «fare sindaco» In un contesto come 
quello di Scarllno ha peculiarità di non poca 
valenza. Qui II sindaco è «nudo», perenne­
mente allo scoperto, non ha filtri, e davvero 
l'uomo di tutti per tutti, ti contatto con la 
gente è fisico, senza mediazioni di sorta. — 
Qui — mi dice sorridendo Fabio Fedeli —11 
buongiorno e la buonasera tocca darli a tut­
ti, anche a chi non ti garba, magari più volte 
nell'arco della stessa giornata, magati più 
volte alle stesse persone. E non ti puoi esi­
mere, neppure per distrazione, sennò ti può 
capitare di sentir dire: «O che ha 11 sindaco 
oggi che non mi saluta?» o di passare per 
maleducato o peggio ancora per presuntuo­
so. Comunque In questo rapporto così diret­
to e personale e 'è una grossa positività. Co­
me dire?Ecco—11 sindaco riflette un attimo 
come In cerca delle parole giuste — non è 
che 11 cittadino partecipi granché alle as­
semblee comunali, al dibattiti sul problemi 
della comunità che, per un verso o per l'al­
tro, lo riguardano. No. E le ragioni a monte 
di questa scarsa partecipazione possono es­
sere tante: ci può stare una nostra difficoltà, 
nostra come istituzione, a educare, stimola­
re, coinvolgere II cittadino e su questo credo 
che si possa e si debba operare; ma ci sta 
pure una sorta di pudore, di ritegno dello 
scarllnese a comparire In prima persona nel 
corso d'una assemblea, a esporsi; ci sta pure 
Il meccanismo conscio o inconscio della de­
lega che si rifa ad un concetto del tipo «lo ti 
ho eletto perché tu risolva I miei problemi». 
Ecco allora che 11 rapporto quotidiano, fisi­
co, personale sopperisce In qualche modo al 
silenzi assembleati, Il che rende certamente 
più oneroso II fare pratico, ma ha In sé una 
qualità umana Insostituibile e comunque Ir­
rinunciabile anche perché Impone all'Istitu­
zione e « chi la rappresenta una correttezza 
nella sostanza delle cose non eludibile. Agli 
scarllnesl come al maremmani non la si da a 
Intendere, tocca stare al pezzo e fare fronte 
agli Impegni presi, sennò può anche accade­
re di sentirti dire a muso duro: «Senti belli-

Nella foto in alto 
il castello fatto costruire dagli 
Aldobrandesehi. A sinistra la 
porta occidentale. Sopra il 
simbolo della città 

no, tu un me la conti giusta». 
— Cosa chiede — dico — o, meglio, cosa 

può chiedere li sindaco di Scarllno alla sua 
gente? 

— Un po' meno di apatia, un po' più di 
Iniziativa, soprattutto agli Imprenditori lo­
cali che ci sono e che potrebbero fare e dare 
di più e meglio. Qui 11 peso della tradizione si 
sente, ma non è detto che di per sé sia sem­
pre positivo. Può avere e ha risvolti negativi 
in una sorta di adagiamento, nel non vedere 
o non volere vedere le potenzialità notevoli 
del comprensorio scarllnese: turismo, agri­
coltura, agriturismo e industria. Certo, mol­
to è già stato fatto dal I960, da quando cioè 
Scarllno è diventato comune autonomo: ri­
strutturazione delle fognature, depuratori, 
restauri. S'è badato alla salute del cittadino 
In prima battuta e, da qualche tempo a que­
sta parte, si cerca di operare sul temi con­
nessi al tempo libero di anziani e pensiona ti 
ma, anche, di giovani. Si ragiona quindi, e si 
fa, sulla qualità della vita:per essa si è lotta­
to, duramente, contro gli Inquinamenti delle 
Industrie chimiche giù al piano, nel Padùle: 
come quella dell'Eni, come la Tioxide, una 
multinazionale Inglese, che produce biossi­
do di titanio con scorie ad alto potere inqui­
nante su decine e decine di ettari limitrofi. 
La lotta, a suo tempo, anni 70, impose a que­
ste Industrie le opportune misure di decan­
tazione delle scorie e le acque che arrivava­
no al mare erano, sono, «pulite*.* cosa che 
risulta anche dagli ultimi rilievi. Ma, oggi, 
una decisione del ministero per l'Ambiente 
vieta ogni scarico a mare. Si ripropone quin­
di 11 problema dell'evacuazione delle scorie 
che non può essere fatta, come vorrebbero le 
Industrie per ovvie ragioni di contenimento 
delle spese, a ridosso degli stabilimenti. Nel 
giro di poco tempo si avrebbe una fioritura 
di dossi e montagnole di scorie, gessi, Inqui­
nanti e deturpanti, con effetti a dir poco di­
sastrosi per la salute, l'agricoltura e, non ul­
timo, 11 turismo. Si tratta quindi di armoniz­
zare l'Industria con l'ambiente; di studiare 
le giuste soluzioni per le discariche; di pen­
sare, sarebbe possibile, al riciclaggio delle 
scorie medesime che potrebbe portare alla 
produzione di gessi «puliti» buoni per l'Indu­
stria edilizia. Questi, come vedi, sono proble­
mi enormi di cui il comune di Scarllno deve 
farslearìcoma che, per entità e complessità, 
hanno valenza extracomunale, extrareglo-
nale addirittura; In realtà si tratta di proble­
mi di portata nazionale esovranazlonale co­
me quello, per esemplo, del trasporto delle 
scorie — una spesa di non poco conto — che 
la Tioxide non vorrebbe accollarsi contrav­
venendo così ad una specifica direttiva Cee 
nel merito, una direttiva che noi vogliamo 
sia rispettata. Così come vorremmo che 1 
problemi sollevati da queste Industrie non 
castrassero te potenzialità di altri poli di svi­
luppo industriale su cut si sta lavorando: 
l'industria cantieristica del Puntone per la 
quale già si opera procedendo alla ristruttu­
razione del molo. Come vedi — conclude — 
fare II sindaco di un paese come Scarlino è 
fatica di non poca lena, è armonizzare, gior­
no dopo giorno, I problemi del singolo citta­
dino con le sue Istanze personali, con quelli 
della comunità Intera, del territorio, del­
l'ambiente, del lavoro, della salute, del tem­
po Ubero; concede, a chi per scelta e per Im­
pegno deve occuparsene, ben poco—sorride 
— tempo Ubero per se stesso e la propria 
famiglia. Ma, nel merito, sarebbe forse più 
giusto intervistare mia moglie e I miei figli 

Fare sindaco. 
CI si saluta. 

I soldi di Reagan ai contras 
dalla stessa agenzia statunitense che perse* 
gue 1 narcotrafficanti. 

In una di quelle conferenze stampa in cui 
deve parlare a ruota libera Reagan si lasciò 
scappare che U vero obiettivo delia sua politi­
ca era, né più e né meno, il rovesciamento del 
governo sandlnlsta. Ma tale dichiarazione 
non fu ratificata in uno di quegli •statement! 
che definiscono la posizione ufficiale dei go­
verno Usa. La sortita risale ad oltre un anno 
fa e da allora non era stata più confermata 
perché l'amministrazione aveva preferito 
battere sul tasto delle attività sovversive e 
criminali del sandinlsti rifiutando, in pari 
tempo, di accettare 11 giudizio della Corte in­
ternazionale dell'AJa, cui il governo nicara­
guense si era rivolto, appunto per denuncia­
re gli atti di aggressione organizzati da Wa­
shington. 

Questo antefatto spiega lo choc provocato 
dall'intervista concessa da Reagan al giorna­

le messicano «Excelslor» per affermare, e nel­
la sede meno opportuna, vista la diffidenza 
latino-americana nel confronti delle sopraf­
fazioni yankee, che lo scopo ultimo dell'am­
ministrazione è la conquista del potere da 
parte del contras. Subito dopo l'intervista, 
un portavoce della Casa Bianca ha chiarito 
che per giustificare l'entità degli aluti con­
cessi ai contras era necessario fissare «un 
obiettivo estremo», appunto l'abbattimento 
del governo sandlnlsta e l'ascesa al potere del 
ribelli. (Come si ricorderà, Reagan ha di re­
cente ottenuto 11 via libera dal Parlamento 
per stanziare 100 milioni di dollari a favore di 
questa armata mercenaria). 

Questa è la sostanza delle dichiarazioni del 
presidente americano. Meno importanti so­
no le giustificazioni usate per far accettare 
dall'opinione pubblica messicana la pretesa 
di liquidare con metodi terroristici un gover­
no col quale per altro gli Stati Uniti manten­
gono «normali» relazioni diplomatiche. Dun­

que. secondo Reagan, l'obiettivo americano 
in Nicaragua è «negoziare la democratizza­
zione, 11 ritorno cioè a quel principi sul quali 
1 sandinlsti si erano impegnati». Poiché l'in­
tervistatore non ha dato molto credito alla 
pedagogia rivoluzionarla di quel vecchio rea­
zionario che è il presidente degli Stati Uniti e 
gli ha chiesto di spiegare il perché del 100 
milioni di aiuti al contras, Reagan ha rispo­
sto che il suo governo si è incontrato nove 
volte con quello di Managua «per persuader­
lo a sedersi al tavolo di una trattativa con I 
contras allo scopo di negoziare la democra­
tizzazione dei Nicaragua». Ma, come è noto, 1 
sandinlsti si sono rifiutati di trattare con 1 
contras. 

La posizione ufficiale del Nicaragua è una 
disponibilità a negoziare con Washington, 
cioè con chi organizza la sovversione, non 
con 1 mercenari: con II burattinaio, non con 1 
burattini. Del resto, se il Nicaragua accettas­
se la pretesa di Washington, passerebbe 11 

principio secondo 11 quale gli Stati Uniti han­
no il diritto di organizzare l'attacco armato 
contro un paese sovrano e hanno anche il 
diritto di mandare al potere 1 mercenari ar­
ruolati per tale scopo. Il Nicaragua, cioè, do­
vrebbe subire il terrorismo di Stato america­
no, anzi premiarlo aprendogli la strada verso 
il potere. 

La pretesa suscita qualche perplessità an­
che tra i giornalisti accreditati alla Casa 
Bianca. Uno di loro ha chiesto al portavoce 
come si giustifica la pretesa di rovesciare un 
governo col quale Washington mantiene re­
lazioni diplomatiche. Eccola risposta: «E una 
situazione inconsueta. Noi preferiremmo ri­
solvere la vertenza attraverso la diplomazia e 
con altri mezzi, piuttosto che con la violen­
za». 

Ma neanche l'America può ottenere tutto 
ciò che chiede. 

Aniello Coppola 

per realizzare la manovra; 
2) una legge finanziarla 

avente come unico oggetto 
le determinazioni quanti­
tative con rigorosa esclu­
sione di norme volte alla 
modifica dell'ordinamen­
to; 

3) la soluzione di proble­
mi rilevanti d'ordine socia­
le, economico, normativo, 
attraverso organici prov­
vedimenti che affrontasse­
ro Il tema dell'assetto di 
Importanti servizi (dalla 
sanità alla previdenza alla 
scuola) non con la sola ot­
tica del tagli di spesa. 

Non si trattava, come si 
comprende, di una mera 
razionalizzazione e riparti­
zione dei carichi di lavoro 
nel corso della sessione di 
bilancio. L'ipotesi, un po' 
più ambiziosa, era quella 
di affrontare finalmente 
problemi rilevanti per la 
società Italiana (con rica­
dute talora esplosive sulla 
finanza pubblica) In un'ot­
tica non meramente con­
giunturale. Stupisce allora 
che, slittata a settembre la 
discussione sulla mozione 
finanziarla a seguito della 
crisi di governo, Il dibattito 
odierno si limiti alle que­
stioni, un po'stantìe, della 

Vecchia musica 
corsia preferenziale o del 
voto segreto. Non sono cer­
to queste due questioni la 
causa della attuale crisi 
della finanza pubblica. Se, 
ad esempio, non si affron­
ta in tempi stretti la que­
stione previdenziale ciò 
non si deve certamente al­
la mancanza di strumenti 
procedurali (è stata costi­
tuita una speciale com­
missione per affrontare ra­
pidamente la complessa 
questione in sede legislati­
va), né a particolari resi­
stenze dell'opposizione (1 
comunisti hanno anzi 
chiesto che della questione 
sia investita immediata­
mente l'aula). Se tutto è 
fermo lo si deve al perma­
nente scontro interno alla 
maggioranza. Né deriva 
dalla esistenza del voto se­
greto Il fatto che spesso si 
decidano leggi senza ade­
guata copertura finanzia­
ria (la vicenda recente de­
gli aumenti al dirigenti e 
quella più antica del pre­
cari della scuola lo dimo­
strano). Eliminare dalla 
legge finanziaria simili in­

terventi dispersivi e spesso 
cllen telarl sull'ordinamen­
to non significava dunque 
riprodurre le stesse misure 
in provvedimenti separati, 
e sostanzialmente simili, 
ma affrontare finalmente 
queste tematiche in modo 
strutturale e con un respi­
ro riformatore. Dalie pri­
me anticipazioni sul docu­
menti governativi sembra 
Invece che niente sia mu­
tato. Ancora una volta si 
introduce la discussione 
con una miscela di sotto­
stima delle entrate (gllo-
biettlvlperil 1987 sono, per 
quasi tutti I principali tri­
buti e normalmente In mo­
do del tutto immotivato, 
inferiori al risultati preve­
dibili per 11 1986 ed in qual­
che caso persino al risulta­
ti già realizzati a giugno) e 
di misure di ulteriore «ra­
schiamento del barile» In 
tema di spesa. 

Altri dovrebbero essere 1 
criteri per affron tare l nodi 
della finanza pubblica e 
della economia italiana. In 
primo luogo c'è 11 tema del­
le en tra te. I documen ti go­

vernativi si limitano a ri­
proporre stancamente l'In­
varianza del prelievo ri­
spetto al prodotto Interno 
lordo. Niente si dice invece 
rispetto all'esigenza di rle-
qulllbrlo di un sistema fi­
scale e contributivo che 
pesa in modo sempre più 
Intollerabile sul lavoro (di­
pendente ed autonomo) e 
sulla produzione mentre 
concede una franchigia 
quasi totale alle rendite ed 
ai proventi di speculazioni 
finanziarle e non affronta 
il nodo della imposizione 
patrimoniale. Non sarebbe 
il caso, per gli esponenti 
della maggioranza, di en­
tusiasmarsi un po' meno 
della riforma fiscale ame­
ricana e di affrontare il 
confronto con le proposte 
organiche già formulate in 
materia dall'opposizione 
di sinistra? 

In materia di spesa la 
f imposta Goria ribadisce 

'esigenza di un aumento 
del 4 per cento, pari all'in­
flazione programmata, 
della spesa corrente al net­
to degli interessi. Questa 
Ipotesi si presta a non po­
che critiche. Come si com­
bina, In primo luogo, con 
gli aumenti del 42per cen­

to recentemente accordati 
non già, come si è detto, ai 
dirigenti pubblici ma ad 
una miriade di pubblici di­
pendenti civili e militari? 
Ed ancora: come si combi­
na il limite del 4 per cento 
con gli Incremen ti superio­
ri al 10per cento degli «ac­
quisti per beni e servizi» 
previsti dal bilancio della 
difesa? E poi come ignora­
re 1 dati, proprio ieri divul­
gati, che vedono l'Italia se­
conda solo all'Inghilterra 
della signora Thatcherper 
quanto riguarda il costo 
reale del danaro? 

È allora evidente che la 
proposta comunista volta 
al contenimento comples­
sivo della spesa corrente 
(compresi gli Interessi) è 
motivata non da una 
astratta e giacobina ostili­
tà alle rendite finanziarle. 
Con un debito dello Stato 
che supererà nel 1986 II va­
lore del Prodotto Interno 
lordo se non ci si propone ti 
contenimento dei tassi rea­
li siri titoli pubblici al di 
sotto dell'incremento reale 
del Prodotto interno lordo, 
Infatti, il debito non solo 
non si ridurrà ma aumen­
terà in valore reale. E dun­
que indispensabile per un 

vero e credibile plano di ri­
sanamento sia considerare 
nel suo complesso la spesa 
corrente, sia porsi il pro­
blema di un più sostenuto 
incremento reale del Pro­
dotto interno lordo anche 
attraverso un maggiore e 
più efficace intervento 
pubblico. Tutto 11 contra­
rlo della versione Gorla 
della manovra finanziarla 
che ipotizza un brusco ta­
glio degli Investimenti e In 
particolare delle risorse 
destinate al Mezzogiorno. 
All'interno del governo 
sembra emergere qualche 
dissenso. In questa mate­
ria, però, più che le parole 
usate nelle polemiche esti­
ve contano la quantità de­
gli stanziamenti ed 1 mec­
canismi volti a garantire 
che le risorse stanziate di­
vengano spesa reale e pro­
duttiva e non residui pas­
sivi p erogazione clientela' 
re. E questo II primo banco 
di prova di un governo e di 
una maggioranza sempre 
più lacerati fra la fedeltà 
alla formula del pentapar­
tito e 1 problemi pressanti 
della società Italiana. 

Giorgio Maccìotta 

davanti a tutto 11 mondo, 
In modo clamoroso. 

Per affrontarlo seria­
mente, bisogna partire da 
un dato di fondo: quello 
che denunciò Fidel Castro 
in un suo memorabile di­
scorso del luglio 1985. 1 
paesi debitori non sono og­
gi In grado — e non lo sa­
ranno presumibilmente 
nemmeno domani — di 
pagare 11 debito e gli Inte­
ressi. Questo è 11 dato di 
fatto. Il leader cubano pro­
poneva allora una com­
plessa partita di giro: un 
taglio delle spese militari 
dei paesi industrializza ti in 
una misura di poco supe­
riore al 10%;il versamento 
dì queste somme alle ban-

Debito estero 
che creditrici; l'annulla­
mento del debiti; la con­
clusione di nuovi accordi 
per alu tare lo sviluppo (ma 
uno sviluppo nuovo che 
non ricalcasse I modelli del 
mondo Industrializzato) 
del paesi del Terzo mondo. 

DI recente, sul legame 
fra 11 sottosviluppo, la mi­
seria e la fame di tanta 
parte del mondo, e la folle 
corsa agli armamenti, è 
tornato, con elevatissime 
parole, Gabriel Garda 
Màrquez, nel discorso da 
lui pronunciato all'inau­
gurazione dell 'incon tro nel 

Messico dei sei presidenti e 
da noi pubblicato integral­
mente (nessun altro gior­
nale Italiano lo ha ripreso). 

La proposta di Castro fu 
definita utopica. Sì tratta­
va, a nostro parere, di 
un'utopia che partiva da 
un dato reale Incontrover­
tibile. Ad ogni modo, il 
presidente del Perù ne 
avanzò un'altra, certo più 
moderata: ed è quella che 
oggi suscita le Ire del Fon­
do monetarlo internazio­
nale. E allora? 

Sappiamo bene che la 
questione è assai comples­

sa, e che 11 debito riguarda 
sia paesi e popoli letteral­
mente alla fame (come al­
cuni dell'Africa Centrale) 
sia grandi paesi con note­
volipotenzialità di svilup­
po come 11 Brasile. Bisogna 
trovare, e presto, soluzioni 
ragionevoli ed equilibrate. 
Siamo ancora dell'opinio­
ne che sulle proposte avan­
zate, circa un anno fa, da 
una commissione del Par­
lamento europeo, d'accor­
do con il Parlamento latl-
noamerlcano, sia possibile 
lavorare proficuamente. Il 
punto che non si può elu­
dere, In questa ricerca di 
soluzioni, è proprio quello 
su cui Insiste il Perù, cioè 
un rapporto fra 11 paga­

mento del debiti e 11 grado 
di sviluppo dell'economia 
del singoli paesi. 

Nel suo discorso dell'al­
tro Ieri a Lima, il presiden­
te Alan Garda si è rivolto 
alle «forze democratiche» 
dell'Europa e del mondo, e 
le ha invitate a prendere 
posizione. Il richiamo è sa­
crosanto. Ipopoli e igover­
ni dell'Europa non posso­
no assistere inerti allo 
svolgimento di questo 
dramma: è nel loro stesso 
interesse intervenire e far 
sentire la loro voce. 

I comunisti italiani soli­
darizzano con la posizione 
assunta dal governo peru­
viano. E si impegnano, an­
cora una volta, ad agire, 

con tutte le loro forze, nel 
Parlamento italiano e in 
quello di Strasburgo, per» 
che si arrivi finalmente a 
soluzioni giuste e ragione­
voli, e perché così si dia an­
che un aluto politico a 
quelle difficili esperienze 
democratiche che oggi so­
no in atto in importanti 
paesi dell'America Latina 
e che suscitano grandi spe­
ranze che non vanno delu­
se. La costruzione di uà 
nuovo ordine economico 
internazionale è un capito­
lo fondamentale della lotta 
per la pace e 11 disarmo, 
cioè per l'avvenire dell'u­
manità. 

Gerardo Chiaromonta 

ma ora, che certo non ha porta­
to fortuna alla Lazio. Tanti gli 
slogan, gridati a squarciagola 
dai giovani tifosi. Particolar­
mente presi di mira De Biase e 
Viola le cui madri, a detta dei 
laziali, dovevano essere acco­
munate da una antica attività 
lavorativa. Poi fino alla nausea 
•Lega mafia» o «Nulla ci di­
struggerà», alternati a «Scappa 
coniglio giallorosso». Ammuto­
liti un gruppo di turisti, seduti 
su) muretto del lungotevere 
guardano passare quella massa 

Laziali in corteo 
di persone. Poi chiedono a 
qualcuno di cosa si tratta: 
quando Io vendono a sapere sui 
loro volti si dipinge un espres­
sione incredula. Un uomo an­
ziano, con gli occhiali neri gri­
da: «Questo è il cuore della La­
zio»; è venuto da Subisco per la 
manifestazione, 85 chilometri 
d'autobus. 

I laziali ci sono tutti, i giova­

nissimi Eagles, con la sciarpa 
biancazzurra legata sopra la 
cinta, i loro padri, che sono i 
nostalgici dello scudetto. Un 
solo 6logan è sparito dal reper­
torio: «Giorgio Chinaglia è un 
grido di battaglia». «Cina tradi­
to», si lamenta una signora an­
ziana. «La verità — dice Carlo, 
tifose di Fidene — è che nel 74 
abbiamo vissuto un sogno, ed il 

suo ritomo ci ha fatto sognare 
tutti di nuovo...». Tra i tifosi 
circola anche un volantino ci­
clostilato, firmato: «Gli amici 
della Lazio», una filippica con­
tro De Biase e la minaccia fina­
le: se ci mandano in C non gio­
cheremo più a Totocalcio, non 
acquisteremo più giornali spor­
tivi di Milano, resteremo sem­
pre fedeli e legati con il cuore ai 
colori sociali. Ma cuore, fede, 
amore, speranza risuonano 
vuoti ed esagerati come i cori 
d'insulto: forse perché stiamo 

in una piazza e non sui gradini 
di uno stadio. L'impressione è 
che questi tifosi giochino «fuori 
casa». Un canuccio nero inta­
barrato in una bandiera bian­
cazzurra corre infastidito da­
vanti al corteo e si volge in cima 
al ponte a guardare tutti quei 
tifosi laziali che si dirìgono al­
l'Olimpico con la mente all'in­
domani, quando la Caf segnerà 
la sorte dell'antica società ro­
mana. 

Antonio Cipriani 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 

^ \ 

In occasione della campagna per fa stampa 
comunista gli Editor) Riuniti mettono a di­
sposizione dei lettori dell'Uniti e di Rinasci­
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cul­
turale. Si tratta naturalmente solo di una sa­
ria di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla delusione di un dibattito de­
mocratico a consapevole. 

fvif) Della) M M 
V, 

1 • Uomini e momenti della vite del Pei 
Bufaicn. Uorr-rn e momenti dei» v*a 

dei Pei 
Amendola. Potermene fuor» tempo 
fcigrao. Masse e potere 
Pa.-ena. Le cr«i cf-e no vissuto 
Taso. Conversate?* con Senoguer 
AA W . L'éenì'à comunista 

per i leron CV Unni e Rnasett 

2 • Storie del movimento operalo 
G Maro Bravo. La Prtra Irrernarona'e 
AMO Ago». La Ter/a tttemMcna'e 

Vo« I I9t9-t923 
Voi n 1924 1928 
Voi. Iti 1923-19*3 

per, *tnon a Unti 0 /frase*» 

3 • n pensiero filosofico e poliMco 
COftsa.11. PrrtCf» » pontca 
Engels. Anttfuivng 
Gramsci. La tornatene deTuorno 
Leon. Scritti economo 
Mar*. Per u cntxa oes'econom* coite* 

per 1 terton » ur^ti e Rr-tKta 

« • Alla fonte del marxismo 
Babeuf. B localismo pr*na di Marx 
Sangui. Soc4k$mo e anone 

mctuionara 
Engets. incarnenti d* una entea 

der economa po*tc* 

8S00 
ssoo 

10 eoo 
7500 

16 CO0 
25 a » 
75.500 
49.000 

24 000 

25000 
25000 
25 000 
99.000 
«5000 

10000 
15000 
20000 
20000 
12000 
77.000 
50000 

SSOO 

1«00 

2203 

R-vOlutcne e conlrorrvoluX>one «1 
Germana 1500 

Violenta ed economa 2 500 
Lenti. Due utttne dee* 

socattemocraro 2 000 
La comune di Pang> 1500 

Man. Cntca ai programma <s Gotta 2 500 
n 10 brumaio d. Ungi Bonaparte 1 600 
l a guerra civile *> Franca 2000 
Lavoro sata«aio e capita» • S0O 
Maitnus 5 400 

Uar« £nge!s. U concettine maìenalrstca 
d e u stona 3000 
La prospere»» del comunismo 2800 
I gevar» e 4 comunismo 3 000 

Stuart um. Pirico O economia poMca 2 500 
Sani S*non. I nuovo enstonesmo 1500 

42-C0O 
per i tenori di Utxi e rUìascna 27J00 

5 - L'Urea, la sua formazione, il suo sviluppo 
Dote. Stona oer economa scv*tca 
Bettanrt. La cosertunimcne de«« 

campagne nerurss 
Day. Trcc*» e &a»n 
Gorooetskf. La tormanona deno sta» 

sovietico 
Lewn. economa e pofanca neta soe*ta 

scv*t«a 
Medvedev. Dopo la nvoiurcne 

G» unrm anrit a BuCharn 
l a rmotu/one d"cncce era 
mewu&rte* 

per 1 lenon cf Unti 0 Rrusc4a 

6 • La donne netta cociate 
Avramo. La soma e è temrntfusmo 
Auioo van. Sesso amaro 
Baranskaja. Una senmana coma un'altra 
COOK. La ia*oratr«e mtee 
Cutrufek, Economia e poktea dei 

sentmemi 
ridente 
Ope.a* serva fabbrica 

Ooscamps. Pscosocetoga deaa moda 
Faraggona. Garofani rossi 
Maerem. indegna setwantu 
flowboffiam. Esclusa d a u stona 
Souarcalupi. penna «\ Eurooa 
Tnstan. Fernmmsta • socialista 

per 1 tetton o> Unrfa e rinascita 

1$ 000 

4800 
6 000 

12000 

15000 
8000 
8 00O 

8000 
7SS0O 
$0.000 

7-11 piacer» di leggere 
Agee. Una morte in famg'.a 
Aksersov. RoitaTe d'oro 
Becker. Jauo a bugiardo 
Benedetti. Diario <* ca-Bpagra 
S i * . La tanìtaua l>-ì 
Bonavm. Marted-na 
Ca'-amandrei. La vita «Td.-nS'We 
G»rene'. Luce d ottobre 
Pra'omt. li taspeto verde 
Zoscenko. Le api e g'j ucm<n 

per 1 tetton 0 U/ui e Riuscita 

t • 1 classici della letteratura 
S'endnai. l a Certosa ai Parma 
Uìnton. La monaca di K'onxa 
Oe Foe. Me* Flanderj 
Anonmo. Vita a Lati'So de Tcrmes 

14 000 
7000 
3 000 
5300 
5500 
•8 000 

12 000 
7 300 
5000 
seco 

60.100 
45 000 

10000 
10003 
10000 
3000 

11 - Momenti di storia degli USA 
Catrty r.ob«. S'orba seca e ce;* 

Stati U.-xti 
Cev-a •• Eng'jno L-.ft.iS'ro'te a Ho^ywood 
Davs Barese e nere 

per $ lettoti d. Unita e fij-jserfa 

12 - letture per ragazzi 
Haw-tnome 1 nvti greci 

H veto a c o 
l e ra'cfte d> Ercoae 
ReM£a 

per 1 letrsn # unita e fl«asc/fa 

29 000 
«8 000 
13 500 
64 500 
42.000 

15000 
15 000 
15000 
45 000 
30000 

5500 
SOOO 
2200 
3200 

4500 
6000 
ISSO 
5600 
3000 
6000 
2600 
4000 
6000 

54.400 
9*009 

per 1 le^on & un ti e ftraxtta 

9 • Educatori e figli 
Dan. l e nuove tecncne dCatticne 
Conti. Sesso e eoucawe 
Oe«a Torre. Gs errori dei genrfon 
Fremei. L'aporendmento dei asegno 
Freinet. Nascita » una pedagoga 

popolare 
Leontjev. Pscoftncirttca 
lurr«. inguaggo e comportamento 
Oieron. » campino e rapprenomento dei 

Imguagga 
Vyaots«i. l o sviluppo ps*fteo dei 

bambmo 
Paget-Zatto. Psicologa e marusmo 

per 1 lettori a uniti e Unasc.ta 

10 • Le crrlfti nella «torta 
Oav«s. G* Artecni 
Portai. Gl> siavi 
Wasnburn. G« «v*ara d'America 
Morley. Branerd. Snarer. I Vara 

per 1 lenon o> Unni 0 rinasca» 

33 000 
21000 

6500 
3500 
3S00 
9600 

4200 
6000 
6000 

8500 

8500 
2000 

58 300 
37.000 

12000 
10000 
12 500 
50000 

84 500 
54 000 

Ag'i acou-renti di pru pacctu sarà inviata in omaggio 
una eoo a det vofurre ai Ramano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
ina care neJ aooosita caseita «i pacco desidera'o. 
comprare m stampatene e spedire a 

Editori Riuniti, r ia Sarchio 9 f l i , 00198 Reme. 
l e ricrneste dau estero dovranno essere 
accompajnate dai pagamento del cootrova'ore m 
lire italiane a mez20 vag'ia/asseg/io mternazionaie 

4 Editori Riuniti 

cognome e 

md.nwo 

cap 

provincia 

nome 

rcumnr 

Desidero ricevere contrassegno 1 seguenti paccrn 

pacco n. 
pacco n. 
pacco im­
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 

D 
a 
p 
a 
o 

"1 

pacco n. 7 
pacco n. s 

pacco n. f 

pacco n. 10 

pecco n. 11 

pacco n. 12 

S. 

http://COftsa.11

